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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il pentapartito si avvia alla crisi 

milioni aite urne 
i decide il governo 

Sardegna e 88 comuni 
I centri più importanti di questa tornata elettorale amministrativa sono Matera, Sanremo 
(dopo lo scandalo del Casinò) e diverse città siciliane - I seggi aperti anche domani 

La euova fase aperta 
dal voto comunista 
di ENZO ROGGI 

¥ T N'A nuova fase si è aperta 
*"^ nella vicenda politica. Il 
cardine della novità è nel fat
to che si è risolta e dissolta a 
livello di paese reale l'anoma
lia italiana che consisteva 
nell 'amputare artificiosa
mente dal gioco democratico 
e dallo sbocco di governo una 
grande forza nazionale quale 
il PCI. Siamo davvero entrati 
in Europa a forza di popolo: 
nulla — nei fatti e nelle paro
le — può più oscurare il fatto 
che in Italia un vasto campo 
democratico riformatore di 
sinistra assume la precisa 
identità del PCI il quale, con-
didandosi in assoluta legitti
mità al governo della nazio
ne. è chiamato dal Paese stes
so a costruire le condizioni 
politiche di un'alternativa. 

Se un problema di legitti
mità a questo punto sussiste, 
esso riguarda la sopravviven
za di uno schieramento di go
verno che non ha saputo offri
re all 'elettorato un minimo di 
coerenza e omogeneità politi
ca e programmatica ma anzi 
ha inteso, e praticato, la com
petizione elettorale come una 
resa dei conti per la propria 
intestina contesa di potere. Il 
modo come i partiti di gover
no si sono disperatamente 
gettati nelle elezioni sarde, ri
producendo lì ed esasperando 
la loro litigiosità nella spe
ranza di un pur tenue segno di 
rivalsa, dà la riprova di quel
la concezione del confronto 
politico senza rapporto alcu
no coi problemi e le attese 
della gente, che è stata una 
delle ragioni dello choc del 17 
giugno. I sardi ne terranno 
certamente conto ben sapen
do che essi hanno ora la possi
bilità di trasformare in con
creta soluzione di governo re
gionale la volontà di rinnova
mento e di ricambio che han
no già espresso domenica 
scorsa. 

La liquidazione della ano
malia italiana a opera degli 
elettori non è stata la sconta
ta sanzione di un tranquillo 
processo di aggregazione a si
nistra. No. è stata invece un 
segno di rivolta, che il PCJ ha 
saputo costruire, a processi 
che si volevano orientare in 
senso opposto. Si rifletta: il 
PCI guadagna la maggioran
za relativa nel momento del 
suo «isolamento- nel «Palaz
zo». di forte conflittualità a si
nistra (con un PSI che, per la 
prima volta, impugna diretta
mente la bandiera della «non 
legittimità» comunista), di 
difficoltà serie nel sindacato. 
di minaccia alle Giunte unita
rie. di crisi sociale, di at tacco 
non solo alle conquiste dei la
voratori ma alla loro stessa 
identità come classe e mentre 
si sviluppa una contestazione 
del principio di rappresentan
za e si pone all'ordine de! 
giorno la modifica in senso 
autoritario dei meccanismi 
istituzionali. L Italia della vi
gilia elettorale (si ricordino 
certi congressi) sembrava de
stinata ad un centrismo ege
monizzato da forze a scarso 
insediamento sociale ma forti 
di un'inedita arroganza prota
g o n i s t a : riformismo senza 
riforme, politica-spettacolo, 
potere come cinica guerriglia 
tra potentati. 

Come ha reas-ito il PCI a 
tutto questo? Rispondere a 
questa domanda significa 
scavare le ragioni della scelta 
della gente. Esso ha dato bat
taglia dura e lunga sul decre
to antisolano coniugando la 
causa dell'equità con quella 
del consenso; ha nutrito que
sta battaglia con idee di fondo 
sulla costruzione di una fase 
di espansione economica po
nendo al centro il tema del la

voro, del governo democrati
co delle ristrutturazioni, della 
lotta alla «economia di carta». 
E ciò ha consentito di sensibi
lizzare e mobilitare forze ben 
al di là del lavoro dipendente . 
e di dare disciplina e sbocco 
al movimento di protesta. Es
so ha sollevato drammatica
mente la questione democra
tica che coinvolge la questio
ne morale, la regola del con
senso, la lotta ai poteri occulti 
e alla spartizione partitocra
tica. la difesa innovatrice del
le istituzioni: in una parola, la 
concezione stessa della politi
ca. Esso ha legato la tematica 
europea al dominante proble
ma della pace, del disarmo 
missilistico avanzando propo
ste realistiche e autonome, 
sviluppando un'iniziativa in
ternazionale con ciò legando
si (ma non solo in questo cam
po) al fenomeno nuovo e plu
ralistico dei movimenti. Ciò 
che superficiali e interessati 
osservatori attribuivano a 
Berlinguer come «indurimen
to settario dell'opposizione» 
era in realtà consonanza con 
esigenze, preoccupazioni, sen
timenti sempre più diffusi 
nella gente, rivalutazione e 
limpidezza dell 'agire politico. 
Senza questa battaglia non ci 
sarebbe stata questa vittoria. 
Così il Paese non ha solo 
espresso voti ma ha indicato 
in che direzione e con chi 
cambiare. 

Siamo solo agli inizi di que
sta nuova fase. Gli sviluppi 
non si faranno attendere, non 
ci sono alle viste parentesi di 
decompressione. Intanto fis
siamo i punti certi da cui pro
cedere. 

Primo: il pentapartito è 
stato bocciato. Più esatta
mente, è stata bocciata la sua 
politica e il suo modo d'esse
re. Pensare di resuscitare e 
dare dignità a questo governo 
operando qualche aggiusta
mento interno è pura mistifi
cazione. Le ragioni profonde 
della sua crisi e della sua in
capacità a reggere la direzio
ne del Paese, resterebbero 
tutte poiché il pentapartito o 
è. allo stesso tempo, blocco 
anticomunista e terreno d'av
ventura per scalate di potere 
o non è. Ma è esattamente 
questo che il voto ha inteso 
cancellare. 

Secondo: è precipitato in 
crisi l'esperimento, anzi il 
progetto di sfondamento con
cepito e condotto da Crasi Lo 
è su ambedue i versanti inve
stiti- la ghettizzazione del PCI 
sancita da un'alterazione del 
rapporto di forze a sinistra e 
la subordinazione della DC 
sancita dallo spostamento di 
consenso moderato sul PSI. 
Ora l'alternativa è secca: o 
Craxi accetta di fare da stam
pella ad un blocco moderato a 
egemonia democristiana o de
ve rimettere le mani sulla li
nea e sulle prospettive del suo 
partito. 

Terzo: quali che siano le 
tappe del processo politico. 
vale per tutte le forze demo
cratiche l'esigenza di cambia
re il rapporto col PCI Chi vo
lesse continuare a sfidare le 
forze popolari alla maniera 
dell'ultimo anno sa che ha a 
che fare con una forza più va
sta e coerente con le ragioni e 
le scelte che sono a fonda
mento del suo successo. L'ap
puntamento immediato è sui 
problemi del Paese che il pen
tapart i to ha eluso o aggrava
to. Noi faremo ogni sforzo per 
rendere sempre più netti i 
contenuti di un'alternativa di 
risanamento e di riforme. Con 
lo scopo di affermare giuste 
soluzioni nell'interesse del 
Paese e di promuovere un va
sto schieramento di forze rin-
novatnci. 

ROMA — U r n e a p e r t e oggi 
e d o m a n i per d u e mi l ioni 
di i ta l ian i . Si t o r n a a vo ta 
re, s t avo l t a per 11 r i nnovo 
de l l ' a ssemblea reg iona le 
in S a r d e g n a e per quel lo di 
88 consigli c o m u n a l i . C*è 
u n a folla e n o r m e di l is te e 
cand ida t i , l 'obiet t ivo si 
s p o s t a s u u n a m i r i a d e di 
specifiche s i tuaz ion i locali 
in b u o n a p a r t e c o n c e n t r a 
te ne l l ' a rea mer id iona le 
del Paese . S i tuaz ion i c h e 
cond iz ione ranno i r i su l t a t i 
r i spe t to a quell i del 17 g iu 
gno . T u t t a v ì a dopo il c la 
m o r o s o r i su l t a to d i d o m e 
n i ca scor sa l ' a t tesa e gli in 
te r roga t iv i r i g u a r d a n o la 
possibi l i tà di t r a d u r r e in 
u n voto c h e cont i e pesi p iù 
d i r e t t a m e n t e su l l a ges t io 
ne del po te re locale la 
g r a n d e s p i n t a di r i n n o v a 

m e n t o emer sa dal le elezio
n i europee . 

P e r u n mi l ione 191.800 
ele t tor i sa rd i , c h i a m a t i al 
«test» d o t a t o di c a r a t t e r i 
s t i c h e p iù po l i t i camen te 
omogenee , u n a novi tà le
g a t a al l 'appllca2lone di 
u n a n o r m a del lo S t a t u t o di 
a u t o n o m i a speciale: i con 
siglieri d a e leggere sono 
81 , u n o in p iù r i spe t to a l l a 
p receden te leg is la tura , 
po iché il n u m e r o dei seggi 
v iene d e t e r m i n a t o in ba se 
a l l e oscillazioni de l la popo
laz ione res idente , che negli 
u l t imi c inque a n n i è a u 
m e n t a t a , Molt i «apparen
tament i» : dieci l iste in lizza 
per u n to ta le di qua t to rd ic i 
pa r t i t i , a n c h e in ques to ca 
so per s f ru t t a r e u n a c o n 

G i u s e p p e Vi t to r i 
(Segue in ultima) 

Roma 
13 

giugno 
1984 

Bobo a Roma il 13 giugno 
tra la folla ai funerali di 
Berlinguer. Sono due 
pagine di racconto di 

Sergio Staino, che 
usciranno sul prossimo 
numero di «Linus» e che 

oggi, per gentile 
concessione del mensile. 

«l'Unità» anticipa. 
AU-EPAGG. 9 E 10 

Londra, Bruxelles: parlano due leader socialisti 

Kinnoc! 
come è sfata 

battuta 
la Thatcher 

«Aveva rinunciato ad agire contro la disoc
cupazione» - Salutare ventata di novità 

abbiamo 
un sorpasso 

Migliori possibilità per la sinistra nel* 
la nuova Assemblea - Sconfìtto il governo 

L'Isola: identità etnica 
e forte spinta a sinistra 

In Sardegna, dove oggi si 
vota perii Consìglio regiona
le, i partiti che governano a 
Roma e a Cagliari hanno su* 
bito domenica scorsa una 
bocciatura più marcata che 
in altre regioni. Il pentapar
tito è regredito di 5,2 punti 
sulle politiche del 1983, dì 8,8 
sulle europee e di 13,9 sulle 
regionali del 1979. Ed è una 
catastrofe generzlizzata. 
Nessuno, dentro la coalizio
ne, si è salvato. Hanno perso 
tutti. La DC, che s'era sensi
bilmente ristretta già alle po
litiche, non è riuscita a con
servare neppure quel risulta

to in sé magro. L'hanno ab
bandonata altri 22 mila elet
tori (e retrocede alle spalle 
del PCI non dello 0,3%, come 
nella media nazionale, ma di 
un più consistente 1,2). A sua 
volta il PSI paga la democra
zia decretante a Roma e l'ap
piattimento sulla DC in Sar
degna riducendosi, nelle 
principali realtà urbane (Ca
gliari e Sassari), a sesto par
tito dopo 1 maggiori e dopo il 
Partito sardo d'azione, il Mo
vimento sociale italiano e 
perfino 11 Partito radicale. 

Questo vuol dire tra l'altro 
che in Sardegna non ci sono 

più i numeri per ripetere la 
giunta a cinque. Tutti insie
me i partiti di governo si fer
mano al 44,9%. Al contrario, 
i due principali partiti d'op
posizione, PCI e Partito sar
do, totalizzano da soli il 
45,1%. Con le altre formazio
ni che nel 1981 avevano con
diviso la breve esperienza di 
giunta laica e di sinistra (PSI 
e PSDI), la nuova coalizione 
sì innalzerebbe al 56,4. Allo
ra: è la prima volta in trenta-

Giuseppe Fiori 
(Segue in ultima) 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — C'è un significato innegabile al fondo del voto 
europeo della set t imana scorsa: le politiche di contenimento, 
l 'austerità unilaterale, l'approccio negativo alla crisi sono 
stat i dovunque contrastati dalla riaffermazione di u n Indi
rizzo di alternativa come unica via d'uscita da una stasi d 'a
zione, mortificante e dannosa, che continua a pregiudicare le 
prospettive di ripresa generale. Il debilitante modello costrit
tivo instaurato dal conservatori inglesi costituisce ormai u n 
esemplo classico: cieco abbandono alle forze di mercato, via 
l ibera alla ristrutturazione selvaggia che sempre più scava 11 
vuoto sul lato dell'occupazione, deliberata astensione dalla 
contrattazione e dalla vicenda sociale nel tentativo di indebo
lire e isolare il s indacato. Ecco l'approccio programmatico, 
sterile e pericoloso, che esce sconfitto dalle euro-elezioni in 
Gran Bretagna: un esplicito segno di protesta contro la T h a 
tcher, la cui immagine è in declino, m a anche un segnale 
eloquente di rilancio, in positivo, a livello europeo. 

È il leader laburista, Neil Kinnock, che lo mette in risalto 
quando sottolinea «l'abdicazione di responsabilità» dei con
servatori di fronte ai grandi problemi, economici e sociali 
dell 'attuale, d rammat ica congiuntura. È questa la condanna 
che è uscita dalle urne il 17 scorso. «La Thatcher — ribadisce 
Kinnock nella dichiarazione rilasciata al nostro giornale — 
non solo ha permesso che la disoccupazione andasse di conti
nuo allargandosi fino alla vetta dei 4 milioni, m a ha in effetti 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — «Anche noi 
abbiamo avuto il nostro sor
passo. Non abbiamo, come 
voi, sorpassato la DC. m a il 
nostro record. Trent 'annl fa 
il nostro part i to aveva rag
giunto il 2 8 % dei voti. Poi 
c'era s ta to un lento declino. 
Oggi abbiamo per la p r ima 
volta superato il 30% nelle 
Fiandre, la parte tradizio
nalmente più conservatrice 
del Paese». Così Karel Van 
Miert, 42 anni , presidente del 
partito socialista f iammin
go, l 'uomo politico che h a 
avuto più preferenze perso
nali in Belgio in queste ele
zioni. Circa 500 mila, che per 
un piccolo paese non è poco. 
Non solo da oggi è conside
ra to l 'astro in ascesa sulla 
scena politica belga. «Avete 
avuto un grande successo — 
ci dice — forse anche dovuto 
alla grande corrente di emo
zione per la morte di Berlin

guer. Lo avevo ricevuto in 
questo stesso ufficio pochi 
mesi fa. È una grande perdi
ta. È s ta ta una grande figura 
europea». 

— Come valutate global
mente, chiediamo a Van 
Miert, il risultato di queste 
elezioni? 
«La percentuale dei votan

ti è s t a t a quasi ovunque più 
bassa di quella delle prece
denti elezioni. Sì, c'è s ta ta 
una certa disaffezione per 
l 'Europa. Displace consta
tarlo, m a è del tu t to com
prensibile. Ovunque la gente 
si è chiesta: cosa ci ha dato 
l 'Europa? Cosa h a fatto per 
lottare contro la disoccupa
zione? Cosa ha fatto per al
lontanare la spaventosa mi
naccia di u n a guerra nuclea
re? Bisogna riconoscerlo, 

Giorgio Migliardi 

(Segue in ultima) 

Giunta ad una svolta positiva la trattativa per il personale degli aeroporti 

omani si vola, una tregua traghetti 
Negoziato a oltranza al ministero per la vertenza del trasporto aereo - Proposta di mediazione di De Michelis - Dopo il voto scioperi dei marittimi 

(ìli scioperi del perennale di 
terra dc-jzli aeroporti «uno so
spesi. Dorr..ir:< si vola regolar
mente. La decisione è- maturata 
al termine di una lunga e con
vulsa ^e~sior.e negoziale a! mi
nistero del I.avoro. De Michelis 
dopo sette mesi di trattative e 
19 infruttuosi incontri al mini
stero si è finalmente deciso a 
presentare una proposta di me
diazione che è stata gudicata 
come base soddisfacente per 
andare verso la sida del nuovo 
contratto di lavoro. Dopo quel
la del personale di terra si apri
ranno le vertenze contrattuali 
per i piloti, gli assistenti e i tec
nici di volo. Per i marittimi che 

da cinque anni ;-o!!ecitar,o il 
passar lo della previdenza ma
rinara airiNP.v. ancora nessu
na chiarita. Il relativo disegno 
di l e ^ e è fermo in Parlamento. 
Il governo, infatti, non ha anco
ra provveduto a reperire i fondi 
per la copertura economica. 
Dopo gli scioperi dei p o m i 
scorsi (ieri è tornata la normali
tà anche r.el porto di Civitavec
chia) e la tregua proclamata da 
CGIL e CI.SL per le eiezioni 
sarde, a meta settimana ripren
deranno le azioni di lotta. Un 
primo sciopero di 4S ore è fissa
to per il 26 e 29. Sospeso Io scio
pero alla stazione Termini di 
Roma. A PAG. 3 

Visentini: 
«La legge 
Formica 

non si può 
prorogare» 

^NelHinterno -•.-• 
ROMA — Soltanto trovando una copertura di 250 miliardi 
sa rà possibile prolungare le agevolazioni fiscali nei trasferi
menti immobiliari. Il ministro delle Finanze, Visentini. su 
questo punto ieri è stato esplicito. La «legge Formica-, che il 
30 prossimo decadrà ha possibilità dunque di sopravvivenza 
solo se ci sa rà questo congruo stanziamento, che, precisa il 
ministro «non può derivare da inasprimenti di altri tributi». 
In una nota il ministero delle Finanze rileva anche che «even
tuali proroghe di esenzioni o di agevolazioni, o l 'introduzione 
di nuove agevolazioni fiscali, riguardano innanzitutto il mi
nistero del Tesoro e l'intero governo, in relazione alla perdita 
di gettito che d a tali provvedimenti consegue in confronto 
alle previsioni delle entrate tr ibutarie del bilancio dello Sta
t e . Per la proroga della legge Formica al 30 giugno '8-i, la 
copertura dei 250 miliardi di minor gettito venne t rovata 
utilizzando una parte delle entra te conseguenti a l l 'aumento 
del prezzo della benzina. 

Presentata una mozione sugli scandali esplosi nella giunta regionale 

Il PCI In Puglia: via gli inquisiti 
Dalla n o s t r e r edaz ione 

BARI — Bisogna liberare 
l 'intero Consiglio regionale 
pugliese dai condizionamen
ti della questione morale: in
sieme al vicepresidente della 
giunta, il socialista Domeni
co Cardia , arrestato per as
sociazione per delinquere, si 
devono dimettere tutti i con
siglieri regionali, gli ammi 
nistratori di enti legati alla 
Regione che sono stati inve
stiti da procedimenti giudi
ziari che r iguardano un 'a t t i 
vità di governo arr ivata in 
questi anni al limite della le
galità. A questa esigenza di 

pulizia, sentita prima d-, tu t 
to dalla gente, che ha già pe
nalizzato : partiti di maggio- «• 
ranza il 17 giugno, la g iunta 
di centrosinistra deve dare 
una risposta. uscendo dal 
•balletto, della solidarietà di 
questi giorni. 

Questa la posizione dei co
munisti pugliesi, resa nota 
ieri dal segretario regionale 
Massimo D'Alema in u n a 
conferenza s tampa, a pochi 
giorni dalla ennesima bufera 
giudiziaria che ha investito 
la coalizione di gove-mo. 

•Se martedì, giorno fissato 
per la riunione del consiglio 

— ha poi detto D'Alema — 
non accadesse niente di tut to 
ciò. se Carella dover.se rima
nere ancora al suo posto e 
con lui gli altri uomini inqui
siti. la giunta si deve dimet
tere. . 

Il segnale, insomma, se
condo i comunisti , deve esse
re chiaro ed immediato: bi
sogna affrontare la questio
ne morale nel suo insieme, 
quella di oggi e quella che si è 
sedimentata in anni di im
puni tà e di arroganza. -Non 
s iamo più di fronte ad un 
fatto isolato — ha detto an
cora il segretario regionale 

comunista — da tempo c'è 
necessità di restituire sereni
t à all'azione politica, di im
pedire che un mese dopo l'al
t ro si sia costretti ad avere il 
magis t ra to alla porta*. Certo 
questo non basterà a ridare 
credibilità ad una giunta che 
è allo sbando pr ima dì tu t to 
sul plano politico, m a oggi — 
h a insistito D'Alema — la 
giunta ed il suo presidente 
hanno u n a responsabilità 
immediata. Se Card ia non 
vuole dimettersi, potrebbe 
essere Io stesso presidente 
della giunta, il democristia
n o Trisorio Liuzzi, a chiedere 

al consiglio la revoca del 
manda to . Invece s iamo di 
fronte a rinvìi e al rifiuto del
le responsabilità. 

La posizione del PCI è già 
diventata u n a mozione che 

j verrà presentata al prossimo 
Consiglio regionale. Il «con
to» degli uomini politici della 
maggioranza che si t rovano 
sot to inchiesta, del resto, è 
facile ed in qualche modo a l 
lucinante. Oltre al vicepresi
dente della giunta (che h a al 

Giusy Del Mugnaio 

(Segua in ultima) 

Il giudice 
Palermo: 

«Trasferitemi 
ad Orvieto» 

Il giudice Palermo, titolare 
dell ' inchiesta su traffici di 
a rmi e droga, ha chiesto di 
essere trasferito al Tribunale 
di Orvieto: «Troppi at tacchi . 
me ne vado». A PAG. 5 

Viaggio nel voto del 17 giugno 
Firenze, le donne con il PCI 

«Viaggio nel volo italiano del 17 giugno»: la nostra inchiesta 
sui risultati elettorali inizia oggi con u n servizio da Firenze di 
Ugo Badoel, che prende in esame le ragioni del consensi, 
sempre più numerosi e convinti, delle donne al PCI. Ancora 
sul voto, un'analisi di Mario Tronti . A PAG. 4 

Trovato ucciso sulla sua auto 
il console austriaco a Beirut 

È s ta to ucciso in un a t tenta to il console austr iaco a Beirut. I l 
suo corpo è stato ritrovato nell 'automobile davanti alla s u a 
abitazione nella zona occidentale della città. Sempre ieri po
meriggio è s tato rapi to li responsabile della missione diplo
matica libica in Libano. A PAG. 7 

Tassi ridotti chiedono i paesi 
debitori dell'America Latina 

Si sono riuniti per due giorni a Cartagena i rappresentanti d i 
undici paesi dell 'America del Sud, soffocati dai debiti con
trat t i con gli Stati Uniti e cori gli organismi finanziari Inter
nazionali. Unanime è s ta ta la richiesta di u n a riduzione del 
tassi per gli interessi bancari e governativi. A PAG. 8 
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l'Unità OGGI 
DOMENICA 

24 GIUGNO 1984 

Solo l'attesa del voto in Sardegna tiene artificialmente in vita una maggioranza sfasciata 
ROMA — Rimpasto sì, rim
pasto no, fuori Longo da! go
verno, no Longo rimane se 
non esce anche Spadolini, 
oppure sì, se ne andrà ma in 
cambio dell'assoluzione nel
la Commissione d'inchiesta 
sulla P2. È da tempo II saggio 
quotidiano che 11 pentaparti
to offre di quella •cattiva po
liticai biasimata perfino da 
Guido Bodrato: «Lr gente è 
stanca giustamente delle 
farse di questi mesi», lamen
ta Il vicesegretario della DC. 
Consapevolezza assai rara 
nelle file della maggioranza, 
e che comunque non Impedi
sce allo scudo crociato e al 
suoi alleati-antagonisti di 
continuare a prodursi, in at
tesa della resa del conti, nel 
teatrino indecoroso delle 
manovre, del mezzucci, del 
ricatti. 

Spadolini ha già sbattuto 
la porta In faccia all'ipotesi 
di un «rimpasto" concepito 
come il sistema per accanto
nare 1 problemi e mantenere 
artificialmente in vita 11 go
verno fino al momento mi
gliore per 11 benservito a Cra-
xl. Persino Longo, che per 
questa via contava di salvare 
se non li posto di ministro, 
almeno la faccia, ha dovuto 
prendere atto che non c'è 
niente da fare. Ed ecco inve
ce che De Mita, fino a ieri re
frattario al tema, scopre 
adesso che alla «verifica» «po
tremmo forse porre 1! proble
ma della opportunità della 
presenza al governo del se
gretari politici». Infatti, spie
ga compunto, «la confusione 
tra responsabilità di partito 
e ministeriali talvolta è fonte 
di dubbio*. 

SI tratta forse di una Im
provvisa conversione del se
gretario democristiano? In 
realtà, tutto lascia pensare a 
una mossa tattica proprio in 
vista dell'apertura della crisi 
di governo. De Mita sa benis
simo che «porre il problema», 
come dice lui, equivale non a 
diminuire ma ad accrescere 
le tensioni nei pentapartito, 

Una «verifica» 
avvelenata per 

arrivare alla 
resa dei conti 

Melina tra i «cinque» - Adesso De Mita par
la di «rimpasto», ma scmbra solo manovra 

avviando 11 governo sulla 
strada che porta al burrone. 
Ma avanzando eventual
mente questa proposta la DC 
conta di non aver niente da 
perdere: se gli altri, a comin
ciare da Spadolini, dicono 
no, la responsabilità della 
crisi ricade sulle loro spalle; 
se dicono sì, il pentapartito 
Craxi può continuare a cuo
cere a fuoco lento ancora per 
qualche mese e al momento 
della fine il PSI uscirebbe da 
questa esperienza completa
mente «bollito». Esattamente 
come desidera la DC. 

Lungi dal mostrarsene 
adeguatamente preoccupati 
i dirigenti craxiani recano il 
loro contributo a una melina 
che non può non logorarne 
ulteriormente l'immagine e 
la tenuta. Si arriva al punto 
che Balzamo, capo della se
greteria politica del PSI, ac
cetta perfino l'impostazione 
demitiana sul problema del
io sciopero nei servizi pub
blici, dichiarando che la re
golamentazione per legge — 
richiesta dalla DC — potreb
be divenire «inevitabile». È 
su queste basi che il PSI si 
attende di raccogliere «tra 
non molto», come assicura 11 
sindaco di Milano Tognoll, «i 
frutti dell'iniziativa e della 

capacità di governo di Cra
xi»'1 

Capacità della quale 11 pre
sidente del Consiglio sembra 
dover convincere in primo 
luogo i suoi stessi alleati. Le 
frecciate e le battute al ri
guardo di democristiani e re
pubblicani non si contano: e 
ancora ieri De Mita è tornato 
sul tema (intervista al setti
manale «Oggi») per biasima
re gli «elementi pretestuosi» 
Introdotti dalla presidenza 
socialista nei rapporti con 
l'opposizione, la ricerca di 
•scontri Inutili». Quanto al 
PRI. Spadolini si spinge an
che oltre, dichiarando che — 
verifica o non verifica — il 
problema è di fondo: si trat
ta, nientemeno, di creare «un 
codice di comportamento 
parlamentare nella maggio
ranza, per cui, una volta de
cisa la linea di governo, t 
gruppi si adeguino ad essa». 
Di questo passo, per tenere 
assieme il pentapartito, 
qualcuno finirà per proporre 
sanzioni corporali. 

Anche Bodrato torna alla 
carica per criticare il «prota
gonismo eccessivo» di Craxi, 
che si riduce a pensare che 
«le cose si facciano solo per
ché si dice che si fanno». E 

sarebbe ora di «tornare a fare 
politica veramente», conclu
de In un'Intervista al «Lavo
ro»: «Lo dico anche per quan
to riguarda 11 governo. È le
gittimo il desiderio di cia
scun partito di vedere muta
ti gli equilibri politici a pro
prio vantaggio. Ma va da sé 
che non ci si può comportare 
come se questi equilibri fos
sero già votati quando anco
ra non lo sono». Insomma so
cialisti e «laici» devono medi
tare — come esorta Granelli 
— sulla «lezione del 17 giu
gno». 

Bastano queste spigolatu
re per confermare la radica
lità del contrasti nella mag
gioranza, e rendere chiara 
l'illusorietà del tentativi di 
cavarsi d'impaccio con un 
qualunque «pasticcio». An
che tra i «cinque», del resto, 
c'è chi vi si dichiara lndlspo-
nlblle: Spadolini, ad esem
plo, che promette di non ab
bassare la guardia «né sulla 
questione finanziaria né su 
quella Istituzionale né su 
quella morale». SI vedrà. Ma 
intanto colpisce la refratta
rietà anche di questi «critici. 
a prendere atto della necessi
tà e dell'urgenza di soluzioni 
e prospettive nuove rispetto 
alla strada fallimentare di 
questi mesi e anni. 

De Mita si augura per il 
futuro un «rapporto corretto, 
come maggioranza comples
siva di governo, con 11 PCI, 
esplorando le convergenze 
possibili soprattutto sul pro
blemi istituzionali ma credo 
anche su alcune questioni 
essenziali». Ma dov'è la pre
sunta «maggioranza com
plessiva di governo»? Repli
ca 11 compagno Pajetta (in
tervista a «Oggi»): se non ci 
sarà il superamento dell'at
tuale situazione fatta di «me
schina concorrenza», mentre 
la crisi del Paese richiede 
ben altro, «non vedo nemme
no la possibilità dell'inizio di 
un dialogo». 

an. e. 

«Sindrome da sorpasso» 
della DG sarda. Il PCI? 
Cancellatelo dal video 

Le ultime battute della campagna elettorale - Grottesche manovre del pentapar
tito - Dalle urne può uscire una chiara indicazione per l'alternativa autonomista 
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LA SPEZIA — La sinistra de 
comincia a fare i conti con il 
voto del 17 giugno («lo scena
rio politico è mutato», rico
nosce il ministro Goria), ma 
ne trae solo nuovi spunti po
lemici nel confronti degli al
leati. Senza neppure l'abboz
zo di una riflessione autocri
tica sulle ragioni che hanno 
portato lo Scudo crociato al-
Ja perdita del primato. Sta 
qui il senso del messaggio 
che viene anche dal conve
gno — «I democratici cristia
ni in una fase di profonda 
trasformazione della società 
italiana» — organizzato ieri 
dalla corrente di Base a Boc
ca di Magra, vicino a La Spe
zia. Davanti a una platea di 
dirigenti, sindacalisti e im
prenditori de del Centro-
Nord. sono intervenuti nel 
dibattito — chiuso da un di
scorso del presidente dell'I* 
RI, Prodi — anche il mini
stro Granelli e Mlsasi, uno 
dei più stretti collaboratori 
del segretario De Mita. 

Granelli, dalla lezione' del-

La sinistra de 
lancia nuove 
accuse al PSI 

le urne, ha tratto argomenti 
per un attacco diretto a Cra
xi. «Spero che il presidente 
del Consiglio — ha detto — 
abbia capito che a Palazzo 
Chigi si va non per far pren
dere più voti al proprio parti
to, ma per servire il Paese». 
Accusando il PSI di fare del 
riformismo solo tema di 
•prediche nella propaganda», 
Granelli ha ventilato per 
questa strada il pericolo di 
•un distacco ancora più pro
fondo tra la gente e la politi
ca», su una china che può 
mettere in gioco le stesse 

sorti della democrazia. 
Uno dei terreni di «rivinci

ta., tutta interna al penta
partito, e di ricatto verso so
cialisti e «laici», è — Ieri l'ha 
ribadito Misasi — quello del
le Giunte locali. Proprio il lo
ro «comportamento ambi
guo tenuto in periferia» — ha 
detto — è la ragione dell'in
successo delle forze Interme
die. E, se gli alleati non ac
condiscenderanno a stringe
re un patto per trasferire nel
le giunte le alleanze naziona
li, la DC — ha ricordato Mi
sasi — è dell'opinione che «a 

guidare le future ammini
strazioni» debba essere «il 
partito di maggioranza rela
tiva, quale esso sia». Insom
ma: non hanno motivo di 
esistere sindaci e presidenti 
di Giunte «laici» o socialisti. 

Proteso verso la polemica 
e la resa dei conti nella mag
gioranza, anche questo con
vegno rivierasco non fa 
emergere alcun tentativo di 
autoanalisi sul risultato de. 
L'unica battuta «Interna», 
quella di Granelli che riporta 
a galla le vecchie, mal sopite, 
tensioni tra le correnti della 
sinistra e 11 filone dei «catto
lici popolari» (che ha pur 
consentito allo Scudo crocia
to di «reggere» in certe aree e 
di confermare le percentuali 
del crollo delle politiche '83). 
•La soluzione del problema 
de non passa attraverso la ri
presa dall'esterno — ha det
to Granelli polemizzando 
con Formigoni — dell'inte
gralismo cattolico». 

Andrea Luparia 
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48.695 5 . 3 4 
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14.362 1.4 8.947 
98.053 1 0 . 1 73.512 
37.142 3.8 28.839 
15.184 1.5 34.463 
91.809 9.5 -

— — 115.832 
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306.043 31.6 284.408 
60.625 6.2 46.499 
20.974 2.1 1.099 

0.9 
8.0 
3.1 
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12.7 
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0.1 

966.877 910.408 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — I grandi capi 
della maggioranza sono ri
partiti tutti. «Tornati in con
tinente», come si dice qui. A 
riprendere da Roma il filo 
della rissa che per tre giorni 
si era trasferita in Sardegna, 
e ad aspettare dal risultato 
del voto sardo — e a sperare 
— qualche piccolo aiuto per 
aumentare un pochino il po
tere contrattuale al «grande» 
appuntamento della «verifi
ca» di luglio. Del futuro del
l'isola — si può star certi — 
non parleranno al tavolo del
la verifica. Come del resto, 
non ne hanno parlato nep
pure durante la loro «tre 
giorni» sarda. Non gli inte
ressa molto. Lo hanno detto 
apertamente. Neppure uno 
di loro ha chiesto voti ai sar
di per i sardi. Alcuni hanno 
chiesto voti usando esclusi
vamente l'argomento delle 
sorti del pentapartito roma
no. Altri avallando le mac

chine di clientela dei rispet
tivi partiti. Altri ancora, fa
cendo addirittura balenare 
l'arma del ricatto. 

La DC per esemplo. Rolch, 
il presidente democristiano 
di una giunta che in due an
ni ha battuto il record dei 
guasti prodotti, si è presen
tato — col benestare di De 
Mita — proponendo questo 
unico argomento: la DC In 
Giunta è garante del buoni 
rapporti con Roma. Il PCI 
no. Lo ha detto in mille modi 
diversi questo, Rolch, dagii 
schermi delle tv private e 
con splendidi depliant. L'al
tra sera ha fatto mandare in 
onda un bel servizio televisi
vo, di cinque minuti buoni e 
di ottima fattura tecnica, nei 
quale comparivano strette di 
mano, sorrisi, firme con
giunte di Rolch con tutti i 
potenti italiani. Craxi, i suoi 
ministri, industriali, ban
chieri. Un solo assente: Fla
vio Carboni. Assente giu

stificato. Perché sta in carce
re per l'affare Calvi. Ma in 
realtà una bella foto sotto
braccio a Carboni (e a De Mi
ta) Rolch la possedeva. Uscì 
anche sul giornali, a suo 
tempo. Ha preferito lasciarla 
nel cassetto. Le tv, soprattut
to in queste ultime ore. con 
la campagna elettorale chiu
sa, stanno diventando il tea
tro principale dell'ultima fa
se della battaglia. Succedono 
anche delle cose un po' stra
ne. Per esemplo la terza rete 
della tv di Stato, l'altra sera. 
ha mandato in onda un pro
gramma che comprendeva 
interviste ai rappresentanti 
di tutti i partiti. Meno uno. 
Guarda caso, il PCI. Eppure, 
proprio nel momenti in cui 
apparivano in video le Inter
viste, nella piazza più grande 
di Cagliari, Ingrao stava te
nendo un comizio, davanti a 
moltissima gente, sui pro
blemi dell'isola e dell'auto
nomismo. Perché è stato 

censurato? Oltretutto è stato 
l'unico comizio In piazza te
nuto In tutta questa campa
gna elettorale, dal momento 
che i dirigenti degli altri par
titi hanno sempre preferito 
le conferenze stampa in al
bergo. 

Anche l'atteggiamento 
della tv testimonia del ner
vosismo che c'è nel penta
partito. Per tanti motivi. La 
paura di perdere la giunta, e 
contemporaneamente una 
serie infinita di regolamenti 
di conti, tra i cinque e all'in
terno di ciascun partito, do
ve correnti e sottocorrenti, 
cordate e gruppi di potere, si 
contendono posti in lista, vo
ti, preferenze, ipotetiche si
stemazioni future, in una 
lotta al coltello. Ancora l'al
tra sera. In una tv privata, è 
stata annullata all'ultimo 
momento una tribuna elet
torale già pronta, con tutti i 
partiti. Motivo? Un sottose
gretario socialista era arri

vato con un bel mucchio di 
soldi e aveva comprato tutta 
la programmazione televisi
va di quella rete, per la sera 
intera e per la notte. Come 
Paperon de Paperonl. 

Ma cosa voleva quel sotto
segretario? Cosa aveva da 
dire per ore e ore, ai telespet
tatori? Qui è 11 punto: niente. 
CI sono due problemi fonda
mentali sui quali sì giocano 
queste elezioni, e di questo 
né il sottosegretario né l suol 
colleglli di maggioranza par
tano mai. Il primo problema 
è il futuro della giunta. E 
cioè se sarà possibile riman
dare a casa Rolch e costruire 
una giunta di sinistra, quella 
giunta che due anni fa ebbe 
giorni brevi perché l partiti 
•laici» le tagliarono le gam
be. Il secondo — legato sal
damente al problema della 
giunta — è 11 futuro dell'au
tonomismo. I giornali scri
vono molto su questo. Anche 
forzando un po' e giocando 
sulle sensazioni forti: irre
dentismo, indipendentismo, 
si legge sul titoli del grandi 
quotidiani nazionali in que
sti giorni. La verità è che in 
Sardegna si sta affermando 
con molta forza una spinta a 
una nuova coscienza auto
nomista e sardista, che rap
presenta non una reazione 
rabbiosa e ribelle, ma una 
necessità politica di autono
mia. L'obiettivo è la libera
zione di forze ed energie 
nuove, e la possibilità di di
segnare un progetto moder
no e originale di sviluppo 
economico e culturale dell'I
sola. Un'idea nuova e avan
zata della «specificità» sarda: 
non assistenza, ma diritti e 
difesa del proprio ruolo e del
la propria storia. SI può non 
tenerne conto? Si può far 
finta che sia roba vecchia e 
da nostalgici antlsvlluppo? 
Lo dirà 11 voto di domenica. 

Un'occhiata al dati. Nel 
Consiglio regionale uscente, 
la DC sflora li 38%. il PCI ha 
il 26,2, il PSI è oltre 1*11, i «lai
ci», tutti insieme, fanno il 
10%, il MSI è al 5, radicali e 
sardisti qualcosa più del 3% 
ciascuno. C'erano dunque 
largamente l numeri per il 
pentapartito, mentre una 
giunta di sinistra era mino
ritaria. La posta di queste 
elezioni è esattamente que
sta: si riuscirà a rovesciare 
questa situazione ed a rende
re impossibile il pentapartito 
e possibile una giunta di al
ternativa autonomista? I co
munisti dicono di sì. Anche 
perché 11 voto di domenica 
scorsa — pur essendo un vo
to del tutto particolare, e 
molto diverso da quello re
gionale — ha dimostrato che 
le sinistre vanno avanti. E i 
comunisti chiedono agli altri 
partiti di sinistra, ai sardisti 
e al socialisti innanzitutto, di 
dire subito se sono disponibi
li alla proposta di cambiare 
la giunta- Per ora non hanno 
ricevuto risposta. Ora la 
aspettano dalle urne. 

Piero Sansonetti 

Anche in Basilicata, dopo 
il 1976, il PCI è di nuovo ad 
oltre il 30 per cento, con un 
incremento del 2,8 rispetto al 
1983 e di 5 punti rispetto alle 
elezioni europee del "79. E il 
dato più positivo, questa vol
ta, viene dalle due città, do
ve. nonostante la flessione 
della partecipazione al voto 
ed il numero altissimo di 
schede nulle, il partito gua
dagna rispetto al 1983 1.180 
voti e 4.47 punti in percen
tuale a Matera e 771 voti e 
4.12 punti a Potenza. Diven
tiamo, inoltre, per la prima 
volta il primo partito :n mol
ti comuni (Miglionico. Pie-
trapertosa. Terranova del 
Pollino, con un balzo di 15 
punti. Bernalda. Victn con 
oltre il 50 per cento dei x oti) e 
ritorniamo ad esserlo in altri 
(Lavello. Rienza. Atella. 
ecc.). Sensibili sono gli incre
menti in tutta la fascia joni-
ca del Metapontmo. sede di 
una agricoltura irrigua alta
mente sviluppata. 

A questo nostro risultato 
corrisponde una sconfitta 
della DC che non ha prece
denti in Basilicata (meno 5 
punti rispetto all'83 e meno 
6,5 sul *79. con punte rispetti
vamente di meno 8 e meno 9 
circa a Potenza e a Matera 
sull'83). Anche in questa re
gione, quindi, esplode cla
morosamente la crisi della 
Democrazia cristiana, occul
tata lo scorso anno da un 
anomalo suo successo eletto
rale, frutto da un Iato di un 
PSI alle corde in preda ad 
una crisi politica gravissima 
e dall'altro di un dinamismo 
dei candidati democristiani 
che, sfruttando al massimo 
la vasta rete di rapporti 
clientelali a loro disposizio
ne. hanno attivato fasce tra
dizionalmente inerti di elet
torato provocando un'af
fluenza al voto altissima e 
senza precedenti. Tutti furo
no travolti, solo il nostro 
partito aumentò sensibil
mente in voti rispetto alle 
eiezioni politiche del *79. 

Nel corso dell'anno che è 
trascorso si è dovuto fare I 
conti con la dura lezione dei 
fatti. Il successo elettorale 

BASILICATA 
Piero Di Siena 

Si va avanti 
nelle città, 
ecco il dato 
più positivo 

dell'83 non na resistito alla 
crisi di prospettiva e ai deca
dimento della funzione di 
governo su scala regionale 
del partito della Democrazia 
cristiana. Dopo le elezioni 
politiche, infatti, son seguiti 
8 mesi di crisi regionale a cui 
è stata data una soluzione di 
basso profilo. Intanto si scio
glier ano anticipatamente i 
consigli comunali di Matera 
e Ferrandina. a causa delle 
dimissioni in blocco dei con
siglieri comunali della DC. 
che non riusciva a mediare 
al suo intemo, in ambedue i 
casi, i contrastanti interessi 
della rendita e della specula
zione sulle aree fabbricabili. 

Ed ecco, quest'anno, pun
tuale per la DC la sconfitta 
elettorale, frutto di tre con
vergenti sebbene contra
stanti tendenze: l'aumento 
nostro, un sia pur leggero 
ma significativo travaso di 
voti a destra, l'aumenio no
tevole delle schede nulle che 
hanno espresso in alcuni ca
si la delusione di elettori de
mocristiani per la mancata 
candidatura dell'ori. Colom
bo, in altri una vi\a protesta 
sociale contro le ìnadem-

f(lenze e i fallimenti della po-
itica regionale della Demo

crazia cristiana. Siamo, cioè. 
di fronte a fatti non congiun

turali di un iniziale sfalda
mento del blocco di interessi 
e di consenso cementatisi 
per decenni attorno alla DC 
lucana e che si è espresso in 
modi molteplici. La stessa 
mancata candidatura di Co
lombo e gli effetti negativi 
che essa ha indubbiamente 
prodotto per la DC, lungi 
dall'essere un episodio, di
mostra quanto fragile possa 
divenire la rete di relazioni 
dei personale politico demo
cristiano delia Basilicata nel 
momento in cui declina una 
sua forte proiezione sul pia
no nazionale. 

Se sono \ere queste consi
derazioni, allora ne conse
gue che i risultati del 17 giu
gno non costituiscono un 
traguardo consolidato. Nella 
crisi di consenso che ha già 
investito la Democrazia cri
stiana abbiamo ancora mol
te forze da acquistare a noi, 
ma soprattutto ad una pro
spettiva democratica. Dob
biamo d'altro canto consoli
dare il nostro successo elet
torale. superando soprattut
to a Potenza e a Matera una 
certa perifericità del modo di 
essere del nostro partito par
tendo dal cuore delle con
traddizioni che investono i 
due centri urbani. 

Piero Di Siena 

Nelle Marche il PCI, con il 
40.15 per cento, supera il ri
sultato dei 1976 e distanzia 
ora la DC (34 per cento) di 6 
punti in percentuale. Le 
Marche non sono più una re
gione con due grandi partiti 
(solo prima del 1983, nelle re
gionali. il PCI e la DC aveva
no 37,2 e 37.1 per cento dei 
voti). Dopo 4 anni si è verifi
cata una netta inversione. A 
fronte di questi risultati il 
PSI resta sotto il 10 per cento 
e il PRI. alleato con il PLI. 
subisce una flessione sul 
1983. 

Il risultato mette in evi
denza, pertanto, che si è in 
presenza di un mutamento 
profondo determinatosi nel
la regione in questi anni, do
vuto ad una azione di con
quista via via consolidata di 
forze fondamentali della so
cietà marchigiana, alla poli
tica del PCI. Indubbiamente 
la lotta contro il decreto ha 
avuto l'effetto di rendere 
chiara la natura vera dei 
problemi economici e sociali 
del paese e della regione. Le 
ragioni della battaglia sono 
state comprese dalia grande 
maggioranza degli operai e 
dei lavoratori dipendenti, 
che hanno votato per il PCI 
(Io testimcnia il voto di una 
città come Fabriano, sede 
delle aziende Merloni, dove 
avanziamo del 1,12 per cento 
rispetto al 1983); ma sono 
state comprese anche da for
ze intermedie della società 
impegnate nella produzione 
perché, avendo associato la 
lotta al decreto all'esigenza 
di affrontare i problemi reali 
dell'economia regionale, ab
biamo reso esplicito che 
quello era un «falso obietti
vo». 

Inoltre la lotta tenace e 
ferma contro quella scelta 
del governo, ci ha ridato cre
dibilità anche verso i giovani 
perché vi hanno visto una 
determinazione e una coe
renza di cui hanno bisogno. 
Il risultato di una regione 
come le Marche, una regione 
con un articolato tessuto so
ciale che opera in un diffuso 
sistema di piccole e medie 

MARCHE 
Marcello Stefanini 

Una fase 
nuova con 
al centro 

i comunisti 
imprese, con una consistente 
attività agricola, dimostra la 
vacuità di un nostro presun
to isolamento e arroccamen
to.. 

È risultato chiaro che il 
governo a presidenza sociali
sta al di là del taglio della 
scala mobile, non riusciva a 
mettere in piedi né una reale 
politica per l'occupazione, 
specie giovanile (un fatto 
nuo.o e positivo è il voto gio
vanile al PCI), né interventi 
di sostegno per le piccole e 
medie imprese, la cui crisi 
viene abbandonata alia 
spontaneità del mercato; è 
risultato chiaro che il deci
sionismo era un guscio vuo
to di un reale consenso e che 
prevaleva l'inconcludenza. 

Non è possibile tuttavia 
trascurare che nello sposta
mento elettorale sul PCI ha 
influito la battaglia contro 
l'installazione dei missili in 
Europa, sulla quale si è lavo
rato per mesi e ia più genera
le esigenza di pulizia morale. 
di giustizia, di cambiamen
to, presenti nella grande 
maggioranza della gente. Su 
questi problemi dobbiamo 
ora insistere riproponendo 

' una politica di alleanza tra 
! forze del lavoro e della pro-
j duzlone. e, con eguale coe-
I reo za e determinazione, forti 

di un maggiore consenso. 
proseguire la costruzione 
della politica di alternativa 
democratica, in un rapporto 
stretto con ciò che si è 
espresso negli orientamenti 
delle forze sociali. 

In questo quadro l'insuc
cesso dei PSI nelle Marche è 
tanto più eloquente se si con
sidera che sperava sull'ade
sione di strati intermedi in 
nome di una vuota moderni
tà, soprattutto attraverso il 
governo regionale pentapar
tito a guida socialista. La 
missione era di divenire asse 
centrale cello schieramento 
politico rispetto alla DC e al 
PCI rispettivamente. Ebbene 
questa politica si è risolta 
con la perdita elettorale del
la DC, con l'avanzata netta 
del PCI e con una stagnazio
ne dei consensi del PSI. sta
gnazione che peraltro già si 
esprimeva nell'immobilismo 
e nell'inconcludenza del go
verno regionale, ampiamen
te riconosciuta nella società 
marchigiana. 

Con il risultato si è aperta 
una fase politica nuova, al 
cui centro c'è il PCI e la sua 
politica di effettivo cambia
mento e il rapporto con essa 
cui nessuno può sfuggire. 

Marcello Stefanini 

ABRUZZO 
Gianni Di Pietro 

Un balzo (+3,3%) 
ma anche 

nuove 
responsabilità 

Anche in Abruzzo si è con
fermato il successo naziona
le del PCI. che guadagna il 
3% sulle politiche 1983. e il 
3,3% sulle europee 1979, con
fermandosi il partito con la 
percentuale più alta del Mez
zogiorno. Con il 32,4% viene 
superato di ben due punti il 
risultato del 1975. La cresci
ta è omogenea e generalizza
ta. Nei centri urbani più 
grandi della regione l'avan
zata assume particolare ri
lievo, perché qui. negli anni 
trascorsi, il PCI aveva regi
strato difficoltà di fronte alle 
novità conseguenti ai pro
cessi di urbanizzazione degli 
anni settanta. Il PCI avanza 
con forza, prima di tutto nei 
grandi quartieri periferici e 
popolari; riconquista il voto 
dei giovani, che avevano già 
manifestato un impegno 
nuovo nel corso della cam
pagna elettorale. La crescita 
e spesso clamorosa dove è 
forte la presenza di classe 
operaia e di insediamenti in
dustriali. in centri come Va
sto. San Salvo. Sulmona, 
Bussi; ma è buona anche do
ve è diffusa e prevalente la 
presenza di artigiani, piccoli 
imprenditori e coltivatori: 
Val di Prata. Lorato. Penne. 
Tra i risultati più significati

vi vanno ricordati: il sorpas
so in provincia di Teramo 
(più 3 pe- cento rispetto alla 
DC); nel comune de l'Aquila 
dove sono stati raggiunti i li
velli del 1976; nel comune di 
Pescara dove la distanza tra 
la DC ed il PCI è di soli 600 
voti. 

È evidente che nel voto al 
PCI hanno pesato in modo 
determinante le battaglie 
fatte a livello nazionale nel
l'ultimo anno: la mobilita
zione pacifista contro I mis
sili che ha dato impulso spe
cialmente nelle città ad un 
clima culturale e politico di 
tipo nuovo; la lotta contro 11 
decreto che taglia la scala 
mobile, vissuta nella nostra 
regione come uno scontro 
non di retroguardia, solo per 
i punti di contingenza; ma 
anche come lotta ad una po
litica economica antimert-
dionalista ed ingiusta, che 
colpiva regole democratiche 
fondamentali. Questo è stato 
chiaro nel primo e nel secon
do sciopero generale regio
nale del 9 marzo e del 1 giu
gno. eccezionali per la forza 
espressa, e quando a fianco 
degli operai sono secsi in lot
ta come negli anni settanta, I 
giovani, le donne. I ceti pro
duttivi e gran parte del pub

blico impiego. 
Anche l'impegno per la 

moralizzazione della vita 
pubblica ha trovato un ri
scontro in Abruzzo dovuto a 
casi eclatanti di corruzione e 
affarismo che hanno visto 
coinvolti amministratori de 
e socialisti. La DC (con meno 
0.6 sul 1983 e meno 4,2% sul 
*79) è al suo minimo storico, 
però non ci nascondiamo la 
particolare tenuta che conti
nua a fare di quella abruzze
se una delle DC più forte d'I
talia. Questa forza è dovuta 
ad almeno due fattori: la so
lidità del sistema di potere, e 
la subalternità degli alleati 
laici e socialisti. 

Il PSI conferma il risulta
to 1983, quindi sotto il 10%, 
subendo questa volta I colpi 
più duri proprio in quei cen
tri (Sulmona, Ortona) dove 
era riuscito a sfondare nell'e
lettorato de e comunista. È 
evidente che il PSI paga la 
subalternità che caratterizza 
il suo rapporto con la DC; 
una subalternità particolar
mente marcata nelle scelte 
politiche regionali; paga an
che la rottura a sinistra che 
ha impedito giunte col PCI 
anche dove era possibile. Nel 
voto del 1? giugno c'è soprat
tutto un giudizio negativo 
sulla Giunta regionale di 
centro sinistra; ridotta or
mai ad un fantasma, e conte
stata da tutti 1 settori vitali 
della società abruzzese. Si 
pensi che ! partiti della mag
gioranza hanno perso rispet
to al 1980 ben il 18%, mentre 
il PCI guadagna il 4.9%. È 
aperta dunque una situazio
ne profondamente nuova. 
che richiede una forte coe
renza nella proposta nazio
nale, ed una capacità nuova 
di fornire risposte anche in 
Abruzzo, nella consapevolez
za che è stata formulata nei 
confronti del PCI una do
manda urgente di cambia
mento che è in aperta con
traddizione con 11 permanere 
al governo degli enti locali 
abruzzesi di un centro sini
stra ormai fallimentare. 

Gianni Di Pietro 
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Si è alla stretta finale nella vertenza per gli aerei, confermate le azioni di lotta dei marittimi 

Trasporti, 
ROMA — Dalla sera di venerdì, per tu t t a la notte e nella 
g iornata di ieri, al ministero del Lavoro è s ta to un susse
guirsi quasi frenetico di incontri separati del ministro De 
Micheli.s con le aziende e con i sindacati , di abboccamenti 
e riunioni informali fra le parti , per cercare di arr ivare a 
quella che sì è soliti definire la s tret ta finale. In ballo c'è il 
contra t to del personale degli aeroporti . È s ta to un passare 
lento delle ore e anche un accavallarsi di «voci, di corri
doio sulla possibile composizione di una vertenza aperta 
da oltre sette mesi e che presso lo stesso ministero ha 
•consumato» ben diciannove incontri inconcludenti e sen
za che mai il ministro si degnasse di met tere i suoi buoni 
uffici, demandando l'incarico ad un sottosegretario o ai 
dirigenti ministeriali. In tutt i , ma in particolare nei s inda
cati, c*è la p remura di ar r ivare rap idamente in porto, di 
scongiurare nuovi pesanti disagi negli aeroporti che di
venterebbero inevitabili se il filo della t ra t ta t iva si dovesse 
interrompere. 

Nel tardo pomeriggio di ieri si è comunque de terminata 
una prima svolta nel confronto, con un avvicinamento fra 
le posizioni delle parti, e la formulazione da parte di De 
Micheli.s di una proposta di mediazione in certo qual modo 
• ultimativa". 

Oli scogli su cui più volte la t ra t ta t iva si era a rena ta e 
interrotta erano fondamentalmente tre: la riduzione del
l 'orario di lavoro di -10 ore annue come previsto dall 'accor
do del 22 gennaio '83; la du ra t a del cont ra t to (i sindacati 
chiedevano tre anni e mezzo, le aziende qua t t ro anni e tre 
mesi); l ' ammontare dei miglioramenti economici (le ri
chieste del s indacato e rano di 150 mila lire medie prò 
capite a regime contra t tuale comprendendo in esse i bene
fici derivanti dall 'accordo Scotti e in cambio di recupero di 
produttività). 

La proposta de! ministro del Lavoro si può in sintesi così 
r iassumere: sì alla riduzione delle 40 ore annue (metà su
bito e metà entro il 1985) da corrispondere ai lavoratori 16 
sot to forma di ferie aggiuntive e 24 monetizzate (il tu t to 
salvo diversa soluzione concordata a livello aziendale o di 
settore operativo); sì a l l ' aumento salariale nella misura di 
138 mila lire prò capite (ma su questo le aziende h a n n o 
subito sollevato pesanti riserve); infine, una du ra t a della 
vigenza del contra t to a metà s t rada fra la richiesta s inda
cale e la controproposta aziendale e cioè du ra t a di 3 anni e 

esponsahilità, 
a il governo 

ha l'esenzione? 
Paralizzare con una asten

sione dal lavoro, peggio se 
neppure preannuneiata per 
tempo, servizi pubbiici es
senziali non si può conside
rare come il naturale, scon
tato esercizio del diritto alla 
difesa delle proprie ragioni 
contrattuali che ogni società 
democratica riconosce ai la
voratori dipendenti. Tanto 
più discutibili diventano al
cune iniziative di lotta quan
do non solo fanno ricadere in 
modo indiscriminato sulla 
gran massa degli utenti le 
pesanti conseguenze di una 
vertenza Sindacale, ma pon
gono a loro volta in discus
sione l'esercizio di fonda
mentali diritti costituzionali 
da parte della generalità dei 
cittadini. E quanto ad esem
pio sta accadendo in questi 
giorni con un pugno di ma
rittimi. che si dicono aderen
ti alla UIL (ma che la loro 
stessa confederazione scon
fessa). impegnati in un bloc
co dei traghetti per la Sarde
gna proprio all'immediata 
vigilia del voto per il rinnovo 
del Consiglio regionale del
l'isola. Sì ripropone insom
ma. come era già accaduto 
nei giorni scorsi per l'agita
zione dei funzionari della do
gana aderenti ad organizza
zioni autonome, il problema 
di esigue minoranze di lavo
ratori dotate però di una for
midabile capacità di inci
denza sulla funzionalità dei 
servizi e pronte a farne uso 
m modo assai disinvolta. 

È un problema seno al 
quale bisogna riuscire a tro
vare una soluzione. E tutta
via sembra molto improba
bile che si possano indivi
duare vie praticabili per ri
portare ad uno standard fi
siologico e tollerabile la con
flittualità nel settore dei ser
vizi sulla base delle analisi e 
delle ricette che una virulen
ta campagna di stampa ri
serva quotidianamente al
l'attenzione delia gran mas
sa degli utenti, molto com
prensibilmente preoccupati. 
Un giro di vite autoritario: 
ceco in breve a cosa si vor

rebbe ricorrere. E non fa nes
suna differenza se il bersa
glio degli aiti punitivi deve 
essere un piccolo gruppo in
differente ad ogni richiamo 
di solidarietà o i più grandi 
sindacati che da anni sono 
direttamente impegnati a 
garant ire una autodisciplina 
e che comunque sono porta
tori di interessi e di ragioni 
che certo non si possono li
quidare come meramente 
corporativi, 

Sospetti di unilateralità e 
di colpevole faziosità sono 
invece piuttosto imputabili 
ai tanti commentatori che 
non fanno alcuno sforzo per 
individuare le cause, che so
no varie, alcune certamente 
molto discutibili altre mollo 
meno. delle improvvise 
fiammate di conflittualità. 
Poca credibilità riesce a d 
a vere chi (ultimo in ordine di 
tempo Sabino Cassese in una 
sua nota sul -Messaggero') si 
dimentica che se c'è una 
guerriglia corporativa (che 
per altro non è solo oggetti
va. ossia legata alla crisi so
ciale. ma anche alimentata 
da precise volontà politiche) 
da ricondurre alla ragione. 
c'è anche l'inerzia colpevole 
dei governi che hanno preso 
l'abitudine di lasciare marci
re vertenze contrattuali dai 
contenuti del tutto legittimi 
ed hanno anzi fatto della 
frammentazione delle cate
gorie. delle normative, delle 
funzioni una ordinaria pra
tica di gestione dei pubblici 
servizi, del tutto coerente del 
resto con la disponibilità alla 
sfrenata lottizzazione di ogni 
competenza divenuta ormai 
organica ad una politica. 

E anche vero che somma
re le responsabilità degli uni 
e degli altri non risolve i pro
blemi. E tuttavia rendi se 
non altro evidente che gli at
ti di responsabilità verso il 
Paese e le sue esigenze più 
elementari si devono preten
dere da parte di tutti e. pri
mo di tutto, da chi ha le re
sponsabilità di goicrr.o. 

Edoardo Gardumi 

* » voto nuovi 
Personale degli aeroporti 
ad oltranza le trattative 

Il ministro De IMichelis ha presentato ieri a sindacati e aziende una proposta 
di mediazione - È tornata la normalità nei porti di Genova e Civitavecchia 

11 mesi , con scadenza, qu indi , al 31 agosto "87. 
Subi to dopo le delegazioni (quella s indacale diret ta dai 

segretar i confederali T u r t u r a , Merli Brandini e Veronese; 
quella padrona le con il pres idente del l ' In ters ind Paci e il 
pres idente del l 'Amal ia Nordio) si sono r iuni te per valuta
re le proposte del min is t ro in vista della r ipresa del nego
ziato di re t to . Alla fine è a r r i va t a la decisione dei s indacat i 
di sospendere gli scioperi già p r o g r a m m a t i . Apprezza
men to per la decisione e s ta ta espressa a n c h e dal minis t ro 
dei Traspor t i , Signorile. 

Se qualcosa di nuovo si è d u n q u e prodot to nella difficile 
ver tenza del t raspor to aereo (non si d iment ich i in ogni 
caso che u n a volta definito il con t r a t t o del personale di 
te r ra si dov ranno affrontare le t ra t ta t ive per quelli dei 

Eiloti, degli ass is tent i e dei tecnici di volo), s iamo ancor 
en lontani , nonos t an t e le r innova te promesse di Car ta , 

dal la composizione della controvers ia del mar i t t imi che 
d u r a o rma i d a c inque ann i . Si t r a t t a com'è noto della 
definizione del passaggio dei mar i t t imi da l la previdenza 
m a r i n a r a a l l ' Inps . Il relativo disegno di legge è fermo in 
P a r l a m e n t o e a tu t t 'oggi il governo non h a ancora provve
d u t o a reperire la necessar ia coper tu ra f inanziaria. È u n 
esempio emblemat ico di come l 'esecutivo faccia incancre
nire s i tuazioni risolvibili nel lasso di qualche mese d a n d o 
così esca alle legi t t ime protes te della categoria e sulle qua 
li di frequente si innescano agitazioni corporat ive di t ipo 
selvaggio dei gruppi au tonomi . 

Una dì queste agi tazioni si è appena conclusa. I porti di 
Genova e Civitavecchia sono torna t i g r a d u a l m e n t e al la 
no rma l i t à dopo la decisione di precettazione, g i u n t a 
q u a n d o gli scioperi degli a u t o n o m i e dei mar i t t imi del la 
UIL (non h a n n o o t t empera to al la decisione delle confede
razioni di a t t u a r e la t r egua elet torale in occasione della 
od ie rna consul taz ione in Sa rdegna) si s t a v a n o esaurendo . 
Nel por to l igure già nella not te fra venerdì e saba to è s t a to 
possibile far par t i re tu t t i i passeggeri in a t t esa di imbarco . 
A Civitavecchia il traffico è r ipreso alle p r ime ore di ieri 
m a t t i n a . Il p r imo t r aghe t to a sa lpare è s t a t o il iCarducci» 
segui to ad un 'o ra di d i s tanza dal •Petrarca». Sono s ta t i 
t r aspor ta t i c irca 1500 passeggeri e 500 a u t o . Poi m a n o a 
m a n o h a n n o lasciato il por to il «Leopardi», il «Deledda», il 
«Verga», che h a sa lpa to in to rno alle 20 per Cagliari . 

Ilio Gioffredi 

Due immagini dei disagi provocati in questi giorni dagli scioperi 
dei doganieri negli aeroporti (nella foto una fila olio scolo di 
Fiumicino) e dei marittimi autonomi e della Uil nel porto di 
Civitavecchia 

Aerei, scioperi 
sospesi 

Traghetti, 
breve tregua 

Nessuna agitazione nelle FS a Roma - Il 
calendario delle azioni già programmate 

ROMA — L'ipotesi peggiore 
non si è verificata. Almeno 
una delle vertenze in at to ha 
avuto nelle ultime ore una 
svolta. È quella come dicia
mo in al tra par te del giorna
le del personale di terra degli 
aeroporti. C'è più tranquilli
tà nei trasporti, ma non tut t i 

: i pericoli di sciopero sono 
j stati scongiurati . Paralisi 

anche prolungate sono pre
viste e programmate per t ra
ghetti , porti, ferrovie. Ecco, 
dì seguito, la situazione nel 
settore e anche qualche non 
piacevole -appuntamento» 
con gli scioperi. 

AEREI — Il personale di 
terra ha sospeso lo sciopero 
che doveva iniziare alla mez
zanotte di oggi. Continua pe
rò lo s tato di agitazione dei 
tecnici di volo, ment re si pre
parano a scendere in sciope
ro a fine mese o ai primi di 
luglio i controllori di volo. 

TRAGHETTI — La t re
gua, indipendentemente dal 
provvedimento di precetta
zione adot ta to dai prefetti di 
Genova e di Roma nei con
fronti di alcuni equipaggi 
della Tirrenia, sarà di breve 
dura ta , prat icamente il tem
po che si concludano le ope
razioni di voto in Sardegna. 
Fin dai primi giorni della 
se t t imana gli autonomi della 
Federmar-Cìsal hanno 
preannunciato la ripresa del
le ostilità con scioperi artico
lati di 12 o 24 ore. Per il 28 e 
29 giugno r imane inoltre 
confermato Io sciopero na
zionale dì 48 ore dei mari t t i 
mi aderenti alla Cgil, CisI e 
Uil. Azioni di lotta successi-

Riserve CISL e U nea 
La contingenza sempre al centro del dibattito 
Veronese (UIL) sostiene che la proposta Garavini non fa una scelta netta per la riduzione degli automatismi - Per Colombo 
(CISL), esiste un pacchetto di richieste nei confronti del governo sul quale tutte le confederazioni possono concordare 

ROMA — Apprezzamenti. 
ma anche molte riserve di 
CISL e UIL sulle conclusioni 
del direttivo CGIL e in parti
colare sulle proposte avan
zate in materia di scala mo
bile. 

Mano Colombo, segreta
rio confederale della CISL. 
ritiene che- si delinea chiara
mente un pacchetto d: ri
chieste nei confronti del go
verno sulle quali -tutto il sin
dacato può convergere-. Si 
t rat ta di quella pane di pro
poste che riguardano l'equo 
canone, il fisco, l'occupazio
ne al Sud e la destinazione 
del quarto punto di contin

genza. Su queste questioni — 
prosegue Colombo — in caso 
di inadempienza del governo 
si rende possibile «una vigo
rosa azione di lotta». 

Per quanto riguarda il ne
goziato con la Conf industria. 
si dirigente cisiino. sempre 
riferendosi alle proposte 
CGIL osserva che -il nego
ziato con l'organizzazione 
degli industriali non può si
gnificare la ricerca di un ac
cordo centralizzato sui pro
cessi di ristrutturazione, sui 
nuovi livelli di o rano e su 
coerenti comportamenti sa
lariali. ma al' contrario può 
costituire il quadro di riferi
mento per la contrattazione 

nazionale di categoria e 
aziendale». 

Secondo Colombo, infine, 
la proposta Garavini in ma
teria di scala mobile pone 
due problemi: . Innanzi tut to 
non è chiaro se il meccani
smo ipotizzato aument i o di
minuisca i! grado di copertu
ra automatica dei salari e, in 
secondo luogo, l 'introduzio
ne del principio della caden
za mobile dello scatto può 
portare ad una situazione di 
totale ingovernabilità dell'e
conomia, in quan to si costi
tuisce di fatto un meccani
smo che. per sua na tura , è 
casuale e quindi cieco». 

Sempre per quanto ri
guarda la contingenza, il d i 
rigente cisiino si dichiara 
soddisfatto di quello che de
finisce •l 'abbondono da par
te della CGIL della ipotesi di 
promuovere un referen
dum». 

E vediamo le reazioni in 
casa UIL. Silvano Veronese 
indica alcune «assonanze 
non marginali». Fra queste 
cita .una iniziativa rivendi-
cativa a livello aziendale rac
cordata sul piano salariale 
al la professionalità e al la 
quant i tà e quali tà della pre
stazione lavorativa». Interes
sante viene giudicata la pro

posta sugli orari , anche se il 
dirigente della UIL critica •» 
tempi troppo lunghi indica
ti». 

Veronese definisce, poi, 
non convincente le indica
zioni della CGIL sul proble
m a della scala mobile. La 
proposta — sostiene — scon
t a il fatto di essere frutto di 
una difficile mediazione e. 
quindi, si presenta molto 
complessa. Alla UIL non pia
ce -l'idea di ricorrere allo 
s t rumento fiscale per alleg
gerire e diversificare il valo
re della contingenza». 

Quan to al negoziato con la 
Confindustria, esso «non po
t rà esaurirsi con la sola defi

nizione di nuovi meccanismi 
salariali e contrattuali , m a 
dovrà anche interessare la 
scelta di nuove relazioni in
dustriali e le questioni relati
ve allo sviluppo dell 'occupa
zione». 

Veronese, infine, spezza 
una lancia a favore delia ri
duzione degli au tomat ismi 
nella determinazione del sa
lario e critica la CGIL perché 
•non riesce a fare u n a scelta 
net ta in questa direzione, 
che consenta di ampliare lo 
spazio del salario cont ra t ta 
to». 

Gabriella Mecuccì 

Ci sono, nel panorama della stampa italiana, alcune testa
te ed aìcur.i giornalisti che. reputandosi :l sale delia demo
crazia. r.or. tollerano neppure di essere messi m discussione. 
•Il Manifesto- fa pane di questa particolare congrega? Ritie
ne di essere tempio di liberta, popolato da sacerdoti del dis
senso cui è doveroso portare rispetto anche in quanto co
scienza critica delia sinistra? Son vogliamo crederlo. Ma 
avendo scritto un corsivo che osava polemizzare con una 
nota apparsa su quel giornale, abbiamo ricevuto una -meri
tata lezione-. Siamo stati etichettati come -stalinisti- ed ac
cusati di volere utilizzare, come nel 1976. 'l'avanzata demo
cratica per una politica di illibertà. d; rifiuto del dissenso, di 
intolleranza verso le minoranze-. 

Son solo. ma chi ha scritto quel corsivo lo ha fatto, secondo 
'Il Manifesto-, anche perché -negli articoli sulla successione 
a Berlinguer, e vero, non abbiamo mai fatto il suo (il mio. 
cioè) nome tra i possibili candidati alia segreteria-. Ed -Il 
Manifesto, soggiunge: -Son possiamo inventarci le notizie-. 
Giusto, giustissimo. 

Infatti, chi *.i ha fornito quelle notizie, cari compagni del 
•Manifesto-, non facendo il mio norr.e è srato nel vero. Son 
capisco, quindi, perché dovrebbe untarmi ur.a -notizia' vera. 

Ma davvero 
il «Manifesto» 
ha le vestali? 

La mia irritazione, se cosi \oictc chiamarla, era dovuta 
invece al fatto di dovermi ricredere, in questa occasione, di 
tsiur.copinioniprvpriosul vostroconto. Pensavo, infatti, che 
un giornale come il vostro . i i r c i V potuto discutere, come e 
suo diritto, cfe.V.i successione a Berlinguer con maggiore se
rietà e rigore di quanto non facciano coloro che danno e 
ricevono -notizie- sui btrlinguen.ini di acciaio. di ferro, di 
l.ìtta. di legno e di ricotta, còme dice:an:o. 

Ritenevamo, cioè, che la vostra origine, la vostra colloca
zione. la vostra conoscenza del PCI. il vostro interesse a di
scutere seriamente un problema certamente serio, vi avreb
bero suggerito un diverso approccio a questo tema. 

Ci siamo sbagliati e ve ne chiediamo scusa. 
Ma c'è anche una questione politica che viene riproposta: 

mi si chiedono spiegazioni per una (rase che io avrei pronun
ciata lunedi sera a -Tribuna elettorale in tv. Ecco la frase 
incriminata: -Se oggi non ci sono le condizioni per l'unità 
democratica, vorrà dire che lotteremo per l'alternativa de
mocratica: Xoi- so se questa frase sia testuale e mi preoccu
però di controllarlo. Comunque, chi ha ascoltato quella tra
smissione sa che la domanda postami era 'grosso modo-
questa: -Se anziché le elezioni europee quelle di domenica 
scorsa fossero state elezioni nazionali, il PCI con la maggio
ranza relativa si sarebbe rivolto alla DC per fare un governo 
di compromesso storico oppure a/ socialisti ed ai laici per 
l'alternativa-? Son credo che la mia risposta lasciasse spazio 
ad equivoci. Replicai, infatti, che noi avremmo proposto un 
programma riformatore e di risanamento morale e che 
avremmo verificato, ancor prima di guardare agli schiera

menti, le forze disposte a sostenere un tale programma. Ciò 
checi interessa, infatti, sono alleanze e convergenze su deter
minati contenuti. 

Alla ossenazione che difficilmente avremmo trovato in
torno a questi contenuti le alleanze necessarie per fare un 
governo, replicai che avremmo continuato la nostra lotta per 
l'alternativa democratica. Ebbene, dove sta la contraddizio
ne o -l'equivoco-? Io non lo capisco proprio. Ma 'Il Manifesto» 
per farlo capire ai suoi lettori ha un mezzo onesto e pulito: 
pubblicare il resoconto stenografico di quella parie della tra
smissione televisiva. 

Comunque, se i redattori del 'Manifesto' ritengono vtile 
polemizzare sullo 'equivoco' lo facciano, ma senza amman
tarsi indebitamente dei panni di Berlinguer. È questo trave
stimento che abbiamo considerato e continuiamo a conside
rare poco serio. E non ci pare che per questo si possa parlare 
di -stile nefasto: A meno che non si possa parlare del 'tem
pio- e delle sue -vestali- senza genuflettersi. Cosa che non 
rientra nelle abitudini nostre, e spero anche m quelle del 
•Manifesto-. 

erti. ma. 
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ve sono già preannunciate e 
sa ranno a t tua te in assenza 
dei provvedimenti richiesti 
al governo. 

FERROVIE — È s ta to so
speso lo sciopero che doveva 
iniziare ieri sera alle 21 alla 
stazione Termini di Roma. 
La direzione delle FS h a In
fatti convocato i s indacati 
per la ripresa del negoziato. 
Confermato è invece, per il 
momento , lo sciopero del 
ferrovieri del compar t imen
to di Bari il cui Inizio è previ
s to per le 21 del 25 con u n a 
dura ta di 24 ore. Saranno pe
nalizzati soprat tut to i viag
giatori che si muovono al
l ' interno della Regione. Si 
pot ranno avere soppressioni 
di treni e soprat tut to ri tardi 
per i convogli a lunga per
correnza. 

TORTI — I portuali si fer
meranno per quat t ro ore il 
28 giugno. Da ieri non effet
tuano più ore straordinarie, 
mentre domani si as te r ran
no dal lavoro per 2 ore per lo 
svolgimento di assemblee. 

P.G. wotìehouse 
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Il successo del PCI 
Punto di partenza 
per tutti di una 
nuova fase politica 

Sia parlato di svolta. E penso che 
di svolta si deve parlare. Il sorpasso 
è un'Immagine politica che quando 
diventa realtà conta, è l'Idea visibi
le a tutti che un'epoca è finita, un 
altro quadro di rapporti tra 1 partiti 
si Impone, cresce 11 peso della socie-
tà e dunque comincia una diversa 
storia del paese. 

Riassumiamo l fatti. Negli ulti
mi anni, diciamo dall'80 In poi, Il 
sistema politico della democrazia 
Italiana era stato sottoposto ad 
un'Iniziativa d'urto che faceva ca
po al nuovo PSI di Craxl. Questa 
formazione, sarebbe meglio dire 
questo gruppo dirigente, aveva as
sunto una centralità politica Inna
turale, anomala, ambiguamente 
fondata su un consenso che sareb
be dovuto venire dopo la dimostra
zione della sua forza. Questa posi
zione di privilegio concesso o di 
rendita conquistata poggiava su 
due condizioni reali: da un lato una 
difficoltà di funzionamento del si
stema politico che a livello di rap
presentanza e decisione non riusci

va a far partire un processo di ri-
forme di alcune giunture Istituzio
nali; dall'altro una situazione di In
certo equilibrio e di relativa Incer
tezza del due grandi partiti di mas
sa dopo la comune fallita esperien
za del triennio '76-'79. Nel contesto 
si Inserivano due clementi tra loro 
complementari: un fattore eviden
te di degenerazione della politica 
Interno al sistema di potere, un fat
tore latente di critica della politica 
Interno al paese reale. 

È chiaro che 11 fatto veramente 
centrale, dal punto di vista politico, 
è stato fin qui la crisi della DC, la 
sua strisciante caduta di strategia, 
la sua incapacità di Iniziativa pra
tica. la sua Impossibilità di produr
re uomini politicamente credibili, 
tutte cose che hanno portato al 
crollo elettorale dell'83. il vuoto al 
centro ha scatenato appetiti, ha 
messo In moto concorrenze, ha fat
to Intravvcdere opportunità, che 
non si sono realizzate per l'eccessi
va fretta, l'eccessiva sicurezza, l'ec
cessiva considerazione di sé degli 

avversari concorrenti, che hanno 
voluto tutto e subito e si trovano 
con niente In tasca per l'Immediato 
futuro. Non bisogna però credere 
che II risultato della DC del 17giu
gno la rimetta al centro del sistema 
politico. Questo ruolo non lo con
quisterà più, anzi questo ruolo non 
esisterà più. La DC ritorna ad esse
re subito il centro di una mediocre 
coalizione governativa e di una 
provvisoria maggioranza parla
mentare, mentre In prospettiva 
non riuscirà a sfuggire al destino di 
polo centrale di uno schieramento 
moderato, anch'esso riformatore a 
parole, conservatore di fatto. 

L'ultimo anno, Il tempo della 
presidenza socialista, ha visto sen
za dubbio delle novità. Afa non era
no quelle che hanno voluto vedere 
giornalisti compiacenti, Imprendi
tori Illuminati, ceti rampanti e un 
soave sacerdote webcrlano, le virtù 
cioè di un modo nuovo di governa
re finalmente deciso a mettere In 
riga la riottosa Insistenza del caso 
Italiano a tenere aperta la situazio
ne politica fino a un esito di grande 
trasformazione. No, la novità del
l'ultimo anno era stata la volontà 
di una corrente forte delle classi di
rigenti di radlcallzzare lo scontro 
sociale per arrivare ad una resa di 
conti decisiva con l'opposizione 
operala, sindacale e politica: di 
questa operazione, 11 Presidente so
cialista, per l suol calcoli, si era fat
to Ingenuo e passivo Interprete. È 
vero, i punti di scala mobile sono 
stati il terreno simbolico di una lot
ta politica, dove tra l'altro veniva
no messe in questione regole del 
gioco per 11 conflitto futuro. L'ani
ma popolare e democratica del 
paese, la forza vigile del lavoratori, 
ha colto con straordinaria lucidità 
l'importanza di questo passaggio. 

Ha alzato 11 tiro della risposta, ha 
Impiantato un moto sociale di ec
cezionali proporzioni, ha costretto 
sulla difensiva l'Iniziativa avversa
rla e nella sostanza, per quanto ri
guarda la posta politica, ha di fatto 
vinto. 

Il radicamento sociale del Parti
to comunista ha avuto qui una ve
rifica di fondo. I comunisti si sono 
trovati a Interpretare In prima per
sona Il sommovimento della rispo
sta di lotta, a farsi organizzatori di 
una nuova spontaneità, a dare voce 
al bisogno elementare di massa di 
non arretrare nelle conquiste e di 
porre invece le condizioni di una 
nuova avanzata. Nel voto comuni
sta del 17 giugno c'è direttamente 
•l'effetto decreto: E c'è Indiretta
mente 'l'effetto Berlinguer; nel 
senso che II partito di Berlinguer si 
ritrova, nel momento giusto, al 
passaggio decisivo, come la forza 
determinante che non ha Incertez
ze di collocazione né ambiguità di 
scelte, si mobilita, lotta con tutti l 
mezzi legali e sa e può vincere. In 
realtà questo Partito comunista 
della battaglia contro II decreto era 
stato riconosciuto sul campo come 
Il partito dell'alternativa più di 
quanto non fosse stato possibile fin 
lì con I congressi, le conferenze, l 
documenti, I progetti e così via. Mi 
place di vedere In questo voto euro
peo l'esito di un processo che aveva 
preso II lontano avvio dalla famosa 
risoluzione della Direzione PCI do
po Il terremoto In Campania. Tan
ta elaborazione e riflessione e ricer
ca, adesso, dentro questo passaggio 
di lotta, fanno precipitare consenso 
sulla svolta dell'alternativa. 

Bisogna che a nostra volta rico
nosciamo In questo una spinta, una 
domanda, un mandato Imperativo. 
Occorre leggere, Interpretare, tra

durre In azione politica la volontà 
collettiva che si è espressa nella 
commozione popolare per la scom
parsa di un leader che più di tutti si 
era Identificato con questa ritrova
ta Immagine del partito di lotta. La 
straordinaria giornata del funerali 
e la piena del voto comunista si sal
dano nella presa di parola da parte 
di una forza salda e lungimirante 
che, dopo tante recenti facili liqui
dazioni, torna a ripetere che viene 
da lontano e Intende andare molto 
lontano. 

Riemerge dalla memoria storica 
Il ricordo del '76. Ma allora, come 
disse Moro, et furono due vincitori. 
Oggi, tutti riconoscono che ce n'è 
uno solo. Il successo comunista è 
dunque 11 punto di partenza della 
nuova fase politica. Centrale, dopo 
1117giugno, non è più l'eterna crisi 
de ne la sconfitta iniziativa sociali
sta. Centrale è questa richiesta po
sitiva del paese al PCI perché tra
sformi la strategia dell'alternativa 
In una politica delle cose e degli uo
mini. una proposta di programma, 
una proposta di organizzazione, 
una proposta di governo: dieci pun
ti da mettere In tre cartelle in modo 
che tutti possano subito capire. Av
viare una consultazione di massa 
In tutto II vasto campo delle forze 
alternative. Saper parlare e sapere 
ascoltare: oggi tanto più di ieri te
nere insieme queste due cose è dif
ficile ma è necessario. È curioso 
proprio oggi tornare a discutere se 
sia compiuta la legittimazione di 
questo che Intanto è diventato il 
partito di maggioranza relativa. CI 
dicevano arroccati e Isolati. Ma 
non sarà Isolata e arroccata questa 
miseria di classe dirigente che 
scambia sempre 11 proprio ridicolo 
palazzo con il mondo grande e ter
ribile? 

Mario Tronti 

LETTERE 

INCHIESTA/ Viaggio nel voto italiano del 17 giugno - Firenze 1) 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — «Senti me: ora si 
parla tanto dì voto emotivo, 
ma se devo dire una cosa è che 
il voto delle donne al PCI, que
sta volta, è stato molto più ra
zionale, meditato e determi
nato che altre volte. È un voto 
che è arrivato dopo grandi 
travagli di tutto il movimento 
delle donne, dopo lunghe, vi
schiose diffidenze nei confron
ti del PCL E stato un voto dato 
— diciamolo — con grinta e 
con consapevolezza piena. 
Era stato molto più emotiva e 
irriflessa l'ondata di adesioni 
del 75>. È una delle voci 
ascoltate a Firenze dopo que
sto nuovo, veramente strepi
toso successo del PCI nella 
città in cui il pentapartito 
aveva presentato più scoper
tamente il suo volto peggiore 
di «restaurazione globale». Vo
ci di donne. Perché proprio a 
Firenze, con più evidenza che 
altrove, i temi della questione 
femminile e della più matura 
elaborazione di essi da parte 
'dei comunisti italiani e di Ber
linguer, avevano trovato negli 
ultimi anni e mesi echi pro
fondi, gambe su cui cammina
re, iniziative di successo. Dal
la manifestazione per la pace, 
con Berlinguer stesso, due an
ni fa, in piazza Signoria, alla 
prima manifestazione sulla 
violenza contro le donne all'e
poca dell'emendamento Casi
ni; dal grande corteo dell'8 
marzo dell'anno scorso sul te
ma «donne e lavoro», alla ini
ziativa su «violenza e città», a 
quella sulla droga, al lavoro di 
elaborazione collettiva in pre
parazione della Conferenza 
nazionale delle donne comuni
ste del marzo scorso, ai volan
tinaggi e dibattiti sul recente 
caso di violenza sessuale con
tro una studentessa del liceo 
Michelangelo. E intanto il suc
cesso del referendum autoge
stito sui missili dove la rispo
sta più massiccia e pronta 
(«bastava entrare in un super
mercato e si riempivano fogli 
su fogli*) è venuta dalle donne: 
70 mila firme (e con le com
plesse procedure previste) 
nella sola Firenze, 250 mila in 
provincia. 

Certo è impossibile scorpo
rare e individuare il voto fem
minile, ma indubbiamente qui 
la tematica femminista e 
femminile ha avuto una sua 
capitale fin dai primi anni Set
tanta: ed è su questo terreno 
che il PCI ha più sfondato, rin
novandosi. 

• • • 
Parla Patrizia Meringolo. 

ricercatrice universitaria e 
consigliere comunale del PCI 
dal 1980, nata alla politica at
tiva con il ben noto collettivo 
di «Rosa* (1976X la «voce* che 
citavo all'Inizio. «Prendi l'e
sempio della sicurezza sociale 
— dice —. Fra l'80 e l'83 era 
riuscita a passare l'idea di si
curezza contrapposta a quella 
di assistenza: dagli asili nido 
ai consultori Con il pentapar
tito al Comune la svolta è sta-

La svo 
delle donne 

Qui la capitale della tematica femminile e femminista fin 
dai primi anni Settanta, qui un voto di massa, «il più razionale e 

meditato» al nostro partito - Tante voci, tante idee 

ta brutale e si è tornati ad ap
piattire tutto sull'assistenza 
più burocratica. Le donne 
hanno visto per prime il ribal
tamento di tutta una filosofia 
e il cambiare volto della città: 
ai vecchi soggetti emergenti 
messi in primo piano prima 
(dai giovani disoccupati alle 
donne, agli anziani) si è sosti
tuita la figura proterva della 
città bottegaia come nuovo 
soggetto privilegiato. Questa 
svolta ha giocato un ruolo de
terminante nel voto di dome
nica scorsa. Anche perché, se 
è vero che il movimento delle 
donne non è più quello di un 
tempo, resta molto vero quel
lo che disse Berlinguer alla 
nostra Conferenza nazionale. 
E cioè che il movimento non si 
era affatto dissolto ma si era 
come articolato molecolar
mente; non c'era stato il ri
flusso che, per esempio, colpì 
il movimento studentesco. È 
proprio così: le tematiche 
femminili sono passate. Per 
esempio i comitati di base per 
la pace oggi sono tutti misti (e 
sono il punto di massima at
trazione dei giovanissimi): be
ne, ma se vai a vedere è passa
ta lì proprio la tematica tutta 
femminista del "sopravvivere 
non basta", e cioè il punto che 
occorre sopravvivere per po
tere avere un'altra qualità 
della vita*. 

Un'altra voce che torna su 

Berlinguer — ma parlando 
con le donne è stato così sem
pre, anche quando lui era in 
vita — è quella di Maria Anto
nia Marrassini, una insegnan
te di storia che è segretaria 
della sezione del PCI del quar
tiere che fu la roccaforte ros
sa e operaia, rude e eroica del
la Firenze del dopoguerra, 
cioè di Rifredi. Proprio a Ri-
fredi si è svolta a febbraio una 
conferenza di donne, in prepa
razione di quella nazionale, 
che tutti iri citano come la più 
tesa, impegnata, significati
va. «II fatto nuovo portato da 
Berlinguer — dice Maria An
tonia — è l'arricchimento di 
tutto il tema della subalterni
tà della donna (nella società. 
nella famiglia, nel lavoro) con 
l'individuazione di articolazio
ni specifiche: per esempio il 
rapporto fra lavoro femmini
le e nuove tecnologie; fra don
na e lavoro intellettuale; fra 
donna e scuola. Insomma la 
subalternità femminile è sta
ta sottratta alla genericità 
della denuncia ed è diventata 
un enorme campo da arare in 
tutte le direzioni. E a questo si 
è aggiunto — Berlinguer vi in
sisteva sempre — l'accento 

, posto sulla specificità del ruo
lo femminile nella società co
me elemento rivoluzionario, 
di trasformazione qualitativa, 
permanente. Proprio questa 
consapevolezza ha permesso 

alle donne, nel momento in cui 
perdevano certo un po' di 
smalto i "grandi appuntamen
ti" di un tempo, di non tornar
sene mal a casa in senso psico
logico, anche se colpite dalla 
nuova disoccupazione, e di 
mantenere il loro molo in un 
tipo nuovo di movimento che 
si cala nella società, che assu
me molteplici sfaccettature. 
Il ruolo di soggetto di trasfor
mazione la donna Io vive oggi 
sempre, nella società ma an
che in famiglia, qualunque sia 
l'esperienza che essa sta fa
cendo. Ed è questa la ragione 
fondamentale, a mio parere, 
per cui il PCI, malgrado l'ap
parente dissolversi del movi
mento delle donne, non ha per
so, ma ha accresciuto i suoi 
consensi fra di esse*. 

Ed ecco che questa nuova 
maturità paga anche in credi
bilità all'interno del partito: 
«Non ci crederai — dice Maria 
Antonia — ma a Rifredi sono 
stati t compagni a chiedere 
che si svolgesse un direttivo 
sui temi della conferenza fem
minile e sono arrivati tutti con 
il nostro documento nazionale 
letto e studiato punto per pun
to: inimmaginabile un tempo*. 

Pace e violenza sono i temi 
più avvertiti, vissuti, sentiti. 
mi dicono Pierina Petrucci 
(impiegata e membro della 
commissione femminile) e 
Paola Torrioni (segretaria 

della sezione di Ponte a Gre
ve). Il caso ultimo della ragaz
za liceale del Michelangelo 
sottoposta a atti di libidine da 
tre compagni di scuola e quin
di umiliata dal preside e da 
alcuni professori che sembra
vano accusare più lei che i 
suoi assalitori (nel gabinetto 
della scuola^, ha fatto scalpo
re. Tanto più che corrisponde
va al momento in cui il PSI in 
Parlamento, con incredibile 
voltafaccia, si schierava sul
l'astensione, con la DC. sulla 
legge contro la violenza ses
suale. Volantinaggi, dibattiti: 
il dato che è emerso è stato 
quello — anche qui — della 
percezione di una svolta re
stauratrice. 

Paola Torricini, nel «porta 
a porta» pre-elettorale, ha tro
vato donne di tutte le età sen
sibilissime a questi temi. E 
anche questo si è tradotto in 
voto. A La Casella, una zona di 
sottoproletariato fra miseria. 
abbandono, prostituzione e 
droga, nel quartiere in cui 
opera Paola, il PCI ha preso il 
68 per cento dei voti. Una ri
monta del S per cento, e a 
quelle quote. 

Ultimo appuntamento di 
questa prima, rapida indagi
ne. la mattina alle sette e 
mezza davanti a una vecchia 
fabbrica nel pieno centro di 
Firenze il vetusto Calzaturifi
cio rtangoni (400 addetti in 

fabbrica, più un miglialo a do
micilio o nelle aziende artigia
ne). Le voci sono di Graziella, 
Carla, Vanna e Marcella, tutte 
sui quaranta anni e in fabbri
ca dai primi anni Sessanta. 
Una fabbrica a stragrande 
maggioranza comunista, da 
sempre, e al 60 per cento di 
donne. Qui il problema si è po
sto al momento della frattura 
sindacale. «Non abbiamo for
zato — dicono — proprio per 
via dei rapporti di forza, con 
appena quattro delegati Cisl 
rispetto ai 21 della Cgil. E ab
biamo fatto bene. Alcuni dei 
pochi iscritti alla Cisl hanno 
cambiato sindacato e voto, e 
l'unità è rimasta, a livello 
aziendale, anche perché stia
mo per avviare il rinnovo del 
contratto*. La sensibilizzazio
ne sulle questioni femminili è 
qui piuttosto bassa. Ci sono 
state lotte per la parità e sulla 
salute (il maledetto benzolo). 
Si è fatta una indagine sulla 
salute riproduttiva, ma fra 
molte diffidenze. «Però — os
serva Graziella — è tornata 
forte la tensione politica gene
rale. La fine di Berlinguer ha 
pesato, ma non solo come fat
to emotivo. Si è sentito d'un 
colpo quanto lui aveva inciso 
sulla linea del PCI e quanto 
aveva visto lontano. Io ho avu
to sempre fiducia in lui, anche 
quando dicevano che era di
ventato troppo morbido. Che 
vuoi: ho fatto la quinta ele
mentare, ma lui era il solo 
che, quando Io ascoltavo, capi
vo tutto. C'era tanta sfiducia 
rispetto agli scandali che qui 
in fabbrica hanno veramente 
pesato (dicevano: "Qui se sei 
derubato passi pure per grul
lo") e soprattutto quelli dei so
cialisti al Comune. Ma il PCI 
ci spiegava bene e ora, con la 
battaglia sul decreto e quella 
sulla P2, tutti avevano ripreso 
fiducia nel partito. Il voto ha 
parlato chiaro». 

Ancora una breve riflessio
ne con Marisa Necchi, la gio
vane responsabile femminile 
del PCI fiorentino, che mi ha 
accompagnato in queste inter
viste Ed è questa: in poche 
ore, si può dire, è sfilato un 
campionario di donne comuni
ste impensabile ancora pochi 
anni fa. È il segno di un radi
camento motivato nel sociale 
che nessun altro partito può 
vantare, dalla universitaria 
all'operaia appena alfabetiz
zata, lungo il filo di una elabo
razione che è stata lunga, fati
cosa anche, ma che sta pagan
do non solo in voti ma. ciò che 
conta, in chiarezza e determi
nazione. E ha pagato in termi
ni di capacità del PCI di rinno
varsi, quasi acquisendo una 
sua nuova dimensione. 

«Per Berlinguer — dice Ma
risa —. le donne erano gli oc
chiali attraverso cui guardare 
alla società di oggi e a quella 
di domani. E di questi occhiali 
ormai ne abbiamo proprio di 
tutti i tipi». 

Ugo Baduel 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL'UNITA1 

«Sperano sempre 
di andare a teatro ma 
di non pagare il biglietto» 
Cara Unita. 

ero una comunista -tiepida», con qualche 
sprazzo di energia solo m occasione delle 
feste dell'Unità o delle campagne elettorali. 
Ma lo spettacolo spudorato che la classe po
litica che ci gox errici ha offerto e offre al 
Paese in questi giorni, è stato per me uno 
scossone salutare 

Fino al giorno prima delle elezioni agita
vano lo spettro del ~ sorpasso- come una co
sa decisixa. ora però, a sorpasso avxenuto, 
dicono a una nazione affamala di cambia
mento che non cambia niente, perché -il 
pentapartito tiene» 

C redo che nessun feudatario osasse tanto 
— e tanto apertamente — nei confronti dei 
propri suddi 'i 

La xerità è che lorsignori sperano sempre 
di andare a teatro; ma di non pagare il bi
glietto 

CARMELA MANNO 
(Baveno - Novara) 

L'«effetto Berlinguer» 
continuerà 
Cara Unità. 

i giornalisti e i dirigenti dei partiti al pote
re troxano tutte le scuse. Hanno inventato 
l'-effetto Berlinguer' per giustificare la no-

1 stra affermazione elettorale 
L'-effetto Berlinguer» c'è stato sicura

mente. ma — et spiace per loro — continue
rà. non sarà un episodio momentaneo e isola
to. Sapremo dimostrare — a cominciare dal 
nuovo segretario generale, chiunque sarà — 
che la politica del PCI è valida oltre gli uo
mini. pur importanti e grandi come Berlin
guer. 

arch. GIANCARLO PRIMAVERA 
(Cattolica - Forlì) 

«Sanno, so, sapremo 
di essere un solo popolo?» 
Caro direttore. 

ho votato PCI per dare un contributo alla 
lotta contro l'intimo convincimento che il 
male, la rovina vengono dagli altri e non da 
noi. da tutti noi. Noi che non abbiamo il 
coraggio delle nostre azioni, che rimuoviamo 
nel più remoto angolo della coscienza il do
vere di ognuno di scegliere, quali nostri rap
presentanti. persone che siano al servizio di 
tutti e non servano invece gli interessi di po
chi. 

Io ho votato PCI perchè potrò verificare di 
persona gli effetti ed i frutti della mia croce: 
perchè voglio vivere in un Paese più maturo e 
libero, libero davvero, non solamente in ap
parenza. 

Io ho votato PCI perchè il popolo non è 
solo l'operaio, l'artigiano, il contadino: io 
sono il popolo, l'impiegato è il popolo, il 
direttore di banca è il popolo. Sanno, so. 
sapremo di essere un solo popolo? 

ANNA F. 
(Rieti) 

«Ho solo un rimpianto: di 
non essermi tesserata prima» 
Cari compagni, 

ho sempre votato per il PCI ma da soli 2 
anni sono tesserala e. appena tesserata, mi 
sono Impegnata come militante in un lavoro 
duro, fatto a volte di sacrifìci e stanchezza. 
ma di tanti risultati. Come donna prima che 
come comunista: oggi come compagna. 

Ho solo un rimpianto: di non essermi tes
serata prima; di aver perso tanti anni senza 
questa partecipazione che mi gratifica e mi 
arricchisce ogni giorno di più. Afa ho solo 30 
anni, avrò tempo. 

LINDA M. 
(Ancona) 

«... e mi sono seduto 
in uno dei più eleganti 
bar della città» 
Cara Unità, 

una vittoria che io e la classe operaia 
aspettavamo da sempre. È arrivata tardi, ma 
puntuale a premiare l'onestà del nostro pas
sato e del nostro presente. 

Ho comperato /"Unità straordinaria e mi 
sono seduto sotto i portici di piazza San Car
lo a Torino, in uno dei più eleganti bar della 
città e. con il giornale aperto, ho letto per 
due ore tutte le pagine interne, t passanti 
leggevano solo la parola: -Primi», di questo 
nostro giornale di cu: gli edicolanti erano 
costretti a rispondere, alla richiesta dei let
tori: «L'Unità è esaurita: E mi ricordavo l 
tempi (1954) in cui. nello stesso bar. quando 
leggevo /'Unità, ero considerato una 'mosca 
rossa». 

Questa vittoria la dedico ai nostri nonni. 
ai nostri padri, ai nostri figli. 

Concludo consapevole che abbiamo vinto 
solo una battaglia. E. come ha detto Enrico 
Berlinguer prima di morire, continueremo 
più di prima a lavorare. 

MARCELLO CAPORALI 
(Torino) 

«...con pacatezza 
e senza esaltazione» 
Egregio direttore. 

sono un cittadino qualsiasi che scrive per 
congratularsi della vittoria elettorale da voi 
riportata. Siate degni di quanto vi sta acca
dendo e non entrate nelle polemiche demago
giche di chi non ha ancora capito che il vero 
socialismo è quello da voi rappresentato. 
Agite come insegnava il vostro leader Berlin
guer. con pacatezza e senza esaltazione, che 
devono però sempre essere accompagnate da 
garanzie di democrazia e lealtà politica ver
so coloro che mirano ad una moralizzazione 
ed a un cambiamento nella conduzione della 
cosa pubblica. 

Non cessate mai di ribadire ta vostra scel
ta democratica in campo politico per fugare 
tutte le preoccupazioni di coloro che vedono 
in voi una forza viva trasformatrice e coin
volgente il mondo del lavoro, da mettere alla 
prova 

Smentite i denigratori di professione che 
vi mortificano continuamente usando lo 

spauracchio della libertà perduta in caso di 
vittoria della sinistra, quella vera, che inte
resserebbe tanta parte della popolazione at
tiva. da troppo tempo emarginata e non par
tecipe alle sorti di questa disgraziata ma 
tanto bella Italia 

Auguro al vostro partito di migliorare 
sempre nei contenuti e nella forma, senza 
fanatismi, tenendo sempre presente II con
fronto e l'alternativa nel rispetto della liber
tà. 

GIORGIO GALLETTI BEER 
(Roma) 

La riunione 
durante l'allarme 
Caro Unità, 

quando, giovane, non avevo ancora ven-
t'annl, mi sono iscritto nell'anno 1943 al 
Partito comunista italiano clandestino, mi 
hanno dato la prima tessera, fatta a mano 
con l'inchiostro di china 

Durante la guerra gli allarmi aerei si sus-
seguivano ininterrottamente nella mia città 
di Verona, resa irriconoscibile perché scon
volta dai bombardamenti a tappeto delle 
fortezze volanti degli americani 

lo con la mia bicicletta, durante l'allarme 
aereo, non andavo in rifugio: correvo alla 
-riuntone clandestina», dove eravamo sicuri 
che durante l'allarme aereo le brigale nere e 
le SS non ci avrebbero stanato. 

Lasciavo la bicicletta nel corridoio di una 
casa di via Roma, situala nel cuore della 
città, e salivo frettolosamente le scale fino 
all'ultimo piano, dove, al segnale convenuto, 
mi aprivano la porta. 

E constatavo che nella -cellula» c'erava
mo tutti: Mercandino, che divenne il Segre
tario della Federazione del PCI di Verona: 
Francesco Pasquali, messaggero postale che 
mi iscrisse al Partito affibbiandomi il nome 
di battaglia di 'glagtiaro* (la cui figlia. Ani
ta. è attualmente membro del nostro Comi
tato Centrale): Ghirardino Ghirardi, il pa
drone di casa, cassiere alle P.T. di Verona 
ferrovia: Egidio Fiorio del Comitato dì libe
razione nazionale e primo vicesindaco di Ve
rona libera; io ero il -boria». 

Alla fine della riunione, in concomitanza 
al cessato allarme aereo. Mercandino ci affi
dava i volantini, ciclostilati e talvolta stam
pati da una tipografìa clandestina, che erano 
dei -bollettini» di guerra contro i nazifasci
sti. 

Io portavo un maglione lungo fino atte gi
nocchia, che ripiegavo all'interno, riempien
dolo a mo' di -marsupio» di quei volantini 
diramati dal PCI clandestino di Verona. 

Avevo il preciso compilo, insegnatomi dai 
compagni più esperti, di diffonderli nei cine
ma, nell'oscurità, gettandoli dalla galleria 
alla platea: d'infilarli sotto le porte di casa: 
di metterli nelle tasche dei cappotti appesi 
nelle osterie, ricorrendo a numerosi strata
gemmi per divulgare la propaganda del Par
tito contro la nefasta guerra voluta dal nazi
fascismo. Contemporaneamente avevo l'in
carico. affidatomi da -Spartaco», coman
dante della Brigata Stella Rossa, composta 
di compagni comunisti, di raccogliere -in
formazioni». 

Credo di essere l'unico supestite di quei 
cinque compagni, deceduti per gravi malat
tìe o per incidenti, come il povero e compian
to Francesco Pasquali. Essi, durante le riu
nioni della nostra -cellula», per rincuorarmi 
perché avevo paura mi dicevano: 'Meglio 
morire sulla barricate che in un tetto!». 

Raccogliamo la gloriosa bandiera dalle 
mani del compagno Enrico Berlinguer: è la 
bandiera che ci ha condotto alla Costituzio
ne della Repubblica. Intrìsa di sangue dei 
nostri compagni, ci deve portare verso un 
nuovo Risorgimento. 

NELLO GARINO 
(Verona) 

«. . . perché sai capire» 
Cara Unità, 

permettimi di rivolgermi a Pertini per rin
graziarlo di aver fatto nella trascorsa setti
mana di dolore quello che ha sempre fatto: 
stare coi lavoratori, con la gente pacifica. 
con coloro che. anche se qualche volta sba
gliano, netta sostanza hanno ragione perché 
il loro fine non è un interesse particolare. 

Caro Pertini. ti ringrazio per come sai sta
re vicino a noi italiani quando soffriamo. 
quando lottiamo per cause giuste; perché sai 
capire quando queste cose sono autentiche; 
per averci guidato nella battaglia contro il 
terrorismo sorreggendo la democrazia, 

VINCENZO DE PAOLIS 
(Venezia) 

«...tra il ponte di Toledo 
e il ponte de los franceses» 
Cara Unità. 

un mese fa a Vercelli decedeva fon. Fran
cesco Leone che. dopo essere stato espulso 
dal Paesi dell'America Latina, si era rifugia
to a Parigi e con cui. nel 1935-1936. organiz
zavamo gli emigrali italiani nel Fronte Uni
co. nella lotta contro il governo fascista ita
liano che faceva la guerra in Africa 

Poi. nel mese di settembre del 1936. fu il 
mio comandante nella «Centuria Gastone 
Sozzi», la quale combattè nella guerra di 
Spagna sulla Sierra di San Vincente, lungo 
la valle del fiume Tago e nella difesa di 
Madrid. Leone rimase ferito due giorni dopo 
di me nell'assalto alla 'Casa Verde», fortez
za dei fascisti, situala lungo il fiume Man-
zanare tra il pome di Toledo ed il ponte 'de 
los franceses ». 

Poi i campi di concentramenxo in Francia. 
il confino e la prigione in Italia negli anni 
1939-1943; in seguito la lotta partigiana, la 
liberazione di Firenze e le lotte con gli operai 
e le operaie del suo Vercellese, sino alla mor
te avvenuta a 84 anni. 

Questi sono gli uomini che hanno formato 
la storia del movimento operaio: e siano di 
esempio alle attuali generaziont 

PIETRO PAVANIN 
(Rovigo) 

Non importa... 
Cara Unità. 

desidero corrispondere con dei compagni 
italiani, non importa se giovani o anziani. 
non importa se uomini o donne, non importa 
se in spagnolo o in italiano, per scambiarci 
delle comande. 

ANTONIO MANUEL TORRES ALPUIN 
Calle Ricch 3707 cntrc. Esperanza v Primen, 

Vcrsalles Matanzas (Cuba) 
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Crack Calvi, i giudici 
portano dal Sudamerica 
centinaia di documenti 

MILANO — Uopo il Lussemburgo, il Sud America: gli inquirenti 
milanesi che sì occupano del crack dell'Ambrosiano (il l\M Del* 
l'Osso, i giudici istruttori l'izzi e Bricchetti) sono impegnati a 
verificare i -passaggi- che il Banco di Cahi operava attraverso 
le sue consociate estere. Ora sono tornati, dopo tre settimane di 
trasferta, dal l'eru e dalle Bahamas, sedi rispettivamente del 
Banco Andino e del Banco Overseas (quest'ultimo attualmente 
in liquidazione). Ne hanno riportato documenti giudicati «utili», 
e che serviranno od integrare il quadro già per grandi linee 
tracciato sull'attività all'estero gruppo. I magistrati milanesi 
erano partiti dopo aver preso accordi col ministero di Grazia e 
Giustizia; a Lima si sono intrattenuti con il nostro rappresen
tante diplomatico. Intanto, Dcll'Osi-o e il collega .Marra aspetta-
no il loro turno per interrogare, a (toma, il boss malavitoso 
Diotallcvi, arrestato nei giorni scorsi, e sul quale pesano nume
rosi riandati di cattura. Il più importante, come e noto, riguar
da il tentato omicidio di Koberto Kosone, che egli avrebbe orga
nizzato su mandato d' l'Iav io Carboni, affidandolo ai killer Bru
no Nieddu (già arrestalo tempo fa) e Danilo Abbruciati, rimasto 
ucciso nell'agguato. Contro l)iotalle\i, i piccoli azionisti del
l'Ambrosiano, rappresentati dall'avv. Giuseppe Alclzi starebbe
ro intanto per presentare una costituzione di parte ci\ ile. Infatti 
egli, implicato tra l'altro nella vicenda del passaporto fornito a 
Calli per l'espatrio, potrebbe aver percepito per questo servizio 
somme -in nero- dal vecchio Banco, e potrebbe quindi aver 
contribuito a determinare lo stato d'insolvenza dell'istituto, di
chiarato dal Tribunale civile di Milano nell'agosto di due anni 
(a. 

Domani 
riparte 

lo Shuttle 
WASHINGTON — Dopo pa» 
recchi rinvìi per piccoli ma 
noiosi problemi tecnici doma
ni alle 8,43 locali (corrispon
denti alle 11,43 italiane) dalla 
rampa di lancio di Cape Cana-
veral in Florida partirà il «Di-
scovery-, il terzo esemplare -di 
serie-, dopo il Columbia e lo 
Challenger, dello Shuttle. 

La missione del Discovery, 
che durerà sette giorni, sarà 
caratterizzata da un impianto 
per una sorta di «farmaceuti
ca spaziale* in grado di pro
durre un raro e prezioso ormo
ne (non identificato per moti
vi di segretezza industriale) di 
purezza eccezionale e in forti 
quantità, sufficienti per poter 
poi servire di base ad esperi-
mcntazioni cliniche. A bórdo 
dello Shuttle vi saranno sei 
astronauti americani al co
mando di Henry ••llank- llar-
tsficld. Nel gruppo c'è ancora 
una donna, Judith Ilesnik. e 
Chailes W'alker, dipendente 
della ..McDonnel Douglas» 
che seguirà l'impianto farma
ceutico. 

i famiglie agiate i 4 giovani 
che hanno ucciso a Napoli il 
proprietario di un ristorante 

La par tenza dello Shut t le 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono tutti giovanissimi, incensura
ti e di famiglie benestanti i 4 rapinatori che 
nella notte tra sabato e domenica scorsa hanno 
ucciso durante una rapina Angelo Giugliano, 
titolare di un'osteria molto ben frequentata del 
quartiere napoletano del Vomero. Un «colpo-
che ha fruttato appena 102 mila lire. 

Due dei rapinatori, Antonio e Giuseppe Otta
viano, sono figli di un proprietario di due bar 
del centro storico che era anche un caro amico 
della vittima («lo conoscevo da venti anni — ha 
detto l'altro giorno alla polizia Ciro Ottaviano 
fra le lacrime — e se so dove sono i mìei figli io 
li faccio arrestare o ve li porto di persona»). Vn 
altro, Umberto L'Astorina di 23 anni, e figlio 
del fornitore di bevande gassate del locale dove 
e avvenuto l'omicidio. Anzi lo stesso giovane 
più volte aveva consegnato bibite ed acqua mi
nerale nella trattoria. Il quarto componente del 
gruppo, Salvatore Cristiano, proviene da una 
famìglia media, ed è l'unico che risulta ufficial
mente disoccupato, mentre gli altri tre aiuta
vano i rispettivi genitori nella conduzione delle 
aziende. Perche hanno organizzato il colpo? 
Perché hanno ammazzato? Di sicuro questa 
volta non c'entra la camorra e non centra 
neanche la droga. Finora la squadra mobile è 
riuscita ad arrestarne due: Antonio Ottaviano 
di 23 anni e il suo coetaneo Umberto L'Astori

na, sono stati acciuffati nel corso della notte, 
mentre gli altri due — che non tornano a casa 
dal momento della rapina — vengono ricercati 
in tutta Italia. Gli arrestati hanno ammesso 
nel corso degli interrogatori le proprie respon
sabilità anche se hanno affermato di essere al 
primo colpo; ma la polizia ha dei dubbi e sta 
svolgendo indagini sulle rapine che hanno 
avuto caratteristiche simili. La sera stessa di 
sabato dopo pochi minuti infatti ci fu un'altra 
rapina in un ristorante poco distante. Durante 
i funerali della vittima I altro giorno — ai quali 
ha partecipato un migliaio di persone — tutti 
gli esercizi commerciali del Vomero hanno ab
bassato le saracinesche. Protesta clamorosa 
non solo per questa morte, ma anche per mani
festare malessere ed indigna/ione per il dila
gante fenomeno delle rapine. 

Nel giro di un mese, infatti, a Napoli sono 
stati ben 10 i ristoranti rapinati e una cinquan
tina di negozi sono stati presi d'assalto da rapi
natori «solitari- (proprio ieri pomeriggio alle 18 
una agenzia di viaggi che si trova'alle spalle 
della questura a non piti di cinquanta metri dal 
portone di ingresso ilei funzionari e stata rapi
nata di (i milioni da un uomo distinto e sui 
trent'anni) mentre si sono organizzate una o 
più bande specializzate in «grossi colpi-, come 
quello costato la vita a due persone quindici 
giorni fa in un supermercato della periferia 
napoletana. 

L'alimentazione più 
equilibrata in 

Austria e Svizzera 
ROMA — Gli americani sono i più formidabili mangiatori di 
carne del mondo, i finlandesi di latte e formaggi freschi, gli 
olandesi di grassi, i danesi di zucchero, i greci di ortaggi, gli 
spagnoli di patate, gli italiani di cereali, i francesi di vino. Per 
quanto riguarda l'Italia si può dire ormai che i nostri consumi 
alimentari sono a livello medio comunitario, se si escludono i 
cercali e gli ortaggi. Contro i 35 kg di zucchero pro-capite nella 
CFF. stanno i nostri 31; contro gli 88 di carne stanno i nostri 77; 
contro i 101 di latte e formaggi freschi stanno i nostri 91; contro 
i 22 di grassi e di olii noi vantiamo 25 kg per la gran parte di olio 
d'oliva. Dove non siamo a livelli europei e nei cercali (83 kg la 
media europea, 127 la nostra); le patate (7G contro 11); gli ortaggi 
(106 contro 172); il vino (17 contro 87), in Furopa abbiamo man
tenuto il primato nei cereali, ortaggi e olii vegetali, abbiamo 
perduto quello del vino a favore della Francia il cui consumo è di 
93 litri l'anno pro-capite. Nella CFF i più forti consumatori di 
carne sono i francesi, con 111 kg l'anno. Dalle tabelle 
dell'. Lurostat- la dieta più equilibrata sembra essere quella de
gli austriaci e degli svizzeri con un giusto dosaggio dei vari 
alimenti. Quella degli USA e dei canadesi eccede nelle carni e 
nei grassi, quella dei tedeschi è povera di ortaggi, quella degli 
inglesi di grassi. I giapponesi dal canto loro consumano ogni 
anno, pro-capite, 35 kg di cercali, 13 di patate, 102 di ortaggi, 23 
di zucchero, 33 di carne, 36 di latte, 12 di grassi, 2 litri di vino. 

Il giudice ha chiesto il trasferimento ad Orvieto 

rio Palermo: «Tri um 
acchi, io me ne vailo» 

Ipoteche sempre più pesanti sulle 
indagini del magistrato «scomodo» 

Dal nostro inviato 
TRENTO — 11 giudice Carlo 
Palermo, titolare dell'inchiesta 
sul traffico internazionale di 
armi e droga, ha chiesto il tra
sferimento ad Orvieto. La ri
chiesta. clamorosa e inattesa, è 
stata depositata una settimana 
fa, e sembra frutto del clima ir
respirabile che. soprattuto ne
gli ultimi mesi, è venuto a 
crearsi intorno al magistrato. 
Prima di fare questo passo, Pa
lermo ha tentato un'altra carta: 
farsi togliere un'indagine ormai 
troppo pesante e troppo legata 
al suo ruolo di magistrato sco
modo. Ma è stato inutile. 

La stona ridale ai primi gior
ni dell'aprile scorso. Carlo Pa
lermo si presenta nell'ufficio 
del presidente del Tribunale di 
Trento, Rocco Latorre. Ha in 
mano una .lettera di astensio
ne», la seconda della sua carrie
ra. Su quei pochi fogli c'è scrit-
to, in pratica, che lui r.on ce la 
fa più: «Troppe accuse da parte 
di tutti» sostiene Palermo. La 
richiesta di passar la mano vie
ne dopo un significativo rias
sunto della sua inchiesta. Che è 
stata sottoposta, ricorda il giu
dice, ad ogni sorto di attacco. 
Prima sono venute le lamentele 
di alcuni imputati, poi le in
comprensioni con gli avvocati, 
le frizioni e le polemiche con i 
rappresentanti della Procura; 
in una fase delicatissima è ve
nuto l'esposto di Bettino Craxi. 
accompagnato dall'apertura di 
un procedimento disciplinare 
del Consiglio superiore della 
magistratura e da un'inchiesta 
.per abuso di etti d'ufficio»; in
fine — ma nella lettera non è 
nominata, perché è stata pro
nunciata a metà giugno — la 
sentenza della Corte di Cassa
zione che, accogliendo la richie
sta di qualche imputato, ha 
spostato e Brescia uno dei pro
cessi per droga in quanto i ma
gistrati trentini non sarebbero 
in grado di giudicare perché so
lidali con lui. 

La riposta di Latorre. come 
già accadde nel giugno dello 
scorso anno, è negativa. .L'in
chiesta rimane nelle sue mani. 
in quanto le "gravi ragioni di 
convenienza" addotte non rap
presentano motivo sufficiente» 
ad incaricare un altro giudice. 
L'inchiesta sulle armi e. in par
ticolare, il giudice Palermo. 
non hanno avuto vita facile. 
ammette tuttavia Latorre. Ad 
esempio, ci sono Mete.veleno>e 
e virulente reazioni determina
te da un tale processo a cau~a 
dei sudici, sotterranei e colo?^-
li intere-.-! colpiti», contro il 
giudice istruttore si sono avuti 
•molesti, incessanti e frustranti 
attacchi ai'a persona., in occa
sione del procedimento disci
plinare aperto dal Consiglio su
periore dtlU magistratura si 
sono registrate .pressioni de
molitive della sua personalità 
che si sono fatte più erdiie per 
la possibilità di mimetizzare 
all'ombra del pregiudizio che 
gliene deriva gli inconfessabili 
scopi da cui sono mosse». Vn 
atto di accusa che. finalmente, 
porta a gal!) almeno una pane 
di quella realta contro la qua'.e 
il giudice Palermo ha dovuto 
combattere per proseguire l'in
chiesta e che. ai—.eno ufficial
mente, tutti a Palazzo di Giu
stizia hanno cercato di tener 
sotto silenzio. 

Ma una situazione tanto tesa 
non poteva non scoppiare. Ta-
nt'è vero che. nel tempo inter
corso tra la lettera di astensio
ne e la richiesta di trasferimen
to presentate dtl giudice ist rut
tore. si sono avuti altn episodi 
di tensione, immediatamente 
trasformatisi in siluri contro 
Palermo e il suo lavoro II più 
clamore^ >i e verificato a metà 

H e r b e r t Oberhofer 

maggio, quando i giudici di 
Trento hanno firmato un docu
mento in cui esprimevano il 
proprio apprezzamento nei 
confronti di Palermo. Quella 
presa di posizione, subito sfrut
tata dai difensori degli imputa
ti. ha dato lo spunto alla Cassa
zione per sancire l'incapacità 
dei magistrati trentini di assi
curare .la retta amministrazio
ne della giustizia», tanto che 
pare che il CSM e il ministro 
Slartinazzoli siano intenzionati 
ad aprire un'inchiesta ammini
strativa. Nel frattempo, la Cor
te d'Appello di Trento ha giu
dicato ammissibile l'ennesima 
istanza di ricusazione di un im-

Car lo Pa le rmo 

putato contro il giudice Paler
mo. L'ha presentata Herbert 
Oberhofer (già condannato in 
secondo grado per traffico di 
droga), dopo aver ottenuto 
udienza ai piani alti della magi
stratura trentina, da parte del 
procuratore generale Adalber
to Capriotti. La Corte d'Appel
lo l'ha giudicata ammissibile, 
ribaltando il giudizio già 
espresso su un'altra istanza 
analoga, presentata dallo stes
so Oberhofer verso la fine del 
1931. Come mai? Evidente
mente in questi due anni e 
mezzo l'aria che si respira negli 
ambienti giudiziari di Trento è 

cambiata molto. 
L'impressione è che si sia in

staurata una gara per disfarsi al 
più presto di un'inchiesta di
ventata troppo pesante. Non si 
può dimenticare, infatti, che 
proprio negli ultimi tempi, do
po che era stata depositata la 
requisitoria del pubblico mini
stero, Carlo Palermo aveva de
ciso di approfondire ulterior
mente le indagini percorrendo 
la cosiddetta .pista politica». E 
i siluri sono arrivati prima an
cora della stesura del rinvio a 
giudizio per i trafficanti d'armi. 

Fabio Zanchi 
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Carlo M a r i a M a r t i n i 

MILANO — Ma le armi che so
no state consegnate all'arcive
scovo di Milano Cario Maria 
Martini sono proprie tutte? 
Negli ambienti della Procura si 
nutrono forti dubbi in proposi
to. Mancherebbero, infatti, al
meno due Kalaschnikov e pa
recchie pistole. Per ora il I'ra 
Armando Spataro ha aperto 
una inchiesta «contro ignoti. 
per detenzione di armi. Il gesto 
comunque viene apprezzato 
dai magistrati. Anche se incom
pleto, l'arsenale di armi è in
gente. Il difensore di Ernesto 
Balducchi (il detenuto, autore 
della lettera al cardinale) ha 
peraltro preannunciato una 
lunga dichiarazione alla Corte 
che celebra il processo .Prima 
linea-CoCoRi», sottoscritta da 
tutti gli imputati-detenuti. Può 
darsi che nella lettera si forni
scano elementi ulteriori di co
noscenza. Balducchi, che è in 
prigione dal dicembre del 1930, 
era uno dei capi della formazio
ne dei «CoCoRi.. Dopo lo scio
glimento del gruppo terroristi
co, Balducchi, su sua stessa am
missione, partecipò alla sparti-

Sono tutte le armi consegnate? 

Mons. Martini 
battezza in 

carcere i figli 
di due «piellini» 
zione delle armi detenute dalla 
formazione, assegnando a se 
stesso il maggiore quantitativo. 
Interrogato il 3 febbraio scorso 
dalla Corte, il Balducchi ammi
se di essersi tenuto il grosso del
le armi, ma disse di ignorare 
dove fossero pur sapendo che 
erano custodite da persone 
estranee al processo. Aggiunse 
che la consegna avrebbe potuto 
avvenire se la Corte avesse dato 
«segnali» di disponibilità politi
ca, adoperandosi, ad esempio, 
al miglioramento delle condi
zioni carcerarie. Infine con la 
lettera del 27 maggio al cardi
nale Martini, Balducchi ha rot
to i ponti. Le armi, anche se 
non tutte, sono saltate fuori e 
ora non potranno più nuocere. 
La scelta della Chiesa come in
terlocutrice privilegiata viene 
spiegata con fa sfiducia che vie
ne tuttora nutrita nei confronti 
dei rappresentanti dello Stato. 
Contatti fra la Chiesa e detenu
ti per terrorismo sono in corso, 
del resto, da molto tempo. Mol
ti matrimoni fra terroristi nelle 
carceri sono stati religiosi. La 
Chiesa, comprensibilmente, 
data la sua secolare funzione, 
presta molta attenzione ai tra

vagli dei detenuti. In questo 
quadro si colloca anche il co
municato emesso ieri dalla Cu
ria arcivescovile di Milano in 
cui si legge che «il giorno di Na
tale, il signor Oalmozzi chiese 
al cardinale arcivescovo, reca
tosi in visita a San Vittore, di 
battezzare i suoi due gemelli in 
carcere. Dopo accurata indagi
ne sulle garanzie della loro edu
cazione cristiana, ed essendo ri
sultato che essa veniva piena
mente assicurata dai nonni pa
terni e materni cui i bambini 
saranno affidati, il cardinale 
Martini ha accolto la richiesta». 
II battesimo dei gemelli, Nicola 
e Lorenza, c'è stato il 13 aprile, 
amministrato in forma privata 
dal cardinale Martini. Madre 
dei gemelli è Giulia Borelli, già 
dirigente di PI, condannata al
l'ergastolo. Il padre è Oalmozzi, 
anch'egli dirigente di PI, con
dannato a 28 anni dal tribunale 
di Torino. Entrambi sono im
putati nel processo in corso a 
Milano e tutti e due firmeranno 
prohabilmente la dichiarazione 
che Balbucchi ha preannuncia
to di trasmettere alla Corte. 

Strage di 
Brescia, 

a novembre 
4° processo 

VENEZIA — Inizierà a Venezia, presso la seconda sezione della 
Corte d'Assise di appello il 23 novembre prossimo, il quarto pro
cesso ai quattro imputati coinvolti nell'inchiesta sulla strage di 
Brescia del 28 maggio 1974. Il procedimento verrà celebrato nel 
capoluogo veneto dopo la decisione della Corte di Cassazione che, 
com'è nòto, accogliendo il ricorso proposto dal procuratore genera
le dì Brescia contro la sentenza di appello, l'aveva annullata e 
ordinato l'invio degli atti a Venezia per un nuovo precedimento. 
Davanti ai magistrati compariranno Fernando Ferrari. Angelo e 
Raffaele Papa e Marco De Amici per rispondere, a titolo diverso. 
di strage e altri reati. Fernando Ferrari, infatti, dovrà essere giudi
cato nuovamente anche per la morte di Silvio Ferrari, saltato in 
aria a Brescia alcuni giorni prima della strage mentre trasportava 
in motocicletta un ordigno esplosivo. In primo grado Fernando 
Ferrari venne condannato per omicidio colposo, ma fu assolto con 
formula ampia in sede dì appello. La corte di assise di appello di 
Brescia assolse inoltre tutti gli imputati dall'accusa di strage e di 
altri reati. 

A Cosenza la conferenza indetta dal Consiglio regionale sul futuro della Calabria 

Nella lotta alla mafia la «risorsa-territorio» 
Nei centri urbani, nelle zone interne e sulla costa, lo sviluppo piegato agli interessi delle cosche - La speculazione edilizia per 
riciclare il denaro sporco - Un disegno agevolato dalla inerzia della Regione - Su 409 Comuni solo 28 hanno il piano regolatore 

Osi nostro inviato 
COSENZA — Giustino Fortunato, in uno dei suol più celebri 
discorsi parlamentari, vedeva nei -tre legati ereditari — fra
na. malaria e terremoto» di cui gli aveva parlato lo -zio Gen
naro» 1 responsabili maggiori della disparità fra la Calabria e 
il resto d'Italia. Lo «sfasciume pendute sul mare», quella dan
nazione autentica rappresentata secondo il grande meridio
nalista lucano dal suolo della Calabria, può oggi essere vista 
in un'ottica rovesciata? Insomma si può parlare invece del 
territorio come risorsa, anzi di un complesso di risorse, dal 
suolo al sottosuolo, da quelle ìdriche a quelle paesaggistiche, 
utilizzabili nel van settori economici (agricolo, turistico, in
dustriale, energetico)? A questa domanda — se si vuole per 
tanti aspetti decisiva 3ul futuro della Calabria — ha cercato 
di fornire qualche risposta convincente la conferenza regio
nale indetta dal consiglio regionale delia Calabna sul «terri
torio come risorsa per Io sviluppo e nella lotta alla mafia». 

Il punto di partenza del ragionamento è proprio quello 
della lotta alla mafia e del diffuso attacco condotto dalle 
cosche mafiose al territorio calabrese. In agricoltura come 
nelle aree interne, sulla costa ccn.e nei centri urbani, la ma
fia ha saputo leggere le trasformazioni della società calabre
se per cercare di piegarle al propri fini. E cosi lo scempio sulle 
coste, dove i capitali mafiosi da riciclare hanno deturpato un 
patrimonio di Inestimabile valore, si è accoppiato al rigonfia
mento abusivo dell'edilizia nelle città. E ancora: alla rapina 
del territorio, la sabbia sottratta dagli alvei dei fiumi, la 
distruzione di centinaia di ettari di uliveto, ecc. — non sono 
estranei i disegni mafiosi. 

A fronte di questo sacco In piena regola non è maturata, 
soprattutto dentro le classi politiche dirigenti, alcuna consa
pevolezza del ruolo enorme che un ruolo corretto nella ge
stione del territorio potrebbe giocare. Le cifre fornite invece 
dalla relazione di base del vicepresidente dell'assemblea re
gionale calabrese, il compagno Quirino Ledda. sono assai 
eloquenti. Innanzitutto le risorse agricole, fra 11 '61 e T82 la 

s,-^W*'-'--
ì-ly*^-<f&£\-y--x 

sup-:rJ!c;e ricoperta da aziende agricole è diminuita del 16% 
e parallelamente sono aumentate le terre incolte e la sottou-
tilizzazione delle risorse. Per quanto riguarda poi le risorse 
forestali — quasi l'&0% del territorio della Calabria è fatto di 
co.Una e di montagna — nonostante 11 bosco copra oltre 4 
mila ettari la Calabna non produce neanche 500 mila metri 
cubi di legname l'anno. Sulle risorse idriche il problema è 
simiie: la Calabria può utilizzare 8 miliardi di metri cubi di 
acqua l'anno, eppure la richiesta per usi civili, industriali e 
Irrigui resta ben al di sotto di queste potenzialità-

A questo complessivo sot'outilizzo delle risorse del territo
rio fa da elemento di contorno un vero e proprio squilibrio e 

degrado territoriale e ambientale. Frane, alluvioni, terremo
ti, producono ogni anno lutti e danni mentre la crescita edili
zia intasa le città (dal "71 all'81 c*è stato un incremento delle 
abitazioni di oltre 200 mila unità). Sul banco degli imputati 
per questa assoluta mancanza di strategia globale nell'uso 
del suolo è cosi salita — per l'ennesima volta — la Regione. E 
ne hanno parlato — cifre alla mano — docenti dell'università 
della Calabria e dì Reggio, sindaci, soprattutto magistrati. 

Il pretore di Roghano, Riello, ha portato ad esemplo i nu
meri sullo stato urbanistico calabrese: su 409 comuni solo 28 
hanno un piano regolatore ril 634%); 109 comuni non hanno 
alcuno strumento urbanistico e dei 27 comuni della costa 
tirrenica cosentina solo 4 hanno un piano regolatore. «Si sta 
consumando — ha detto il magistrato — uno scempio in cui 
Jacamorra napoletana ha interessi enormi soprattutto nel 
tratto più a nord della costiera». E le responsabilità non sono 
solo dei comuni se è vero che, ad esempio, a Belvedere Marit
timo il sindaco ha dovuto diffidare la giunta regionale che 
non provvedeva all'approvazione del Prg adottato fin dall'Sl. 
Il sindaco di Polistena, Tripodi, ha parlato di effetto «deter
minante giocato dalla mafia nello sconvolgimento del terri
torio», ma anche delle «responsabilità della Regione che rila
scia addirittura nullaosta per costruire prima delia richiesta 
al comune da parte del genio civile e persino nullaosta In 
contrasto con vincoli urbanistici». I giudici Lombardo, di 
Reggio Calabria e Gerardìs di Caulonla, hanno invece porta
to le cifre sull'abusivismo nella città di Reggio: a fronte di 
sole 1265 concessioni rilasciate in 14 anni ci sono ben 6100 
edifici abusivi rilevati dalla vigilanza ediliza. 

Insomma uno stato non più tollerabile che necessita quello 
che Ledda ha definito «un attivismo sociale dei pubblici pote
ri che denvi dal possedere un vero e proprio progetto di 
valorizzazione del proprio ambiente come grande traguardo 
da raggiungere». 

Filippo Veltri 

L'inchiesta sull'amore via cavo 

Corruzione di 
minori per 
il telefono 

a luci rosse? 
TORINO — Lunedì scorso ne hanno contate oltre seicento. A 
ventimila lire l'una fanno la bella cifra di dodici milioni. Niente 
male per una giornata di lavoro trascorsa con la cornetta del 
telefono in mano ad inebriare la fantasia degli amatori dell'eroti
smo via cavo. Al primo telefono .hard core» d'Italia è però caduta 
la linea giovedì sera, quando il commissario della squadra mobile 
torinese, Biagio Pellegrino, ha posto i sigilli al sex shop «Carpe 
Diemt di via Marco Polo 23 da dove si irradiavano le languide frasi 
d'amore... Ora il titolare della società, Carlo Telmon, di 32 anni, è 
denunciato a piede libero per violazione dell'art. 528 del codice 
penale. 11 grande «business» è stato travolto dalla facilità con la 
quale è stato pubblicizzato dai mass media. Improvvisi articoli su 
quotidiani, Firme illustri su alcuni settimanali che narravano con 
ricchezza di particolari la conversazione con le «telefonìste» dell'a
more, una dose massiccia di propaganda gratuita che non poteva 
non urtare la suscettibilità di qualcuno. Ed il telefono, non quello 
a eluce rossa., è squillato sulla scrivania del commissario Pellegri
no; una voce autorevole, dall'altro capo, ha esordito perentoria
mente: «Ha letto quell'articolo?... no, lo vada a comprare», lascian
do la frase sospesa a mezz'aria a mo' di monito. Così per il Telmon, 
per Aldo Goglio, l'ideatore del «sex telephon», per Elena, Anna e 
Claudia, le giovani donne che ammiccavano alle pretese telefoni-
co-erotiche dei «cuori» solitari, è scattata la fase due, quella della 
«cassa integrazione.. 

Sì, perché l'affare non si è esaurito, è solo temporaneamente 
sospeso, crediamo. Del resto in altri paesi europei e negli Stati 
Unii: d'America le frementi conversazioni via cavo sono legali e 
non hanno ancora pagato nessun tributo alla crisi economica. 

Ma veniamo al telefono «incriminato». La procedura di approc
cio era molto semplice. L'inserzione pubblicitaria recitava: «Pri
mo, inviare un buono d'ordine con cinque numeri a scelta e una 
sigla, quale segno di riconoscimento, più ventimila lire in contanti 
a: Casella Postale 418, Moncalieri; secondo, chiamare Io 
011/724847 sei giorni dopo aver spedito l'ordine; terzo, specificare 
l'età e firmare la clausola in calce ossia: sottoscrivo che sono mag
giorenne e che non posso quindi subire traumi durante il colloquio 
telefonico». Un colloquio della durata di dieci minuti, tra l'una e le 
sette pomeridiane, tutti i giorni eslcusi il sabato e la domenica. Per 
gli «aficionados. erano previsti sconti per abbonamenti singoli 
naturalmente, poiché a gruppi e comitive è stata vietata la conver
sazione... Insomma nessun .happening, orgiastico. 

Il magistrato ha preso di mira l'ultima postilla dell'inserzione: 
pare voglia ipotizzare il reato di corruzione di minorenne, data la 
labilità con la quale venivano effettuati i controlli, oggettivamente 
impossibili. Ed allora per il signor Telmon, qualora la magistratu
ra provasse il reato, sarebbe la fine dì una bella avventura ricca di 
soddisfazione economica. Ma chi risarcirà dei danni economici 
subiti quei tanti che hanno già risposto all'inserzione nella speran
za di un viaggio paradisiaco fra le calde braccia di una bionda 
•vamp, ed ora trovano il telefono «a luce rossa, sempre occupato? 

Michele Ruggiero 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma f. 
Campob. 
Sari 
Napoli 
Polonia 

14 2 8 
18 2 9 
19 2 6 
18 2 5 
19 3 0 
17 3 0 
18 2 8 
2 1 2 4 
19 2 9 
2 0 2 8 
16 2 5 
16 2 9 
16 2 6 
16 2 9 

9 2 3 
18 2 8 
19 25 
14 2 5 
19 2? 
19 2 5 
15 2 3 

S-M.Leuca 20 2 4 
Reggio C 
Mesti , .a 
Palermo 
Catana 
Alghero 
Cagliari 

2 1 2 8 
2 2 2 7 
2 1 2 5 
17 2 8 
17 23 
13 2 9 
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SITUAZIONE — l a condizioni genere». dei tempo sulla nostra penisola 
sono improntata alla variabilità. La fascia orientala è interessata da 
una circolazione di aria moderatamente umida ed instabile mentre 
suda fascia occidentale si risentono più direttamente gli affetti detrat
ta pressione. 
IL TEMPO M ITALIA — Sulla regioni settentrionafi a su quella cer.rraB 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti a schiarite. La «chiarite saranno più ampia sul settore nord-
occidentala. sul Golfo Ligure. suBa fascia tirrenica centrala e «usa 
Sardegna: l'attività nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia alpina. 
sv9e Tre Venezia a suBe regioni deB~atto • medio Adriatico dova 
durante H corso delta giornata si potranno avere addensamenti nuvolo
si associati a qualche episodio temporalesco. Tempo variabBa ancha-
suHa regioni meridionali con schiarita più ampie sulla regioni tirreniche» 
a U Sicilia a nuvolosità più accentuata solle regioni del basso Adriatico-
a quella jonicha. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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Oggi referendum a Latina, voteranno in 70 mila 

Quei poligono accanto 
alla centrale nucleare 
deve restare o no? 

Formalmente tutti d'accordo ad abolire i recinti militari - I 
terreni andranno alla speculazione o si farà un parco naturale? 

Dal nostro inviato 
LATINA — Poligono si. poli-
nono no? A unn settimana e:>at-
ta dalle elezioni europee, RII 
abitanti di Latina tornano a vo
tare. Sono più di 70 mila i citta
dini che oggi contribuiranno a 
decidere se i poligoni militari di 
tiro di Nettuno e Foceverdt-, 
proprio a ridosso della centrale 
nuc'eare di Horgo Sabotino, 
debbono andarsene oppure no. 

È la prima volta che in Italia 
si fa un referendum consultivo 
su una questione così delicata 
come quella delle servitù mili
tari. A fendere più .attuale. 
tutta lo viu-nda si e annuita 
un'inchiesta ai)erta in questi 
giorni dal pretore Fausto De 
Santis per accertare la sicurez
za della centrale nucleare di 
Borgo Salatino, una delle pri
me ad essere installate nel no
stro Paese, nel l'J5S. Il magi
strato s'è mosso sulla base di 
numerosi esposti, anche di ca
rattere scientifico: uno di que
sti. elaborato con dati dell'I-
STAT. dimostrerebbe che la 
provincia di Latina, che fino a 
venti anni fa aveva il minor tas
so di mortalità per tumore e 
leucemia, negli ultimi dieci an
ni e balzata in testa O tutte le 
province italiane. 

Il pericolo che proviene dalla 
vicinanza dei poligoni rende 
dunque la situazione ancora 
più allarmante. Sui muri di La
tina sono comparsi centinaia di 
manifesti elettorali. I-a decisio
ne di indire il referendum è sta
ta presa all'unanimità dal con
siglio comunale accogliendo 
una proposta lanciata quattro 
anni fa dai radicali. Dietro que
sto apparente blocco ci sono in 
realta posizioni molto distanti, 
e non tutti hanno le carte in 

regola nella ba'taglin per la di
fesa dell'ambiente. 

De e socialisti, ad esempio, 
hanno appoggiato la decisione 
del ministero di rimandare di 
una settimana il referendum. 
La proposta del ITI era di vo
tare il 17 giugno, insieme alle 
europee (come è stato fatto a 
Bologna per la consultazione 
sul centro storico), per garanti
re una maggior affluenza alle 
urne, per evitare spreco di de
naro, e per risparmiare agli abi
tanti di Latina il pe=o di due 
domeniche elettorali di fila. Ma 
per il ministero (è questa la 
motivazione ulficiale) con due 
sthede in mano gli elettori del 
centro laziale avrebbero fatto 
.confusione.. 

Venerdì sera (giorno di chiu
sura della campagna elettora
le), allo stadio Comunale c'è 
uno degli avvenimenti più atte
si di tutto il mese: l'incontro di 
calcio tra la squadra formata 
dai più noti cantanti italiani e i 
lavoratori di una radio locale. I 
giovani di Latina sono quasi 
tutti qui. e così un gruppo di 
militanti comunisti ha colto 
l'occasione per dar vita ad un 
comizio improvvisato, mentre 
vengono distribuiti i volantini 
contro i poligoni. Tra i giovani 
in fila si formano subito dei ca
pannelli: nessun dubbio, «tuei 
recinti militari devono andar
sene da lì. 

Nella piazza centrale della 
citta, progettata mezzo secolo 
fa dai migliori architetti fasci
sti. seduti ai tavolini dei bar ci 
sono i .vecchi., i figli degli emi-
L'rati friulani che bonificarono 
la zona e fondarono Latina ai 
primi del secolo. Cambiano le 
l'acce, i modi di fare. le espres
sioni ma il parere è sempre Io 

stesso: via i poligoni di tiro. 
• In questa settimana — dice 

il proprietario della libreria più 
grande di Latina — non s'è par
lato d'altro. Se obiezioni sono 
venute sono rivolte semmai nl-
l'unpostazione del referendum. 
Se togliamo di mezzo i campi 
d'esercitazione — si chiedono 
alcuni — cosa succederà? Ve
dremo nascere ville e villette in 
una delle poche zone della co
sta ancora incontaminata dalla 
speculazione?». Le preoccupa
zioni, insomma, sono per il do
po: non broglia dimenticare 
ci.e il Mid del La/io è una delle 
zone .di espansione, della ca
morra, con tutte le conseguenze 
di assiilto al territorio. 

Ma, a parte le impressioni 
ih e si ( olgono per strada la vera 
incognita di queste elezioni ri
guarda la partecipazione al vo
to. 

* • • 
A Latino la Democrazia cri

stiana governa con oltre il 50 ' f 
dei voti (il PCI è riuscito in 
queste ultime elezioni a ricon
quistare il secondo posto, to
gliendolo all'MSI che nella zo
na conta tradizionalmente sul 
l.Vr dell'elettorato). La politi
ca della giunta sulle servitù mi
litari non è mai stato troppo il
luminata: quando nel '78 si 
trattò di impedire l'espansione 
incontrollata dei poligoni di ti
ro della provincia nessuna tra 
le forze di maggioranza mosse 
un dito. 

Il .Centro esperienze arti
glieri. di Nettuno e il .Poligo
no. della scuola contraerea di 
Sabaudia a Foceverde funzio
nano da molti anni. Il primo 
venne creato nel 1923 quando 
la zona era del tutto disabitata 
e non frequentata come ora da 
migliaia di villeggianti. E uti-

TORRE ASTURA (Latina) — Manifestazione contro il poligono 

lizzato per esperimenti e col
laudi di armamenti militari na
zionali e stranieri; inoltre si 
provano armi di industrie pri
vate che vengono poi esportate 
in tutto il mondo. A Foceverde 
si fa addestramento per tiri di 
artiglieria e armi automatiche 
contraeree. 

Nel 195S a ridosso della stes
sa area è stata installata una 
centrale nucleare ancora oggi 
in (unzione a cui sta per affian
carsi il reattore nucleare .Cire
ne.. Alcuni anni fa i due poligo
ni di tiro si sono estesi chiuden
do tutti gli accessi al mare e 
raggiungendo la recinzione del
la centrale nucleare. 

•Di motivi per smantellare i 
poligoni militari — dire Pietro 
Vitelli, capogruppo comunista 
di Latina — ce n'è a sufficien
za. Persino l'Enea (l'ex Comita

to nazionale per l'energia nu-
cleare) impone che tra una cen
trale e il più vicino poligono di 
tiro ci siano almeno 8 chilome
tri di distanza. E poi mi pare 
che le ragioni che indussero la 
Difesa a scegliere questi terreni 
oltre 50 anni fa siano più che 
superate. Allora era considera
ta una zona disabitata e selvag
gia, adesso si potrebbe realizza
re un parco naturale salvaguar
dando una delle poche zone di 
macchia mediterranea rimasta 
lungo il litorale.. 

Se dal voto di Latina uscirà 
una voce netta contro i poligo
ni, il governo avrà una spinta in 
più per decidersi finalmente a 
riequilibrare e ridurre le zone 
delle servitù militare oggi ac
centrate indiscriminatamente 
in tre regioni: Sardegna, Lazio 
e Friuli. 

Carla Cheto 

Un intervento polemico della rivista «Concilium» con i conservatori del Vaticano 

I conciliari difendono i teologi della 
liberazione: «Il potere non è apolitico» 
La significativa coincidenza con la premiazione dello svizzero Von Balthasar ammiratore di Comunione e liberazio
ne - «Il messaggio cristiano sia vissuto in contesti diversi e in modi diversi» - Le spinte involutive nella Chiesa romana 

CITTA DEL VATICANO — 
Ci sono oggi nella Chiesa 
•dei gruppi integristi o neo
conservatori che. rifiutando 
il cambiamento sociale e pri
vilegiando una religione che 
pretende di essere apolitica, 
lottano contro il movimento 
di liberazione». Cosi affer
mano, in polemica con quan
ti in Vaticano e fuori hanno 
di recente attaccato la teolo
gia della liberazione, i teolo
gi dell'autorevole rivista in
ternazionale Co«cihum t ra 
cui figurano Chenu. Chon-
gar, Gutierréz, Kung, Mol-
tmann. Metz. Sartori, Albe
rigo, Schiliebeeckx, Boff. 
Baum, eccetera. Questi 
esprimono .solidarietà con i 
movimenti di liberazione e 
con la loro teologia, prote
stano contro i sospetti e le 
critiche ingiuste al loro ri
guardo-. Ritengono che sa
rebbe .prematuro ogni inter
vento delle autori tà ecclesia
stiche che rischia di .->of loca

re lo spirito che an ima e gui
da le chiese locali che hanno 
scelto di essere dalla parte 
dei poveri e degli oppressi». 

La presa di posizione dei 
teologi di Conci/min, conte
nuta in un documento diffu
so ieri, è destinata ad aprire 
un ampio dibattito nella 
Chiesa e nel mondo cattoli
co. Ha assunto, anzi, un par
ticolare rilievo e significato 
perchè la diffusione del do
cumento è coincisa con la ce
rimonia presieduta ieri mat
tina in Vaticano da Giovanni 
Paolo II per il conferimento 
del -Premio internazionale 
Paolo VI- al teologo svizzero 
Hans Urs Von Balthasar di 
cui sono note le posizioni 
tradizionaliste in teologia e 
le sue simpatie per Comu
nione e Liberazione da lui 
confermate in una conferen
za stampa a Roma. Ha parla
to di CL come di -un immen-

1 so movimento italiano che 
I or.i si sta espandendo anche 

in Svizzera, in Germania e in 
Francia, in Africa e in Suda-
merica». 

I teologi di Concilium pon
gono, invece, nel loro docu
mento l'accento sul fatto che 
con il Concilio vaticano se
condo la Chiesa nel suo com
plesso ha fatto una precisa 
•opzione per i poveri» per so
stenere che la teologia della 
liberazione non è che una ri
flessione sull ' impegno dei 
cristiani «nelle lotte condotte 
per la difesa del dirit to dei 
più poveri alla vita-. Essi os
servano che .queste speranze 
e queste rivendicazioni han
no provocato reazioni, in
comprensioni ed anche osti
lità da parte di coloro che de
tengono il potere economico 
e politico». Ma non possono 
essere accusati di -infedeltà 
verso il messaggio cristiano-
quei teologi che hanno ana
lizzato le ragioni sociali e po
litiche per cui certi governi, 
certe classi dirigenti, a t tuan

do la loro politica repressiva 
e reazionaria soprat tut to in 
America Latina, hanno fatto 
•sparire, esiliare, torturare, 
assassinare» lavoratori, diri
genti di movimenti di libera
zione, sacerdoti, suore. 

Viene perciò annunciato 
che la rivista Concilium «si 
propone, nei prossimi nume
ri, di analizzare il contesto 
ecclesiale nel quale si situa
no queste tensioni». Ci si pro
pone, cioè, di spiegare perché 
da una parte c'è una Chiesa 
che si impegna per promuo
vere il progresso dei popoli 
fino al sacrificio come nel 
caso di mons. Romero e, dal
l'altra, ci si schiera con le 
forze moderate e conserva
trici come se questa fosse 
•una scelta apolitica-. Ciò 
che i teologi rivendicano in 
nome del pluralismo è che -il 
messaggio cristiano sia vis
suto in contesti diversi e in 
modi diveisi-. 

Ma è proprio nel quadro di 

questa diversità di posizioni 
che convivono nella Chiesa 
che la decisione dell 'Istituto 
Paolo VI di conferire, asse
gnandolo per la prima volta, 
il premio di 100 milioni di li
re a Von Balthasar e non ai 
teologi del r innovamento co
me Chongar, Chenu, Ran-
her. De Lubac rappresenta 
un segnale involutivo rispet
to alle aperture del pontefice 
di cui l'istituto porta il nome. 
Indica che è ormai chiusa la 
fase post-conciliare in cui il 
messaggio cristiano sembra
va accettare di entrare in un 
rapporto di complementa
rietà con i messaggi di altre 
religioni e culture. Oggi è in 
atto il tentativo da parte di 
gruppi integristi e neo con
servatori, come osservano i 
teologi di Concilium di npre-
sentare il messaggio cattoli
co come l'unico giusto con la 
pretesa che questa operazio
ne sia «apolitica». 

Alceste Santini 

La sottoscrizione dopo 20 giorni 

Raccolti quasi 
4 miliardi per 
PCI e stampa 

Modena è al primo posto nella classifica 
Siamo già al 12% dell'obiettivo finale 

A sette giorni dalla sca
denza della prima tappa del
la sottoscrizione per il Parti
to e la s tampa comunista e al 
termine della terza settima
na di lavoro sono stati rac
colti 3 miliardi e 771 milioni 
413 mila lire. Solo in questi 
ultimi giorni è stato raccolto 
più di un miliardo e 200 mi
lioni: un buon successo. Sla
mo al 12% dell'obiettivo fi
nale ma già a una sett imana 
dalla prima verifica per il 1° 
luglio dieci Federazioni han
no superato il 20°ó dell'o
biettivo. 

Al primo posto c'è la Fede
razione di Modena con C1G 
milioni versati; poi Imola 
con 100 milioni e via via le 
altre: Salerno, Taranto, Mas
sa Carrara, Prato, Agrigen

to, Pesaro, Tivoli e Carbonia. 
L'Emilia Romagna con un 

primo versamento di un mi
liardo e mezzo (pari al 
18,30%) è al primo posto nel
la graduatoria per Regioni. 
È seguita da Umbria, Mar
che, Lazio, Campania, Friuli 
Venezia Giulia, Piemonte, 
Liguria e Lombardia. 

Passate le elezioni, nei 
prossimi giorni, il Partito sa
rà tut to impegnato a rag
giungere l'obiettivo della 
prima tappa. È un lavoro che 
si dispiega nelle centinaia e 
centinaia di Feste e con la 
raccolta capillare casa per 
casa, fabbrica per fabbrica. 

Entro venerdì le Federa
zioni sono invitate a comu
nicare all 'Amministrazione 
centrale della Direzione del 
Partito le somme raccolte. 

Durante un'assemblea a Roma 

Dai giornalisti 
un allarme: 

clima d'assedio 
intorno alla RAI 

Martedì consiglio nazionale del sinda
cato per eleggere giunta e segretario 

ROMA — Martedì prossimo 
si riunisce il consiglio nazio
nale della Federazione della 
stampa, eletto al recente 
congresso di Sorrento. A 
norma di s tatuto si procede
rà alla elezione della Giunta 
esecutiva e del segretario na
zionale del sindacato. Il pre
sidente (Miriam Mafai) è s ta
to etetto diret tamente dal 
congresso. 

Come sia finita a Sorrento 
è noto: la corrente unitaria 
di «Rinnovamento» ha visto 
eletta la sua candidatura al
la presidenza; la relazione di 
Sergio Borsi è s ta ta approva
ta con un ampio margine; 
nel consiglio nazionale «Rin
novamento» ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. Ora 
si t rat ta di definire — sulla 
base di quanto emerso a Sor
rento — la politica e il pro
gramma del sindacato, la 
s t rut tura degli organi esecu
tivi e il livello di uni tà che 
essi potranno rappresentare. 

Di tutte queste questioni si 
è discusso nel giorni scorsi in 
una lunga assemblea dei 
giornalisti romani che aderi
scono a «Rinnovamento». A! 
centro del dibattito vi sono 
stati non solo un bilancio del 
congresso ma i problemi di 
più straordinaria attualità: 
le manovre della P2, le vicen
de del gruppo Rizzoli-Cor
riere, quelle più recenti de 
•L'Espresso», gli attacchi 
concentrici al servizio pub
blico radiotelevisivo; infine 
la necessità di mantenere vi
vo il movimento dei giorna
listi democratici, evitando di 
delegare ogni responsabilità 
alle s trut ture dirigenti del 
sindacato; di perseguire l'u
nità ma sulla base di un pro
gramma chiaro. In sostanza 

— come sì legge in una nota 
diffusa dai consiglieri nazio
nali romani aderenti a «Rin
novamento» — il risultato 
positivo di Sorrento non de
ve far diminuire la mobilita
zione delle redazioni poiché 
•potenti forze economiche e 
politiche (legate a strategie 
già chiaramente rivelate dal
la commissione Anselmi sul
la P2) sono in azione per 
sconvolgere e deviare tut to il 
Sistema informativo del no
stro paese». È necessario al
lora — prosegue la nota — 
che il Consiglio nazionale 
«esprima una direzione del 
sindacato largamente unita
ria ed espressione delle real
tà che si riconoscono in un 
programma di lavoro». Di 
questo programma vengono 
indicati punti fermi: il nuovo 
contratto; l 'impegno coeren
te — sulla linea di ciò che il 
sindacato ha fatto e detto 
anche di recente — per avere 
chiarezza e garanzie sugli 
assetti proprietari del grup
po Rizzoli-Corriere; la nuova 
legge per il sistema radiotv; 
le questioni legate all'acces
so alla professione e agli isi-
tituti autonomi dei giornali
sti. 

Preoccupa soprattut to la 
situazione della RAI, sotto
posta «ad attacchi che tendo
no, in una vicina prospetti
va, alla completa distruzione 
del servizio pubblico e, nel
l 'immediato, al suo totale 
appiattimento alla volontà 
di gruppi politici legati a po
tenti (e spesso oscuri) centri 
di potere economico. Di qui 
la richiesta — alla Federa
zione della s tampa e all'or
ganizzazione sindacale dei 
giornalisti RAI — di urgenti 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta. 

MILANO — Questa volta Sindor.a ha superato >e stts-iO 
Dopo avere spedito :n tutte le direzioni, direttami nte o tra
mite ì suoi •collaboratori- d. .-.^mprt.ogn: sorta d: nu.-.i.iggi »• 
dichiarazioni per cercare c.< ^cir.r.irv !^ tremenda ri <por-a
bilità dell'omicidio Arr.bro.-ol:. ora. alla vipilia della propria 
estradizione dagli USA. ha cf e s o d i far arrivare la sua -auto
difesa-direttamente alla vedova rie: c o m m i n a n o liquidatore 
assassinato cinque anni fa. ia signora Anr.alori An-.bro.->o!: 
La lettera e stata consegnata al corri-pendente da NV.v Yor.-: 
del -Giornale Nuovo-, che l'ha pubblicata ieri. 

La sostanza è quella di .sempre, sono innocente, chi mi 
accusa si è venduto. Io fa'.ce te.--tiir.oniar.ze sor.o s'.-x'e orche
strate dagli inquirenti Ccr. una novità- et.e a! complotto-
contro Sindona si '.ari r>t,e ir. c;al(.r.e rr.o-io oretta».» la stessa 

Sindona 
manda 

messaggi 
dagli USA 

•-ignora Ambrosoh. La prego, si legge tra l'altro nell'inquali-
ncabilc missiva. -di non continuare a farsi strumentalizzare 
e mi permetto di consigliarle di non inculcare odio nei suoi 
giovani figli-. E ancora: perché ha scritto al presidente Perti-
m di adoperarsi per sollecitare l'estradizione? «Sarebbe stato 
più giusto se lei avesse pregato il presidente Pertini di inter
venire perche questo processo fosse istruito con obiettività, 
.-.•«.'a pregiudizi». Di Muggita, tuttavia, concede: -Io posso 
ben capire che lei voglia tare luce su un fatto che l'ha dura
mente colpita; e che — aggiunge subito — mi ha gravemente 
danneggiato e ancr.e addolorato-. 

Scilla .iostar..;a citila -autodifesa-, basta ricordare che la 
.icttimaiia scorsa tut ta la Mampa ha dato conto della strin
gente rt quiMtoria dtpos.tata dal PM Viola nella quale Sindo

na è inchiodato con dovizia di fatti alle sue responsabilità di 
mandante del delitto, anche il rinvio a giudizio è ormai im
minente; che il killer da lui prezzolato, Joseph William Anco. 
è -provvidenzialmente- precipitato dal nono piano della pri
gione di New York mentre stava per essere consegnato alla 
giustizia italiana. Che. infine, anche per Sindona la scadenza 
dell'estradizione e del susseguente processo, tanto auspicata 
a parole, s ta ad ogni modo avvicinandosi paurosamente nei 
fatti. E che solo da quando questa prospettiva ha cominciato 
a delincarsi concretamente Sindona ha scoperto in sé la sma
nia di «presentarsi- a un giudizio che comunque non potreb
be più evitare. A meno che egli si aspetti di poter ancora 
contare in Italia sugli appoggi che in altri tempi favorirono 
la sua criminale ascesa e tentarono di limitare la sua caduta. 

All'Espresso tolgono le firme 
Nello Ajello e Gianni Corbi 

ROMA — Nello Ajello, condirettore e Gianni C'orbi, direttore 
editoriale, hanno annunciato ieri il ritiro delle loro firme da 
• L'Espresso», dopo la sostituzione di Livio Zanetti con Gio
vanni Valentlni, neodirettore nonostante il non gradimento 
della redazione. Gianni Corbi e Nello Ajello hanno comunica
to la loro decisione u Carlo Caracciolo, presidente dell'edito
riale «L'Espresso». Una lettera l'ha .scritta anche Giovanni 
Valentlni, al comitato di redazione. E la risposta alla richie
sta che gli era stata rivolta, di riflettere sul voto della redazio
ne, di considerare l'opportunità di rinunciare. Il comitato di 
redazione ha convocato un'assemblea per domani mattina — 
quando Valentlni dovrebbe prendere formalmente possesso 
dell'Incarico — In modo da discutere la risposta del neodiret-
tore e decidere eventuali Iniziative di lotta Valentini, del re
sto, ha già dettopiù volte che, pur prendendo at to del manca
to gradimento, e determinato a svolgere l'incarico che l'edi
tore gli ha affidato. 

Comunicazioni giudiziarie 
per i delitti di Bargagli 

GENOVA — Sono oltre una dozzina (forse 15) le comunica
zioni giudiziarie Inviate dal giudice istruttore di Genova dot
tor Bernardo DI Mattel per l'inchiesta di Bargagli in riferi
mento, in particolare, al delitto di Carmine Scotti, l 'appunta
to del carabinieri di Bargagli ucciso il 1-1 febbraio 1915. Gli 
interrogatori delle persone alle quali sono state inviate le 
comunicazioni giudiziarie (si può trattare di indiziati, possi
bili Imputati o testi) dovrebbero cominciare la prossima set
t imana. L'istruttoria come è stato sottolineato a palazzo di 
giustizia, può dirsi ormai in movimento. Si tratterà ora di 
stabilire la connessione logica tra i vari delitti e, ammesso 
che questa esista come pare, cercare di capire come siano 
avvenuti e per mano dì chi. Nel frattempo tre giorni fa è 
morto Mario Festuco, di 70 anni, che da qualche tempo era 
ricoveralo in ospedale per un male incurabile e che, .sul piano 
delle indagini, pare fosse un importante testimone di molti 
fatti misteriosi accaduti nel paese dell'Alta Val Bisagno tea
tro di una serie di omicidi a partire dal '45 fino u due anni fa. 

Scrive TINA: «L'arbitro 
Altobelli non lavora per noi» 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Illustre Direttore, 

nel numero di ieri del Suo giornale, in un articolo che 
riportava la notizia dell'arresto del Sig. Luigi Altobelli, arbi
tro della serie A di calcio, si è alfermalo che «è agente dell'I
stituto Nazionale delle Assicuazionl». 

Senza evidentemente /oler entrare nel merito della vicen
da, debbo pregarLa di voler informare ì Suoi lettori che que
sta notizia non corrisponde a verità in quanto il Sig. Luigi 
Altobelli non ha alcun rapporto di collaborazione né con 
PINA né con la sua organizzazione di vendita. 

Con i saluti migliori. 
Il V. Direttore Generale 

Franco Pietrobono 

Controllo medico per Naria 
Poi di nuovo in carcere 

ROMA — Giuliano Naria è stato portato ieri, sotto buona 
scorta, al Policlinico Gemelli: il medico di Rebibbia era 
preoccupato per il suo repentino calo di peso. Da 78 chili, in 
pochi mesi, era sceso a 51. Con la diagnosi .grave calo ponde
rale per sospetta anoressia psichica» è stato inviato al .Ge
melli», ma qui l sanitari non hanno riscontrato al presunto 
brigatista alcun disturbo evidente. Gli hanno prescritto una 
cura e lo hanno rinviato al carcere, negandogli il ricovero in 
altro ospedale. Naria, 37 anni, è stato assolto il 27 luglio dello 
scorso anno dalla corte di assise di Torino dall 'accusa di aver 
preso parte all 'agguato mortale contro il procuratore della 
repubblica Francesco Coco, e i due agenti della scorta. Deja-
na e Saponara. Per Naria (un ex operaio dell'Ansaldo) secon
do i giudici non erano emerse prove sufficienti per la condan
na. Per l'assassinio del giudice e dei due agenti furono ritenu
ti responsabili Rocco Micheletto e Mario Moretti. Naria resta 
ancora in carcere per l'accusa di insurrezione a rmata contro 
Io stato. 

Gelli è a Montserrat? 
L'Italia chiede l'estradizione 

ROMA — L'ufficio estradizione del ministero di Grazia e 
Giustizia, dopo la diffusione di voci che segnalavano la pre
senza di Licio Gelli a Montserrat (Antille britanniche), ha 
chiesto alle autorità locali tramite il consolato generale ita
liano a Caracas l'arresto provvisorio ai fini estradizionah 
dell'ex maestro della massoneria nel caso che egli si trovi 
effettivamente nell'isola. La richiesta, r ientra nella prassi 
concordata tra gli stati affiliati all'Interpol in materia di 
estradizione. Il consolato italiano a Caracas che ha già rice
vuto il documento ha giurisdizione diplomatica sulle Antille 
britanniche. 

Il partito 

Convocazioni 
Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 26 giugno alle ore 9. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 27 giugno alle ore 16. 

Corso a Frattocchie 
Corso dì aggiornamento a Frattocchie (28 giugno-7 luglio 

1984). Questi i temi: — Analisi generale della struttura eco
nomica italiana (Paolo Ciofì); — Analisi della struttura produt
tiva industriale: il rapporto tra settore pubblico e settore pro
duttivo (Galgano): — Analisi della struttura produttiva indu
striale grandi imprese e piccole imprese (Brini); — Le istituzio
ni. la programmazione e il governo democratico dell'economia 
(M. Villari): — Il sistema fiscale (Visco); — La spesa pubblica 
(Cingolani); — Salario e indicizzazione, analisi e proposte del 
sindacato (Garavini): — Salario e indicizzazione analisi e pro
poste del partito (Montessoro): — La rivoluzione tecnologico 
scientifica e le sue conseguenze sul processo produttivo, il 
lavoro e l'occupazione (Gerace); — Il ruolo del Mezzogiorno 
nell'economia italiana (Bassolino): — Le questioni dell'agricol
tura oggi (Barca): — L'economia italiana nel contesto interna
zionale (Padoan); — Dibattito conclusivo. 

Nuova sede del CRS 
Il CRS (Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato) 

e la rivista Democrazia e Diritto si sono trasferiti alla nuova 
sede di Via delta Vite. 13 - Tel. 67 .84 .101 . 

Rimio 
La riunione della sezione formazione scuole di partito, con

vocata presso la Direzione del partito per il 25 giugno, è rinvia
ta alle ore 15.30 del 5 luglio. 

No, non mi piace il cinismo. Mi iscrivo al PCI 
Nata a Torino nel *J1 . Lidia Kavcrj e «-oprammo nota come 

autrice, in coppia con Marco Lombardo Radice, di -Torci con Ir 
ali-, pubblicato nel **6 da Savclli. Ideale diano sessuo-politico 
degli adolescenti prc-T7, -Porci con le ali- e stato un bcM-scIIer 
che ha fatto non poco discutere, al pari del film basato sul libro 
e diretto, l'anno successivo, da Paolo Pietrangelo Lidia Kavcra 
ha anche diretto per Sa velli una fortunata collana di narrativa 
dedicata ai giovani. -Il pane e le rose- ed e ritornata al romanzo 
nel *78 con «Ammazzare il tempo-. 

£ successo 15 giorni fa. ma ci 
pensavo da un pezzo ad iscri
vermi (si dice «iscriversi?», sa 
un po' di scuola..) al Partito 
Comunista. Da quando, più o 
meno, si è fatta leggermente in
tollerabile quest'aria che si re
spira di cinismo e lenta pro-
gressiia narcosi: di fronte al ri
petersi monotono e ridicolo de

gli scandaletti di Stato, delie 
malversazioni, delle piccole e 
prendi corruzioni, non ci si sen
te più neanche offesi E diven
tato un tratto della nostra 
identità nazionale, quasi un tic. 
o una sorta di malattia esante
matica per adulti. Ma la non-
reezione. a questo punto, se 
non assume i contorni della 

connhrr.za 'la gente è certa
mente più onesta di chi la go
verna t. instupidisce. crea sac
che di ottusità e malinconia. 

Si rimpiange. Ciascuno ha il 
suo lutto, il suo -periodo in cui 
le cose anda\sno meglio- da ri
cordare. su cui elaborare com
plicate nostalcie. I trentenni, se 
non hanno abdicato a favore di 
qualche mito d'importazione. 
in genere rimpiangono il Ses
santotto. anro del -grande cal
do. e della discussione univer
sale, di corposi moralismi e 
progettualità infinita 

lo sono, o sono stata, fra 
quelli, per la precisione fra i 
sessantottini di matrice e-i-
srenzifilt'ta. che si differenzia-

vano da quelh di matrice catto
lica per una minore sensibilità 
politica e una masciore atten
zione alle -rivoluzioni cultura
li-. 

Per alcuni anni mi sono de
dicata anch'io, con una certa 
soddisfazione, al rimpianto: 
una sorta di -abbiamogià dato-
che mi toghexa, senza umilia'-
mi al ruolo di qualunquista. 
ogni responsabilità di impe
gnarmi o prendere posizione, m 
tempi in cui la politica di nuo* o 
si fa •« palazzo- e non più nella 
suggestiva confusione delle 
piazze. Poi è venuto lo spaven
to- mi sono guardata intorno e 
ho scoperto che. tra quelli che 
•Hnli)trA\anogli anni Sessanta. 

quelli che ricordavano bene so
lo la Resistenza e quelli che ad
dirittura dichiaraxano d'a\ere 
•sbagliato secolo-, questi poveri 
anni Ottanta si inquinavano 
sempre più. nel disinteresse ge
nerale. o. peggio, che questo 
preseme, scannato da tutti i no
stalgici come un frutto marcio, 
restala fra le mani di chi non 
ha paura di sporcarsele 

I democristiani, allenati da 
quattro decenni di gestione del 
potere, e ora anche questi 
•emergenti, socialisti, che del 
potere hanno confezionato 
un'immagine aggressi\a e pati
nata, moderna, e la distribuì-
scono in Ciro con abilità da 

pubblicitari, convincendo an
che parecchi sessantottini spre
tati a sostituire l'antica esorta
zione -sii rivoluzionano, con 
uno snobistico e disincantato 
•sii ambizioso., punta al succes
so, lascia perdere -la fantasia al 
pottre-, pensa al potere e sinto
nizzati sulle -gioie del vivere». 
la politica è una professione co
me tante altre, »ir.ee chi \ince, 
il resto sono massimalismi e il
lusioni. 

Bene: la politica non è e non 
sarà mai la mia professione. 

Quello che \ado cercando è 
un modo d'essere, un punto di 
riferimento, un luogo di non
isolamento. un posto a sedere 
ne! presente. Mi e stato chiesto 

di spiegare perché ho scelto il 
Pei e io f. rovo a farlo nei termi
ni forse non lucidissimi in cui 
l'ho spiegato a me stessa 

Ho scelto il Pei perché quan
do parli con un comunista sai 
sempre chi hai daxanti: i comu
nisti non si mascherano e non si 
inventano giorno per giorno, 
hanno piccole s\nlie che som
mate danno, su tempi lunghi. 
svolte grandi, ma non rinnega
no quello che hanno detto o fat
to trent'anni fa. ci fanno i conti 

Ho scelto il Pei perché i co
munisti fanno i conti col passa
to. tengono j piedi nel presente 
e. nei hmit; del possibile, cerca
no di discemere il futuro 

Questo e un rapporto con il 

tempo che io vorrei imparare. 
E poi quando parli di un co

munista. anche se parli di un 
politico, parli sempre anche di 
una pcrsor.3: quello che è suc
cesso durante l'agonia e dopo la 
morte di Berlinguer è stato uni 
ripiova solenne di questo: non 
ci sarebbe stato un milione e 
mezzo di persone in piazza per 
un buon professionista della 
politica. 

Essere comunisti, credo, non 
»iio/ dire soltanto -essere gente 
che lavora nel Partito Comuni
sta., ma anche, in qualche mo
do. pensare al comunismo, pre
ferirlo. immaginarlo 

Concedersi alcuni desideri e 
non concedersene altri. 

Imporsi una disciplina inte
riore minima, fosse anche solo 
quella di rifiutare l'imperatixo 
categorico dell'ambinone, o la 
sottile seduttività del -tutto è 

lecito. Tutto: anche usare :/ 
potere politico a proprio xan-
taggio. creare clan, rubare va
canze a spese dei contribuenti. 
farsi furbi, favorire parenti e fi
danzate. intascare tangenti, la
re crac e scappare, tanto l'itaha 
che lavora ormai ci ha fatto il 
callo agli scandali.» 

Certo, non si tratta più del 
comunismo adolescente dei 
sessantottini. Xcn si sta tutti 
insieme attorno al fuoco, fra 
coetanei, a parlare male del pa
pà e della mamma. Bisogna fa
re i conti con elezioni e lottizza
zioni. Bisogna fare i conti con la 
Icnterza del cambiamento e riti 
del Palazzo. Bi.-<Tpna fare icon
ti con la resistenza che il reale 
opp<ine alle fantasie. 

Ma è il solo modo che mi è 
\enuto in mente per ricomin
ciare a \ivere nel presente. .A 
prendere parte 

Lìdia Ravera 

http://te.--tiir.oniar.ze
http://ir.ee
file:///ince
file:///enuto
file:///ivere
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FRANCIA 

Una mobilitazione mai vista 
Iella destra oggi a Parigi 

Il pretesto è la libertà della scuola, ma il vero obiettivo è il governo «socialcomuni-
sta» - Il ministro dell'Educazione critica la Chiesa - Mobilitati 15 mila agenti 

Nost ro servizio 
TARICI _ .La Chieda (li Fran
cia ha jirciO '1 rischio (Il com-
promettcr-,i nella prova di for
za organizzata dalla distra col 
protesto della difesa dell'in-e-
gnnmento conft-.sionale«: il mi
nistro d'.'H'Kdiicazioiu' nazio
nale Sawiry, non ha tutti i torti 
quando i m e n e l'( pi'-ropato 
che l'enorme manifestazione 
odierna e stata recuperata dal
la destra e dall'e?t rema de-t ra e 
trasformata in una sfida allo 
Stato, al governo e alle istitu
zioni repubblicane 

• I.a manifestazione the fa 
paura, titolava ieri mattina il 
quotidiano parigino «Le M.iti
ne. Ma chi potrebbe avir pau
ra di una manife.stazione pa
cifica. apolitica, ispirata e i oor-
dinata dalle autorità ecclesia-
Miche'' lù io i l putito In senta, 
se da una parte in centri orga
nizzativi giscardiani e chirac-
chiani si sono mobilitali affin
ché dall'alba al tramonto Parigi 
diventi «la capitale della liberta 
minacciata dal potere socialco-
munista., il che è già compro

mettente per una Chiesa sag
giamente preoccupata di non 
interferire nel politico, d'altra 
parte il movimento nazionale 
neofascista di Le l'en — incer
to tra partecipazione integrata 
e azioni spettacolari contro le 
sedi e le organizzazioni del par
tito comunista —non esclude
rebbe né l'ur.a né l'altra: e con 
un milione e forse più di mani
festanti alle spalle, tutto può 
accadere. 

Il servizio d'ordine — 25 mi
la volontari di azione cattolica 
— e già considerevole. Ma il 
ministro dell'Interno ha messo 
ni campo tra i 10 e i 1."» nula 
agenti per evitare appunto slit
tamenti fuori dal seminato e 
sopratutto per difendere gli 
edifici pubblici e i ministeri In
somma qualcosa di -mai visto-, 
nemmeno nel maggio liJfìH, 
quasi che — dice qualcuno — si 
tema un nuovo ti febbraio l'Jlil 
«piando i .Camelots I)u Roi., le 
croci di fuoco, gli ex combat
tenti e tutto il tradizionale an-
tiparlamentarismo francese 
tentarono di assalire la Camera 

per provocare una crisi di regi
me. 

Ma solo per questo la mani
festazione di oggi a Parigi «fa 
paura.? Kvidentemente no. 
Fanno paura, come nota •l'Hu-
inanitè.. quelle decine, quelle 
centinaia di migliaia di cittadi
ni che rifiutano la strumenta
lizzazione politica della mani
festazione, ina che loro malgra
do rischiano di essere trascinati 
là dove non vogliono andare, 
nella prova di forza, nella pro
vocazione. nella lacerazione del 
tessuto nazionale. 

Tutto comincerà all'alba. 
con l'arrivo dei primi treni spe
ciali (150 in totale) ed i pruni 
autobus (oltre 0 mila) nei quat
tro punti di concentramento 
previsti dagli organizzatori, e 
con la formazione di 4 colonne 
che a metà della giornata si 
muoveranno verso la Piazza 
della bastiglia dove avverrà la 
congiunzione, la lettura del 
messaggio dei vescovi, la .festa-
insomma. senza altri discorsi 
ma con la diffusione perma
nente di parole d'ordine, di ap

pelli già registrati, di musiche e 
canzoni. 

Il cantautore Michel Sardou. 
che non ha inai nascosto le pro
prie opinioni di destra, ne ha 
composta una per l'occasione, 
• Le due scuole-, che ricorda da 
vicino quella di Georges Bras-
sens sui .Due zìi-, uno che ave
va collaborato con i tedeschi e 
uno che aveva fatto la resisten
za, sìmboli di una Francia eter
namente divisa, monarchici e 
repubblicani, cattolici e laici, 
fascisti e antifascisti, destra e 

ou, la cui poh 
a un livello 

troppo elevato, invoca nella sua 
canzone una scuola che lasci la 
gente .libera di fare l'amore e 
di andare a messa.. 

Avrà certamente un successo 
enorme. Tanto più che nessuna 
legge opprime queste due liber
ta. Ma e proprio qui il proble
ma: più di un milione di cittadi
ni sta marciando su Parigi per 
difendere libertà che non sono 
minacciate dal potere attuale 
ma, semmai, da molti di coloro 
che marciano. 

Augusto Pancaldi 

sinistra. Sardou, la cui polemi
ca è sempre a un livello non 

LIBANO Mentre veniva varato il «piano di sicurezza» 

Attentati a Beirut-Ovest 
Diplomatico austriaco ucciso, libico rapito 

Nel pomeriggio di ieri il primo ministro Karameh aveva annunciato importanti decisioni tra cui lo smantellamen
to delle posizioni sulla «linea verde» - Intanto le destre bombardavano a tappeto la città - Sette morti e 60 feriti ' 

BEIRUT - Il diplomatico austriaco Gerhard Loitzenbauer ucciso ieri 

FRANCIA-URSS 

arrangi visita Volgograd 
Il dato più interessante nella missione del presidente francese sembra consistere nel 
clima più disteso creatosi tra i due paesi - Il ricordo della battaglia di Stalingrado 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con l'ultima tappa a Volgo
grad Francois. Mitterrand ha suggella
to la sua visita sovietica in un modo che 
non poteva non essere più gradito ai 
suoi ospiti. L'omaggio solenne d i e egli 
ha recato, a nome della Francia, ai ca
duti di Stalingrado ha dato un ult imo 
tocco di cordialità al suo viaggio in ter
ra sovietica. E va detto che l'idea di an
dare a Volgograd è s ta ta proprio del 
presidente francese, ben consapevole 
dell 'importanza dei simboli e ben al 
corrente dell 'estrema sensibilità sovie
tica sul tema del ruolo giocato dall'Ar
mata rossa nella sconfitta nazista. 

Da mesi, infatti, sulla s t ampa e sui 
mass-media sovietici si insiste nella po
lemica contro gli storici e i politici occi
dentali che tendono a sopravvalutare 
l 'apertura del fronte occidentale come 
causa decisiva del crollo della Germa
nia hitleriana. Gli storici sovietici ri
spondono attribuendo alla indomabile 
resistenza dell 'Armata rossa il merito 
principale della vittoria e, anzi, affer
mano — con un 'abbondante corredo 
documentano — che al momento dello 
sbarco in Normandia l'offensiva sovie
tica su tutti i fronti era già cominciata e 
1 tedeschi erano in fase di ripiegamento. 
sconfitti. E ben chiaro che la disputa è 

tut t 'a l t ro che questione da storici e as
sume un preciso significato politico. 

Mitterrand — che è arrivato a Mosca 
pochi giorni dopo aver partecipato alle 
solenni celebrazioni dell 'anniversario 
dello sbarco in Normandia — non ha 
lesinato riconoscimenti alle a rma te so
vietiche. I quat t ro milioni di soldati te
deschi impegnati allo spasimo sui fron
ti orientali — egli ha detto — sono stati 
un «fattore essenziale per il successo de
gli alleati su quello occidentale' . Non è 
precisamente la formula che amano ri
petere i sovietici, ma è comunque un 
riconoscimento rispettoso che é stato 
apprezzato a Mosca. Del resto il presi
dente francese è anda to venerdì sera in 
televisione con un messaggio che si è 
soffermato a lungo, nuovamente , sullo 
stesso tema. 

Seduto su un ' imponente poltrona sti
le impero. Mitterrand ha det to a milio
ni di sovietici: -L'eroismo e il patriott i
smo dei vostri soldati, del vostro popolo 
non solo hanno reso possibile la nostra 
vittoria ma hanno ancora portato un 
decisivo contributo alla vittoria degli 
alleati e alla liberazione del mio paese.. 
Un riconoscimento che gli è servito per 
ricordare le -pagine splendide scritte 
insieme dalla Russia e dalla Francia 
nella storia d'Europa» e per esclamare 

(con il suo stile tu t to enfaticamente 
francese ma che è piaciuto tanto anche 
ai sovietici): «Fummo uniti in guerra, 
che noi si possa esserlo anche nella pa
ce-. 

Sempre sul tema celebrativo, il gior
no prima di part ire da Mosca, salutato, 
sulla piazza del grande palazzo del 
Cremlino da Cernenko. Gromiko e 
Aliev, Mitterrand aveva conferito la Le-
gion d'onore a un grappo di veterani 
piloti della famosa squadriglia mista 
sovietico-francese, «Norrnandia-Nie-
man». «La Francia è in debito con voi — 
aveva detto nel consegnare le onorifi-
cienze —e deve ringraziare i popoli so
vietici per ciò che riarmo fatto per noi 
negli anni della guerra». Insomma, sen
za pronunciare una sola parola che po
tesse mettere in dubbio la fedeltà a t lan
tica della Francia («Non s iamo venuti 
qui come mediatori», aveva detto nella 
conferenza s t ampa di venerdì), Mitter
rand ha fatto capire chiaramente che 
egli considera l'URSS qualcosa di assai 
diverso dall ' . tmpero del male» di reaga-
n iana memoria . La politica è quello che 
è. ma questo vertice sovietico-francese 
h a det to che il linguaggio e le forme 
hanno la loro importanza nel farla 
camminare . 

Giulietto Chiesa 
MOSCA — Il picchetto d'onore sfila davanti a Gromiko e 
Mitterrand (sulto sfondo) ieri mattina all'aeroporto, al momen
to della partenza per Volgograd 

USA Brevi 

Reagan: si può evitare 
la guerra con l'URSS 
Il presidente americano smentisce il gen. Trainord 

WASHINGTON — Il presi
dente Reagan ha ieri replica
to alla dichiarazione con cui 
il generale americano Ber
nard Trainord ha previsto 
un conflitto diretto — anche 
se «limitato» — tra USA e 
URSS Durante una cerimo
nia svo l t a i alla Casa Bianca 
nell'ambito delle manifesta
zioni per l 'anno internazio
nale dtlla gioventù. Reagan 
ha detto che — diversamente 
da qualche generale — egli 
non considera aftatto inevi
tabile una guerra con i syv lo
tici. Il precidente ha poi ag
giunto cr.e «una delle cose 
più pericolose al mondo è 
che qualcuno si ficchi in 
mente la teoria dell'inevita
bilità»' considerato che il ge
nerale Bernard Tramortì 

aveva usato proprio il termi
ne -inevitabile» per alludere 
a un conflitto con l'URSS, 
l'allusione di Reagan è s tata 
quanto mai chiara. 

Nell'evidente timore di ri
cevere un danno elettorale 
dal clima di tensione stabili
tosi con l'URSS durante la 
sua presidenza. Reagan ha 
fatto in modo di non appari
re pessimista circa l'ipotesi 
di un vertice tra lui e il leader 
sovietico Konstanttn Cer
nenko. nonostante il fatto 
che quest 'ult imo abbia ina
sprito la posizione sovietica 
nei confronti di Washington. 
Reagan non ha inoltre esclu
so l 'eventualità che il gen. 
Tramortì venga richiamato 
a tenere un comportamento 
più cauto. 

Tre «terroristi» uccisi in Turchia 
ANKARA — Le fc<ze Oi sicurezza turche hanno ucciso g-ovecS tre militanti di 
sinistra definiti «terroristi». ferenrJone un altro, durante una sparatoria avvenu
ta nel villaggio di Unye. sul Mar Nero Altri due sono stati arrestati. Apparte
nevano alla discioita organizzatone Dev-Yo! (Via Rivoluzionaria). 

John Turner al posto di Trudeau il 30 giugno 
OTTAWA — Il capo del Partito Libera'e canadese John Turr.er ha annunciato 
•eri sera che dal prossimo 30 giugno sarà primo ministro in Canada in 
sostituzione di Pierre EP.ott Trudeau 

Niente inchiesta ONU su accuse IRAK-IRAN 
NEW YORK — Le Nazioni Unite non svolgeranno un inchiesta sui:e presunte 
violazioni «amane deila tregua riguardante • bombardamenti contro obiettivi 
Civili denunciate da l Iraq L'Iraq avrebbe infatti precisato a.l ONU che la 
lettera minata nei giorni scorsi a Perez De Cc-ellar non costituiva una richiesta 
formale per l'avvio di un inchiesta 

Mutande NATO prodotte in Jugoslavia 
BELGRADO — Una fabbrica tessile di Imoiski fornisce da tre anni biancheria 
eHe truppe NATO Lo rivela un sett.minate di Belgrado. La ditta produce 
annualmente per la NATO 50 m:!a capi di vestiario, tra mutande e mag'ie. 

Bomba esplode in casa dello studente parigina 
PARIGI — Una to r rba e espissa ieri cella casa mternaziona'e deno studente 
nel settore meridionale di Parigi oro.-ocà^do J ferimenio non grave di due 
persone e canni l-evi a4. ed-?»c.o 

È morta la moglie di Strauss 
MONACO — Marianne Striuss. rrog" e dei presdente deìa Bavera J cr.s'ia-
no-sooale Franz Josef Sna-iss e morta in un incidente straOd'e 

Egitto: nominato ambasciatore in URSS 
IL CAIRO — Il governo eq-ziano ha designato il suo ambasc atore m U-»one 
Sovietica netta persona di Sa1 a l Bassiour.y. capo de-3 u f f o o studi del ministe
ro dogai Esteri Linear.ro era vaca-.te <tzi 1978. e la deos-one rappresenta un 
nuovo passo m avanti verso ri completo riprist -no deEc retazom trai d\je paesi 

CASO SAKHAROV 

Suir«0bserver» 2 foto 
scattate a Gorky 

Portate a Londra dal giornalista russo Victor Louis 

LONDRA — Una fotografia di Andrei Sakharov scat ta ta al
cuni giorni fa dai sovietici, e portata in occidente dal giorna
lista russo Victor Louis, viene pubblicata dal set t imanale 
•Observer» nel suo numero di oggi. La foto mostra il dissiden
te sovietico che passeggia in un parco di Gorky con addosso 
un pesante pullover ed un impermeabile sottobraccio, ed è 
s tata diffusa dai sovietici per provare che Sakharov è vivo e 
sta bene. 

In un 'a l t ra foto si vede, da sola, la moglie di Sakharov, 
Elena Bonner, fissare l'obiettivo con sguardo es t remamente 
corrucciato. «Mi impegno personalmente per l 'autenticità di 
queste foto. Sono state scattate il 12 ed il 15 di giugno», ha 
detto all*»Observer» il giornalista Louis. Il giornalista russo 
ha aggiunto che Sakharov potrà essere presto visitato da 
medici non sovietici. 

Alcuni dei familiari di Sakharov che vivono all 'estero han 
no ammesso che le foto sembrano autentiche e che sono 
indubbiamente recenti. Sono rimasti però perplessi — affer
ma sempre l'»Observer» — dall 'abbigliamento di Sakharov. 
giudicato «eccessivamente pesante» per le condizioni di tem
peratura normali per la città di Gorky in estate. 

Nessuna delle foto portate da Louis in occidente most ra 
insieme i coniugi Sakharov e questo farebbe pensare che i 
due vengano tenuti a t tualmente separati dalle autori tà so
vietiche. secondo quanto scrive l'Observer. 

CINA 
Deng riceve 
esponenti 
cinesi di 

Hong Kong 
PECHINO — «Den? Xianpms 
incontra re.-identi di Hong 
Kcr.e». ha titolato ieri Nuo\a 
Cina nel dare la notizia di un 
colloquio svoltosi nella capita
le. In rea!ta t «recidenti» cinesi 
non erano persone qualsiasi. 
ma 1 rnemhri del Consiglio legi
slativo dei territorio, destinato 
a p3«ifire entro il 1997 alla so
vranità cme->e Derp li ha rice
vuti nell'evidente ^copo di ras
sicurarli a proposito della futu
ra autonomia di Hong Kong. 

URUGUAY 
11 dittatore 

respinge 
gli appelli 

per Ferreira 
MONTEVIDEO - Non ci sarà 
ne^un provvedimento di -per
dono. per il leader dell'opposi
zione uruguayana Wil>on Fer
reira Aldunate. arrestato la set
timana scorsa al suo rientro in 
fiat ria dopo lunghi anni di esi-
so. L'annuncio è stato dato dal 

dittatore del regime militare, il 
generale Gregono AUarez. che 
ha COM voluto «rispondere» ai 
numerosi appelli provenienti 
da molti pae.-i per la 1 berazio-
ne del leader dell'opp-->>izione. 
Ferreira Aidunate e candidato 
alle elezioni pre.-idenziaU in
dette per novembre, ma rischia 
30 anni di galera 

SALVADOR 

Complotto del fascista D'Aubuisson 
per assassinare l'ambasciatore USA 
WASHINGTON — Aveva deciso di ven
dicarsi contro il manca to appoggio de
gli USA alla sua campagna elettorale 
uccidendo l 'ambasciatore americano a 
San Salvador. Ma il complotto è s ta to 
scoperto dalla CIA e il maggiore Rober
to D'Aubuisson è s tato fermato in tem
po. La clamorosa notizia è s ta ta pubbli
ca ta ieri dal -New York Times». Roberto 
D'Aubuisson. r i tenuto il fondatore de
gli squadroni della morte, leader dell'e
s t rema destra, non è nuovo ad episodi 
del genere: da più parti , infatti, è s tato 
più volte accusato di e s v r e s ta to il 
mandan te dell 'assassinio di monsignor 
Remerò. 

Secondo q-janto sostiene il •Nei-

York Times», il complotto era s ta to or
ganizzato per uccidere T h o m a s Picke-
r ing, ambasciatore americano a San 
Salvador, come vendetta per l 'assento 
appoggio del governo Reagan, e quindi 
della CIA. al candidato democrist iano 
José Napoleon Duarte . che ha sconfitto 
D'Aubuisson nelle recenti elezioni pre
sidenziali. Citando fanti dei servizi di 
informazione americani il quotidiano 
scrive che il piano fu scoperto il mese 
scorso e che il generale Vernon Walters, 
ex vice direttore della CIA, fu inviato 
nel Salvador per diffidare il leader del
l 'estrema destra dal mettere in a t to il 
suo piano criminale. 

Walters si è recato nella capitale sal

vadoregna dal 18 al 20 maggio, ufficial
mente per congratularsi con Duarte per 
la sua vittoria nelle elezioni presiden
ziali. Ma proprio in quei giorni, coinci
denza assai significativa, D'Aubuisson 
tenne una conferenza s tampa nella 
quale disse di essere s ta to avvertito 
dall'ufficio del senatore s tatuni tense 
Jesse Helms che un gruppo non iden
tificato stava porgettando di uccidere 
Pickering e di at t r ibuirne la responsa
bilità all 'estrema destra. Un patetico 
tentati*. o di correre ai ripari presentan
dosi addiri t tura come «vittima». Il Di
part imento d; Sta to si è rifiutato di 
commentare la notizia del «New York 
Times«. 

PALESTINES 

Si prepara 
il Consiglio 
nazionale 

ADEN — Dopo una sett ima
n a di sospensione sono ripre
si venerdì scorso ad Aden i 
negoziati t ra Al Fatah, la 
principale organizzazione 
palestinese, e la cosiddetta 
«coalizione democratica», 
che raggruppa 11 Fronte de
mocratico di Hawatmeh, Il 
Fronte popolare di Habash, 
Il Fronte di liberazione e il 
PC palestinese. All 'apertura 
della riunione ti vicecoman
dan te militare dell'OLP, Abu 
J ihad. h a dichiarato che so
no stati superati «quasi il 90 
per cento del dissensi sul 
punt i in discussione*. Secon
do gli osservatori, tuttavia, 
nessuna decisione è s ta ta 
ancora presa sul punto più 
Importante a t tualmente in 
discussione, e cioè la convo
cazione per il 10 luglio pros
s imo del Consiglio nazionale 
palestinese ad Algeri. Ieri 
Arafat ha esercitato nuove 
pressioni chiedendo una de
cisione su questo punto. 

BEIRUT — Il console au
striaco a Beirut è stato ucci
so ieri pomeriggio nel quar
tiere di Verdun. Uomini ar
mati , forse criminali comuni 
hanno bloccato l'auto su cui 
Loltzen Bauer viaggiava con 
la moglie, gli hanno sparato 
e sono fuggiti. Poco più tardi 
all'hotel Bristol, sempre In 
Beirut-Ovest quattro indivi
dui hanno sequestrato il di
plomatico libico Mohammed 
Moghrabl e due suol accom
pagnatori . I due episodi ter
roristici, che non sono stati 
rivendicati almeno sino a ie
ri sera, hanno accresciuto la 
tensione di una giornata ca
ratterizzata da un lato dal 
bombardamenti delle art i
glierie falangiste sui quartie
ri residenziali di Beirut-
Ovest, dall 'altro da impor
tant i decisioni del governo di 
uni tà nazionale riunitosi per 
varare il «plano di sicurezza» 
concordato con 11 vice-presi
dente siriano Khaddam. 

A causa degli scontri, ini
ziati la notte precedente, le 
scuole Ieri sono state chiuse 
in via precauzionale, le stra
de sono rimaste deserte, la 
popolazione ha cercato 
scampo nei rifugi e negli 
scantinati . Intorno alle 6,30, 
un diluvio di colpi di mortalo 
si è abbat tuto intorno al cro
cevia del Museo provocan
done la chiusura. A metà 
matt ina, erano sotto un fuo
co intenso l campi palestine
si e 1 quartieri sciiti della pe
riferia sud. Le «Forze libane
si» — la potente milizia della 
destra, resasi autonoma dal
la Falange — hanno così da
to un seguito concreto al loro 
rifiuto dell'«accordo di Bi-
kfaya» di mercoledì scorso. 

Come si è detto, i bombar
damenti hanno provocato 
anche il r i tardo della riunio
ne del governo: oltre all 'in
tralcio creato dalla chiusura 
del Museo, sono stati colpiti 1 
paraggi del palazzo del go
verno (il «Serraglio») dove, è 
l'ufficio del primo ministro 
Karameh, e la pista da cui 
doveva decollare l'elicottero 
che ha portato lo stesso Ka
rameh d a Beirut a Bikfaya, 
la località sulla montagna li
banese dove 11 governo ha fi
nora tenuto le sue riunioni. 

Verso mezzogiorno, d imi
nuiti di intensità i duelli di 
artiglieria in seguito a con
tat t i fra l capi delle diverse 
fazioni, il Museo è s tato ria

perto, ma solo per un'ora; 
poco dopo le 13, una nuova 
gragnuola di bombe ne ha , 
provocato ancora una volta • 
il blocco. Cannonate sono 
cadute anche sulla centrale , 
zona di Hamra e nei pressi . 
della sede dell'ANSA, sulla • 
rue Verdun. Il bilancio è di : 
cinque morti e una sessanti
na di feriti fra la popolazione 
civile. 

Il governo, In ogni caso, è 
riuscirò a riunirsi alle 10,45. 
Del nove ministri ne erano 
presenti sette: mancavano il • 
leader della Falange Pierre 
Gemayel (padre del presi
dente Amin) e 11 sunnita ed • 
ex primo ministro Selim ci ! 
Hoss. Dopo sei ore di seduta, ; 
il premier Karameh ha an
nunciato che è stato rag- • 
giunto un accordo su un pia- , 
no di sicurezza, su una nuo- . 
va legge sulla difesa e su un ' 
Consiglio superiore per le ' 
forze armate (cioè sulla ri- ' 
forma dell'esercito); accordo '. 
che però — va ricordato — •' 
viene concluso senza la par- ' 
tecipazione delle «Forze liba
nesi», le stesse che hanno 
scatenato i bombardament i 
di ieri. E ci sono dunque le
gittimi dubbi sulla applica- ' 
bilità dell'accordo stesso, an
che se la Siria ha minacciato. • 
in caso contrario, un suo «In- J 
tervento diretto». : 

L'accordo prevede — ha . 
detto Karameh — l'«ellmi- ' 
nazione della linea del fronte [ 
e la r iapertura di tu t te le -
strade, del porto e dell 'aero- ' 
porto». Dovrebbero dunque 
essere smantellate le posta
zioni sulla «linea verde» fra le : 
due Beirut e ritirati tutti i 
cannoni delle milizie dalla 
città; misure alle quali perai- • 
t ro le «Forze libanesi» si era- ; 
no già nel giorni scorsi dette ; 
recisamente contrarie. 

Gli altri punt i dell'accordo 
(preparazione di u n a nuova 
legge sulla difesa e nomina 
di un Consiglio superiore per 
le forze armate , che limiti di 
fatto i poteri del comandante 
In capo crist iano-maronita) 
riguardano la riforma dell'e
sercito, altro punto nevralgi- , 
co per mettere In moto 11 pro
cesso di normalizzazione. ( 
m a anche qui bisognerà fare ] 
i conti con la ostilità delle i 
•Forze libanesi», che anche ' 
dopo l'intesa di Bikfaya han - ! 
no ribadito di rifiutare or-
mal un esercito «unificato» e ' 
di non voler r inunciare alla , 
loro «autonomia militare», i 
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insaziabili di successi. Ducato e Fio
rino compiono un nuovo salto di qua
lità La gamma 
Ducato, che era 
già la più comple
ta in assoluto, si 
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nati e Autotelai moltiplicano le possi
bilità di allestimento. Cresce il confort 

su! Fiorino. Cresce 
•a sicurezza gra
zie al nuovo sei-
vofreno di sene 
Lo 5a marcia, di
sponibile optio
nal su tutte le ver
sioni (Furgone. 
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Ce un progetto de 
per fare più rieehe 

ìauìdazioni d'oro 
Le sperequazioni e le incongruenze del siste

ma fiscale italiano sono oggetto di discussione 
da tempo, ma la pressione politica verso una 
maggiore equità fiscale, esercitata in primo 
luogo dal PCI e dal sindacato, ha trovato rispo
ste parziali e di breve periodo. 

Negli ultimi anni gli interventi destinati a 
correggere molto parzialmente il drenaggio fi
scale sono stati «concessi in cambio» di riduzio
ni della dinamica salariale, ma tali operazioni 
si sono tradotte in aggiustamenti che esauriva
no gli effetti nel breve periodo, impedendo di 
riequilibrare stabilmente il carico fiscale, che 
oggi grava in misura preponderante e con ten
denza crescente sui redditi da lavoro dipenden
te. 

Alle richieste presentate dal sindacato, an
che durante l'ultima trattativa sul costo del 
lavoro (istituzione dell'imposta patrimoniale, 
tassazione del rendimento dei titoli pubblici, 
introduzione dei criteri efficienti di accerta
mento dei redditi da lavoro autonomo), il mini
stro delle Finanze Visentini ha dato risposte 
elusive. Preoccupato soltanto delle reazioni ne
gative dei ceti che oggi beneficiano delle ineffi
cienze e dei varchi lasciati aperti dal sistema 
tributario, il ministro ha rinviato tutto al lonta
no futuro, pensando di prendere tempo. Ha per
duto invece del tempo prezioso e ha pensato 
che tutto continuasse come prima, mentre ora 
i nodi vengono al pettine: la tassazione della 
buonuscita dei dipendenti pubblici è contesta
ta. l'imposta sulla liquidazione del settore pri
vato è giudicata iniqua, perfino la tassazione 
della scala mobile dei pubblici dipendenti vie
ne messa in discussione. 

Sta montando — in questi giorni — una vera 
e propria «rivolta fiscale», che in Italia sembra 
avere un segno politico diverso da quello che si 
è manifestato in alcuni paesi europei e negli 
Stati Uniti nella seconda metà degli anni Set
tanta. In quei paesi erano i ceti medi a richie
dere riduzioni del prelievo fiscale e a favorire i 
governi conservatori, mentre nel nostro paese 
sono i lavoratori dipendenti a non poterne più 
di uno Stato che chiede solo da una parte. Ma, e 
questo è il punto più interessante, in Italia ci 
sono le premesse affinché questa rivolta fisca
le abbia risultati diversi e ponga il governo di 
fronte alla necessità di .riformare» il prelievo 
fiscale, «riducendo l'erosione della base impo
nibile, l'evasione delle imposte e il drenaggio 
sul reddito da lavoro dipendente». 

Queste sono le linee portanti — come ripete 
da tempo il movimento sindacale — della ri
forma fiscale, linee che richiedono una coeren
za e un impegno del tutto nuovo, da parte del 
governo e delle forze politiche che lo sostengo
no in Parlamento. 

Questo impegno oggi manca. Anzi la DC sta 
mandando avanti una manovra demagogica 
volta a stravolgere le prospettive di riforma e 
a confondere le acque. Gli onorevoli Usellini e 
Rognoni (primi firmatari) hanno avanzato una 
proposta di legge volta ad assimilare le liqui
dazioni alle assicurazioni sulla vita. 

Dopo l'ordinanza della Corte Costituzionale 
che ha affossato (e non è certo da rammaricar
sene) t'impianto del sistema attuale di imposi
zione, il progetto Usellini potrebbe trovarsi 
spianata la strada dell'approvazione, anche 
perché manca qualsiasi iniziativa autonoma 
del governo (sembra che solo ora il ministro 
delle Finanze abbia deciso di cominciare a pen
sarci). La proposta democristiana, mediante 
un forte abbattimento dell'imponibile, esente
rebbe totalmente la stragrande maggioranza 
delle liquidazioni dall'imposta, con una non 
trascurabile perdita di introiti per l'erario. 
Inoltre per le liquidazioni molto alte si istitui
sce una forma di imposizione sostitutiva ri
spetto all 'IRPEF, determinando l'aliquota sen
za alcun riferimento al reddito complessivo del 
contribuente. Si tratterebbe, in altri termini, di 
applicare le aliquote progressive del l ' IRPEF 
solo alla retribuzione, favorendo chi ad elevati 
redditi da lavoro dipendente, e quindi a liquida
zioni assai cospicue, aggiunge entrate da altre 
fonti. 

Nel progetto c'è un solo aspetto che può esse
re valutato positivamente: il riferimento della 
tassazione all'accantonamento medio che eli
mina alcune pesanti distorsioni del sistema at
tuale. 

Veri obiettivi di questa iniziativa sono: sbloc
care la strada alla riforma dell 'IRPEF. al cui 
interno deve invece trovare spazio un regime 
equo di tassazione delle liquidazioni: difendere, 
attraverso l'estensione alle liquidazioni, il regi
me assurdo di esenzione fiscale di cui godono le 
assicurazioni sulla vita che rappresentano una 
forma privilegiata di tutela privatistica rispet
to al sistema della sicurezza sociale, minato 
alla base da questa forma di 'Concorrenza fi

scale»; rafforzare i vincoli al godimento antici
pato delle liquidazioni, in contrasto con l'impo
stazione contenuta nella firma del 1982,. che 
considerava gli accantonamenti come reddito 
concorrente alla determinazione delle pensioni 
(e come tale gravato di oneri sociali), utilizza
bile anche prima della fine del rapporto di la
voro. 

Il governo e la maggioranza si muovono 
quindi in direzione -contraria» alle esigenze di 
riforma dell 'IRPEF, volte ad allargare la base 
imponibile e a colpire anche i redditi non da 
lavoro. Anzi vogliono rafforzare l'erosione, in
debolendo la spinta politica verso la tassazione 
dei redditi esenti e dei ceti sociali che evadono. 

Se è vero che i risultati distributivi dell'at
tuale sistema di imposizione dei redditi sono 
per il sindacato inaccettabili, rimane tuttavia 
da dimostrare che ci sia qualcosa da guadagna
re dal caotico moltiplicarsi delle forme di 
esenzione, in un processo cumulativo che si ali
menta della rincorsa delle diverse parti a nuo
vi trattamenti di favore. Non vi è alcun dubbio 
che oggi le liquidazioni siano discriminate nel 
trattamento tributario rispetto a diverse for
me di assicurazione privata, che in molti casi 
godono di una scandalosa doppia esenzione (in
vestimento e frutti). Ma è questo un dato che 
potrebbe offrire l'opportunità per aprire final
mente una battaglia politica, dopo tanto parla
re su questo tema, per una revisione complessi
va dell'imposizione del risparmio, che non ne
cessariamente significa, come finora è stato, 
tendenza alla omogeneizzazione «verso il bas
so» dei diversi trattamenti. In assenza di una 
inversione di rotta lo scenario a venire è facil
mente immaginabile: se le liquidazioni sono 
detassate perché già lo sono le assicurazioni 
private, a buon diritto si potrà chiedere la com
pleta esenzione del risparmio investito in abi
tazioni, che oggi è variamente e inefficiente
mente colpito dal fisco e comunque discrimina
to rispetto ad altri impieghi. E, ancora, se i 
DOT sono esenti ci sono motivi di rivendicare 
la detassazione degli interessi e dei rendimenti 
di tutte le attività finanziarie. Il gioco è perico
loso: soprattutto per le forze che fanno della 
tassazione delie grandi ricchezze il loro obietti
vo prioritario sul terreno fiscale. 

Certo dopo l'ordinanza della Corte i tempi 
sono troppo stretti per ricercare la soluzione al 
problema delle liquidazioni nell'ambito di un 
disegno complessivo di riforma della tassazio
ne del riparmio. Ma nulla vieta che in questa 
occasione si lanci finalmente un segnale in 
quella direzione, inserendo in una legge, che 
riduca e razionalizzi il prelievo sulle liquida
zioni, una disposizione che elimini il trattamen
to differenziale riservato a molte categorie di 
polizze assicurative. 

Si deve anche rilevare che l'esenzione delle 
liquidazioni restringerebbe i margini per pro
seguire la riforma della struttura dell 'IRPEF 
avviata nel 1983, con gravi implicazioni in ter
mini di erosione delle retribuzioni, dovuta al 
•fiscal drag». In assenza di ulteriori aggiusta
menti c'è infatti il rischio che la riforma si 
ritorca contro il reddito da lavoro dipendente. 
L'effetto sarebbe tanto più grave se dovesse 
arrestarsi la tendenza in atto alla riduzione 
dell'inflazione (va detto per inciso che questo 
sembra il momento meno opportuno per proce
dere. come appare intenzionato a fare il gover
no, all 'accorpamento delle aliquote IVA). 

Dopo la riforma il drenaggio fiscale per i 
redditi medio-bassi da lavoro dipendente viene, 
più che dalle aliquote, dalla struttura delle de
trazioni decrescenti, che va razionalizzata e 
resa meno sensibile all'inflazione, come aveva
mo indicato nel dibattito precedente alla revi
sione dell ' IRPEF del 1983. 

Ma oggi vanno anche sfruttati gli spazi che 
la riforma dello scorso anno offre all'estensio
ne dell'applicazione dell ' IRPEF ai redditi che 
attualmente sfuggono: a titolo di esempio ci 
sembra il momento di valutare l'opportunità di 
applicare una ritenuta alla fonte sui redditi da 
attività finanziarie all'aliquota del secondo 
scaglione, nel quale ricade la grande maggio-
i anza dei contribuenti e che renderebbe quindi 
meno stringenti i problemi relativi all'accerta
mento di tali redditi. 

Contro questi obiettivi di riforma vanno le 
tendenze che emergono dai partiti della mag
gioranza: la riapertura di una vertenza sui te
mi del iisco è oggi quanto mai necessaria, ma 
deve contrastare le spinte corporative verso 
una seltorializzazione dei problemi, che rinvie-
rebbe ancora una \olta nel tempo l'obiettivo di 
una maggiore equità fiscale. 

Mario Dal Co 

Ernesto Longobardi 
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TELEFONO E VACANZE 
Le ore e i giorni consigliati 

Quando si parte tutti assieme per le vacanze diventa difficile 
evitare fenomeni di intasamento, ma non si può pretendere che 
vengano raddoppiate ie autostrade solo per le esigenze estive. 
Anche per il traffico telefonico esiste lo stesso problema: non è 
possibile costruire gli impianti come se fosse luglio e agosto 
tutto ranno. Perciò vi chiediamo un po' di collaborazione, an
che nel vostro interesse. Non concentrate le telefonate nell'ora 
di cena, ma distribuitele utilizzando opportunamente i giorni e 
le ore a metà tariffa, che consentono, fra l'altro, un sensibile ri
sparmio. Ne trarremo tutti giovamento, e anche noi potremo 
servirvi meglio. 
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America Latina al contrattacco 
Ridurre i tossi per non «morire» di debiti 
Concluso il vertice di Cartagena di undici paesi del continente -Un altro appuntamento entro la fine delPestate precederà 
l'assemblea annuale del Fondo Mondiale Internazionale - Si rompe la subalternità agli USA? - A chi destinare gli stanziamenti 

ROMA — In un continente 
dove -la disoccupazione col
pisce un quar to della popola
zione attiva», dove c'è <un co
stante, sostanziale calo del 
salari reali», l paesi sono co
stretti a bruciare gran parte 
delle loro risorse solo per pa
gare 1 debiti: in otto anni 
hanno sborsato qualcosa co
me 173 miliardi di dollari per 
gli Interessi bancari . Nulla di 
nuovo, ma ora per gli undici 
paesi sudamericani che nei 
giorni scorsi si sono riuniti a 
Cartagena, la situazione si è 
fatta drammat ica : ogni au
mento di un punto percen
tuale nei tassi (e neanche a 
farlo apposta ieri l'Ansa da
va per probabilissima un ul
teriore rialzo delle .tariffe» 
per Interessi) costa a loro due 
miliardi e mezzo di dollari. 

E in questo quadro, per 
dirla con il ministro degli 

Esteri boliviano, .11 sottosvi
luppo diventerà la norma». 
Una via d'uscita però c'è: 
proprio per evitare «la ban-
corotta forzata e la perdu
rante stagnazione economi
ca» — c'è scritto così nel do
cumento finale della confe
renza di Cartagena — gli un
dici paesi lat inoamericani 
hanno elaborato un pacchet
to di proposte. Le proposte 
avanzate agli Stati Uniti (la 
nazione che vanta l maggiori 
crediti) e agli altri paesi in
dustrializzati hanno bisogno 
però di una premessa: questa 
crisi — una crisi s t rut turale , 
che Investe tu t to il mondo — 
deve essere gestita con «cor
responsabilità», senza egoi
smi, avviando una «riflessio
ne comune». 

Ecco allora quali sono le 
proposte — le principali per
chè il documento ne elenca 

diciassette —, descritte in 
estrema sintesi. 

1) Gli sforzi maggiori de
vono essere Indirizzati a ri
durre i tassi di interesse. Ai 
paesi debitori dell 'America 
meridionale dovrebbero es
sere applicati tassi «non su
periori al costi reali delle 
banche erogatrici». Per esse
re più chiarì: gli istituti di 
credito non dovrebbero gua
dagnarci , ma dovrebbero so
lo «rientrare, delle spese. An
cora, il «summit» di Cartage
na ha chiesto che siano ri
dotti, sensibilmente, anche l 
tassi di interessi sul crediti 
governativi. 

2) Cile, Bolivia. Perù, Ar
gentina e così vìa chiedono 
che diano dilazioni nel tem
po i periodi di pagamento 
per i prestiti bancari e gover
nativi. 

3) Forse è la richiesta «qua

litativamente» più rilevante. 
Gli undici vogliono un so
stanziale mutamento «di li
nea al Fondo Monetario In
ternazionale: nel senso che 
nel porre condizioni per l 
prestiti si tenga conto In pri
mo luogo della necessità di 
aumentare la produzione e 
l'occupazione». Non più 
quindi soldi, migliala di mi
liardi «prestati» In base a 
convenienze tutte politiche, 
ma prestiti programmati , di
retti verso quei paesi in gra
do di spenderli produttiva
mente. 

4) Un aumento dei fondi 
destinati al paesi poveri. Gli 
«undici», insomma, vogliono 
una maggiore erogazione da 
par te degli organismi Inter
nazionali, a cominciare dalla 
Banca Mondiale, dal Fondo 
Monetario, dalla Banca di 

Sviluppo Interamericano. 
Queste le proposte più im

portanti . Ce ne sono altre, al
cune molto «tecniche» — ri
guardano per ci tarne una i 
meccanismi di erogazione 
del fondi — ma più che le 
singole partì conta 11 docu
mento nel suo insieme. È la 
prima volta che I paesi debi
tori — pur tra mille contrad
dizioni, tra differenze, anche 
sostanziali, di or ientamento 
politico — stabiliscano una 
linea di condotta comune, 
una linea che, nei fatti anche 
se non nelle intenzioni, rom
pe la subalternità agli USA 
di Reagan. E su questa s tra
da, gli undici sono Intenzio
nati ad andare avanti : dopo 
Cartagena un al tro «vertice» 
sarà organizzato pr ima della 
fine dell 'estate. Si svolgerà 
probabilmente a Buenos Ai

res (capitale dell 'Argentina. 
che è il paese più «esperto» in 
materia di debiti: solo agli 
Stati Uniti deve qualcosa co
me quaranta t re miliardi dì 
dollari), dopo la metà dì ago
sto. Anche la scelta del perio
do non è casuale: a settem
bre si terrà l'assemblea an
nuale del Fondo Monetarlo 
Internazionale. A questa 
«scadenza» probabilmente ci 
si arriverà con la «questione-
debiti» già trat teggiata a 
grandi linee: al loro prossi
mo appuntamento, 1 paesi 
debitori hanno invitato an
che l 'amministrazione ame
ricana, le grandi banche, i 
governi del paesi Industria
lizzati. E questi interlocutori 
dovranno fare 1 conti ora con 
una posizione comune di un
dici nazioni. 

a. b. 

'Alfasud licenzia senza azioni 
Espulsi 14 lavoratori per aver fatto un corteo interno - Da tempo l'azienda ha scelto la strada del braccio di ferro - Cosi si rompe 
l'equilibrio che ha consentito il risanamento di Pomigliano - Si parla di austerità ma scattano aumenti di merito «selvaggi» 

La borsa 

Dopo 
il boom 
mercato 
in fase 
di stallo 
MILANO — Solo un fuoco di 
paglia o qualcosa di più. nel 
senso di una ripresa non effi
mera degli scambi e della quo
ta? Di fatto dopo l'exploit di 
mercoledì (+4^r cui va aggiun
to il 2 per cento del giorno pre
cedente) la Borsa sembra rien
trata nei ranghi assumendo di 
nuovo un tono dimesso (si rico
mincia a temere la crisi). Ve
nerdì ci sono state anche lima
ture nei prezzi. E tuttavia il 
balzo c'è stato. Paradossalmen
te c'è voluto un clamoroso fatto 
politico come il «sorpasso» per 
sbloccare il mercato dopo mesi 
d'inazione. È dai primi di feb
braio che la Borsa era in fase di 
stallo. Il galoppo di gennaio che 
portò la quota a un aumento 
del 24 per cento ebbe un colpo 
di arresto dopo l'intervento 
della Consob che elevò il depo
sito in contanti sugli acquisti 
dal 30 al 40',-. La misura bastò 
per mettere fuori gioco la cosid
detta speculazione marginale, 
numerosa ma scarsa di mezzi, 
la quale però alimenta un note
vole quantitativo di scambi da
ta la sua natura di speculazione 
del giorno per giorno. Si affac
cia ora la possibilità che tale 
deposito venga di nuovo ridot
to e questo riapre i giochi inter
rotti in febbraio. Su il gran pa
vese dunque! II movimento, più 
smorzato nelle ultime sedute, è 

Q u o t a z i o n i d e i t i to l i f ra i p iù s c a m b i a t i 

T i t o l o 

Fiat 
R i n a s c e n t e 
M e d i o b a n c a 
R A S 
Italmobiliare 
G e n e r a l i 
M o n t e d i s o n 
O l i v e t t i 
Pirel l i S p A 
Sn ìa B P D 

/enerdì 
15/6 
3.755 

404 
55.300 
46.500 
34.750 
32.800 

202 
4.880 
1.465 
1.454 

Venerdì 
22 /6 

3.915 
4 2 7 

57.900 
48.800 
39.700 
34.000 

1.182 C) 
5.065 
1.570 
1.537 

Variazioni 
in lire 
+ 160 
+ 23 

+ 2600 
+ 2200 
+ 4950 
+ 1200 

= 
+ 185 
+ 105 
+ 83 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

(•) E il nuovo prezzo dopo il raggruppamento delle azioni (7 nuove 
ogni 40 vecchie) il cui nominale è stato elevato da 175 a mille lire. 

come sempre di marca specula
tiva come dimostra la ripresa di 
vivacità del mercato dei premi. 

Ma ciò che è accaduto mer
coledì non era affatto nelle pre
visioni di nessun analista. La 
Borsa resta di fatto un mercato 
largamente imprevedibile i cui 
movimenti, spesso di natura 
psicologica, di scommessa, non 

sono sempre riconducibili alle 
opzioni di fondo dell'economia 
(secondo gli ultimi dati la ri
presa produttiva sarebbe in fa
se di rallentamento). All'e
xploit, hanno contribuito come 
risulta, tutte le correnti opera
tive e in primo luogo le banche. 

r. g. 

Brevi 

BOT poliennali al 13 .50% 
R O M A — Il ministro del Tesoro ha disposto l'emissione di Buoni del Tesoro 
poliennali al 1 3 . 5 0 per cento con scadenza 1" lug'io 1 9 8 6 per un importo di 
2 . 5 0 0 miliardi di lire, da destinare a sottoscrizione in contanti . Il prezzo di 
emissione dei buoni e di 9 9 iJe per ogni ÌOO di capitale nominale. 

Ferrara: volume CGIL sui mesi «di fuoco» 
FERRARA — U n a riflessione che parte dall'esperienza neila provincia di 
Ferrara su un periodo difficile e complesso del sindacato nel 1 9 8 4 : queiio che 
va da metà gennaio (la conclusione delia conferenza nazionale di organizzazio
ne della CGIL) alla grande manifestazione del 2 4 marzo scorso a Roma. È il '-lo 
conduttore del volume «A torto o a ragione* disponibile in questi giorni nelle 
librerie e nelle sedi della CGIL in Em.Iia Romagna curato da un gruppo cb 
dirigenti e delegati di base a Ferrara, coordinati da Gabriele Zappaterra. 
segretario responsabile delia CGIL di Ferrara. Il fcbro ha la prefazione di Luciano 
Lama. 

100 mila banche dati personali in Italia 
R O M A — Ir. Italia esistono attualmente almeno 1 0 0 mila banche dati perso
nali. cioè terminali nei quali un gran numero di cittadini, per ragioni d i v i s e . 
v>ene schedato dai computer s Una buona parte di queste banche sono a 
carattere sanitario. 

Pensioni, Confcoltivatori chiede 
parità di diritti nelle campagne 
ROMA — -Per la parità del 
diritti previdenziali dei colti
vatori. Per il ruolo e la tutela 
degli anziani nel progresso 
delle condizioni sociali, civili 
e culturali delle campagne». 
Su questi temi si apre, mar -
tedi a Roma, il 2- Congresso 
dell'Associazione nazionale 
coltivatori pensionati della 
Confcoltivatori. 

Al congresso, che vedrà la 
partecipazione di 500 delega
ti, è stato invitato anche il 
ministro del lavoro De Mi-
cheiis. Svolgerà la relazione 
introduttiva Silvio Monte-
leone presidente dell'Asso
ciazione. 

Nel congresso nazionale. 
ha dichiarato Monte'.eone, 
t roveranno spazio e s a ranno 
tradotte in proposte, oltre al
le questioni che r iguardano 
l'assistenza e la previdenza 
dei coltivatori, i complessi 
problemi degli uomini e" don

ne anziani delle campagne, a 
cominciare da quelli del loro 
vivere quotidiano, dei loro 
desideri, del loro futuro. La 
cosiddetta «terza età- deve 
essere considerata come una 
fase della vita non separata 
d?.lle altre, m a come parte 
dell ' intero processo vitale di 

| ogni persona e quindi come 
problema che r iguarda tutti . 

I Superare gli steccati genera-
| zionali. sentirsi persone «tut-
j te intere- ad ogni età, fa si 

che l 'anziano esca da una si
tuazione di emarginazione e 
diventi soggetto di diritti . In 
questa prospettiva, che ri
chiede cambiament i cultu
rali. sociali t di costume, t ro
vano central i tà i problemi 
della salute, del t empo libe
ro, dell 'associazionismo, ed 
in particolare, dell'autosuffi
cienza economica, 

Alla condizione di vita nel
le campagne , dice Monteleo-

ne. è legato s t re t tamente 11 
problema delle pensioni che 
e per i coltivatori prioritario. 
Per quelli già in pensione la 
pr ima rivendicazione è quel
la della parificazione dei mi 
nimi. Per i pensionati di do
mani si pone con urgenza il 
r iordino generale del siste
m a pensionistico al fine di 
acquisire il dir i t to a una pen
sione di tipo retributivo rap
por ta ta a fasce convenziona
li di reddito. 

Queste richieste potranno 
trovare accoglimento solo in 
u n contesto di riforma gene
rale che investa gli interessi 
di tu t t e le categorie, abolen
do privilegi, m a superando 
anche le sperequazioni che 
penalizzano i lavoratori au 
tonomi . 

Su questi problemi si svi
lupperà una grande mobili
tazione che d ia ai pensionati 
u n maggiore potere contrat
tuale. 

Poca pesca 
in Italia: 
deficit 
commerciale 
di mille 
miliardi 

CESENATICO — Per comperare p^sce la famiglia media 
i taliana spende solo 11 mila lire al mese. Molto poco. E co
munque abbas tanza perché la nost ra bilancia commerciale 
registri un deficit di mille miliardi. La produzione italiana è 
infatti di 420 mila tonnellate a l l 'anno e se ne deve importare 
per far fronte al ia domanda un a i t ro milione e mezzo di 
quintali (oltre a trecer.tomila quintali di pesce d 'acqua dolce). 

Sono questi alcuni dei dati più rilevanti offerti dal 13" 
convegno nazionale sulla pesca organizzato dal la Camera di 
commercio di Forlì e conclusosi ieri a Cesenatico dopo due 
giorni di lavori. Hanno partecipato rappresentant i dei pro
dut tor i . dirigenti dei principali mercati ittici i taliani, rappre
sentant i dei ministeri interessati e degli organismi comuni
tari competenti . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Campanello 
d 'al larme per l'Alfasud. In 
fabbrica è tornato un clima 
di incertezza e di tensione. 
L'azienda sembra intenzio
na ta a cercare la s t rada dello 
scontro, rifiuta 11 dialogo con 
il sindacato, sfodera il pugno 
di ferro licenziando — come 
ha fatto la scorsa se t t imana 
— quattordici dipendenti 
con l 'accusa, non dimostra
ta, di atti di violenza duran te 
una manifestazione nel loca
li della Direzione. 

La risposta operaia non è 
t a rda ta a venire: giovedì tu t 
te le fabbriche di Pomigliano 
si sono fermate e fra 1 lavora
tori c'è u n a grande preoccu
pazione. Si sottolinea la peri
colosità di questa strategia 
autor i tar ia sui positivi, ma 
delicati equilibri che con 
molta fatica si è riusciti fino
ra a mantenere in fabbrica. 

C'è la sensazione che qual
cosa s ta cambiando ai vertici 
del Gruppo: «Non è solo la 
questione dei 14 licenzia
menti — chiarisce subito il 
compagno Vincenzo Barba
to, segretario della sezione di 
fabbrica del PCI "Ti to" —, la 
verità è che l 'azienda nelle 
ul t ime set t imane pun ta 
chiaramente al "muro con
tro muro" , si rifiuta di af
frontare ser iamente le que
stioni sul tappeto: quelle le
gate al la s t ru t tu ra interna 
del salario in relazione alla 
produttività e alle singole 
professionalità; i nodi di una 
più avanzata ed efficiente 
organizzazione del lavoro, 
gli investimenti impiantisti
ci-. 

Si predilìge il braccio di 
ferro, u n a tat t ica — fa nota
re un al t ro compagno — che 
punta volutamente a esaspe
rare gli animi e a lasciare in
cancrenire i problemi. E così 
si spiegano le vicende delle 
scorse set t imane. Il malcon
tento serpeggia t ra le mae

stranze, torna la tensione 
sulla catena: l 'azienda ri
sponde nel modo peggiore, 
decidendo — due, tre volte 
nel giro di una se t t imana — 
la «messa in libertà» di Interi 
repartì, ore e ore di lavoro 
perdute che la Direzione non 
intende nemmeno pagare. 
Un «crescendo» che porta ai 
cortei di protesta interni alla 
fabbrica, alle 14 sospensioni 
(poi t r amuta te in licenzia
menti) al clamoroso provve
dimento di chiusura dello 
stabil imento per due giorni 
consecutivi. 

Barbato denuncia In tu t to 
questo un pericoloso disegno 
del «vertice» Alfa per colpire 
la componente operaia che 
in questi mesi più si è ba t tu
ta — non senza sacrifici — 
per ii r i sanamento della fab-

Per la legge 
Formica 
tutto ancora 
da decidere 
ROMA — «Eventuali proroghe 
di esenzioni o di agevolazioni, o 
l'introduzione di nuove agevo
lazioni fiscali», in sostanza la 
legge Formica, «riguardano in
nanzi tutto il ministero del Te
soro e riguardano l'intero go
verno, in relazione alla perdita 
di gettito che da tali provvedi
menti ne consegue in confronto 
alle previsioni delle entrate tri
butarie nel bilancio dello Sta
to». Lo afferma il ministro delle 
Finanze, smentendo le voci se
condo le quali si sarebbe svolto 
un incontro tra Visentini ed il 
ministro dei Lavori pubblici 
Nicolazzi sui problemi del trat
tamento tributario dei trasferi
menti di immobili e della even
tuale proroga della legge-For
mica. 

brica. Un processo che ha vi
sto e vede 1 comunisti in pri
ma fila. E, forse, è proprio 
questa anomalia di Pomi
gliano, fabbrica meridionale 
con livelli di produttività or
mai giapponesi e i salari mi 
nimi più bassi d'Europa, m a 
con una grande tradizione 
democratica al suo interno, 
che qualcuno nel gruppo di
rigente dell 'azienda non rie
sce più a digerire. Sono in 
tant i a ricordare che l'Alfa
sud non è e non sarà la Fiat . 
•Per quel che r iguarda noi 
comunisti — dice Barbato — 
sapremo respingere con fer
mezza, ma con grande sere
ni tà quest 'ennesima provo
cazione aziendale, faremo — 
come sempre — la nostra 
par te nell 'orlentare giusta
mente i lavoratori, senza ri
nunciare a batterci per otte
nere ciò che è giusto, ma sen
za prestare il fianco al peri
colo di spingere la fabbrica 
nel caos». Un impegno diffi
cile per li quale — a giudizio 
di Barbato — lo stesso s inda
cato deve adeguare e rendere 
più incisivo 11 suo Impegno. 
La battaglia punta , adesso, a 
costringere l'azienda a una 
t ra t ta t iva scrìa e di meri to 
su tut t i i problemi, dei licen
ziamenti unilaterali giudica
ti inaccettabili, alla questio
ne dei recuperi diproduttivi
tà (l'Alfa che parla di aus te
ri tà e di r isanamento non 
esita a concedere «aumenti 
di merito» in modo selvaggio 
e incontrollato, quando alla 
base della piramide produt
tiva c'è ancora chi porta a 
casa 750 mila lire al mese). Al 
centro — dicono i lavoratori 
— resta l'obiettivo di mante 
nere intatti i livelli di pro
dutt ivi tà e i volumi raggiun
ti (circa 680 vetture al gior
no) e proseguire nel risana
mento avviato pur tra mille 
ostacoli. 

Procolo Mirabella 
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11 L'UNITÀ /DOMENICA 
24 GIUGNO 1984 

Baawmv M^TBnatóm^mwiMggB 

V IVIAMO nel 
tempo dello 
parentesi, il 
tempo fra lo 

ere. È il tempo utile incer-
tozze, ma mio Dio che tempo 
fantastico per vivere!». Cosi, 
ebbro di un presente che pro
mette uno smagliante futuro 
John Naisbitt chiude la sua 
raccolta di materiali sullo 
«tendenze che trasformeran
no la nostra vita»: «Mega-
trends», un bestseller in 
America ora lanciato anche 
da noi. «Il peggio è di fronte a 
noi, ma la crisi è senza dub
bio passata», anzi, forse «non 
c'è mai stata». Cosi Alain 
Mine, direttore finanziario 
della Saint Gobain, uno dei 
giganti industriali francesi, 
nazionalizzata da Mitter
rand, apre il suo libro che ha 
suscitato un certo scalpore in 
Francia: «Il dopo crisi è co
minciato» (Mine è noto so
prattutto per il rapporto 
scritto cinque anni fa con Si
mon Nora: «Convivere con il 
calcolatore»). E Alvin Tof-
fler, autore del famosissimo 
«Shock del futuro», descrive 
questa «non crisi» come l'av
vento di una «terza ondata» 
tecnologica che sta sconvol
gendo, ma anche miglioran
do la nostra vita. (Vedi «The 
Thiid Wave», libro non anco
ra pubblicato in Italia). 

Che differenza da quando 
il Club di Roma gettava l'al
larme su un mondo che stava 
consumando a ritmo accele
rato tutte le sue risorse e cor
reva verso una morte per fa
me e per sovraffollamento. 
Oggi, il moltiplicarsi di ana
lisi, pamphlet, libelli tutto 
sommato ottimistici sul futu
ro fa da contraltare alla 
montagna di carta che allora 
si stampava sull'apocalisse 
prossimo ventura. Moda cul
turale, in entrambi 
Anche. Ma le mode, si sa, 
hanno sempre un fondamen
to storico. 

Naisbitt. Mine e Toffler ci 
dicono cose non nuove, ci ri
ciclano informazioni, concet
ti. intuizioni che già riempio-

'no i giornali. Soprattutto per 
noi italiani la novità è ancora 
minore perché le loro idee 
sulla società in transizione si 
avvicinano — pur con le op
portune differenze — alle 
suggestioni alle quali il CEN
SII ci ha già preparato. La 

«Verso il Duemila», «Megatrends», «Il dopocrisi è cominciato», 
«La terza ondata»: sono alcuni titoli di una nuova moda editoriale. 

Sociologi, economisti, e naturalmente futurologi, cercano 
di descrivere come sarà il nostro domani. Finita l'era delle previsioni 

apocalittiche, adesso quasi tutti gli studiosi vedono rosa. Troppo 

sostituzione della società in
dustriale con la società del
l'informazione, dell'operaio 
con l'impiegato, quali conse
guenze avrà sull'intera ge
rarchia dei rapporti inter
personali, collettivi, politici? 
vediamo. 

1) Stiamo vivendo un pas
saggio di epoche. Altro che 
«non crisi», da questo punto 
di vista siamo nel mezzo di 
una «catastrofe» che non si
gnifica crollo e annienta
mento ma «salto» di fase, di 
dimensione storica. Finisce 
un assetto del potere econo
mico e di quello politico or
ganizzato attorno al modello 
Fabbrica (Toffler) che per ol
tre un secolo ha informato di 
sé dal carcere al funziona
mento del sistema istituzio
nale (dove contava la quanti
tà di leggi prodotte o di deci
sioni eseguite). Al suo posto 
emerge una «società polifor-
me» (Alain Mine). Si passa da 
una organizzazione gerarchi
ca nelle aziende ad una strut
tura a «maglie reticolari» 
(Naisbitt). Dal grande im
pianto industriale concentra
to in un luogo si passa a un 
insieme di cottages dispersi 
nel territorio; al dualismo tra 
uomo produttore e uomo con
sumatore si sostituisce l'in-

terscambiabilità tra i due e 
nasce un ibrido, il «prosu-
mer» (come lo chiama Tof
fler). 

2) Che cosa genera questo 
cambiamento? Naisbitt e 
Toffler non hanno dubbi: la 
rivoluzione informatica. È il 
computer che nella azienda 
reticolare impedisce la fran
tumazione, tiene i legami tra 
le diverse componenti e, so
prattutto, controlla la produ
zione: una gerarchia della 
macchina si sostituisce alla 
gerarchia dell'uomo (così av
viene nel modello sperimen
tato dalla americana Tan
dem Computer Co). E la dif
fusione di personal compu-
ters collegati da reti infor
matiche che consente di la
vorare a casa propria e ren
de superato l'ufficio. La rivo
luzione elettronica, dunque, 
sta producendo effetti molto 
diversi, anzi opposti a quelli 
preconizzati oa Friederich 
Pollock nel suo famoso libro 
sulla automazione. Il sociolo
go tedesco prevedeva che la 
società sempre più sarebbe 

assomigliata ad un reparto 
dell'esercito; mentre oggi 
stiamo scoprendo che la 
complessità aumenta anzi
ché diminuire e ogni tentati
vo di comprimerla attraver
so scorciatoie semplificatrici 
(come il decisionismo craxia-
no) diventa una pura illusio
ne. 

Il riferimento all'Italia 
non è peregrino, perché pro
prio Alain Mine attribuisce 
alla nostra capacità di adat
tamento una virtù particola
re: in tempi turbolenti la 
«zattera italiana» galleggia. 

mentre il «rompighiaccio te
desco» può perfino affondare. 
Certo il nostro è un modello 
difensivo, non offensivo, ma 
efficace. Con il Brambilla, 
con il sommerso, con il loca
lismo noi avremmo anticipa
to tendenze che ora sono 
emerse ovunque, in partico
lare negli Stati Uniti. Sia lode 
al Censis che ce l'ha fatto ca
pire. 

3) Da questo adattamento 
spontaneo all'era della scar
sità materiale e della sovrab
bondanza intellettuale (le ri
sorse non le dovremo più cer
care sottoterra, ma nel no
stro cervello) sta emergendo 

anche una nuova linea di de
marcazione tra lo Stato e il 
mercato. Il primo diventa 
una sorta di «scudo industria
le» (Mine) che consente alle 
imprese di proiettarsi verso 
l'orizzonte mondiale e di pun
tare sul lungo periodo anzi
ché sul breve (qui il modello 
vincente è quello giappone
se). Il mercato entra, invece, 
nella sfera dei servizi sociali 
un tempo terreno riservato 
dello Stato; un mercato che 
diventa spesso fai-da-te, cu-
rati-da-te, difenditi-da-te 
contro la criminalità (Nai
sbitt). La spinta alla parteci
pazione, comunque, cresce 
mentre si riduce la capacità 
del sistema politico di ri
spondere ad essa e, tanto me
no, di riassorbirla. Cosi, la 
crisi di governabilità è leggi-

Pitture 
rupestri in 

Kazakhstan 
MOSCA — Antiche pitture ru
pestri, che testimoniano come. 
la regione fosse un tempo mol
to più fertile di oggi, sono state 
scoperte in una zona desertica 
del Kazakhstan sovietico, in 
un'arca montagnosa lunga 
circa 50 chilometri. Secondo 
quanto ha riferito l'agenzia 
«Tass-, le pitture sembrano es
sere state eseguite da cacciato
ri attorno a l5oO o 1500 anni fa 
e sono accompagnate da iscri
zioni in caratteri misti, cunei
formi e arabi. F-sse rappresen
tano scene di caccia e animali 
domestici e selvatici. 

W&£ì%i^ùmK5£t3ìty2&mi 

bile in modo del tutto opposto 
a quello al quale ci avevano 
abituati Daniel Bell o Samuel 
Huntiehton negli anni '70. 

4) Ma tutte queste sonde 
sul futuro ci spiegano se la 
«terza ondata» della rivolu
zione tecnologica provoche
rà lo stesso mutamento an
tropologico della prima? 
L'uomo informatico sarà 
tanto diverso dall'uomo indu
striale, quanto questi lo è ri
spetto all'uomo agricolo? 
Per Alain Mine l'effetto delle 
odierne tecnologie è più che 
mai neutro. Dipende eia come 
le si usa. Per Naisbitt tutto 
cambia: «durante la fase 
agricola l'uomo giocava con
tro la natura; la società indu
striale pone l'uomo in contra
sto con la natura fabbricata. 
In una società dell'informa
zione, per la prima volta nel
la civiltà, il gioco è fra gente 
che interagisce con altra 
gente». Senza contare il fatto 
che saremo in grado di lavo
rare per una parte sempre 
minore della nostra giornata. 
Vuoi vedere che dopo un se
colo e mezzo si avvera l'ipo
tesi profetica di Marx ed En
gels nell'«Ideologia tede
sca?». L'uomo, liberato dalla 
schiavitù del lavoro necessa
rio, potrà dedicarsi alla cac
cia, alla pesca, all'amore o 
all'arte. Ma chi la avvera, 
ironia della storia, non è il 
comunismo, bensì il vecchio, 
malato capitalismo. 

Attenzione, però, le magni
fiche sorti e progressive sono 
minate da una contraddizio
ne interna: l'informatica non 
sarà in grado, da sola, di ri
lanciare la crescita, perché' 
nel paniere dei consumi il pe
so relativo di questi nuovi og
getti avrà pur sempre un pe
so limitato (Alain Mine). La 
domanda, dunque, aumente
rà meno della produttività. 
L'occupazione diminuirà. La 
rivoluzione tecnologica con
vivere con la stagnazione 
economica. Ciò aumenterà i 
conflitti tra gruppi sociali 
sempre più diversi e fram
mentati. La sfida, allora, tor
na dal computer all'uomo: 
dalla sfera delle merci ai 
soggetti; dall'economia alla 
politica. Una politica forse 
polimorfa quanto la società, 
ma pur sempre politica. 

Stefano Cingolati! 

STRAI'OI.ARE il fu
turo dal parsalo è 
sempre- operazione 
azzardata. Soprattut

to quando non è all'atto sicuro 
che te lezioni del passato sin no 
state perù-ttamer.te comprese. 
Se, poi, ii futuro è quello della 
politica, allora l'azzardo insito 
nella previsione e ancora più 
grande. Molte sono le difficoltà 
oggettive e altrettanto le diffi
coltà soggettive, t ra le prime 

• va anzitutto annoverato il sem
plice fatto che, cinquantanni 
dopo la grande crisi che portò 

"ella ristrutturazione della sfera 
politica nel mondo occidentale. 
all'introduzione di elementi 
keyr.esiani nella gestione della 
politica economica e ell'espan-
sior.e delle provvidenze d»l 
welfare, stiamo attraversando 
una fase in cui nuove struttura
zioni fi sono avviate sia nel
l'ambito più propriamente po
litico che in quello dei comples
si rapporti fra politica ed eco
nomia e politica e società. Mol
to è già cambiato e molto pro
mette di cambiare ancora. Fra 
le difficoltà soggettive va se
gnalato il fatto che. a differenza 
dei settori più propriamente 
economici, demografici, sociali, 
la politica può essere maggior-
mente plasmata dall'interven
to degli attori politici, singoli o 
organizzati 

Per avere un'idea di dove an
drà la politica r.tl Duemila, co
munque, e- opportuno partire 
da un insieme di essenziali di
stinzioni. E improbabile che sia 
sufficiente scffermsrsi sulla 
t rad izicnale o r . : rapj>:.s izirr.e 
fra democrazia e totalitarismo 
(evocata ar.c'r.e da Arrigo Levi 
nel sue saggio nel vo'.ui -e Vi 
il Duemila. Né i regimi totali
tari (i moderni autoritarismi) 
r é i regimi dem xratici rem-
brano stallili e al riparo dai 
venti de! mutamento. I regimi 
eutoriteri si stanno ristruttu
rando e sembrano dovere ricor
rere a qualche forma di parteci
pazione e coinvol£irr.er.to svi-
balterno dei cittadini. Dal can
to loro. i «-timi de mtxra'ici su
biscono sfide ci leg-.'iirr.ifà e di 
efficienza «• sembrar.o volere 
trovare rnodr.'ita decisionali 
svincolate dal controllo eei cit
tadini-elettori Per. = a-e, pero. 
che esista un'alterni" ;va secca 
che seps-a l i democrazia rfcp-
presen'r.tiva dilla d-:rr."<razii 
partecipati".a e una tendenza 
univoca che o'.r.d'ice dalla pri

ma alla seconda, come fa .lohn 
Nai?bitt nel suo suggestivo, ma 
superficiale }-fecatrcndt. signi
fica ancora una volta passare 
una spugna sulle complessità e 
sulle differenziazioni. 

Oltre le previsioni ingenue e 
talora semplicistiche sarà op
portuno reimpostare •! proble
ma chiedendosi anzitutto quale 
sarà il posto della politica nella 
vita degli individui nel Duemi
la. È probabile che. al tempo 
stesso, la quantità di politica 
disponibile sarà cresciuta, ma 
che l'accesso ella politica dei 
singoli sarà allo stesso tempo 
più frequente e più disconti
nuo. più rapido e meno organiz
zato. Nel suo elogio della politi
ca statuniten^o, del cittadino 
che neri vota, ma che partecipa 
(ne sappiamo davvero abba-
star.za?) in molteplici forme a 
molteplici organismi comuni
tari. Naisbitt avrebbe forse po
tuto domandarsi se è questa 
una tendenza di lungo periodo, 
irreversibile oppure ss essa non 
si capovolgerà nella richiesta e 
nella ricerca di una sintesi poli
tica migliore a livello federale. 
Sorprendente è pei che i vari 
autori (Ferrarotti e De Rita 
compresi, nelle loro rimessioni 
Verso il Duemila), ma soprat
tutto Naisbitt, r.r.n si chiedano 
in quale modo la politica e le 
tendenze sociali e lavorative in
teragiranno. si ir.fi.u-nzeranno 
reciprocamente. 

Come è possibile pensare che 
le tendenze socioeconomiche 
individuate da Naisbitt possa
no dispiegare i loro effetti sen
za t ^ e r e contrastate o agevola
te dalla quantità e dalla qualità 

della politica? E che la politica 
si lasci isolare in partecipazione 
forse incisiva, ma localistica, 
territorialmente delimitata, 
oppure nei grandi scontri (che, 
sperabilmente. rimarranno 
simbolici) fra democrazia e to
talitarismo e non miri invece a 
riprendersi il controllo dei me
gatrends? 

Una nuova qualità della po
litica, dunque; ma quali le sue 
componenti, quali le sue forme, 
quali le sue manifestazioni. 
quali le sue varianti? L'abbozzo 
di risposta più convincente, più 
stimolante viene dal saggio di 
Beniamino Placido (in Verso il 
Duemila), l'utopia positiva che 
si sostanzia nell'accettazione 
delle diversità, nell'elogio di 
un'utopia, apena. Proprio per
che apena, quest'utopia può 
essere riempita dai contenuti 
di una nuova politica. Le rifles
sioni, anche degli studiosi mag
giormente alieni dal proiettare 
nel futuro soltanto le loro pre
ferenze, prendono le mosse da 
un solo polo: ad esempio, dai 
cittadini, oppure dalle organiz
zazioni (soprattutto i paniti) , 
oppure dai governanti, oppure 
ancora dalla classicissima con
trapposizione fra Stato e socie
tà civile. Comprendere e preve
dere le nuove forme della poli
tica, disegnarne analiticamente 
la nuova qualità (non necessa
riamente migliore della vec
chia) significa, pero, essenzial
mente vedere la problematica 
dei singoli elementi e special
mente la dialetticità dei rap
porti (fra Stato e società civile, 
fra cittadini e governanti, fra 
elettori e partiti, fra interessi e 

istituzioni). 
Tutto questo manca nelle 

estrapolazioni abituali, nelle 
previsioni fondate su una ca
rente comprensione del passa
to. Forse la via migliore è quella 
della formulazione di scenari 
alternativi, di configurazioni 
plausibili, di costellazioni so
cio-politiche. L'ostacolo mag
giore si trova nel fatto che men
tre le tenderne economiche 
sembrano possenti livellatori e 
quelle sociali (urbanizzazione, 
alfabetizzazione, esposizione ai 
mass media, espansione dell'in -
fonnatica e della telematica, e 
cosi via) sembrano fattori di 
omologazione, la politica nasce 
dalie diversità e crea diversità. 
Ceno, alcune grandi tendenze 
(alla segmentazione degli inte
ressi, alla partecipazione inter
mittente e «influente», non con
venzionale, al declino delle 
grandi organizzazioni, all'ac
centramento del potere deci
sionale) sembrano essere in at
to. Ma le democrazie occidenta
li sono caratterizzate da una 
notevole differenziazione deci» 
assetti socio-politici, delle 
strutture politiche, delle stesse 
forme di governo. E se il passa
to può ancora fornire degli in
segnamenti per l'avvenire si di
rebbe che, lungi dall'intrapren-
dere una strada di uniformità, i 
sistemi politici occidentali ac
centueranno le loro diversità 
(la politica europea, detto con 
rozza schematizzazione, è dive
nuta più o meno simile a quella 
americana negli ultimi vent'an
ni? ) e le loro peculiarità. 

Altre analisi, allora, sono in
dispensabili affinché si affronti 

il problema del futuro della po
litica meglio attrezzati a fornire 
qualche previsione attendibile 
(e non banale o superficiale). 
Forse almeno una previsione 
può essere avanzata con qual
che fondamento. I,a nuova po
litica in Europa sarà al tempo 
stesso creazione di strutture 
politiche sovranazionali e raf
forzamento delle strutture re
gionali con perdita di peso del 
livello nazionale. In questa di
rezione si sono già mosse le 
compagnie multinazionali, ver
so di essa si incammina l'Unio
ne europea e a questi livelli si 
possono affrontare meglio i 
nuovi problemi economici, so
ciali, politici e militari. Questa 
nuova politica non si affermerà 
senza tensioni e rotture, senza 
contraddizioni e difficoltà, ma 
fin d'ora richiede scelte coeren
ti affinché non si arrivi al Due
mila impreparati e al seguito di 
tendenze socio-economiche 
considerate incontrollabili. 
Tutto questo nella consapevo
lezza che la politica, vecchia o 
nuova che sia. non consiste mai 
soltanto nel .prevedere., nel-
l'immaginare un futuro, at
traente oterrcritzante. La poli
tica consiste soprattutto nella 
comprensione e nill'ar.ttcipa-
zione delle tendenze: e quindi 
nella costruzione di un tuturo 
migliore. 

Gianfranco Pasquino 

N" ELL'EPOCA moderna quell'u
niverso di riferimenti che noi 
teniamo insieme con la parola 
tecnica è pensato, cioè detto, 

con due parole salienti: artificio e inten
zione. Artificio è ciò che è possibile pro
durre per ottenere risultati che non sono 
inscritti nell'ordine della natura: una 
macchina, quale essa sia, appartiene al
l'artificiale. L'intenzione è una parola 
che proviene dalla tradizione retorica. 
Nel discorso l'invenzione è la parte cen
trale del discorso stesso, quella che ne 
costituisce il nucleo originale di argo
mentazione. La parola usata in sostitu
zione ad artificio, o anche contempora
neamente ad artificio, mettein risalto la 
natura di fabbrica ingegnosa dell'intel
letto che entra m relazione con la natu
ra e riesce a dominarne le sue forze 
spontanee per ottenere risultati nuovi. 
Dal punto di vista sociale questa consi-
derczione tele per l'irrigazione come 
per una fontana tarocca, per una stru
mentazione beiiica come per un giardi
no, così come pure per un semplice espe
diente di gÌGco con effetti di tipo sceno
grafico. I campi di tniestimento dell'ar
tificio e della invenzione sono moltepli
ci. 

Questo modo di pensare la tecnica è 
declinato filosoficamente con la figura 
dell'uomo, quale emergeva dalla cultura 
rinascimentale: l'uomo è l'essere capace 
di 'meravigliose invenzioni: Sfa le 
'meravigliose invenzioni' sono anche 
caratteristica di un'età in cui gli uomini 
riescono a sviluppare l'impegno tecnico. 
Anche attraverso l'elogio delle invenzio
ni tecniche si scandisce una periodizza-
zione storica, e si stabiliscono le caratte
ristiche salienti del contemporaneo ri
spetto alle epoche passate. E natural
mente per questa strada che tende ("ten
de: perché è un processo lentissimo) a 
colmarsi quell'abisso che ha le sue lonta
ne radici nella cultura 'Classica; tra ar
ti meccaniche e arti liberali. 

Questa è la relazione ideologica tra 
umanesimo e tecnica che è alla base del
l'epoca moderna, e che sostanzialmente 
resisterà alle mutazioni quantitative e 
qualitative successive. La rivoluzione 
industriale utilizzerà un patrimonio di 
nozioni scientifiche che esisteva da un 
secolo, ma estenderà in direzione pro
duttiva un notevole sapere tecnico. Tec
nica e produzione costituirono un bino
mio molto stretto. Nascerà in questa 
epoca una prima critica della tcnica del 
tutto parallela alla critica del calcolo 
economico: entrambe deprimono la ca
pacità inventiva dell'uomo e ne fanno 
un essere ripetitivo ed estraneo alla sua 
stessa natura. Di fronte a questa lamen
tazione neo-umanistica romantica e 
conservatrice ci saranno due reazioni 
molto importanti. L'una interpreterà la 
tecnica come modalità razionale che re
perisce i mezzi per ottenere uno scopo: è 
il modello (presente nella Logica di He
gel) che si può riassumere in questo mo
do: non c'è macchina senza prefigura
zione di uno scopo. Marx accetterà que
sto punto di vista e la tecnica gli appari
rà come un elemento razionale intemo 
allo sviluppo delle forze produttive. 
Tuttavia la tecnica, nell'epoca capitali
stica, è anche un capitate produttivo che 
interviene per ridurre il costo unitario 
delle merci, e quindi è un fattore, come 
ogni fattore del processo di produzione, 
di valorizzazione del capitale. Il proble
ma nel quadro marxiano è di ridare alla 
tecnica la sua radice umanistica. 

Va detto che la cultura deminante 
dell'Ottocento non aveva queste riserve 
e l'ideologia della espansione tecnica si 
coniugò direttamente con l'ideologia del 
progresso, in un misto di letteratura, 
pubblicismo, filosofia. 

Nella nostra età si svilupparono due 
linee di critica molto violenta contro la 
tecnica: una (per così dire, anti-baconia-
na) secondo cui il proposito tecnico di 

possesso della natura è causa di guasti 
sia nella natura stessa (la sua distruzio~ 
ne come ecosistema), sia nelle relazioni 
tra gli uomini, dove questo modello in
duce comportamenti analoghi con effet
ti di sfruttamento e di degradazione. Se
conda: la tecnica inaugura un modo di 
pensare che ha l'illusione di auto-domi-
narsi, e che invece espelle dal mondo il 
problema profondo del senso delia vita. 

Oggi viviamo in un'età che vive una 
nuova importante modificazione tecno
logica, quella di natura informatica. Co
me già avveniva un secolo fa, anche oggi 
si fanno proiezioni su ciò che saremo m 
un universo invaso dalla informatica, 
emozionandoci non poco nel vedere sfi
lare sulla linea di un lontano orizzonte il 
•come eravamo'. Credo però che su que
ste cose sia tempo di finire la antica di
scussione prò e contro la tecnica, e come 
primo effetto sia necessario distinguere 
il gioco della conoscenza e l'ideologia 
della analisi. Il fatio che oggi sia indi
spensabile una rivoluzione tecnologica 
per stare in modo competitivo sui mer
cati mondiali, non vuoi proprio dire che 
si debba avere un atteggiamento inge
nuo nei confronti della tecnologia e non 
si sia in grado di conoscere, già da ora, 
anche gli effetti secondari, quelli non vo
luti, sul mondo sociale e psicologico, e 
valutare in che misura essi siano augu
rabili oppure no. Non vorrei che dopo 
molti discorsi indispensabili contro le 
totalizzazioni storiche, passasse sotto il 
naso qualche altro modello totalizzante 
relativo al processo tecnico. 

Il dogmatismo si traveste sempre mol
to bene, e il pensiero dogmatico qualche 
volta nasce dalla idealizzazione di ciò 
che è solo necessario e ineludibile. Non 
credo d'altra parte che questa prudenza 
sia assimilabile a un desiderio di restau
razione dei -bei vecchi tempi' del filoso
fo-demiurgo. 

Fulvio Papi 
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/ / teatro 
italiano 
a Parigi 

PARIGI — Il -Festival d'au-
t u n n o . di Parigi e che si svol
gerà da settembre a dicembre, 
vedrà quest'anno un'ampia 
partecipazione dell'Italia. 

Quattro spettacoli, uno dei 
quali di Giovanna Marini, in 
ottobre e novembre al -f'entre 
Georges Pompidou-, trarran
no spunto dall'opera e dalla v i-
ta di Pier Paolo Pasolini. Ci sa
ranno inoltre gli spettacoli 
della compagnia di Peppe 
Narra e IJII I IHTU) I ambertini 
e tre dei fratelli .Maggio, I e 
marionette di -Colla e figli». 

A Manza 
il premio 

Feltrinelli 
ROMA — l o -scultore Giaco
mo Man/u . il genetista fran
cese Jerome Ixjeune scoprito
re della causa del mongoli
smo, il biologo americano Ro
bert A, \ \ cniberg sono i \ itici-
tori per il 1!)81 dei premi inter
nazionali della fondazione 
• Antonio Feltrinelli- ciascuno 
di 100 milioni di lire, assegnati 
UaU'Arra'icriiia dei Lincei. 
Man/u ha vinto il premio per 
la scultura che non era slato 
assegnato nel 19SU. lx-jeune e 
Wcinbcrg i premi por la medi
cina. materia alla quale erano 
riservati i • Feltrinelli* por 
quesl'anno. 
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Raidue, ore 13,15 

«Grazie 
e ciao»: 

Blitz 
va in 

vacanza 
•Arrivederci e grazie., questo e 1» -lnnan con cui lihtz si conge

derà dal pubblico in diretta dal ^Bandiera gialla» di Binimi dalle 
13.30 alle 19. La puntata metterà in c\ inerirà alcuni temi più 
ricorrenti nella trasmissione, come In cultura brasiliana, presente 
con il musicista Gilberto Gii, l'autore Nelson Motta, l'attrice Sonia 
Braga, il gruppo di Jim Porto, Zè Carlo e un gruppo del Carnevale 
di Rio; ospite d'onore Ornella Vanoni che reciterà alcuni versi di 
Vinicius de Moraes e, inoltre. Iva Zanicchi. La musica afro-cubana 
sarà invece presente con un filmato inedito dell'orchestra di Perez 
Prado, una registrazione del gruppo cubano Irakene e dei Vernava, 
latino-americani trapiantati in Europa. Ispirate ai suoni del conti
nente centro e sudamericano anche le canzoni di Sergio Caputo, 
del gruppo Latin Pinuz e le esibizioni di Patrizia Caselli, Serena 
Grandi e Eleonora Vallone. ÌS'on mancherà la musica 
nordamericana con il ritorno di Jonn Baez 

A queste influenze si rifanno anche le canzoni che saranno 
proposte da Bobby Hart e Fausto Leali. Infine il gruppo napoleta
no «Shampoo, che farà il verso ai Beatles ed il duo Antonio e 
Marcello. 

La trasmissione si occuperà anche del festival del film giallo in 
corso a Cattolica con l'intervento del nipote di Agatha Christ ieedi 
un ispettore di Scotland Yard e, ancora, del Festival Rosa in corso 
a Gaoicce con l'intervento dei press-agent Lucherini e Spinola e 
del regista Pasquale Festa Campanile. Da Cesenatico Raul Casa-
dei, mentre la rubrica «La domenica di.... curata da Stella Pende 
sarà dedicata all'attrice emiliana Piera Degli Esposti, l ' itima pun
tata anche per «Piccoli fans. presentato da Fiammetta Flamini che 
avrà come contrappunto in studio «La banda del pallone giallo.. 
L'imitatore Fabiol-azioaccompagnerà Mina. Alle 19collegamento 
con Detroit per il Gran Premio di Formula uno. 

Raiuno, ore 13,45 

xmmm Il festival che si 
è appena aperto è dedicato 

tutto al cinema indipendente 
americano. E uno spazio rilevante 

sarà occupato dai film delle 
B minoranze: scopriremo così che 

il Bronx non è solo violenza 

/ / premio 
«Matilde 

di Canossa» 
ROMA — Canossa e certa
mente assai nota poi quel mo
do di dire che vuole un «pecca
tore", umile e penitente, recar
si ormai metaforicamente in 
quel luogo por ricevere il per
dono. Ma a Canossa e alla re
voca della scomunica nei con
fronti dì Enrico IV da parte 
del papa Gregorio VII, e anche 
indissolubilmente legato il no
me di Matilde, contossa di Ca
nossa e margra i ia di Toscana 
prima, vici-regina di Liguria e 
vicaria imperiale di L'urico V 

in Ilalia, poi. VA è a lei che 
v iene ora intitolato un premio 
annunciato cnritostualmentc 
alla riedizione del corteo stori
co por la proclama/ione di Ma
tilde, vice regina d'Italia, che 
dnpododici anni di interruzio
ne si v.olgcra nuovamente do
mani a Quattro Castella, d o t e 
a \ e \ a sede la storica rocca di 
Canossa. Con questa •ccrimo-" 
nia* non si vuole però ricorda
re l'episodio d°l perdono, ma 
quanto realmente accaduto 31 
anni dopo, nel 1111 quando 
Enrico V, figliodi Enrico IV, la 
incoronò vice regina d'Italia. 
Destinataria del -Premio . Ala-
tilde di Canossa sarà una don
na. I n premio alla costanza 
femminile por aver continua
to nei secoli a tentare di uscire 
dall'oscurità storica in cui era 
relegata. 

Un' inquadratura di «Passing through» e in basso di ' (The off seasonu 

Dal nostro i nv ia to 

VERONA — .Film U S.A. 80 -
Cinema indipendente america
no.: questra l'ambiziosa inse
gna della sedicesima Settimana 
di Verona che ha preso avvio 
l'altra sera col mediometraggio 
documentario di Mary Bailey 
Stagione morta e col film di 
Robert Gardner Clarence e 
Ar.gcl. Cinema americano, in 
genere, se ne vede parecchio in 
giro. Anche di quello cosiddet
te indipendente (come al re
cente Florence Film Festival), 
ma l'appuntamento veronese 
promette cose che forse soltan
to in qualche manifestazione 
straniera — Locamo, ad esem
pio — è stato dato di vedere. 

Come a fugare, del resto, 
possibili sospetti e leciti dubbi 
sull'originalità della rassegna 
qui in programma gli organiz
zatori hanno tempestivamente 
le mani avanti. «La Settimana 
cinematografica internazionale 
di Verona, proseguendo il suo 
lungo cammino informativo ha 
scelto quest'anno, di fronte ai 
grandi spazi di questo cinema, 
la via dello sguardo settoriale e 
problematico..... Sarebbe a di
re? Ecco, di tutto un po', specie 
tra le novità anche meno ecla
tanti: «produzione indipenden
te, film di documentazione, e 
una selezione di quel block ci
nema ancora tutto da definire e 
assai poco visto.. 

Individuata coVi, con molta 
approssimazione, la direttrice 
di marcia di Verona '84, va sot
tolineato il f,>tto che sin dal
l'approccio iniziale la sedicesi
ma Settimana cinematografica 
ha mostrato di voler tener fede 
ai buoni propositi prima ricor
dati. Le proiezioni della serata 
d'apertura, venerdì 22 giugno, 
erano articolate, come diceva
mo. sul mediometraggio Sta
tone Morta e sul lungometrag
gio Clarence e Ar.grl. Ebbene, 
nell'un caso e nell'altro si è po
tuto constatare immediata
mente di trovarsi di fronte ad 
un cinema di particolare ten
sione ideale e, insieme, di già 
matura sapienza stilistica-

espressiva. 
Infatti, benché entrambi 

questi lavori segnino per i ri
spettivi autori, Mary Bailoy e 
Robert Gardner, una sorta di 
«capo d'opera» a compimento 
di studi e di esperienze profes
sionali ancora generici, tanto 
da Stagione morta quanto da 
Clarence e Angel emergono 
evidenti i segnali di una ricerca 
psicologica e sociologica che 
presto si condensa in apologhi 
attualissimi e di drammatica 
verità sull'odierna condizione 
umana di persone troppo sole 
o, semplicemente, di ragazzi 
sbalestrati, indifesi, impauriti 
nel vasto mondo. Che poi fuori 

Stagione morta evochi la falli
mentare vicenda sentimentale 
di Harris e di Jean fin» al pre
vedibile naufragio di-H.i loro 
storia o che Clarence e Anget si 
sublimi in un epilogo ottimisti
co e forse trnp|M> rincuorante, 
ha tutto sommato un'impor
tanza relativa. Importante è 
semmai seguire passo p^^o i 
rendiconti sempre convincenti 
di queste sindromi tutte con
temporanee. 

Un altro fenomeno su cui ha 
puntato opportunamente l'at
tenzione Verona '8-1 è quello 
del bìack cinema. Non si tratta. 
nel caso particolare, soltanto di 
realizzazioni dovute ad equipe-i 
tecnico-artistiche ali negro, 
cioè composte soltanto da 
afroamericani, quanto si può 
parlare piuttosto di una auten
tica. autonoma, nuovissima 
tendenza riscontrabile special
mente nei ghetti neri delle 
maggiori città americane. Mar
ietti. Watts, ecc. verso una crea
tività, un cinema assolutamen
te e irnientemente negri. Qui a 
Verona ci sarà dato di vedere 
diversi di questi film, ma uno in 
special modo. Da Jne, Barbiere 
a Bed-Stuy, si tagliano teste 
scritto e diretto dal giovane 
Spike Lee, che dà la misura del 
talento, delle potenzialità im
plicite in simili lavori. Realiz
zato nell'82 come saggio di fine 
corso. Da Jne... costituisce in 
effetti l'indubbia prova di una 
freschezza narrativa e di una 

leggerezza regist ica riscont rabi -
li, di norma, soltanto in autori 
di più navigato mestiere. 

D'altronde, è in atto dovun
que in America una sorta di .re
naissance» generalizzata della 
cultura e delle tradizioni del 
mondo negro. Cannes '8.'!, ad 
esempio, registrò puntualmen
te tale novità, sia ponendo at
tenzione ai sintomi più vaghi 
affioranti dai film manifesta
mente spettacolari, sia metten
do nel giusto rilievo la sortita, 
non a caso patrocinata dal sem
pre combattivo Harry Belafon-
te. di un film eterodosso come 
lìeat Street prevalentemente 
incentrato su danze, musiche, 
acrobazie inventate per intero 
dai giovani afroamericani. 

Stan Lathan, regista dello 
stesso film, così spiega questa 
recentissima ventata rinnova-
trice, già definita «nuova cultu
ra H i p H o p . . «E una cultura 
nata nel Bronx alcuni anni fa 
come risposta positiva alla vio
lenza. alla droga e al degrado di 
quella zona. 1 giovani del 
Bronx, ragazzi di 13, 14 anni 
che non vanno a scuola, che pri
ma si riunivano in bande vio
lente e si scontravano quotidia
namente, ad un certo punto 
hanno cominciato a cercare di 
esprimersi in modo diverso. 
Anziché nella violenza, in nuo
ve forme di arte come la danza, 
la musica, la pittura». 

Sauro Borelli 

Fiori e cuochi 
per i saluti 

di Pippo Baudo 
da Montecatini 

Quarantesima ed ultima puntata di Domenica in .. in onda dal 
nuovo teatro «G. Verdi» di Montecatini Terme a partire dalle 14,05 
su Raiuno. Renato Zero, il prof. Antonino Zichichi, Gino Bramieri, 
Amii Stewart, saranno alcuni tra gli ospiti della trasmissione che 
concluderà il discorso di Serata d'onore, condotta a beneficio 
dell'Unicef. Piero Badaloni illustrerà i progetti realizzati in Sene
gal e in Mauritania con i fondi raccolti Io scorso anno, mentre 
saranno messe all'asta, sempre per l'L'nicef, cinque opere dei pit
tori Sassu. Purificato e Fiume, realizzate per Domenica in... Il 
prof. Zichichi parlerà del futuro della scienza in Italia e delle borse 
di studio per studenti meritevoli offerte della «Fondazione Galileo 
Galilei». Il settimanale ospite sarà «Novella 2000.. Interverranno 
in studio il direttore Federico Andreoli, le giornaliste Ernestina 
Miscia e Ornella Ferrano, Donatella Rettore e una rappresentanza 
della nazionale di calcio degli attori. Lo spazio libri ospiterà Ro
mano Battaglia, autore di «Quello che non ho detto in T v . e Lucia
no Radi, autore di «Non sono solo». 11 panorama musicale prevede 
Alberto Fortis. Carmelo Zappula, Memo Remigi e il nuovo video di 
Elton John. In chiusura la gran parata dei cuochi coordinata da 
Vincenzo Buonassisi e un festoso arrivederci floreale offerto dai 
vivaisti di Chiesina Uzzanese. 

Raiuno, ore 21,35 

«TV ciak»: 
festa a Naxos 
con i big del 

piccolo schermo 

Nostro servizio 
MILANO — Che tipo, il coreo
grafo Roland Petit! Chiama il 
suo nuovo balletto, creato per il 
Teatro alla Scala, The marria-
gè of Heaven and Hell (Il ma
trimonio del Paradiso e dell'In
ferno) ma evita di sottolineare 
che è una citazione del poeta 
inglese William Blake. E , se 
qualcuno gli chiede cos'altro ha 
tratto dal famoso poema apoca
littico e visionario dello scritto
re (e incisore) preromantico, si 
ritrae, tergiversa e si concentra 
sempre più nelle prove che lo 
fanno soffrire. Si va in scena 
domani. 25 giugno, al Palazzo 
dello Sport. Come? «All'italia
na...», sorride con la bocca stor
ta, senza cloquire, l'eloquente 
Roland. 

Roland Petit, 60 anni, uno 
degli orgogli del «made in Fran-
ce. , allievo di Serge Lifar all'O
pera di Parigi, coreografo dal 
1945 e da allora sempre sulla 
cresta dell'onda grazie a un ge
nio brillante e ecclettico, prima 
esistenzialista (Le jeune hom-
me et la mori. 1946) poi melò 
(Carmen, 1949). epico (Notre 
Dame de Paris, 1965). astratto 
iLes intermittances du cocur, 
1975) e classico con ironia 
{Coppella. Lo Schiaccianoci) è 
senza dubbio il coreografo pro
tagonista di questa stagione 
italiana e lo sarà per tutta la 
prossima. Pensate che mentre i 
ballerini della Scala danzano il 
suo Mamage. il Balletto di 
Marsiglia, la compagnia che di

rige dal 1971, è in scena al Tea
tro dell'Opera di Roma con due 
produzioni, Notrc Dame de 
Paris (da questa sera, sino al 30 
giugno) e Serata Debussy (28 
giugno) già vista a Reggio Emi
lia nel maggio dell'anno scorso. 
Non solo. Il 4 settembre, il Bal
letto di Marsiglia presenterà in 
piazza San Marco, Le quattro 
stagioni. Inoltre, il coreografo 
torna alla Scala nell'Só con una 
doppia Serata Debussy; la pri
ma, per orchestra, destinata al 
palcoscenico del Piermarini, la 
seconda, per pianoforte, già 
ipotizzata ni Teatro Nuovo con 
una creazione originale per Lu
ciana Savignano. È tutto? Ro
land Petit scuote la testa. 

«Macché! In novembre, a 
Marsiglia, va finalmente in sce
na il mio musical Hollywood 
paradise. E in gennaio lo porto 
al Théàtre des Champs-Ely-
séens a Parigi. È uno spettacolo 
per Zizi Jeanmaire, mia moglie, 
dove lei canta e baila, dove so
no raccolti i nostri ricordi di 
HoUyuood. Un'America spet
tacolare degli Anni Cinquanta. 
vissuta sulla pelle, con grande 
emozione. Lei sa. nel 52 mi 
chiamarono a Hollywood per 
girare alcuni film come / / favo
loso Andersen con Danny 
Kaye, Papà Gambalunga con 
Fred Astaire. Le scarpette di 
tetro con Leslie Caron. Che 
tempi! Io perdevo la testa per le 
coreografie di Hollywood e gli 
hollywoodiani per le mie. Mi 
facevano lavorare perché se-

l ^ é M f S w Roland Petit parla del «Matrimonio 
del paradiso e dell'inferno» in scena domani a Milano 

Roland Peti t (il pr imo a sinistra) assieme a Luciana Savignano e ad al t r i ballerini 

condo loro incarnavo \'r<prit 
francese». 

Ite', non avrebbero torto 
neanche ora. Ix i , in tutti que
sti anni , non ha fatto che colti
vare la cultura del suo paese. 
tranne che per quest'ultima 
impennata verso l'inglc<e Bla
ke: un innamoramento repen
tino? 

• Ma no. questo balletto 
avrebbe potuto chiamarsi Elo
gio della follia come il faain-o 
libro dì Erasmo da Rotterdam. 
Oppure Paradise Lo^f (da John 
Milten. altro inglese - nd.r.) . 
Invece si chiama The mamage 
of Heaven and Urli, per ca
so...». 

Sarà, ma intanto tutti i suoi 
titoli, come il bell issimo -Los 
intermittances du coeur ri
m a n d a n o agli scrittori a cui 
lei si è ispirato, in quel caso 
Proust, non è così? 

Va bene, confesso che Blake 
mi piace molto perché alla fine 
del 700. quando scriveva le sue 
visioni, era. come pochi, irrive
rente, oltraggioso, arrogante. E. 
straordinariamente, aveva già 
capito una cosa attualissima, 
cioè che non si sa l>ene quale 
differenza esista tra l'Inferno e 
il Paradiso, come condizioni 
opposte ed estreme di estremo 
piacere e di estrema sofferenza. 
Blake sapeva che in ogni uomo 
si nasconde fortunatamente un 
pizzico di follia che può diriger
si verso la santità o verso l'abie
zione. lo compongo il mio bal
letto sul concetto di follia pura. 

perché questa ispira il ritmo, il 
dinamismo, sprona la mia fan
tasia. Così come l'ha suggestio
nata il fatto di avere da cinque 
anni nella mia compagnin un 
ballerino che è la copia sputata 
di James Dean (Jean-Pierre 
Aviotte)..... 

Cosa fa nel suo balletto Ja
mes Dean? 

I -Si incontra con Pier Paolo 
j Pasolini (Paolo Bnrtoluzzi) che 
| a sua volta M incontra con la 

Morte (Luciana Savignano) a 
cui e contrapposta la L'i-
celAnna Razzi) che danza con 
l'Uomo (Marco Pierini. Ma for
se è meglio dire che il balletto 
non ha una vera storia. Sono 
immagini per le quali ho voluto 
sfruttare un danzatore che am
miro come Paolo Bortoluzzi e i 
danzatori della Scala, anche 
quelli con ì quali non avevo mai 
lavorato come Anna Razzi, che 
mi piace molto, come quattro 
coppie di giovani della Scuola 
di Ballo. Vede, mi pare proprio 
di aver accontentato tutti. Alla 
Scala i danzatori sono difficili. 
Però, sembrano molto contenti 
del balletto». 

Un balletto che lei definisce 
come? 

«Assolutamente destinato al
le giovani generazioni. La mu
sica è di un complesso rock, gli 
Art Zoyd. E ancne Io spirito. E 
inutile venire al Palazzo dello 
Sport con l'idea di vedere un 
classico. Perciò qualcuno reste
rà deluso. Ma è bene avvertirlo 
in tempo». 

Marinella Guatterini 

Radia 

Alle21,35. va in onda su Raiur.o -Tv a/i* -. h special realizzato 
a Giardini Sazos in occasione della 2," cdizicr.e del Premio Sa-
zionale regìa televisna. 

Lo spettacolo, a cura di Raul Franco e ccn la regia di Antonio 
Moretti, è condotto da Daniele Piornhi. che presenterà i registi 
vincitori (i fratelli Antonio e Andrea Frazzi. Alfredo Ciannetti. 
José Maria Sanchez e Ugo Gregr'rettu e rappresentanti deile 
trasmissioni premiate (Pippo Baudo, Angela Molina. Piero Ance-
la, Enrica Bonaccorti. Mino Damato. R-.ta Dalla Chicca e altri). 

tfon mancano gli ospiti musicali Dee D Jackson. Gilbert Mon
tagne. i Milk and Coffee. Claudio Villa. Fd^icrdo Vianello e Viola 
Valentino coi le loro canzoni. Ccmphtar.o il programma di Tv 
ciak due momenti diversi: quello della ms^ia affidato a Tony 
Bmarelli e quello della comicità .gestito, da Paolo Hendel. 

Raitre, ore 21,45 

Corrispondente 
di guerra: 
racconti in 

«prima persona» 

LJ Raiuno 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J B-an-s 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
13.45-19.50 DOMENICA IN.. . - Presenta Pepo Ba-.-do 
15.20 DISCORING - Settimana'» di mul ta e dischi ( f pa-te) 

IN .- DIRETTA 
16.45 DISCOR1NG (2* parte) 

IN. . . DIRETTA 
18.30 NOTIZIE SPORTIVE 

IN.. . DIRETTA 
CHE TEMPO FA 

20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO-Di Giorgio Scerba-ierco Con Dan-ela 

P0031. G>a--C3r>o Dettori. reg-a ci Dan «-le DAnra (4* puntata* 
21.35 XXÌV PREMIO NAZIONALE REGIA TELEVISIVA GIARDINI NA

XOS TV 1984 
22.35 TELEGIORNALE 
22 .45 CHIETI: PALLACANESTRO 
23 .40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

22 4 0 DOMENICA GOL - Crona-h» - Commenti - Inchieste - Dbatt ti 
23 .10 CONCERTONE - Doob 9 B-eders. Farete'! ToJX 

C I Canale 5 
8 .30 «L'albero delle mele», telefilm. «La piccola grande Ne.l». telefi'm. 
«Enos». telefilm. 10.45 Sporr: Basket. 12.15 Sport: Football america
no. 13 Soperclsss'fica Show; 14 «Ciao Gente* speciale elbum; 16.30 
Film «li compromesso», con Kirk Douglas e Faye Dunaway. 18.30 «Il 
profumo del potere», sceneggiato: 20 .25 «Il ricco e ri povero», sceneg
giato. 22 .25 «Love Beat», telefilm: 23.25 Film «Lasciami baciere la 
farfalla», con Peter Sellers e Jo Van Fleet. 

O Retequattro 

ED Raidue 

Va in onda questa sera su Raitre la prirr.3 parte di In prima 
persona: i corrispondenti di guerra, ovvero il racconto degli invia
ti nei «punti caldi» della terra. Ospiti ci Antonia Mulas. che ha 
Curato la trasmissione, sono questa sera alcuni fra ì più importanti 
inviati e cineoperatori della stampa e te'.ev-.sior.e italiana: Carlo 
Caffan, Maurizio Chierici, Sandro Viola. Efiato Corradi. Romano 
Federici. Saranno loro a portare in TV teitìrr.onianze e riflessioni 
su! «mestiere» che hanno scelto: quello di tare i cronisti di guerra, 
spesso in condizioni pericolose (purtrrppo anche recentemente 
alcuni sono rimasti vittime di quei'.e guerre che dovevano «raccon
tare» al loro pubblico), e quasi sempre in situazioni n.oho disagia
te. Ma i loro tono ar.che racconti avventurosi alia ricerca della 
•notizia». 

11.OO GRANDI INTERPRETI - Robert Scr-.umann 
11.30 ROMANZO D'AMORE - FATI d. Du.:« Cotetn Con Dan.eCe Dar-

fKju». Rossano Brazzi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30-19 .00 BLITZ - Spettacolo et sport e costurre. ccr-.d-xe G=«"JVI M-ia 
13.40 BLITZ SPETTACOLO 
14.00 PICCOLI FANS 
14.30 BLITZ SPETTACOLO 
15.40 BLITZ - TG2 SPORT. LEGNANO: CICLISMO 
16.15 BLITZ - SPETTACOLO 
19.00-21-45 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO USA DI FORMULA 

UNO 
METEO 2 - Prevaler» del tempo 

19.S0 TG2 - TELEGIORNALE 
21.15 COLOMBO - T e W m con Pe:er Fa\ 
22 .30 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 0 ROCKSTAR B4 
23.3S TG2 - TRENTATRÉ 
00 .05 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
16-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Vc-oc-css - AMTIVOC-.' VT<O Gran 

Prem-o lettor a - Cacrc«x-3*o it» aio d- CVIT^OHIO - Se. na-jt<o. 
Car-pwnato .tvano - Ve'a S o * * C a.T-.p.onaTo itAiaio 

19.00 TG3 - Intervallo con «Bub6'«K». carton òri r?a-i 
19.2b SPECIAL DI ENRICO RUGGERI E I DHUO 
19.55 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - S-cond* srm.f-i+» 
21.45 IN PRIMA PERSONA: I CORRISPONDENTI 01 GUERRA 
22.15 TG3 

9.30 Cartoni animati; 10 «Masters. I dominatori dell universo». 10.30 
«A Team», telefilm. 11.30 Sport: A tutto gas: 12 Spor t Catoo spetta
colo. 13 Sport: Football americano: 13.30 Fascnvatron spedate. 15.30 
Film «Oceano rosso», con John Wayne e Laureo Bacali: 18 «Freebie • 
Beane, telef.lm. 19 N'onsolomoda: 19.30 Walt Disney. 20 .25 M'ama 
non m'ama show. 22 .25 «Mal dire si», telefilm: 23 15 Onda azzurre: 
23 45 Sport: A tutto sss: 0 .15 Sport: Football americano. 1.15 Film 
«Avventura in Oriente», con Ehris Presley. 

D Italia 1 
8 3 0 Cartoni animati: 10.15 Film «I giustizieri del West», con Kirk 
Douglas. 12 «Angeli volanti», telefilm: 13 Sport: Grand Prix: 14 Dee
jay Television. 16 3 0 Film «Uragano sulla Bermude*. con Andres Gar-
cia « Gianni Garko. 18.15 fRalphsupermaxieroe». telefilm; 19 .30 II 
circo di Sbiru!mo. 20 .25 Film «Safari e ipiess». con Giuliano Gemma e 
Ursula Andress, 2 2 . 3 0 Film «Quel motel vicmo a3a palude», con 
Stuart Whitnam e Mei Ferrer: 00 .15 Film «La maledizione detta vedo
va nera», con Anthony Franciosa e Juno Alryson. 

D Euro TV 
9 3 0 Cartoni animati: 13 Sport: Campionati mondiali di Catch: 14 
«Falcon Crest». telefilm: 18 Cartoni animati; 2 0 . 2 0 Film «Capobtan-
cq». con Charles Bronson e Dominique Sanda. 23 .15 «La Formula Uno 
del mare». 

Q Telemontecarlo 
12 30 «lì mondo di domani»; 13 Cartoni animati; 14 Film «Un monello 
alla corte d Inghilterra», con I. Dunne « A. Guir.ness. 15 35 « le allegre 
comari di W.ndsor». prosa. 17.05 Sotto le stel le '83. 18 30 Telemenù. 
19 Gran Premio Stati Uniti di Formula 1; 2 1 Calcio: Campionato d Eu
ropa. 23 «Hellzacomic», com-che. 

Q Capodistrìa 
12 15 Campionati europe» di calerò: mcor.tro di sem'fm»ile. 17 «I dia
manti nel cielo», documentano. 18 Trasmissione mus>c*le, 19 Cartoni 
animati. 19.25 Z»g-zag. 19.30 «L'ultima sfida», documentano. 19 50 
Campionati europei di calcio. 21.SO «L'atomo anteguerra», documen
tano. 22 50 Tutti a Parenzo. trasmissione musicale. 22 50 Zeit im B.Id 
- Il tempo in immagmi 

Scegli il tuo film 
KOM \ N / ( ) IVAMOKI* iRAIDl 'E ore 11.30) 

L'i'.iwi <i"A-hurj;o I»rcn;i. moglie del principe ereditano di Sns-
$r>mi. h.i I.i hvlla idea di innamorarsi di un musicista italiano 
(niente iv.enn che Rodano Brazzi). II vecchio re vede in questo un 
«intuir.» di ;i.»77ia *e frr-e non ha tutti ì ton i ) e fa rinchiudere la 
d».-.r.a in manicomio L o fupge e naturalmente in Italia ntro-.a il 
suo latin Invcr Amore a bizzeffe, finché la patria chiama la princi-
rvs-a a r.i=-a. dove la monarchia vacilla. Lei pero sceglie I Italia. 
l,r,"'t.',.-'-.r.!!;Ta femminile Damele Darneux, resista Duilio Coletti 
(I9-V)i 
II. COMPROMESSO (Canale 5 ore 16.30) 

Kirk Douglas, quarantenne pieno di problemi, si accorge all'irn-
prow-i.-o di avere sempre tradito se stesso Come talvolta succede. 
il moment o del! ì v erita e rappresentato dall'amore. Il nostro uomo 
si domanda finalmente a quanti compromessi avrebbe potuto e 
dovuto rinunciare E un film particolarmente uMen-«> nella autn-
biojrafia cir.ematoprafica di Elia Kazan. il erande regista che di 
compronie.-.-i e di pentimenti ne ha conosciuti e raccontati molti 
Anche il prot.isoni^a. come Kazan stesso, è un immurato greco e 
ha votato --e stesso al successo fin da quando ha messo piede per la 

f inma volta in America. Accanto a Douglas. Deborah Kerr e Faye 
) j n s « a v U9Ò9I 

U S C I \MI m C I A R E U \ FARFALLA (Canale 5 ore 23.3Ó) 
Il grande Peter Se!ier_. attore dalle tante facce, nel ruolo di un 

r.oto a w o c ito che decide di sposare la sua segretaria. Poi però 
conosce una scrivane hippv e comincia a cambiare molte delle sue 
idee. Reci.-ta Hv Averhaclt (1963). Dato l'anno è un film sul con
tralto generazionale. 
OCEANO ROSSO (Rete 4 ore 15.30) 

John Wavne senza cavalle e senza co't. ma vestito alla mannara 
a ai--econdato dalla fulminante Lauren Bacali in terra di Cina. Per 
volontà del regista W A. Wellman guideranno alcuni contadini 
vcr*o una terra più libera. (1955). 
A W F . X T l ' K \ IN ORIENTE (Rete -t ore 1.15) 

Complotto attorno al grande Elvis. Arrivato in Medio Oriente 
per presentare un film, il divo rock viene travolto da un losco 
affare politico. Cosi il regista Gene Nelson cerca di dimostrare che 
K"i.-ta un poco di rock per raffreddare le zone calde del mondo. 
Q l »X MOTEL VICINO .M.ÌJK PALL'DE (Italia 1 ere 22JZ0) 

Un vecchio albergacelo cadente, e per di più vicino a una palude, 
non può che essere luogo di delitti e di orrori. Il regista Tobe 
Hopper (che non e Alfred Hitchcock) ha pero a disposizione bravi 
attori come Stuart Whitmane Mei FerTer per imbastire la vicenda 
m :!to prevc-dib.'.e di ur.a sene di delitti impuniti Alia fine arriva 
una ranciu.la a ,-cprire lutto, mentre il povero coccodrillo m.in-
ciacadavcr: nmirra senza cibo (1976). 
S \ F \ R I EXPRESS (Italia 1 ore 20.2S) 

Miriam ha rxr-o la memoria, e dato che e p>-i l"r=uli Ar.drrss. 
rr."ìti -.irebbero d:-p-isti a fargliela ritornare Ci r>cn=i Ciu'i.-.no 
Gemina ad aiutarla, anche perché qualcuno vuole ucciderla II 
t i . i to -uccede in Africa, dove il nostro eroe lavora in compagnia di 
un sjTnpaTK-o «scimpanzé Regia di Duccio Tcsvan. emigrato qui 
(1976) dai tcrr.ton di un West immaginano. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO E 10 12. 13. 
13. 23 23. Onda Verde 6 58. 
7 53. 10 10. 10 SB. 12.58. 17 58. 
18 53. 21 50 23 2 1 . 6 Seqnv-. 
orano. Il guastafeste. 7 33 Culo 
evangc'-co. 8 30 M.-ror. 8 -SO C-31 
corerin.i. 3 50 La nostra terra. 
9 10 II mondo calloso. 9 30 Mes
sa. 10 15 Varietà, varietà. 11 50 lo 
piace il cmema?. 13 20 Cab-An-
ch io. 13 56 Onda Verde Europa. 14 
Badouno per tMti. 14 30 Carta 
b-anca stereo. 18 Le irvdrmenticatx-
k .. e le i t i e . 19 20 Domenica m 
20 Punto d incontro. 20 30 «Beatri
ce di Ter:da», c« Vincenzo Be" r». 
23 05-23 28 GH1. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30, 7 30. 
8 30 9 30 . 11 30 . 12 30 . 13 30. 
15 30. 16 30. 18 30. 19 30. 
22 30 6 02 I g-c«™. 7 Bonettf» àet 
mare. 8 15 Oggi è domenica. 8 45 
S~ett3rrer.t* striirrentate. 9 35 L'a
ria cNe tra 12 MiT* e una canzone. 
12 45 Hit Far*3«. 14 08 Onda ver
de regione. 14 0 3 Domenica eoo no» 
estate. 20 Un tocco ri classco. 21 
C e ancora n>js<;a ogg ' : 22 Arcoba
leno. 22.30 BoT-etino dal mare. 
22 50 Bjonaocrr» Europa 

D RADIO 3 
GK»NALI RADIO 7 25. 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45 . 13 05 . 20 45 . 6 
S>gnaV? or;x.o e PrefucV». con Bach e 
F-eid 6 55 8-10 30 ri concerto óet 
rr>3tt^c. 7 30 Pr ma pjg---a: 9 43 
Dor*H-«:a tre. 11 45 GR 3 flash 
11 43 Tre A. 12 Uci-ra e pro^'i 
12 30 L opera 13 10 V A ^ ^ O A ri 
ti-n-io "4 Un c**:o rf.«scorso enn 
«R^iotcxt» 14 30 Ar.;,-l«>a 4 Ra 
O-at-e ì 7 «La rf*-na c% p»c^e» rr-j 
Sici rt C ' ^ C H ' I I 20 10 I n con 
certo t>arocco 21 Ra-.vgna <V>i*» n 
\-ste 21 10 II ffvtva» -* Montreal 
22 30 Un raccerto. 23 II \ìri 
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Ancora una volta Mitterrand, Craxi, Kohl e gli altri parlerai 
no di latte. Anche se al vertice europeo di domani a Fontaine* 
bleau l'agricoltura non e all'ordine del giorno, è probabile che 
l'argomento verrà affrontato. Il motivo? Il profondo malessere 
in tutte le campagne d'Europa per l'accordo agricolo di marzo 
che ha fissato quote produttive (nazionali e aziendali) per il 
latte. In Italia l'opposizione contro questo sistema 6 stata forte e 
netta: gli allevatori sono insorti, le organizza/ioni agricole han
no protestato, il l'CI ha condotto una battaglia politica tenace. 

I risultati si sono visti. Anche nelle campagne le elezioni non 
hanno certo premiato i responsabili di quell'accordo, mentre il 
governo si è trovato costretto a fare retromarcia. A marzo Craxi 
si era detto .soddisfatto, per il sistema delle quote. l'oche setti
mane fa il suo ministro dell'Agricoltura, Pandotfi, ha dovuto 
chiedere alla CEE una deroga di un anno nella sua applicazione. 
Adesso, sì prepara addirittura a ridiscuterc il tutto ai vertice di 
Fontaineblcau. 

Ter la verità i termini con cui la questione sarà sollevata 
domani non sono ben chiari. Venerdì parlando alla Camera in 
una apposita riunione congiunta delle commissioni Agricoltura 
e Esteri, Luciano Itarca, della Direzione del PCI, aveva ribadito 

Primo piano 

Sul latte 
Craxi ci 
riprova 

(ma senza 
impegno) 

la posizione dei comunisti favorevole a riuegoziarc l'accordo ai 
massimi livelli. 

La stessa opinione era stata espressa da Avolio, Imbianco, 
Wallner, i tre presidenti delle organizzazioni agricole, nell'in* 
contro di venerdì con il presidente del Consiglio ed il ministro 
dell'Agricoltura. «Abbiamo confermato la nostra totale opposi
zione a questo sistema di quote fisiche di produzione», aveva 
dichiarato al termine Francesce Caracciolo, della Confcoltivato-
ri, -e abbiamo messo in guardia Craxi contro i pericoli che un 
sistema analogo possa ripetersi anche per il vino». 

Craxi e l'audolfi sono stali a sentire, hanno preso qualche 
appunto, ma si sono ben guardati da assumere impegni concre
ti. Insomma la sensazione ò che l'Italia parlerà di agricoltura 
solo su iniziativa degli altri Stati: ancora una volta «a rimor
chio». 

Ma c'è di più. Al governo manca su questa importante vicen
da del latte una strategìa negoziale e soprattutto un pacchetto di 
valide proposte alternative uà sottoporre ai partners comunita
ri. In questi negoziati chi dimostra di non avere idee o riesce solo 
a elemosinare deroghe, esce sempre perdente. 

ar. z. 

acanze v< 
e! turista che ama Parte ma anche la natura 

Intervista con Velluti Zati - Migliaia di aziende offrono non solo ospitalità a buon mercato, ma mille cose da 
fare in campagna - Pronta da tempo una legge quadro che rimane però sul tavolo del Consiglio dei ministri 

Itinerari gastronomici, gi
te a cavallo, ospitalità rura
le: ormai le vacanze nel ver
de sono diventate di g r a n 

moda. Decine di migliala di 
Italiani scelgono l'agrituri
smo, cioè le attività di rice
zione e ospitalità presso 
aziende agricole. Cosa c'è 
dietro a questo boom? VI so
no ostacoli per l'ulteriore svi
luppo? Ne parliamo con Si
mone Velluti Zati, presidente 
delPAgrlturìst, la prima or
ganizzazione del settore 
creala in Italia. 

— Qual è l'identikit del tu-
rista che sceglie il verde? 
•È difficile tracciarlo, c'è 

un po' di tutto: dallo studen
te che vuole spendere due li
re, al professionista che so
gna vacanze diverse, allo 
straniero che ama 1 monu
menti ma anche la natura». 

— Le aziende agricole ita
liane sono sufficientemen
te attrezzate per l'ospitalità 
rurale? 
•Basta sfogliare 11 nostro 

catalogo, così come quello 
delle altre associazioni, per 
scoprire migliala di aziende 
agrituristiche, che offrono 
non solo ospitalità a buon 
mercato, ma mille cose da 
fare In campagna.. 

— Insomma, per l'agrituri
smo e tutto OK? 
«Tutt'altro. I ritardi ci so

no, ma non dipendono da 

noi. E desolante vedere la 
lentezza delle burocrazie di 
fronte a un fenomeno così 
sentito. Il problema numero 
uno? L'assenza di un quadro 
di riferimento legislativo». 

— Ma non si era parlato di 
una nuova legge sull'agri
turismo? 
«La legge è pronta, nel sen

so che ne è stato predisposto 
un testo dal ministero del
l'Agricoltura, con il contri
buto di giuristi, funzionari 

regionali e organizzazioni 
Interessate. Il testo è stato 
emendato dagli altri mini
steri e ora è sul tavolo del 
Consiglio del ministri, che 
però non l'ha ancora appro
vato». 

•— Cosa c'è dietro a questi 
ritardi? 
«Soprattutto l'opposizione 

delle categorie turistiche, de
gli albergatori. Hanno paura 
che gli agricoltori, organiz
zandosi con posti letto e pa

sti, possano far loro concor
renza». 

— Non è una preoccupazio
ne legittima? 
•No. L'agriturismo è feno

meno del soli 3 mesi estivi, 
più qualche week-end. In 
queste condizioni un albergo 
non si regge, mentre per 
un'azienda agricola può es
sere una utile forma di inte
grazione di reddito». 

— Che cosa prevederà la 

nuova legge sull'agrituri
smo? 
«È una legge-quadro che 

definisce le attività agrituri
stiche e fissa alcuni criteri 
che le regioni dovranno se
guire in questo campo. Si 
metterà fine alla situazione 
attuale nella quale l'agricol
tore che ha una attività agri
turistica è, nella maggioran
za dei casi, un fuorilegge». 

— Ciò significa che non ha 
i regolari permessi per 
esercitare l'attività... 
«Precisamente, perché la 

sua figura non è "contem
plata". Certo, può richiedere 
l'iscrizione alla camera di 
commercio come affittaca
mere, ma in questo modo 
perde il suo status di im
prenditore agricolo o di col
tivatore diretto. Proprio per 
questo non 'a farà mal». 

— Qual è il futuro dell'agri
turismo? 
«I nuovi orientamenti del

la Cee non lasciano molte 
speranze per realizzare una 
agricoltura competitiva In 
vaste zone della montagna e 
della collina italiana. E allo
ra l'agriturismo può essere 
una carta vincente: per far 
vivere queste aziende, per va
lorizzare l'edilizia rurale, per 
frenarne l'abbandono». 

Arturo Zampagliene 

Dal nostro inviato 
SERRA DE' CONTI (Anco
na) — «Io solo ho più di qua
rantanni. Ne ho 43 che poi 
non mi sembrano neppure 
tanti, tutti gli altri sono più 
giovani di me» Pietro Coppa, 
presidente della cooperativa 
agricola «Moderna» di Serra 
de' Conti lo dice non nascon
dendo un legittimo orgoglio. 
L'iniziativa che lo vede coin
volto così In prima persona 
Insieme con altri cinquanta 
«contadini» (tanti sono 1 soci) 
è un piccolo miracolo nel pa
norama spesso desolante 
dell'agricoltura nazionale. In 
questo caso marchigiana. La 
fuga dal campi non è un fe
nomeno Irreversibile, le zone 
agricole dell'entroterra, 
spesso scoscese ed Impervie 
come quelle dove operano l 
soci della «Moderna», posso
no dare frutti più che buoni 
se a decidere sono però gli 
stessi che sulla terra lavora
no e non qualche altro al loro 
posto. E tutto va ancora me
glio quando si può anche 
contare sull'appoggio degli 
enti locali. 

Da queste.parti operano 
tre amministrazioni comu
nali per certi versi modello, 
quelle di Serra de* Conti, Ar-
cevla e Montecarotto, tutte e 
tre di sinistra. Le stalle so
ciali di Serra de' Conti e di 
Arcevia sono i referenti prin
cipali della cooperativa per 
quanto riguarda 11 consumo 
del fieno, del mais, del sorgo, 
del favino, dell'orzo, la Can
tina Cooperativa di Monte
carotto (ottimo 11 suo Verdic
chio) per 11 vino. Come si è 
già capito la cooperativa 
«Moderna» si è buttata su 
colture tradizionali, tipiche, 
peraltro, della campagna 

Una cooperai. 
di giovani SM 
terre san 

II coraggio e l'iniziativa della coup «Mo
derna» di Serra de' Coni! nelle Marche 

marchigiana, specialmente 
nelle zone di collina e mon
tagna». 

Alle produzioni già ricor
date, vanno aggiunte quelle 
del grano duro e delle bieto
le. Avevamo anche pensato 
— spiega 11 presidente Coppa 
— di tentare la strada delle 
colture specializzate ma, fat
ti tutti 1 conti, abbiamo capi
to che ciò richiedeva una or
ganizzazione molto più com
plessa e più rischiosa- E, poi. 
ci sembra anche di snaturare 
quella che è la vocazione ti
pica della nostra terra; da 
noi si semina grano, orzo, 
mais, girasole, si produce vi

no, si taglia il fieno. Se ben 
fatto, ci si vive anche abba
stanza bene ed è un lavoro 
che attrae anche l giovani. 

È un lavoro Infatti, che ri
chiede anche una forte spe
cializzazione e, quindi, anche 
tecnici. Prendiamo 11 caso 
della trebbiatura del grano o 
della falciatura del fieno. Bi
sogna operare su terreni sas
sosi e con macchine delicate. 
Guidare le falciatrici, le mie
titrici autollvellanti (per ca
pirci, che si adattano auto
maticamente a qualsiasi li
vello di terreno) richiede an-

I che una certa dose di corag-

Convegno a Roma del CENFAC 
ROMA — «Le associazioni del produttori e lo sviluppo dell'e
conomia contrattuale» sono al centro di un convegno che si 
svolgerà a Roma (Hotel Jolly) dal pomeriggio di giovedì 28 
alla tarda mattinata di venerdì 29. Il convegno, organlzrato 
dal CENFAC, sarà Introdotto dal segretario generale del 
Centro, Afro Rossi. Seguiranno relazioni del professor Guido 
Fabiani, docente di economia agraria dell'Università di Na
poli e del professor Giuseppe Barbaro, presidente dell'INEA. 
Concluderà Fernando Lavorano, presidente del CENFAC. 

glo. «Chi lo può fare — osser
va Coppa se non un giovane? 
E noi ne abbiamo». 

La cooperativa ha un'altra 
particolarità: tra l soci anno
vera centinaia di ettari di 
terreno. In questo modo ter
re altrimenti destinate a ri
manere Incolto sono ritorna
te a vivere e a produrre. Cen
toventi ettari sono stati dati 
dagli Istituti di Beneficenza 
di Senigallia, dodici da un 
ente morale di Arcevia. 
Complessivamente la «Mo
derna» si trova attualmente 
ad operare su 271 ettari di 
campagna, (nell'83 erano 
150), a dire il vero molto fra
zionata, sparsa, com'è, sul 
territorio di dieci comuni 
della zona. 

È un handicap, ma non di 
quelli Insormontabili, preci
sa Coppa. Non c'è altra stra
da per poter In qualche modo 
rilanciare l'agricoltura delle 
zone Interne. La famiglia 
contadina, quella che non ha 
ancora abbandonato defini
tivamente la campagna sce
gliendo la città, è andata 
avanti alla meno peggio, con 
l figli giovani a lavorare In 
fabbrica e l genitori nel cam
pi. Finora questa specie di 
•part-time» ha retto anche 
bene. Ma qualcosa sta cam
biando, anche perché, nel 
frattempo, 1 genitori sono ar
rivati all'età pensionabile. E 
1 figli devono decidere: vo
gliono continuare a fare gli 
operai oppure riprendere il 
lavoro del genitori? Noi della 
«Moderna» crediamo di aver 
Indicato la strada giusta, 
meglio, una delle strade che 
riteniamo giuste. 

Franco De Felice 

ie guide ci dicono dove andare 
Vita sana e una tavola ricca di tante cose buone 
ROMA — L'agriturismo 
avanza e. come ogni buon ri
voluzionario, abbandona l'i
nutile spontaneismo. Ecco, 
ncll'84, due Guide che posso
no considerarsi, insieme, un 
buon punto di riferimento 
organizzativo e un panora
ma sulla consistenza della 
vacanza agriturista nel no
stro Paese: 'Turismo verde; 
edito dalla Confcoltlvatorl e 
•Guida dell'ospitalità rura
le, a cura dell'assocla2ione 
Agriturist. 

•Turismo verde: le vacan
ze con noi. Regione per re
gione, vengono presentati 
indirizzi, tipo di ospitalità, 
tempo libero, specialità ga
stronomiche. Ala l'aspirazio
ne alla vacanza diversa, qui 
viene suffragata non solo 
con stanze e appartamenti 
dentro noccioleti, boschi e 
campi, ma con la informa
zione minuziosa e ricca di 
possibili itinerari storici, 
ambientali, culturali. In cer
ca di pace e di verde, di ripo
so e di buon cibo, ma anche 
sulle tracce di nuraghi e ca
stelli, di battaglie e perso
naggi, di antichi mestieri e 
suggestive tradizioni. 

E per avvicinare meglio 11 
turista alla terra, al paese. 
alla località prescelti per 11 
soggiorno la guida della 
Confcoltivatori offre un 
elenco completo di feste e sa
gre, manifestazioni culturali 
e folkloristlche. Insieme con 
gli itinerari e I cenni storici, 
la guida offre una mappa 
completa a chi vuole fare 
della propria vacanza un 

campagna» una esperienza 
ricca e stimolante. 

'Culurgioncs' (ravioli con 
palate e formaggio fresco), 
dunque. In Sardegna, ma an
che la famos:i grotta deno
minata 'De S'Ordw, dentro 
la quale — annota la prezio
sa agenda — fu ritrovato 
uno del più noti bronzetti 
della Sardegna: la madre 
dell'ucciso; Il «Cannonau» 
ma anche l'antico ovile pres
so Orgosolo 'Costruito in gi
nepro, in mezzo a una fore
sta di lecci millenari': non 
solo la tguastella fritta- di 
Palermo ma anche le terme 
arabe preso Cefalù Diana; 
non solo le ville settecente
sche di Bagheria, ma il pa
lazzo di Donnafugata di Ibla, 
la rievocazione degli antichi 
mestieri nel costumi d'epoca 
•A Cravaccata> di Petralia 
Soprana: insieme, natural
mente, a tanfi indirizzi per 
acquistare vino e olio, cacio
cavallo e ricotta, salsicce fre
sche e dolci tìpici. 

Buona la presenza. In que
sto 'Turismo verde; dell'a
griturismo meridionale: un 
nutrito Indirizzario per Sar
degna. Sicilia. Abruzzo, 
Campania, Irptnla (il cui bel
lissimo 'itinerario' si snoda 
sulle orme dell'Appia Antica, 
tra rovine romane, basìliche 
e catacombe, ex feudi e mo
nasteri. tombe a forno e 
Iscrizioni osche. Insieme a 
dolcissime fabbriche di tor
rone e abbondanza di stu
pendi porcini). 

Per il Piemonte, sor.o pro
posti, tra gli altri, i 'Pars 

I ^ C U C I N A* CONTADINA' 

LOMBARDIA 
Pollo alla Marengo 

NOTIZIE — Si racconta che la 
sera della battaglia di Maren
go, nel sottosopra di quella 
giornata, non trovandosi i carri 
della cucina, il cuoco, al primo 
conscie e ai generali, improvvi
sò, con galline rubate, un piatto 
che, manipolato all'inarca co
me quello che qui vi descrivo, 
fu chiamato «pollo alla Maren
go . CÒMF SI PREPARA — 
Prendete un polio giovane ed 
escludendone collo e zampe, ta
gliatelo a zroesi peni. Mettete
lo a rosolare con grammi 30 di 

Doc della Valle Varaita 
(Frassino fra folti boschi di 
castagni e betulle; Sampey-
re, famoso per la pittoresca 
festa della Badia; Chateau 
Dauphln, dal nome del ca
stello fatto costruire dal del
fino di Vienna Umberto II 
nel 1336). E così per 11 Vene
to. per l'Alto Adige. l'Um
bria, l'Emilia Romagna, la 
Toscana, prsente qui con 
moltissime proposte e Infini
te possibilità storiche, cultu
rali, archeologiche, gastro
nomiche (da Saturnia alla 
Montagnola senese con le 
sue 60 grotte, dal monte 
Amiata all'Argentario, dal 
Chianti a Lucca, passando 
per piatti tipici, erbe offici
nali e fauna protetta, tasso e 
cinghiale, martora e scoiat
tolo, airone cinerino e pic
chio rosso, il barbagianni e II 
falco pellegrino). 

Utilissimi, infine, gli indi
rizzi delle varie cooperative 
agrituristiche che la guida 
presenta e le cartine geogra-
fichc-culturali assai detta
gliate. 

Anche la 'guida dell'ospi
talità rurale- offre una niti
da mappa (duemila Indiriz
zi). fornita di prezzario, tipo 
di alloggio, numero di telefo
no, de! 'meglio' in materia di 
agriturismo. Tra questo 
•meglio; c'è la Valle d'Aosta 
(si offrono appartamenti in
dipendenti -ben attrezzati e 
idonei anche a soggiorni in
vernali'), Il Piemonte che 
con le sue famose colline 
(Langhe. Monferrato), ga
rantisce all'agriturista at

trattive Infinite, compresa 
una non certo trascurabile 
•strada del l'ino» e una ric
chissima gastronomia; la 
Lombardia (segnalatissima 
Mantova); l'incommensura
bile Trentino. Ma, appunto, 
anche Alto Adige, Friuli Ve
nezia Giulia, Veneto, Emilia 
Romagna, Liguria, Toscana, 
Marche, Umbria, Puglia. 

Come nella grande tradi
zione anglosassone, eccoci 
offerti castelli e ville avite, 
dove affittare stanze o ap
partamenti: il castello del 
Baron Gamba, o il casolare 
del 100 con mobili rustici, la 
tipica dimora friulana del 
400 con mobili In stile e anti
ca cantina e la casa del 400 
romagnolo con ampia taver
na e antichi attrezzi agricoli, 
la torre pallaviciana del XII 
secolo e il castello dì Tablano 
(presso Salsomaggiore), Il 
Castello dì Gargonza presso 
Firenze. Il casale del 300 cir
condato da vigne e olivi, Il 
castello del crociato che do
mina Gubbio, l'ex convento 
del 500 presso Lecce, la torre 
saracena presso Cosenza. 
Ma, pazienza, anche cascine 
di 'veri' contadini, residence 
In mezzo al podere, bunga
low. masi a due o più letti, 
veri trulli di Alberobello o 
Locorotondo, fattorie, cam
peggi puri e semplici. 

La vìa dell'agriturismo. 
comunque, pare lastricati di 
cose buonissime. Prima di 
tutto, quelle da mangiare. 
Andate e comprate. Per 
esempio, miele alla zagara. 
melanzane in giardiniera, 

Prèzzi e mercati 

burro, un cucchiaio di olio e 
conditele con sale, pepe e una 
presa di noce moscata. Rosc'ati 
che siano i pezzi da una parte e 
dall'altra, scolate via l'unto e 
gettate r.el fondo di cottura una 
cucchiaiata rasa di farina e un 
decilitro di vino bianco. Ag
giungete brodo per tirare il pol
lo a cottura, coperto, e a fuoco 
lento. Prima di levarlo dal fuo
co, fioritelo con un pìzzico di 
prezzemolo tritato e quando è 
nel vassoio spremeteci sopra 
mezzo limone. IL PREMIO — 
La ricetta è stata inviata da 
Renzo Saccon (Venezia) che ri
ceverà dal «Coltiva», il Consor
zio nazionale vini della Leja 
delle cooperative, ur.a r*lla 
confezione di 12 bottiglie di *1-
ta qualità. 

E il momento 
della faraona 

Si va ulteriormente aggra
vando la situazione del mercato 
tlla produzione dei polli: di soli
to r.el mese di giugno si registra 
un'espansione della domanda 
perché gii operatori della fase 
intermedia effettuano consi
stenti acquisti per soddisfare le 
crescenti esigenze di riforni
mento che si manifestano in 
estate nei centri turistici e di vil
leggiatura. E quindi _ normale 
che in questo periodo si verifichi 
un aumento dei prezzi all'origi
na. ma in realtà nulla di tutto 
ciò si sta verificando e anzi la 
tendenza del mercato è decisa
mente negativa. Soltanto in 
quest'ultima settimana le quo
tazioni sono diminuite di oltre 

150 lire al chilo e adesso si tro
vano nella media nazionale ad
dirittura al di sotto delle 1200 
lire al chilo. Secondo le rileva
zioni dell'IRVAM nel giugno 
19S3 i prezzi medi dei polii era
no stati di 14S3 lire al chilo, vale 
a dire circa un quinto in più ót i 
valori che si stanno registrando 
attualmente. I costi di produ
zione. stando sempre agli indi
catori dell'IRVAM, sono au
mentati su base annua del 16*^ 
circa. La diffìcile congiuntura 
del mercato trae luogo in prima 
origine dal mancato sviluppo 
dtf consumo che non ha ancora 
raggiunto i volumi attesi per 
questo periodo stazionale. C'è 
da notare che a livello della do
manda finale è in atto uno spo
stamento piuttosto significativo 
verso le carni di pollame precia
to come quelle di tacchino e di 

peperoni arrostiti, soppres
sale della Sila, capperi sotto-. 
sale e Malvasia di Lipari, pa
ne fatto in casa (Oristano), 
paté d'anatra, marmellate 
artigianali (in Toscana), 
marroni del monte Baldo, 
brcsadola, formaggi (bitto, 
pizzoccheri, kiwi, ricotta, 
tartufi, lumache, vtn santo, e 
luganeghc, mirtilli, lamponi, 
strudel. 

Ma non solo 11 lato com
mestibile. Incredibile il nu
mero degli sport che si pos
sono fare andando tra fatto
rie e campi: corsa campestre 
e motocross, bocce, ping 
pong, moltissimo cavallo, ti
ro al piattello, con l'arco e la 
balestra, sci, pattinaggio, 
golf, anche caccia alla volpe. 

Volendo, si possono fare 
tante altre cose inaudite e 
fantastiche, per chi viene 
dalla solita vita di città. Co
me sellare, governare, mon
tare i cavalli, pulizia del bo
sco. feste sull'aia, corsi di ce
ramica, raccolta di frutta, vi
sita all'allevamento di bufa
li. raccolta di capperi, per
manenze In fragoleti, cilie
geti, carciofaie, aziende fau
nistiche, percorsi mal battu
ti sulla -strada della trota; 
la •strada del formaggio; la 
•strada del M?rlot»... 

Comunque, per chi volesse 
sapere ancora di più può ri
chiedere 'Turismo verde» al
la Confcoltivatori, via Ma
riano Fortung 20. Roma e 
•Guida all'ospitalità rurale' 
a Agriturist. corso Vittorio 
Emanuele 101, sempre a Ro
ma. 

Maria R. Calderoni 

faraona: soprattutto per que
st'ultimo volatile si tratta di una 
vera scoperta recente, che ha 
alimentato in molte piazze vici
ne alle zone di produzione una 
corrente di scambi davvero no
tevole. D'altro canto la pro
grammazione della produzione 
da parte dedi allevatori resta 
abbastanza aleatoria nonostan
te i molteplici tentativi di met
tere ordine nel settore attraver
so codici di autoregolamenta
zione dell'offerta. 

Luigi Pagani 
POLLI — Rilevazioni IRVAM 
— settimana dal 18 al 24 giugno 
— Prezzi in lire chilogrammo 
peso vivo IVA esclusa: 

Forli 1.180-1.220. 
Verona 1.100-1.160. 
Treviso 1.000-1.020. 
Cuneo 1.300-1..T5O. 
Perugia 1.260-1.300. 

con un piccolo anticipo sarà tua. 
Al resto penserai con 

calma, il prossimo inverno. 
Il prossimo inverno sarà bellissimo 

tu e la tua pelliccia. 

fabbrica in pelle.. 
UGURIA 

• Serra Ricco (CE) Via Don Steno Bordo. 9 lei 010-750943 
• Rapallo (GÈ) Via S. Anna. 104 tei 0185-67.854 

Esclusivisti di zona: 
La Spena * Ceno Cavour. 253 tei. 01S7-31.195 
Riva Ligure ' Via Sino Bsxio. 19 tei. 01S4-4B4.490. 

PIEMONTE 
• Acqui Terme (M) Corso Rìgni 134tel 0144-56.324 
• Alessandria Viale Tivoli. 25 tei. 0131-345 534 5 
• Mondoù/Cy/Via Torino. ZI tei. 0174-42.718 
• Torino Via dorano. 60 tei. 011-743.B95 

Esclusivisti di ioti a: 
Vogcgna (SO) • Vìa Br.io Siasene te!. 0324-83.600 

LOMBARDIA 
• Casei GeroU (PY) Via Slarconi tei 0383-61.527 
• Garhsco (?V) Via Ro.ua. 2 tei 03S2-821608 

Edosrmti di zona: 
Ragno(BG) • l a Stolini. 1 te!. 035-987.374 
TrenosuWAàda(\ft) • Piazza Merla. 34 lei 02-909397.18 

LAZIO 
Roaa • Via Ca~po Shrzio. 35 lei 06-679.83.74 

MARCHE 
CiiUcova SI'arche • Via Siamoti tei. 0733 73.962 

ABRUZZO 
Pescara • Ma de! Santuario. Palazzi CEP. tei. 035-26022 

CAMPANIA 
San Cipriano (Caserta) • Via Verdi. 21 tei 051-690.1711 
Aversi (Caserta) • Parco delle Acacie. 12>2 tei. 081-890.1711 
Teltse (Benevento) • Viale Minieri. 160 tei 0324-976.144 

un piccolo anticipo 
per il tuo grande inverno. 

£.500000 
Visoni - Volpi - Faine - Martore 

£300000 
Marmotte - Murnuski - Pcrsuru 

Castori - Foche • Opossum 

http://Ro.ua
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Entro la fine dell'anno la consultazione cittadina sul traffico 

ll'incroc 
Incroci: tra I tanti guai degli automobilisti romani sono al 

primi posti. Viaggiando nelle strade principali all'Interno del 
raccordo anulare, se ne Incontrano 425, ma t peggiori, quelli 
che creano Ingorghi a non finire sono 60. 

Lo sanno bene l romani (automobilisti o passeggeri del 
mezzi pubblici) costretti a Interminabili code prima di supe
rare un «nodo»; ed è per questo che nel grande progetto gene
rale dell'assessorato al traffico più di uno studio è dedicato 
appunto agli Incroci. 

Dopo aver passato oltre un anno ad analizzare 1 flussi 
automobilistici sul nodi della città 1 quattro Ingegneri Incari
cati dal Comune hanno presentato Ieri 1 risultati del loro 
lavoro. Dalle Indagini si passa adesso alla seconda fase: quel
la del progetti. Per 11 momento l'intervento riguarderà 31 
punti tratti dall'elenco degli Incroci più «dannati». Sono già 
In corso opere In 8 punti e sono stati esclusi tutti 1 nodi che si 
trovano nelle zone dove ci sono altri lavori stradali di rilievo 
e dove è In corso la costruzione della metropolitana. 

Edoardo Alberuccl, Roberto D'Armlnl e Ignazio Mortcl, 
coordinati da Lucio Quaglia, hanno tenuto a precisare che la 
«decongestione» degli incroci è Indispensabile per realizzare 
11 progetto generale per lo scorrimento veloce lungo l 720 
chilometri di strade principali della città. 

Gli interventi per «liberare» l nodi stradali vanno da una 
semplice modifica al semafori fino alla costruzione di caval
cavia e sottopassaggi. La spesa complessiva di tutta l'opera
zione è di 38 miliardi e 311 milioni. Più costosi naturalmente 
i nodi dove occorrerà costruire un altro livello stradale (e tra 
questi primeggia Piazzale Flaminio per 11 quale serviranno 
10 miliardi) ma opere di grande rilievo saranno fatte anche 
tra la circonvallazione Clodia e viale Angelico, tra via di 
Boccea e via di Torrevecchla. 

Entro Natale dovrebbero cominciare 1 lavori In sei punti 
(quelli che richiedono opere più leggere: tra ponte Cavour e il 
lungotevere Augusta, tra piazzale delle Grazie e via Angelo 
Emo, tra via Ardeatina e via delle Sette Chiese, a piazzale 
Numa Pompilio, tra via Galvani e via Zabaglia, e a largo 
Brancaccio. Per gli altri bisognerà aspettare di più: per le 
opere superiori al cento milioni non ci sono fondi nel piano di 
Investimenti per il traffico '84-'86. Comunque dovrebbero es
sere pronti entro cinque anni. 

Quando l'operazione antiincroclo sarà terminata molte 
piazze cambieranno completamente volto. A piazzale Flami
nio, per esemplo, saranno sconvolti 1 sensi di marcia: divieto 
d'accesso anche per i mezzi pubblici a piazza del Popolo, il 
sottopassaggio verrà prolungato fino al Ministero della Ma
rina. Chi proviene dal Muro Torto e deve girare a sinistra non 
arriverà più fino al lungotevere ma sarà dirottato a via Fla
minio e potrà attraversare il ponte Pietro Nenni o proseguire 
fino a piazzale delle Belle Arti. 

In ogni caso — ha concluso Beneini — per qualunque 
intervento abbiamo bisogno del parere e della collaborazione 
del cittadini. Per questo al posto di un semplice referendum 
entro la fine dell'anno 1 romani saranno chiamati ad una 
consultazione vera e propria. La domanda potrebbe essere 
più o meno questa: In attesa del risultati del grandi interventi 
del Comune, a che cosa siete disposti a rinunciare subito, per 
far scorrere meglio 11 traffico? 

Carla Chelo 

Strade più larghe 
sottopassaggi 

e semafori 
per liberare 
1 nodi viari 

Presentato in Campidoglio un piano per 
decongestionare gli incroci più «intasati» 

L'assessore Giulio Beneini (a destra) mentre illustra i nuovi 
progetti 

Guerra aperta all'ingorgo 
Trentotto miliardi di 

N O D O 

Piazza S.G.B. De La Salle 
Ponte Cavour • L.tevere Augusta 
Ponte Matteotti - Lungotevere Armi 
Circonv.ne Clodia • Viale Angelico 
Piazza S.M.D. Grazie • Via A. Emo 
Largo Trionfale 
Via Trionfale - Via Evangelisti 
Via Trionfale - Via Casal del Marmo 
Via di Torrevecchia - Via di Boccea 
Via Cassia - Via Due Ponti 
Via Cassia - Via di Grotta Rossa 
Piazzale Flaminio 
Via Cassia Nuova - Via Jacini 
Via Cassia Nuova - Via Pareto 
Via Tiburtina - Via di Portonaccio 
Via Tuscolana - Via di Porta Furba 
Piazzale Numa Pompilio 
P.zza dei Navigatori * Via C. Colombo 
Via C. Colombo • Via Laurentina 
V. Ardeatina - V. delle Sette Chiese 
Via Appia Pignatelli • Via C. Metella 
Piazza della Bocca della Verità 
P. Garibaldi - Lt. Cenci - Via Arenula 
Via Galvani - Via N. Zabaglia 
H29 - Ponte Marconi 
V. Trastevere - V. 0. Cesare - V. Rolli 
C.ne Gianicolense - Via Q. Majorana 
V. Vitellia - V. Leone XIII - V. Nocetta 
Largo Brancaccio 

TOTALE 

spesa 

STIMA (lire) 

5.515.000.000 
57.000.000 

128.000.000 
1.471.000.000 

76.000.000 
116.000.000 

6.927.000.000 
3.806.000.000 
2.109.000.000 

118.000.000 
163.000.000 

10.178.000.000 
940.000.000 
407.000.000 
107.000.000 
326.000.000 
96.000.000 

313.000.000 
372.000.000 
31.000.000 

231.000.000 
150.000.000 

2.666.000.000 
35.000.000 

173.000.000 
458.000.000 
374.000.000 
834.000.000 
71.000.000 

38.311.000.000 

Da venerdì a Talenti Festa deir«Unità» con dibattiti, esibizioni, concerti di grandi cantautori 

ort più musica, un Festival diverso 
Dalle 2 mila alle 5 mila lire il costo del biglietto - Un incontro con il sindaco Vetere - II «Banco», Guerini, Conte, Gra
ziarli, Bertoli, Locasciulli e Cocciante - Una serie di dibattiti sul futuro dello sport - Dalle violenze a Los Angeles 

Anche le feste dell'Unità si rin
novano, assumendo di volta in vol
ta una veste nuova e proponendo 
temi diversi. Ora arriva a Roma 
anche il Festival dell'Unità per lo 
sport e sullo sport La festa inlzicrà 
venerdì prossimo, 29 giugno, e si 
concluderà domenica 8 luglio: luo
go prescelto, il parco di piazza Pri-
moll a Telentl (ci si arriva con gli 
autobus n. 37. 136, 342, 391). 

Il programma è fitto di Iniziative 
disparate: naturalmente i dibattiti 
•sportivi» faranno la parte del leo
ne, ma anche gli spettacoli non sa
ranno da meno e, gradita sorpresa, 
saranno alla portata delle tasche di 
tutti; 1 prezzi del biglietti. Infatti, 
varieranno tra le duemila e le cin

quemila lire. Gli spettacoli sono or
ganizzati dall'associazione «Tanta 
Musica '80.. 

Prima di passare alla descrizione 
dettagliata del programma infor
miamo che ogni giorno si svolge
ranno gare sportive, esibizioni di 
karaté, di boxe e judo, gare di Bmx, 
funzioneranno stands per l'editoria 
sportiva e democratica, per 11 com
mercio e l'artigianato; ci sarà una 
mostra d'arte, un corso d'incisione, 
filmati, video; sono stati organizza
ti giochi popolari; suonerà un'or
chestra per 11 ballo liscio. Insomma 
ci sarà tutto per tutti 1 gusti. E ora 
veniamo al programma. 

Si inizia venerdì 29 giugno alle 
ore 19, con un dibattito su «La vio

lenza abita nello stadio?!, con Luigi 
Arata, Oliviero Beha, Mimmo De 
Grandis, Adelio Mari, Nello Pigna
telli, Sergio Terenzi e Silvio Trevi
sani. Sabato, sempre alle ore 19, di
battito su «Sport e spettacolo» con 
Walter Veltroni. Aldo Biscardi, Al
berto Crespi, Gianfranco Giubilo. 
Giuliano Prasca e Mario Sconcerti. 

Lunedì alle ore 18, prima del di
battito, esibizione di pugilato gio
vanile organizzata da Edmondo 
Romanini. Quindi, alle ore 19, 
Ignazio Pirastu. Mimmo De Gran
dis, Antonio Francone, Giuliano 
Prasca. Rodolfo Sabbatini e Dario 
Torromeo discuteranno di «Pugila
to così, oppure...?». Mercoledì, sem
pre alle ore 19, dibattito su «Im

pianti e strutture a Roma e nel ter
ritorio». con Bernardo Rossi Doria, 
Franco Greco, Massimo Masotti, 
Vincenzo Iavarone, Astrid Cabas-
sa, Vittorio De Cesare, Mario Bure-
ca. Bruno Rossimori, e rappresen
tanti delle società sportive. Giove
dì, sempre alle 19, Adalberto Mi-
nuccl e Goffredo Bettini discute
ranno delle battaglie e le idee di 
Enrico Berlinguer. Venerdì, gior
nata «olimpica»: si discuterà infatti 
alle ore 19 se «Los Angeles 1984 sarà 
la fine delle Olimpiadi?». È un In
contro con Ugo Vetere a cui parte
cipano Nedo Canetti, Livio Berruti, 
Franco Camell, Massimo Di Mar
zio, Claudio Gregori. Infine, dome

nica 8 luglio alle ore 19 incontro del 
PCI con 1 cittadini, cui partecipano 
Marco Fumagalli, Massimo Cervel
lini e un compagno della Direzione 
del PCI. 

E gli spettacoli? Si terranno sem
pre alle ore 21. Inizierà il Banco ve
nerdì 29 giugno, Francesco Guccini 
sabato. Paolo Conte domenica, 11 
gruppo «Teatro Essere» lunedì che 
presenta «Roma senza titolo», 
Scialpi martedì, Ivan Grazianl 
mercoledì, il balletto del Teatro 
dell'Opera con Margherita Parrilla 
giovedì, Pierangelo Bertoli venerdì, 
Mimmo Locasciulli e Riccardo 
Cocciante sabato e infine Gino 
Paoli, per concludere In dolcezza 
domenica 8 luglio. 

La distanza dalla stazione 
Trastevere al Pantheon è di 
sette chilometri. In un gior
no qualsiasi di maggio dalla 
stazione sono partiti con
temporaneamente un auto
bus della linea 26. un motori
no, un'automobile e una bi
cicletta. Per prima al Pan
theon ci sono arrivate «due 
ruote», a pedale e a motore, 
dopo dodici minuti; quindi 
l'autobus dopo ventinove 
minuti e Infine la macchina, 
che ha dovuto percorrere an
che tre chilometri e mezzo in 
più per parcheggiare, e in 
tutto ha sprecato quaranta-
nove minuti per percorrere 
lo stesso tragitto degli altri 
mezzi. Quindi: viva la bici

cletta, che oltre tutto non 
sporca, non fa rumore, non 
costa nulla e fa fare ginna
stica. 

L'esperimento è stato con
dotto — con altri simili — 
dall'associazione «Pedale 
verde», aderente alla Lega 
ambiente, per dimostrare, 
con l fatti, e non solo a paro
le, la necessità di affrontare 
con urgenza il problema del
l'impiego della bicicletta nel
la nostra città. E sempre per 
questo motivo l'associazione 
ha organizzato per oggi una 
passegiata sulle «due ruote» 
su un percorso Ideale nel 
centro storico che si vorreb
be ciclabile e quindi chiuso 
al traffito automobilistico 

Ore 9 da piazza Venezia 

Oggi «pedalata» 
per dire che 

in bici è meglio 
almeno tutte le domeniche. I 
ciclisti partiranno alle ore 9 
da piazza Venezia e poi pro
seguiranno per via dei Fori 
Imperiali, via di S. Gregorio, 
piazza di Porta Capena, via 
del Cerchi, via Petroselli, via 

del teatro Marcello, per fini
re poi, sempre a piazza Vene
zia. 

L'iniziativa sarà seguita 
dalla richiesta ufficiale al 
Comune della chiusura al 
traffico di questo percorso 

proprio perché la situazione 
è divenuta intollerabile. Gas 
di scappamento, rumore, vi
brazioni sono queste le causa 
dell'inquinamento atmosfe
rico che si ripercuote innan
zitutto sulla salute del citta
dini, ma anche sui monu
menti letteralmente «man
giati», sbricciolati dal cancro 
del marmo causato dallo 
smog. 

Le conseguenze sono note 
a tutti: l'intero patrimonio 
monumentale del nostro 
centro è sotto osservazione, 
molti reperti sono «in cura». 
come la colonna Tralana e 
Antonina; ma certo non sono 
le soluzioni tampone le più 
utili per frenare la distruzio

ne lenta e inesorabile dei 
monumenti. Bisogna, cioè, 
intervenire sulle cause, e una 
di queste è il traffico auto
mobilistico. 

Di qui la richiesta di «Pe
dale verde» che contempora
neamente chiede una politi
ca a favore delle biciclette: 
vale a dire l'istituzione di 
parcheggi e piste ciclabili, la 
costruzione di officine di 
quartiere specializzate e, co
sa più importante di tutte, la 
chiusura al traffico del cen
tro storico. Oltre all'educa
zione progressiva dei cittadi
ni, «prevenuti» verso questo 
mezze di locomozione che. a 
conti fatti, nel traffico citta
dino è più veloce di una 
fiammante... Ferrari. 

PCI e PSI dell'Opera: 
«Subito i finanziamenti» 

Nonostante l'impegno di tutte le forze politiche nel giorni 
scorsi abbia aperto prospettive più rassicuranti sul futuro 
delle Istituzioni lirico-sinfoniche, il ritardo tecnico della con
cretizzazione di una soluzione definitiva — scrivono la cellu
la del PCI e II Nucleo aziendale socialista dell'Opera — pone 
problemi immediati ai sopravvivenza ad una struttura cul
turale come il Teatro dell'Opera di Roma. Infatti l'attività di 
questo ente è composta non solo da una stagione Invernale, 
ma anche da una stagione estiva, per taluni versi ancora più 
Impegnativa ed onerosa, presso le Terme di Caracalla. Di 
conseguenza è necessario che le amministrazioni locali scon
giurino l'inevitabile paralisi del normale svolgimento dell'at
tività produttiva estiva con un tempestivo intervento finan
ziario In anticipazione del contributo statale di ripiano. 

Al fine di sollecitare tutte le forze politiche a salvaguarda
re la massima Istituzione musicale della nostra città, la cellu
la del PCI ed 11 nucleo aziendale socialista del Teatro dell'O
pera rivolgono un appello perché si intensifichino gli sforzi 
volti ad assicurare 11 normale finanziamento dell'Ente lirico 
cittadino. Fiduciosi che alla responsabile attenzione sempre 
dimostrata negli anni passati dall'amministrazione comuna
le farà riscontro uguale sensibilità di tutti coloro che si sono 
pronunciati per una valorizzazione del teatro, PCI e PSI del
l'Opera auspicano in questa difficile occasione un coerente 

atteggiamento da parte di tutte le forze politiche. 

Centro per cure dimagranti 
sigillato dal pretore 

Per ordine del pretore Elio Cappelli, dirigente la nona se
zione penale, i carabinieri del NAS hanno apposto i sigilli al 
centro per cure dimagranti «Metric» di viale Regina Marghe
rita. Contemporaneamente 11 magistrato ha inviato una co
municazione giudiziaria al proprietario del centro, Rodolfo 
Campo, ipotizzando nel suol riguardi la violazione degli arti
coli 193 e 201 del Testo Unico delle leggi sanitarie. Daile 
indagini, provocate dalla denuncia di un cliente Insoddisfat
to. Francesco Silvestri, è risultato che il «Metric» avrebbe 
svolto la sua attività senza le necessarie autorizzazioni. 

Videotel: bilancio positivo per 
il nuovo servizio elettorale 

Il videotel ha funzionato bene durante lo spoglio del risul
tati elettorali del 18 giugno. È questo in sintesi 11 bilancio che 
è stato fatto del nuovo servizio, durante un Incontro svoltosi 
Ieri mattina In Campidoglio. Hanno partecipato l'assessore 
Antonello Faloml, I giornalisti presso le cui reda2ionl era 

Installato il Videotel e 1 rappresentati del Cel, della Sperry, 
della Sip; che hanno concretamente realizzato 11 servizio. 

La galleria Borghese resta 
chiusa: non è ancora sicura 

La galleria Borghese non sarà riaperta al pubblico. Lo ha 
deciso la soprintendenza per i beni artistici di Roma, dopo 
che la commissione ministeriale ha accertato che le norme di 
sicurezza non sono sufficienti- La commissione ha rimanda
to ogni altra decisione ad ulteriori sopralluoghi e accerta
menti e per questo ha deciso di aggiornarsi ai prossimo 20 
luglio. 

Arrestato l'ultimo componente 
della banda dei falsari 

È stata sgominata dal carabinieri una banda di falsari: 
infatti anche l'ultimo componente dei gruppo, Antonino Pu-
lejo. 30 anni, originario di Messina, è stato arrestato. Al primi 
di giugno erano finiti m galera altri quattro. arrestaM a Ric
cione, due italiani e due jugoslavi. Nel corso delie perquisizio
ni sono stati recuperati timbri, targhettari falsi, passaporti 
stranieri neozelandesi, australiani, thailandesi. Per tutti l'ac
cusa è di associazione a delinquere, ricettazione, falso e truf
fa. 

I difensori sostengono l'assoluta mancanza di indizi 

r l'ex arbitro 
ebelli chiesta 
scarcerazione 

II famoso «fischietto» di serie A è accusato con altri nove com
plici di associazione per delinquere di stampo mafioso e di usura 

I difensori di Luigi Alto-
belli, l'arbitro dì serie A in 
carcere con la posante accu
sa di associazione per delin
quere di .stampo mafioso e di 
usura, hanno chiesto Ieri la 
scarcerazione del loro cliente 
•per assoluta mancanza di 
indizi». Secondo il ricorso dei 
difensori l'ordine di cattura, 
firmato dal pubblico mini
stero Margherita Gerunda, 
non sarebbe adeguatamente 
motivato, soprattutto per 
quanto riguarda 1 collega
menti che le dieci persone fi
nite in carcere insieme con 
Altobelll avrebbero avuto tra 
di loro per dare vita ad 
un'organizzazione crimina
le. Anche gli avvocati del co
struttore Costante Brugnoll 
e della casalinga Ines Melo
ni, implicati nella vicenda, 
hanno deciso di presentare 
ricorso al Tribunale della li
bertà per ottenere l'annulla
mento del provvedimento 
del magistrato. 

A tutti gli imputati — il 
rappresentante di commer
cio Ivo Gianni, l'ingegnere 
Carlo Risi, il pensionato-
pregiudicato Antonino Bar-
bagallo, l'impiegato del Cen
tro carni Gustavo De Leo
nardi, le casalinghe Grazia 
Dell'Orco e Fides Stagni — 
la dottoressa Gerunda ha 
contestato di avere organiz
zato un'associazione per 
esercitare l'usura, costituen
do diverse società, come la 
Fide e la Recreb, attraverso 
le quali offrivano prestiti al
l'interesse del 300 per cento, 
a piccoli imprenditori in cri
si, a commercianti e soprat
tutto a disperati genitori di 
tossicodipendenti. In cam
bio la «banda» chiedeva la 
stipula di obbligazioni ipote
carie, tramite l'ufficio del 
notaio Elio Borromeo, ed il 
versamento di effetti ed as
segni postdatati per cifre 
enormemente superiori. Se
condo quanto è emerso dal 
capi d'accusa, le vittime ve
nivano indotte dal «cravatta-
ri» a rilasciare dichiarazioni 
che «coprissero» gli usurai 
dal rigori del codice penale, il 
quale all'articolo 644 detta: 
«Chiunque approfitti dello 
stato di bisogno di una per
sona facendosi dare o anche 
solamente promettere Inte
ressi ad usura, è punito con 
due anni di reclusione». Così 
Imprenditori, commercianti 
e soprattutto sventurati ge
nitori di tossicomani, pres
sati dall'urgenza di denaro, 
affermavano per Iscritto che 
dovevano partire per un 
viaggio di piacere o per una 
crociera. Il perverso mecca
nismo, tuttavia, non si fer
mava qui: man mano che il 
debito cresceva (e all'interes
se di circa il 70% le somme 

Foro 
Italico, 

diffida a 
Renato 
Nicolini 

Il pretore Fiasconaro ha 
inviato una lettera di diffida 
all'assessore alla cultura Re
nato Nicolini a proposito del
la sicurezza negli spazi dove 
si svolgono le manifestazioni 
dell'estate romana. 

Dopo una denuncia. Infat
ti, Fiasconaro aveva inviato 
un ispettore della XX USL 
(l'unità sanitaria locale da 
cui dipende il Foro Italico 
dov'è In corso «Ballo, non so
lo»). Dopo aver controllato 
tutta la zona l'ispettore ha ri
levato irregolarità nell'im
pianto elettrico. In partico
lare — ha sottolineato — ci 
potrebbero essere dei penco
li per il pubblico in caso di 
pioggia. Le prese non sareb
bero regolamentari. 

Xicohni ha risposto a Fia
sconaro dicendo che farà 
controllare tutta l'area e ha 
infine posto un problema di 
competenza. Le manifesta
zioni dell'estate romana ven
gono infatti allestite dal Tea
tro di Rema, che le da poi in 
gestione alle singole coope
rative e al gruppi che orga
nizzano le iniziative. Le re-
sponr>abilità dell'area dun
que non sarebbero diretta
mente del Comune. 

Gli organizzatori della 
rassegna hanno comunque 
assicurato che s'impegne-
:anno per ov\ iare agli Incon
venienti. 

L'ex arbitro Luigi Altobelli 

da restituire diventavano 
presto vertiginose) 1 debitori, 
attraverso pressioni di vario 
genere, erano costretti a con
segnare Idonee garanzie ne
gli uffici degli avvocati Mi
chele Trovato e Luigi Insa-
bato. In breve tempo il «clan» 
sarebbe cosi diventato pro
prietario di appartamenti, 
villette, negozi, macchine. 
Un patrimonio paradossal
mente «legale», accumulato 
con un'Intensa attività ille
gale. 

Come gli investigatori sia
no riusciti a mettere le mani 
In questa matassa di carte 
bollate è per ora Impossibile 
saperlo. Si dice che tutto sia 

partito da un suicidio, avve
nuto mesi fa a Livorno. Un 
commerciante, Dino Pasini, 
si sarebbe tolto la vita perché 
«strangolato» dal ricatti del 
suol debitori. Alla denuncia 
dei suol familiari sarebbero 
man mano seguite altre de
nunce da parte di persone 
che fino ad allora non aveva
no avuto il coraggio di espor
si e raccontare la loro dispe
razione. 

Sulla istanza di scarcera
zione per Altobelli, la dotto
ressa Gerunda deciderà pro
babilmente questa settima
na, dopo avere esaminato gli 
atti del processo e gli ele
menti emersi dagli Interro
gatori. 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Via Monterone. 5 - Tel. 65.64.600 - 65.68.259 - ROMA 

VERA VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

Abiti estivi ed invernali 
SCONTI 3 0 % uomo - 5 0 % donna 

CAPI DI FINE SERIE a prezzi di realizzo 
Esempio: Abito uomo L. 55.000 

Abito donna L. 30.000 

Vendita continuata dalle 9 alle 20 
Com. etf. » sensi legge 90 

Socieià Italiana per il Qss 
per aliorm 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Ricordiamo agli utenti che il pagamento delle bol
lette deve essere effettuato presso gli sportelli della 
Società o, in alternativa, tramite Banca o versamen
to in c e . postale. 
Solo ed esclusivamente in caso di morosità il paga
mento delle bollette può essere riscosso dagli incari
cati della Società muniti di apposito tesserino di ri
conoscimento. 
Si raccomanda pertanto all'utenza di volersi attene
re rigorosamente a queste procedure per evitare fal
sificazioni o raggiri di cui la Società non è responsa
bile. 

V iialgas ESERCIZIO ROMANA "j 
ftUTOIMPORT 

LAGRANDE 
ORGANIZZAZIONE 

AL SERVIZIO 
DI CHI GUIDA. 

11 CÈNTRI VENDITA 

S OFFICINE 

, S MAGAUINI RICAMBI 

AUTOMERCATO DELL USATO 

SERVIZIO FULL LEASING 

LEASING FINANZIARIO 
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Le vicende giudiziarie offrono nuovi «illuminanti» spiragli 

Ecco la trama dell'oscuro affare Maccarese 
I liquidatori chiedono il sequestro giudiziario dei 31 miliardi che devono restituire ai Gabellieri e chiamano in causa l'Eurogest 
Nuovo ricorso della Federbraccianti-CGIL - L'IRI si è «regalato» gli ettari del progetto Forus - E il governo resta a guardare 

Chiusa una fase giudizia
ria, se ne apre subito un'al
tra. Ed anche se tut to questo 
rende sempre più complicata 
la vicenda Maccarese la serie 
di ricorsi e controricorsi ha 
comunque 11 pregio di Illu
minare sempre più l'oscuro 
affare che ha portato alla 
vendita dell'azienda agrico
la. Una riprova viene dalla 
memoria giudiziaria presen
tata dal liquidatori della so
cietà Maccarese dopo che 
una sentenza della pretura 
di Grosseto 11 ha condannati 
a restituire ai Gabellieri, en
tro trenta giorni, i 31 miliar
di versati dagli imprenditori 
agricoli. Il ricorso della 
• Maccarese S.p.A.- punta ad 
ottenere dal giudice il seque
stro giudiziario e conservati
vo della somma per evitare 
— si sostiene nella memoria 
— che «il denaro fresco custo
dito nelle casse sociali possa 
essere aggredito anche con 
provvedimenti urgenti dai di-
jM-rifienti (che da tre mesi non 

percepiscono il salarlo) e da-
gli altri creditori» I liquidato
ri chiedono il blocco dei 31 
miliardi perché secondo loro 
la Maccarese S.p.A. ha dirit
to ad un risarcimento danni 
da parte dei Gabellieri. 

Per spiegare questo punto 
vengono forniti nuovi parti
colari sull 'oscuro affare. Nel 
lasso di tempo che passa t ra 
la prima sentenza del preto
re r ivett i (giugno "83) e la se
conda del pretore Foschinl 
(marzo '84) 1 liquidatori anzi
ché astenersi da «ulteriori 
negoziati», come aveva sen
tenziato 11 pretore Pivetti, si 
muovono, agiscono in modo 
da portare in porto definiti
vamente la vendita ai Gabel
lieri. Accettano le richieste 
del Gabellieri di arrivare alla 
vendita at traverso la crea
zione di società di comodo 
per evitare l 'atto notarile e di 
conseguenza eludere il fisco. 
Inoltre con un contra t to di 
comodato sì adoprano per 
fare entrare, senza aspettare 

il verdetto del pretore Fo
schinl, l Gabellieri nella ge
stione della Maccarese. 

Cos'i anche l 'annata agra
ria, anziché essere decisa 
dalla Maccarese, viene pro
g rammata seguendo le di
rettive dei Gabellieri. Tra gli 
ordini c'è anche quello di la
sciare (guarda caso) incolti 
diversi terreni. 

La sentenza del pretore 
Foschlni che annulla il con
trat to di vendita fa saltare 
tut to il piano. I Gabellieri 
fanno marcia indietro e pun
tano a riavere i loro soldi, i 
liquidatori invece insistono 
offrendo il rinnovo del con
tratto. I Gabellieri hanno ri
fiutato l'offerta ed ora i li
quidatori pretendono un ri
sarcimento danni valutato 
intorno ai tre miliardi e set
tecento milioni. A tanto am
monterebbe la perdita della 
Maccarese in seguito agli ac
cordi per l 'annata agraria 
stabiliti in precedenza. I li
quidatori infine smontano 

definitivamente quello che 
era parso subito un «para
vento». L'«Agrìcola Gabellie
ri- è una società di comodo 
— dicono i liquidatori — e la 
Maccarese non avrebbe nes-
suna speranza di riavere 
quanto dovutole da una so
cietà dalle spalle così gracili 
mentre, è risaputo, che il ve
ro •dominus- della Agricola 
Gabellieri S.p.A è il colosso 
finanziario ed immobiliare 
Eurogest. I liquidatori chie
dono, in sostanza, di poter 
fare i conti diret tamente con 
l'Eurogest. Questo, in sìnte
si, il ricorso della società 
Maccarese ma esiste un altro 
procedimento giudiz-iario, 
intentato dalla Federbrac-
cianti CGIL e che proprio 
domani , dopo un primo rin
vio, arriverà nell 'aula del 
Tribunale di Roma. 

Il ricorso della CGIL inve
ste anche un al tro aspetto 
che per molto tempo è r ima
sto dietro le quinte del «gran
de affare». Si t ra t ta dei famo

si 129 ettari ceduti dalla So-
fin, società finanziaria del
l ' i n i , alla Forus sempre del-
l ' IRI. Si t ra t ta di terreni con
finanti con Frcgene sul quali 
è possibile costruire e per I 
quali, già da diverso tempo, 
esiste un progetto per realiz
zare un complesso turistico-
resldenzlale con tanto di 
portìcclolo «condominiale». 
Questa operazione di avvio 
di una quasi certa specula
zione edilizia in grande stile 
di marca statale è stata Inol
tre condotta seguendo 1 me
desimi criteri di vendita a 
«saldo» seguiti per l'affare 
con i Gabellieri. C'è una peri
zia tecnica estimativa con
dotta dall 'ingegnere Ugo 
Scazzocchio, perito del Tri
bunale di Roma, dalla quale 
viene fuori l 'enorme affare 
speculativo che l'IRI ha fat
to con se stessa. Per i 129 et
tari più il Castello S. Giorgio 
e la Torre Primavere, peral
tro vincolati sotto il profilo 

monumentale , l 'IRI, a t t ra 
verso Sofin e Forus, ha stabi
lito un prezzo di 7 miliardi 
mentre le aree, il Castello e 
la Torre hanno — ha stabili
to il perito — un valore mini
mo di 38 miliardi. DI elemen
ti, visto che in ballo ci sono 
un patrimonio pubblico e la 
condotta a dir poco disinvol
ta tenuta da enti pubblici, 
per un intervento deciso del 
governo ce ne sono molti. 
Eppure la risposta burocra
tica da ta dal ministero delle 
PP.SS. ad una interrogazio
ne comunista lunedì scorso 
alla Camera conferma la 
mancanza di una precisa vo
lontà politica capace di fare 
piena luce su questa serie di 
«oscuri affari» condotti al
l 'ombra dello Stato e allo 
stesso tempo di porre fine, 
assicurando 11 mantenimen
to pubblico delle terre della 
Maccarese, al complesso di
segno speculativo. 

Ronaldo Pergolini 
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«Avevo 12 anni , mio padre faceva il falegname in una bot
tega del quartiere. Un giorno, era il 1948, entrai nel laborato
rio di un ceramista per prendere della creta. Mi serviva per 
fare un pupazzo. Da allora non ho più smesso di maneggiare 
creta. Utilizzavo tutti i ritagli di tempo libero duran te il lavo
ro nella bottega di mio padre per fare delle sculture. Ora 
eccomi qua che faccio decorazioni, riproduzioni di capitelli, 
di s tatue antiche. Ho molte ordinazioni. Peccato: ne potrei 
avere molte di più se solo potessi disporre di un po' di spazio 
in più per poter esporre le mie opere nella bottega dove lavo
ro». 

Il problema dello spazio è quello che assilla di più questo 
scultore e centinaia di altri artigiani (battitori del ferro, fon
ditori di ghisa, ceramista, tappezzieri, ecc.) che operano nelle 
tante botteghe di S. Lorenzo. Prive di insegne, nascoste nelle 
vie e viuzze di questo vecchio quartiere che da anni si va 
spopolando, spesso queste botteghe sono sconosc.ute anche 
agli stessi abi tant i della zona. 

Ora le opere che vi si producono sono esposte in una mo
s t ra organizzata dal comitato di quartiere ne; locali di una 
vecchia depositaria comunale, in via dei Salentini. La mostra 
è patrocinata dal Comune e dalla Terza circoscrizione. Sono 
12 gli stand dell'esposizione inaugurata ieri in una delle tre 
palazzine della depositaria. 

L'edificio venne occupato dal comitato d: quart iere nell'ot
tobre del 1983. -S. Lorenzo — dice Giorgio Disegna, presiden
te del Comitato — manca di servizi per gli anziani, per i 

In dodici stand 
aila ricerca dei 
mestieri perduti 

L'esposizione fino al 1° luglio nella de-
positeria comunale di Via dei Salentini 

giovani, per le donne. Non ci sono centri di aggregazione. Gli 
abitanti originari se ne sono andat i o se ne s tanno andando 
per cedere il posto, nella maggior parte dei casi, agli studenti 
universitari fuorisede (che sono circa 7000). Così molti spazi 
vengono a mancare . I primi a soffrirne sono i tanti artigiani 
del nostro quart iere troppo spesso costretti ad operare in 
vecchie e fatiscenti botteghe. 

Roberto e Alberto Vergati lavorano marmi e pietre di qual

siasi genere, la riproduzione di mosaici bizantini è la loro 
specializzazione. Ora i loro prodotti sono esposti in Via dei 
Salentini nell 'ambito di questa pr ima mostra dell 'artigiana
to di S. Lorenzo. «In genere queste opere — dicono — s tanno 
nella nost ra bottega ammassa te , accatastate. Peccato, do
vremmo avere più spazio a disposizione per tut to Panno e 
non solo per questo periodo della mostra, che terminerà il 1° 
luglio». 

Spazio per esporre e difficoltà economiche per poter assu
mere degli apprendisti assieme ad una carenza di leggi e 
provvedimenti per la rinascita del settore sono i problemi 
maggiori dei marmist i , dei ceramisti, dei tornitori di S. Lo
renzo. Per conoscere meglio la situazione delle centinaia dì 
botteghe ar t igiane che operano in questo quartiere il comita
to sta avviando un' indagine. 

In tanto si s ta lavorando perché il progetto elaborato dal 
Comune di Roma per il recupero dell 'area art igianale della 
«Bretella», la s t rada che d a Piazzale Passamonti conduce al 
Verano. vada in porto quanto prima. In questa s t rada dove in 
alcuni casi da oltre 100 ann i operano generazioni di marmist i 
in botteghe vecchie e fatiscenti, l'obiettivo è quello di recupe
rare e valorizzare magari in moderne s t rut ture mobili queste 
attività, che altr imenti rischiano di scomparire. 

Paola Sacchi 
NELLE FOTO: a sinistra un marmista al lavoro e a destra una 
sarta 

Parlano a ruota libera le «grandi firme» del commercio 

Piazza di Spagna a i'amore-oeflio con il metrò 
•Papa che me la compri piaz

za di Sp-ìgna"7: Oppure. «Afa 
dove ci ha portato il metro'' 
Questa è ancora Roma?». Tu-
scolano. th>n Bosco. Appio l-a-
lmo, Arco di Travertino, Cine
città s'affacciano nello spazio 
conquistato dalla nuova metro
politana. Losgusrdoconlostu-
pore di chi proxiene da un altro 
mondo quello della periferia ri
masto in esilio per decenni. Eia 
piazza — piazza di Spagna — 
entra nella topocrafia culturale 
e affettiva di tanta pente che 
l'aveva intravista soltanto lon
tana come la luna. Una imma
gine della citta recuperata, an
che attraverso il metrò, quel 
metrò che nel lontano febhrario 
del 19SO. l'allora sindaco Petro-
selh definiva come «i/ fitto con
creto di una volontà politica, e 
perciò lo strumento necessario 
di un rinnovato scambio sociale 
che miscela gli interessi econo
mici ed umani e facilita l'amore 
per la città: 

Da quel giorno la piazza, co-
me i fenomeni geologici delle 
età della terra, si va stratifi
cando di un evento nuovo, di 
una cultura apòlide nei con
fronti di quella tradizionale, 
ma che tuttavia ha diritto di 
citt&dinHnza. Resta sempre in 
piedi la quinta del paesafgio e 
la storia di questo luogo tinta di 
oro e rosso che è il colore di 
Roma: le palme, la scalinata 
che sembra un teatro. In •bar

caccia- eh? manda acqua, e tan
ta gente che circola senz.i in
ciampare sulle mote delle mac
chine. Resta quel certo-non-so-
che in eggu3to: forsr una sen
sualità dannunziana che scivo
la ani-ora da una pagina delle 
Verdini dille Rucce. dolciastra 
ed intima come l'interno di una 
«•ala ria tè. o autentica come un 
appuntamento all'orologio del 
Babinsiion"?. il dono di un ma?. 
zesxo di viole ai piedi delia rea-
Iimta. il re?a!o di un bacio da
vanti a lu:u. di milirr.i di baci 
alla p-.azza ritrovata ... 

Lei che r.e d-.ce'7 -Crchei jver 
!a piazza co?ì com'è, ma per ar
rivarci e una faticata. Non ci 
50-0 mezzi di trasporto e t taxi 
h S. Sebdìliar.el'o non e^iitor.o. 
A piazza A. Imperatore hanno 
tolto le Hr.ee, il 2-nero pas-a 
o2RÌ mezz'ora. li parche^ìio del 
Galoppatoio è una cajbah. 
niente scale mobili, spore.), va 
in rovina», la lamentela senza 
appello è di Alessandra Riehi-
r.i. pelletteria piazza di Spagna 
36. 

Dentro un cortile che è un 
eterno cantiere, da .Annette» 
(silenzio psichedelico sembra 
di viaggiare nello spazio insie
me a eserciti di abiti appesi) 
Martino Rtcchia vice presiden
te dell'Associazione piazza di 
Spagna dice che va her.e la me
tropolitana. va bene il Triden
te, ma intorno a questo vuoto, 
sostiene con voluta e;.iterazio
ne, non esistono mezzi .affe

renti fasce di utenze sia italiane 
che straniere. I pullman turisti--
ci fermano alla Pilotta come di
re a un chilometro di distanza. 
C'è un calo delia domanda in
terna e dobbiamo fare una ve
rifica deila domanda esterna. 
Per mantenere un certo tono di 
mercato, piazza di Spagna cor
re seri rischi. Le case del made-
in-Italy lanciano questo allar
me; le più grosse firme come le 
Fontana. Missoni. Roberta di 
Camerino, Valentino. Bulgari, 
Gucci. Occorre difender? que
ste realtà operative, che sono il 
vanto del lavoro e dell'artigia
nato italiano. È un problema di 
mobilità, di portare sangue a 
un tessuto che minaccia la scle
rosi. L'auto privata deve essere 
sostituita dal mezzo pubblico». 

Dalla Farmacia Evans (che 
s'a nello stesso palazzo dove 
abitò Byron) si leva una segna
lazione di ordine igienico: «La 
piazza non ha gabinetti pubbli
ci. e se li ha nessuno li vede o 
sono sempre chiusi. Bisogna 
eliminare la chiusura di esercizi 
di pubblica utilità. I bar vanno 
scomparendo, e allora c'è chi si 
serve della galleria della metro
politana: tin accampamento 
promiscuo di girovaghi dove si 
cucina perfino. La domenica 
masse di gente domandano: do
ve vado, c'è un cinema, un bar, 
un museo? Gli stranieri addi
rittura chiedono se questa è 
proprio piazza di Spagna, non 

Io sanno. Occorrerebbe un uffi
cio informazione e una segnale
tica. La civiltà del blue-jeans 
mette in pericolo le ultime roc-
caforti dello shopping-center 
medio-alto. 

•La piazza si salva a Migna-
nelli dove il turismo può sbar
care per la presenza di una 
agenzia di viaggi, ma in questa 
zona di S. Sebastianello è dì-
ventata una palude. Come fac
ciamo a reggere le spese senza 
che nessuno passi davanti alle 
nostre vetrine? Occorre che le 
naiettc passino per S. Seba
stianello. vitalizzino ia zona. 

i destinata, oggi, allo scarico del
la mondezza; occorre che i pul
lman invece che alla Pilotta. 
stazionino quassù, a Trinità dei 
Monti o al Pincio: c'è spazio. 
Soprattutto per ridare dignità 
e forza a una delle più belle ve
trine del mondo che è piazza di 
Spagna». Chi dice questo me
scolando fedele descrizione del
la realtà a esagerazioni e a pro
getti .estemporanei» è una del
le regine della moda internazio
nale. Micol Fontana che sem
bra sul punto di dire: resto o me 
r.e vado? La sui è una «catte
drale» che rischia dì diventare 
un ricordo. Occorre mantenere 
quasi come fossero un bene cul
turale. questi simboli del lavoro 
e della creatività: .Difendiamo 
questo patrimonio. Sono certa 
che il sindaco Vetere mi ascoi-

i 
Domenico Pertica i 
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PREMIO DI PITTURA ROSSETTI PER I BAMBINI 

OTTA DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA Km. 19.600 - ROMA -TEL. 6918136/6918115 

"V 

Una qualificata Giuria presieduta dal Sindaco Rossetti ha premiato 
500 disegni di piccoli artisti fra gli oltre 9000 disegni inviati alla Città 
del Mobile. Il Premio di Pittura continua con successo e tutti i bambi
ni possono partecipare inviando un disegno alla Città del Mobile Ros
setti - Via Salaria km. 19.600 - Roma. Le manifestazioni sono riprese e 
trasmesse in te!e\isione tutti ì giorni alle ore 17,30 su Teleregione. 
Sella foto: Tra mamme e bambini il sindaco Rossetti, il simpatico Al
varo Vitali ed il "Principe" Frosoni. 
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da Tullio De Mauro 
otto sezioni 
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Ugo Attardi 
e 0 sogno 
della bellezza 
n U G O A T T A R D I - Galleria 

M R . via Garibaldi 5 3 : (ino al 15 

lucilio; oro 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 

Miiisini'i Ki[H)-ati hit lra>It-
rito in sua f;alk-riu ni ";!( di via 
(ìarilialdi in locali iiui^nilui e 
ha viluto i iTniiu iure alla gran
de con una vasta e 1*-Iln nio>tra 
<li pitturi', Knuurrii-s i- sculture 
recenti di I 'K" Attardi. K un 
buon st^no, in un." Mtuuziom-
n^sni difficile per le arti a Ro
ma; e se alla lirìit -zza dei locali 
corrisponderà apertura cultu
rale e freschezza di scoperte, di 
iiuesta calieri:) si dovrà parlare 
!-pe.-..io. Auguri. Attardi sculto
re ha sines-o di s;irpier.(!ere da 
tempo: si vuol dire che, soprat
tutto nella scultura lignea mo
numentale. da alcuni unni dà 
splendida e orrida forma a 
grandi figure r.iaschil: e femmi
nili di una qualità enigmatica 
in (j'.ia:u<> proprio nell'espres
sione di una suprema bellezza 
svelano ini r.oii so che di bestia

le e di violento, di deforme an
che. Oppure svelano erotica
mente lina hellezza altra, afri
cana, urrà che fa apparire la 
nostra l>ellezza bianca gracile, 
Coffa, anonima, ridicola. Sfrut
tando il grande spazio della gal
leria Attardi ha montato una 
stanza dove, tranne un lume, 
tutti i mobili, gli oggetti e le 
sculture sono plasmati e co
struiti dn lui con effetti alluci
nanti, stranianti, grotteschi per 
forme e per colori e tutti gravi
tano su una scultura lignea più 
grande del vero, levigata fino 
alla metamorfosi del legno in 
carne, prostrata da un sogno 
orrido che, nel letto, emerge 
con una testa alitante, stupefa
cente per la qualità di sogno e 
di incubo. «Dormiva nella mia 
stanza, ha titolato Attardi que
sta magnifica figura di donna. 
Dal legno polito sembra ema
nare una strano luce che am
plifica il senso di incubo e di 
eros assai tormentato. Il corpo, 

dal 24 
al 30 giugno 

Poesie per la pace 
Ballo e... afromusic 
Serata Debussy 

Aperta Villa Medici 
Giungle e lupi 

ì «a^^Tgp1 
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Due opere di Attardi 

nella sua possente anatomia, è 
trattato come un sistema mon
tagnoso e più ti avvicini e giri 
intorno e più scopre volumi e 
anfratti. Un capolavoro. Il mo
tivo della stanza angosciosa è 
antico: Attardi cominciò a trat
tarlo in una serie di disegni sul
la violenza che furono poi pub
blicati. con un mio saggio, nel 
volume .Questo matto matto 
mondo assassino» (il titolo ri
prendeva parole di Swift per 
Hogarth); disegni che, per im
maginazione e segno, hanno 
tanto contato nello sviluppo 
creativo del pittore e dello scul
tore. Qui, ci sono alcune tempe
re su tavola, assai nuove per 

struttura ed espressività di co
lore ma impensabili senza quei 
disegni. Le prospettive multi
ple e distorte; gli oggetti; la fi
nestra spalancata su una Roma 
di fango e di sangue; i carnefici 
e le vittime. «La Donna cantan
te. è un'altra scultura lignea gi
gantesca: una figura di donna 
nera sublime, di una regalità 
antica, coronata e avvolta ila 
un mantello, intarsiato con fi
gurine di violenza, che fa tra
sparire monti e valli delle ma
gnifiche forme del corpo alto 
due metri e settanta. Il legno 
che è dipinto a zone è trattato 
come fosse marmo pano; e l'e
saltazione materica e manuale 

potenzia cento volte l'effetto di 
creatura da un altro mondo. 
Sculture così sarebbero piaciu
te al Bernini erotico delle for
me femminili in orgasmo tra le 
pieghe. I forti dipinti, che dan
no sul notturno fosco, fangoso e 
sanguigno, non sono mai all'al
tezza immaginativa e formale 
ed esecutiva delle sculture. Co
sì Attardi o che abbia visioni da 
incubo o si fissi su una bellezza 
scesa da un altro mondo uma
no, ci dice con grande forza, al 
presente, di un'energia umana 
aurorale. 

Dario Micacchi 

• G IUNGLE E LUPI — Accademia di Francia a Trinità dei Mont i : 
fino al 14 luglio; ore 1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 0 . 

Sotto il titolo «Jungles et Loups» la pittrice francese Hólènc 
Delprat ha monta 'o una grande scena con uno sessantina di opere 
tra dipinti, pastelli e guazzi che vogliono essere, tra favola e 
discesa nell'inconscio, un fantastico viaggio pittorico dentro sim
boli, miti, m e m o r i e favole e suggestioni di fanciulli e di adulti. 
Colori forti e brillanti per una foresta che un po' tutti ci portiamo 
dentro. Quanto ai lupi... 

0 R E M O R E M O T T I — Galleria Maro Coccia, via Condotti 2 1 ; 
fino al 10 luglio; da lunedì a venerdì ore 1 7 - 2 0 . 3 0 . 

Lo scultore e pittore Remo Remotti ha realizzato un singolare 
ciclo di 5 5 opere su carta, frugando con occhio attento e crudele 
sullo pagine dei quotidiani nei giorni del rapimento di Aldo Moro. 
Ne ha tratto titoli, squarci di brani, fotografie e ne ha fatto dei 
collages. 

• P R I M A R O S A C E S A R I N I S F O R Z A — Galleria «L'Ariete», via 
Giulia 1 4 0 / E : fino al 3 0 giugno; ore 1 7 / 2 0 . 

«Nuvole» ha titolato le opere che Primarosa Cesarmi Sforza 
presenta all'Ariete. Nuvole sono ma anche ott imo titolo per indica
re un modo di vedere e di intendere la pittura come pittura di 
flusso, come materia-forma che incessantemente si compone e si 
scompone finendo per fare della superficie un campo di energie 
fluttuanti. Una tecnica lieve ed esatta corrisponde al fine di fissare 
qualcosa che e assai labile a livello di natura e di concetti. Un 
giuoco sottile di trasparenza per far vedere. 
• E G O N SCHIELE — Pinacoteca Capitolina. Campidoglio; fino al 
5 agosto; ore 9 / 1 3 . 3 0 ; martedì e giovedì 1 7 / 2 0 ; sabato anche 
2 0 . 3 0 / 2 3 ; lunedì chiuso. 

Grande mostra retrospettiva del pittore austriaco Egon Schiele 
( 1 8 9 0 - 1 9 1 8 ) che già risulta figura centralo — una vera scoperta 
— nella mostra della Biennale di Venezia allestita in Palazzo Grassi 
con il titolo «Le arti a Vienna dalla Secessione del 1 8 9 7 alla caduta 
dell'impero asburgico». La mostra romana, curata da Serge Sabar-
sky, comprende 1 0 5 acquerelli. 3 0 oli e 10 incisioni. Il catalogo è 
curato da Mazzotta e contiene un saggio di Achille Bonito Oliva. In 
poco più di dieci anni di attività, nel clima tranquillante della 
Secessione in cui sboccia l'erotismo dorato di Klimt. Egon Schiele 
costruisce una tragica galleria autunnale di un'Austria in decompo
sizione. Pittore esistenziale di grande qualità Schiele è la voce 
poetica e morale «contro» col suo disegno da ago di sismografo 
impazzito e col suo colore di terra e di sangue. Una mostra da non 
perdere. 
O F R A N C E S C O M O C H I — Museo di Roma di Palazzo Braschi; 
piazza S. Pantaleo: fino al 2 9 luglio: ore 9 / 1 3 . 3 0 e 1 7 / 1 9 . 3 0 . 

Francesco Mochi nacque a Montevarchi nel 1 5 8 0 e fino alla 
morte nel 1 6 5 4 fu un eminente scultore barocco particolarmente 
attivo a Piacenza e a Roma. Figura di grande successo, nonostan
te alcune sculture rifiutate che qui vengono riproposte, fu artista 
durevole nel gusto, di mano presta e con un gran senso della 
materia. Bernini gli fece molta ombra, m a mostre e studi recenti gli 
stanno restituendo luce. 

iusica 
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Campidoglio: i «Carmina» 
di Orff e la «Nona» 
per Sandro Pettini 
• C O N C L K T l U H . C A M 
P I D O G L I O — Inaugurazio
ne della stagione estiva del
l 'Accademia di Santa Cecilia. 
giovedì, alle 2 1 . 3 0 . Dirige il 
maestro Gerd Albrecht. In pro
gramma musiche di Cari Orff. 

L'estate — questa volta pun
tualissima e ormai incomlìente 
I il caldo si è piazzato intorno a 
noi alla prestabilita scadenza 
meteorologica) — annuncia le 
sue stagioni mu.-icali. puntuali 
nnchVs.se. più che mai. Si inau
gura stasera la stilai..ne estiva 
del Teatro dell'Opera, f"n la 
danza (.-e ne dà l'annuncio in 
altra parte (li-W.•%'::• primn) t-
prenderà il via. giovedì, quella 
dell'Accademia di Santa Ceci
lia. ;n Piazza del Campidoglio. 
Si tratta di otto concerti (cin
que sinfonici, tre cameristici) 
coinvolgenti autori e interpreti 
di prim'ordine. 

11 primi) è affidato alla bac
chetta di (ìerd Aihrecht. alle 
prese cun i Catutì'i carmina e i 
Carmina libranti di Cari Or::". 

Molte sono già le attese per la 
A'ono di Beethoven, diretta da 
Lorin Maazel. La preziosa Sin
fonia acquista un particolare 
rilievo per l'esecuzione, offerta 
il 4 luglio nel Palazzo del Quiri
nale, al Presidente della Re
pubblica. La sera dopo sarà 
eseguita al Campidoglio. Fanno 
spicco, tra gli altri, il concerto 
dedicato a Gershwin. quello 
suddiviso tra Liszt e lterlioz (la 
Grande sinfonia funebre e 
lri-m;ale), diretto da Pierluigi 
l'rbini, e il concerto di chiusu
ra, dedicato a Ciaikovski. diret
to da Yuri Aronovich. L'Orche
stra da camera e il Complesso a 
fiati dell'Accademia ceciliana 
si divideranno i concerti del 4, 
lo e '25 luglio. Sembrano un po' 
alti i prezzi: ventimila lire per i 
concerti sinfonici, con posto 
numerato (quindicinvla per 
quelli cameristici). Ottomila e 
cinquemila lire, per i posti non 
numerati, non sono poche, te
nuto conto che nella splendida 
Piazza, ci sono zone che non of
frono alcuna garanzia d'ascol
to. {ex) 

9 P R E H I S T O R I C M U S I C — Si conclude stasera, alle 2 1 . 3 0 . nel 
Teatro di Via Montezebio il ciclo di manifestazioni intitolate « P r e i 
storie Music», inventate ed eseguite da Pietro Gallina. Adriano 
Tirelli e Guido Zaccagnini. con la partecipazione di Jana Mràzova 
Z immerman, soprano e vice recitante. 

O AL C A S T E L L O SI F A F A G O T T O — L'Associazione Amici di 
Castel Sant 'Angelo, che svolge una lunga stagione esemplarmen
te articolata tra concertismo giovane e meno giovane, avente al 
centro un indugio sulle nuove esperienze (Nuovi Spazi Musicali), si 
concede, com'è giusto, un po' di tregua. E così fa fagotto, per 
andare in vacanze. Il fagotto è preparato da uno straordinàrio 
solista: Domenico Losavio. un virtuoso di quello strumento, e un 
musicista. Losavio dà al fagotto una leggerezza sorprendente 
(quasi nasconde una parte de'lo strumento, come mettendoselo in 
tasca) e una intensità di suono, ricca dì pathos e di attese. È il 
segreto di Losavio, che serve a rendere chiare le musiche di 
Hindemith. Dutilleux. Zbinden, Saì'nt-Saèns, Mario Cesa e Aurelio 
Samorì («Sette profili» in prma esecuzione assoluta, intelligente
mente sospesi tra climi arcaici e sperimentali). L'entità del fagotto 
è accresciuta dalla partecipazione pianistica di Viti Dicorato. L'arri
vederci è a ottobre, con nuovi concerti fino al 14 dicembre (il 
sabato, alle ore 18) . 

O « P L A T E A E S T A T E » A L L ' A R A COELI — Fitto il programma 
che l 'ACTAS continua, in questa sett imana. all 'Ara Coeli. Quattro 
sono gli appuntamenti . Il primo, domani sera, è con U t o Ughi che 
interpreta pagine di Bach e Paganini per solo violino. Martedì . 
suonerà il vincitore del Concorso «Casagrande»; mercoledì sarà la 
volta di Lya De Barberis (Quinto di Beethoven) e dei violinisti Julius 
e Uditha Haza (Doppio concerto di Vivaldi). Venerdì, Nicola Sama
le accompagnerà Maxence Larrieu (flauto) e Sergio Perticaroli 
(pianoforte), completando il programma con la Semiramide di 
Rossini e l ' Incompiuta di Schubert. 
• F E S T I V A L P O N T I N O A S E R M O N E T A E F O S S A N O V A — Il 
vnci tore del «Casagrande» (suona nel pomeriggio di oggi a Terni) 
— è una manifetazione che ha il suo peso, se consideriamo che 
Boris Petruscianski. Ivo Pogorelic e Alexander Lonquich sono stati 
i vincitori di precedenti edizioni —- suonerà i! primo luglio a Fossa-
nova, presentato dal Festival Pontino, che prosegue, sabato 3 0 
giugno, con il concerto, nel Castello di Sermoneta. del pianista 
Ronald Smith. Interessante il programma: accanto a pagine di 
Chopm (Mazurke e gli Studi dell 'Op. 10 ) . Smith presenta alcuni 
Studi di Charles-Herni Alkan ( 1 8 1 3 - 1 8 8 8 ) . ammiratore e amico di 
Chopin. autore d'una vasta produzione pianistica. 
• T R I O « L U D W I G » A L G H I O N E — Federico Agostini. Augusto 
Vismara e Ferdinando Liguon Caccaviello (violino, viola e violoncel
lo) si presentano in Trio, mercoledì alle 2 1 . 3 0 (Teatro Ghione). con 
pagine del giovane Beethoven, raramente eseguite. Sarà un buon 
concerto che concorre anch'esso a dare alla sett imana un timbro 
e un piglio tutt 'altro che improntati a motivi di esclusivo opportu
nismo musicale o turistico, (e.v.) 

Serata Debussy 

anza 

Stasera i! Teatro dell'Opera — ore 20,30 
— inaugura la stagione estiva, presentan
do — è molto attesa a Roma — nello stes
so teatro, la compagnia del Ballet Natio
nal de Marseille. diretta da Roland Petit. 
Il primo spettacolo è Nòtre Dame de Paris. 
Sì, c'è di mezzo il famoso romanzo di Vi
ctor Hugo, per cui, riprendendo la tradi
zione ottocentesca (si pensi ad Esmcralda), 
Roland Petit propone il cosiddetto ballet
to-racconto. La musica è di Maurice Jar-

re, autore, tra l'altro, della fortunata co
lonna sonora del film 17 dottor Zivago. Le 
scene sono di René Allio; i costumi di 
Yves Saint-Laurent. Si replica nelle sere 
del 26,29 e 30 giugno. II 28 sarà la volta di 
una novità per l'Italia: Debussy: la musi-
que et la danse. un balletto che ha anche il 
compito di concludere le manifestazioni 
romane in onore de! compositore france
se. Per l'uno e per l'altro spettacolo, l'or
chestra — del Teatro dell'Opera — sarà 
diretta dal maestro Jacques Bazire. 

ooRock 

Serate africane 
poi il «Banco» 
e Francesco Guccini 
• T O U R E K U N O A — I concerti di questo gruppo di fratelli 

se-evp'-c-si sc-.o in program in a per domani e dopodomani al Foro 

Ita'.co rci 'a rasscà 'J eBi :!o. non solo» organizzata da! Cornane di 

Roma. Servo tra i p. j attesi d> tutta la rassegna per la qualità de3a 

musica. ~ft! r itmo e de le a-monie di questo gruppo che ha già 

co -q - iS ia ta il r - " 5 .co in,:'ese e francese. 

• O R C H E S T P A J A Z I R A — Si esibiranno sempre al Foro Italico 

mercoledì e giovedì. È una tdance band» che comprende cinque 

elementi africani e cinque inglesi che esprimono al massimo livello 

lo stile caratteristico del Ghana con profondi intrecci con il rock. 

Una mus.ca apprezzabile soprattutto dal vivo, perché direttamen

te intrecciata alia danza. Niente di più appropriato per la rassegna 

romana. Accanto al gruppo saranno sul palco anche i cinque Jazira 

Dancers. 

• B A N C O — l! r o t o complesso romano si esibirà venerdì prossi

m o da' pa'co d-?!la Festa dell 'Unità dedicata allo Sport nel parco di 

Puzza Primoii. 

• F R A \ C E S C 0 G U C O N I — Dopo le fatiche (e il divertimento ) 

del concerto offerto ad oltre centomila bolognesi per il suo vente

simo anno di attività. Francesco Guccini sarà presente anch'ego 

a'ia testa deli Unità d. Piazza Primoli sabato prossimo 3 0 giugno. 

• T E N E R A È L A N O T T E — La rassegna organizzata a: Tca tm 

Circo Spaziozero ha una settimana piena. Martedì un vero e pro

prio happening con l orchestra da óal'o di Testacelo. Mercoledì è 

di scena la Evervday Company di Roberta Escamela Garrison. e 

giovedì lo spettaco'o ^Padroni del mondo». 

uestoQuello 

Francesco Guccini 

• PER I T E R R E M O T A T I — Il 

Coordinamento dei C R A I del La 
zio organizza per il 2 7 giugno alle 
2 1 al Teatro Olimpico uno spet
tacolo teatrale per i terremotati 
del Lazio Parteciperanno Giorgio 
Bracardi, Gianfranco D'Ange'o. 
Enrico Pieranr.unri. Claudio Viiia 
Il costo dei biglietti è di 8 0 0 0 lire 
e saranno disponibili il 2 5 e 2 6 
presso la segreteria dei CRAL 
(Largo Fochetti. 8 ) e il 2 6 presso 
il teatro. 

• I T A L O E V A N G E L I S T I — 
«Censimento r i sospetti» è a ti-
to1© del volume di poes« di Italo 
Evangelisti che sarà presentato i! 

2 8 giugno ai'e 1 7 . 3 0 a Palazzo 

Brascl".! d * Dario Bellezza. Ennio 

C^lab: a ed Eugenio Ragni. Alla 

presentano!-.» sarà presente 

l'autore cf>e k-g;erà alcune l-'i 

che. 

• D O N N E PER LA PACE — 

DoTia-i alle 2 1 . a! Teatro Flaia-

no. il recital di Filar Castel da! 

t.to'o «Poesie di donne europee 

per la pace». Seguiranno alcune 

scene cello spettacolo «Sintesi 

Nucleari* della stessa Pilar Ca

stel. 

• D E D I C A T O A l R A P A C I — il 

2 6 grugno a"e 17. ne^a sala di 

Palazzo Valentini. sarà presenta
to dal vVYVF e dalla LIPU il libro 
«Dedicato ai Rapaci». 
» CIPIA — Mercoledì alle 17 
presso l'Accademia Tiberina 
Evaldo Cavallaro terrà la confe
renza «Esperienze ci rilassamen
to e autocontrollo con ipnosi e 
training autogeno*. Martedì, nel
la sede di via Pnnape Umberto 
8 5 . Gruppo cb iniziazione all'Eso
terismo e alla Parapsicologo 

• L ' I M M A G I N A R I O — Il Movi-
| mento Scuola Lavoro organizza 

martedì 2 6 a'Ie 19 al Convento 
Occupato (via del Colosseo 6 1 ) il 
convegno «L'immaginario e la 
psicanalisi» con il prof. Carote
nuto. 
• V ILLA M E D I C I — n 2 7 date 
9 a le 13 sono organizzate visite 
guidate a ViSa Medici e ai suo» 
giardini. L'appuntamento air Ac
cademia C* Francia m viale Trinità 
dei Monti . 

ftoVe-

132 2.500 diciel 
AUDI 100 CO 5D 
FIAT 127 d<esel 
RITMO CL diesel 
PANDA 30 
GOLF GTI 

• EUR mariana 309 TeL 5272841 
• Igtv. pietra papa 27 Tel. 5586674 
• marconi 295 Tel. 5565327 
• c.so franca Tel. 3276930 

81 
80 
82 
81 
83 
81 
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5.400 000 
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5 6O0O00 
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^ilalkvagen 
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78 
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82 
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78 
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2 .400 .000 
1.900 OOO 
5 4 0 0 000 
1.900.000 
1 400 000 

RENAULT 5TS 81 4 .900 .000 A112ABART 
RENAULT 5GTL 5p. 8 0 4 .500 .000 A 1 1 2 E U T E 
RENAULT 5TL 79 3.40O.00O A112ELEGANT 
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RENAULT 5TL 77 1.900.000 MIN! METRO HLE 
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77 1900 000 
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Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Molimi. 33/AI 

Riposo 
AGORÀ 80 (Via dulia Penitenza, 33) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 811 

Riposo 
ANFITRIONE (Via San Saba. 241 

Riposo 
ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Riposo 
ARCAR CLUB (V.a F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 
ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au

la Magna del VII Circolo didattico Montessori • Viale 
Adriatico. 140) 
Riposo 

ATENEO (Pianale Aldo Moro. S) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 18. La Compagnia di prosa e varietà «Polvere di 
stelle» presenta Sogni alla 21 .30 di una «ora di 
mazza ««tato Regia di Marcello Casco. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na32 -Tel. 4951043) 
Riposo 

BASILICA DI S. ANDREA DELLA VALLE 
Riposo 

BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABRO 
Riposo 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel 
657923) 
Riooso 

BEAT 72 (Via G G. Belli. 721 
Riposo 

BELLI (Piana S. Apollonia. 11/A) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 221 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposa 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra-Tel. 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Riposo 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHILLEO 
Riposo 

CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 
Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETT1MIANA (Via della 
Lungarni 
Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrose!!. • 
Anagrafe) 
Riposo 

CINEMATEATRO TRASTEVERE (Circonv. Gianico-
lense. 10) 
Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O -
VSKIJu (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Vedi Musica e Balletto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Riposo 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/a - Tel. 47.54.478) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
, 8 7 1 - Tel. 3669800) 

Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 

Chiuso per restauro 
LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazto. 1) 

Riposo 
LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G- Benzoni. S U 

Riposo 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 17.30 e 2 1 . Scuola di Taatro La Sca
letta dretta da G.B. Diota<uti. Esami 2* Corso Anno 
Accademico 1983/64. Coordinamento di P. Manzari. 
/Avviso ai soci.)' 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

METATEATRO (Via Mame!i.-5) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par
eheggio) 
Riposo 

ORATORIO DEL CONFALONE (Vi? del Gonfalone. 
32/a) 
Riposo 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza Poli. 11) 
Riposo 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel 6542254) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/A) 
SALA A Riposo 
SALA B: Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 — Tel 36017521 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 47568411 
Rposo 

SPAZIO UNO (Vicolo de. Panieri. 3) 
Rposo 

TEATRO ANTERO (Via de. Rogazomsti. 12) 
R-poso 

TEATRO ARGENTINA (Via de. Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO Di ROMA (Via Scalca) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Gafvan.) 
AUe 21 . Spaziozero di giugno - Tenera e la none. Lanti 
a contatto. Una gara interessante e Danzanovela-

TEATRO CLEMSON (Via Bortoni. 59 - Tel. 790695) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Garvam) 
Riposo 

TEATRO OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fippmi. 17/A -
Tel 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO. R«x>so 
SALA GRANDE: Riposa 
SALA ORFEO: filoso 

TEATRO OEL PRADO (Via bora 28 - te i 6541915) 
R-poso 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Pormense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Serrunari A formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenota**» e informazoni 
teiefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (V>a Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Rcoso 

TEATRO a SALOTTTNO (Via Capo dAfr<a 32 - Tel. 
733601) 
R-poso 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mero™. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A- RtWSO 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO MONTEZEMO (Via Montozebw. 14- Tel 
312677» 
A«e 18. L'Associamone museale Beat 72 presenta 
Prehistcrfc Music di P«tro Gafcro. Adriano Trefi». 
GUKIO Zaccaonn. 

TEATRO NOMENTANO (Via Francesco Redi I /A) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (P.azza Cantila da Fabriano. 17) 
R«>oso 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776950) 
Rvoso 

TEATRO PARIOLI (Via G. Dorsi. 20) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
sibilo. 39) 
Riposo 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. B71) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Maricini) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 
78809B5I 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelleria. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. La Compagnia Teatro 64 drena da Alberto 
Macchi presenta SelomÒ di Oscar Wilde. Regia di Judo 
Oscar Saimas; con P.L. D'Orazio. V. Polic. A. Suzzi. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Rombo con S. Stallone - A 
(17.15 22 30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tol. 7827193) 
Silkwood con M. Strcep - DR 
(17.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Bianca di e con N. Moretti - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Natalo del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Prigionieri del passato con G. Jackson - DR 
(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Amici coma prima con B. Reynolds - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
La finestra sul cottila, di A. Hitchcock - G 
(16.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Streamers di R. Altman - DR 
(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 16.30 Madonna chs silenzio c'è stasera di M. 
Ponzi - C. Alle 18.30-20.30 II pianeta azzurro di F. 
Piavo!. - DO. Alle 22.30 Schiava d'amore di N. Mi-
kha&ov - DR. 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Chiusura estiva 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Due vita in gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Starnila. 7 • Tel. 426778) 
Oragon force 
(16 30-22.3C) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton - A 
(16-22.30) L. 4000 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Tel. 392380) 
Chiusura estiva 

CAPRANrCA (Piazza Capranìca. 101 -Tel. 6792465) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Laine • S (v.o.) 
(17-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Barcamenandoci di A. Bido - C 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Ballando, Ballando, di E. Scola - M 
( 1 7 3 0 2 2 . 1 5 ) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TaL 
350584) 
Oragon forca 
(17.30-22.30) U 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) 
Distro la porta chiusa di F. Lang - DR 
(17.30-22.30) L. 6000 

EMBASSV (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Chiusura estiva 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volta di A. Hitchcock • G 
(15.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Cenerentola - DA 
(16-22) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Luana. 41 - Tel. 6797556) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6000 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel. 5910986) 
Chiusura estiva 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865735) 
Spetterà di P. Veroheven - DR 
(16.30-22.30) L- 6C00 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Jesus Christ superata* con J. Neery - M 
(16.30-22.30) L. 6000 
SALA B: Piacevole confronto da Pietro Vita 

(16 .50-2230) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(16 30 22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 834946) 
Papillon con S. McQueen - DR 
(17.10-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikhafcov - DR 
(17 22 30) L- 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • Tel. 7596602) 
Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio Vii. 180 - Tel. 6380600) 
Chiusila estrva 

HOUDAV (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17-22.30) L. 6000 

INDUNO lV.a Gioiamo lodano. 1 - Tel. 582495) 
• L'adorabile infedele 

(17 22.30) L. 5000 
KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Chiusixa estrva 
LE GINESTRE (Casal Patocco - Tei. 60.93.638) 

Vediamoci chiaro con J. Dorefii - C 
(1630-22.30) 

MAESTOSO (Via App-a Nuova. 116 - Tel. 786086) 
ClnvStxa estiva 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Koiaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) l_ 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
60S0243) 
Bianca con N. Moretti - C 
(21.20-23.301 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo <S A Hitchcock - G 
117 22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Piatta Repubblica. 44 - Tel 460285) 
F«lm per adulti 
116-22.30) l_ 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza beila RepubtXca - TeL 460285) 
Film per adulti 
116 22 30} 

NEW YORK (Va deOe Cave. 3 6 - TeL 7810271) 
Ciwrt!»a est.-vj 

N1AGARA (V.a P ManY 10 - Tei. 6291448) 
n p 

H.I.R. {Vn Beata Vere** oX Carmelo - Te». 5982295) 
I quattro dea"oca selvaggia con R. Burton - A 
117-22) 

PARIS {Via Magna Green. 112 - Tel 7596568) 
La donna che «issa due volta, d. A. Hitchcock - G 
(17-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel 
4743119) 
Cristiana F. Noi , I ragazzi dolio zoo di Boriano <* U. 
Eóel - OR (VM 14) 
117 30-22 30) 

QUIRINALE (Via NinonaK. 2 0 - Tel. 462653) 
Storia di ordinaria fotSa con O. Muti - OR 
117-22 30) 

QUIRINETTA (V.a Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Locai Hero con 6 Lancaster - OR 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

REALE (Piana Sonrwxj. 5 - Tel 5810234) 
1 proditori d a r arca perduta con H. Ford - A 
(16 .3022.30) 

Spettacoli 
• I T I I !• I I M I ~ ' ~ - ' - ~ ' - ~ 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Orammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Harry a Son di e con P. Newrnan • DR 
(17-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Enrico IV con M. Mastroianni - DR 
(1630-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Rassegna di Nagisa Oshima (18.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Ufficiale a gentiluomo, e* R. Gere - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 • Tel. 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford • A 
(16.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 
La dea cannibale 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Vi3 Viminale - Tel. 485498) 
Goldfinger con S. Connery - A 
(17.30-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 
Rembo con S. Stallone * A 
(17.15-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Essere o non essore di M. Brooks - C 
(16.30-22.30) U 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Taxi Zum Klo di M. Ripploh 
(20.30-22.30-0.30) L. 5000 

Visioni successive 

ACILIA Sapore di mera un anno dopo, con J. Ferrer 
e E. Giorgi - S 

A D A M (Via Casilina 1816) 
Vado a vivere da solo con J. Cala - C 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Pomo accoppiamenti 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempiono. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Catroli. 98 - Tel. 7313300) 
Professione giustiziera, con C. Bronson - DR 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Disco sexy 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale de»'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Hot Dog con 0 . Naughton - C 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piana Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Foot tooao con L. Singer • M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. S I26926) 
Una poltrona por due di J. Laudis - SA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
La gang dallo pomo mogli 
(16-22.30) MISSOURI (V. BombeUi. 24 - Tel. 
5562344) 
Flash Dance di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 300O 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
The Blues Brothers con J. Betushi - M 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Asdanghi. 10 • Tel. 5818116) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura • OR 
(16.30-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLAWUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL S110203) 
Cento giorni a Palermo, con L. VeMurs - DR 
(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
A u Officiar and Gentleman (Ufficiala • gentiluo
mo) con R. Gere - DR 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Swa Rubra. 12 -TeL 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOID (Via Pier deDa Vigne. 4 - Tel.620205) 
Morbida calda a bagnata (16-22.30) 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Pinocchio - DA 
(16-22.30) L- 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La vergine viziosa e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Va Galla e Sidama - Tel. 8380718) 

Fratelli nella notte r> T. Kotcheff - A 
06 .30-22 .30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Love streams di G. Cassavets - OR 
117.30-22.30) 

ASTRA (Viale Joruo 225 - Tel. 8176256) 
The day after (Il giorno dopo} con J. Robords • DR 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 • TeL 
7810146) 
Cenerentola 8 0 . con P. Cosse • S 
116-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Chius^a estiva 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Arancia meccanica di S. Kubrick - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Tradimenti, con 8. Kingsley e 4- Irons - OR 
(16-22.30) 

TTBUR (Via degh Etruschi. «0 - Tel. 495775) 
Ragtime, con J. Cagne* e B. Douris - DR 
(16-22.30) 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Partottmt - Tel. 6603186) 

La discoteca, con N. D Angelo - M 
117-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagrx* - TeL 5610750) 
Flash Dance di A Lyne - M (17-22-30) L 5000 

SUPERGA (Vie dea» Manna. 4 4 - TeL 5604076) 
I predatori dev'arca p i dota d> H. Ford • A 
(16.30-22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA RACHANS 

beo* bova. con S. Peno - A 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Vediamoci chiaro, con J Dorea -
115-2230) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Voglia di tenerezza con S> McLaine - DR 

Frascati 
POLITEAMA 

Wargames giochi di guerra di J. Badham - PA 
116-22.30) L- 4 .000 

SUPERCiNEMA 
Cnusura estiva 

Grottaferrata 
AMBASSADOR 

Chiusura estiva 
VENERI (Tel. 9457151) 

American Blue Jeans 
(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca Francesco Tafaro. Every friday 
Ken • Speclal-K waits for ali his american friends and 
guests dance to the newest music. 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aurelia. 601) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Banani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Riposo > 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZ2 CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22. Concerto con il Quintetto del trombettista 
Luigi Toth. Ingresso omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Serata con musica tropicale afro AntUles latino 
americana. Video Games. Afro Meeting. 

PARCO DI V IA F. META (Largo Zamorani - Tel. 
4510819) 
Riposo 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Riooso 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Riposo 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -

6797396) 
Alla 22.30 e 0.30. Stalla in Paradiso Cabaret Musi
cate con attrazioni internazionali. Arie 2. Champagne 
a calza <B seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Riposo 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 16-23 
(sabato 16-1.00): domenica e festivi 10-13 e 15-23. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 

Rocca. 11) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAIAKOVSKU 
(Via dei Romagnoli. 155 • Ostia Udo - Tel. 
5613079/5624754) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 6) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Riposo 

IL LABORATORIO 
Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morcsini, 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli Adattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e as#. Alle 16.30 
Alice allo specchio di Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -
Ladispoli - Tel. 8127063 e Via deirArancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen-
se. 10) 
Riposo 

Cineclub 
CENTRE CULTUREL FRANCAISE DE ROME (Piazza 

Campata. 3 - Tel. 6794287) 
Riposo 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti rfAUben. 1/c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: ABe 18 30. 21 30. Nel corso del tempo 
Ci W. Wenders. 
STUDIO 2: Ane 18.20.15 e 22.30 L'amico america
no. 

GIARDINO ZOOLOGICO (Vt3a Borghese - Ingresso 
princxja^) 
R«x>so 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785) 
Ore 18. «Rassegna cinema giapponese»: Primo viag
gio a Tokyo, et Ozu (136'). Ore 2 0 3 0 e ore 22.30 • 
mondo dì Utamaro, di Akiro J*soji 11933) ( 105 ) . Il 
celebre pittore del 1700. Utamaro. a la sua epoca-
Vitato ai mmori. 

0 . LABIRINTO (Vo P. Ma^no. 27 • Tel. 312283) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
Ate 19 Un esercito imperiale dmerroceto ( 6 3 ) di 
N. Oshima (v. or. sott- ng. l : Vemottoarmi di vita 
eaojota di Guam di N. Oshima (v. or. st. mg ). Ale 
20.30 Lo aciccako c% J P. MehnCe. Ale 22.30 L'ar
mata dagli arai (1962) di J.P. MehnSc (v. it.) 

ORIONE (Via Tortona. 7 - TeL 776960) 
Rxxso 

FOUTECMCO 
Riposo 

SPAZIO COMUNE (Via Osbense. 152/8) 
Reoso 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Aie 20.30 (Stacene estrva 1984): Beffai National 
de Merseflre con Noto* Dame de Paris baleno d 
Ro<*d Petit, musica Maunce Jane, scene Rene A l o . 
costumi Yves S*nt-Lav*ant- Maestro ovettore Jacques 
Barre. Interpreti prnapak Denys Game. Jean-Charles 
Gì. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
filoso 

ACCADEMIA Di FRANCIA (Viale Trnta dei Monti. 1 
-Tei. 6789030-6798331) 
Rooso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami-
r-a. 118) 
Ripeso 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO* 
RANEA (V>a Arando Ru*. 7 - Tei. 57216) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
(Via Vittoria, B - Tel. 6790389) 
Domani alle ore 2 1 , presso l'Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto finale pubblico del 
corso di perfezionamento di pianoforte, docente 
Lyo De Barborlis. In programma musiche di Pro-
fcofiev, Petrassl, Bartòk, Casella, Albanlz, Stra» 
vinsky, Debussy, Milhaud, interpretate da Mau
rizio Barboro, Gianluigi Polli, Nobuko Akatsuka, 
Giovanni Umberto Battei a con la partecipazione 
di Lya Da Barberils. (ingresso Ubotoì. 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica • 
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello, 1 - tol. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ART1STICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMYw (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Crati. 20 • Tel. 
8380637) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc
chi. 42) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggeri, 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA
GLIA» (Via Archimede. 72 • Tel. 872995) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16 /A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale della Scultu
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via S. An
drea delle Fratte, 1) 
Riposo 

BASIUCA S. BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo al
l'Isola. 22) 
Riposo 

BASIUCA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma
no) 
Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro Dlliiria) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S. LOUIS DE FRANCE (Largo 
Tomolo. 20-22 - Tel. 65.64.869) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campiteli!. 
3) 
Riposo 

CENTRO ITAUANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 808 • Tel. 3277073) 
Riposo 

CENTRO ITAUANO INIZIATIVE MUSICAU (Via Ce
sena. 1 4 - Tel. 7580710) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E C O N 
TEMPORANEA (Via Paolo Buzzi, 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Dal 2 al 20 luglio p.v. 13' Corso Estivo di Danza Mo
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tei. 6782884/6792226. Ore 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma-
nara. 1 0 - T e l . 5817301) 
Riposo _ 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 
Dal 1* al 31 luglio p.v. Stagea di danza classica, mo
derna ed acrobatic-dance con il celebre M* Vladimir 
Luppov. Isabella Venantini e Hilary Mostert. Informa
zioni in segreteria tei. 657357 /6548454 . 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve
stro) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Saboti'.. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUUA (Via di Bre
vetta, 68/a. Tel. 6221935) - XVI Circoscrizione. 
Riposo 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do. 12-B) 
Vedi Cabaret 

CONCERTI DELL'ARA COEU (Mostra estate '64) , 
Riposo 

CONSERVATORIO 8 . CECIUA (Via Vittoria. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini, 6) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana, 231 
- Tel. 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 
(Via dei Romagnoli 155 • Ostia - lui. 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Rigori, 89) 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Pano». 61) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della M i 
gliarla 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametona 9 • Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione dì maschere in latex. piasi-
temper, cartapesta, make-up. storia delle maschere o 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia
nosa, 2) 
Domani. Ore 2 1 . Presso Oratorio del Caravita (vis del 
Caravita). VII Concerto Sinfonico • Momenti Musicali». 
Direttore Francesco Carotenuto: solisti Caporstoni (pia
no), Bartoletti (tromba). Mancuso (violino). Musiche di 
Copland, Dallap'iccola, Bartòk, Prokofiev. Webern. Bi
glietti presso ORBIS. pi3tza Esquilino. 37 o al botteghi
no prima del concerto. Informazioni tei. 899448. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46) 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acotori, 40 . 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminati, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via db! Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 
Riposo 

PLATEA ESTATE ARA COELI 
Domani. Alle 2 1 . Concerto: Uto Ughi. Musiche di Bach 
e Paganini per violino solo. Informazioni e prevendita 
ORBIS. piazza Esquilino. Tel. 4744776. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 
Riposo Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D i M U S I C A D I VILLA GOR
DIANI (Via Pisino. 24) 
Alle 20.30. Concerto della Corata San Filippo diretta 
da F. B archi. 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attività decen
trata Acc. dì S. Cecilia) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43) 
Riposo 

CRAI» DA DOMANI ORE 15.30 

BAZ44R 
v ia fferiraunieo 1 3 6 

(uscita metro Ottaviano) 

GRANDI M A R C H E 
PICCOLISSIMI PREZZI 

ABBIGLIAMENTO 
VESTITI 
GONNE 
CAMICIE 
MAGLIETTE COTONE 
GOLF 
COMPLETI DONNA 
BLAISER 
GONNE JEANS vari colori 
TUTA MARE cotone 
SAHARIANE cotone 

TUTE vari colori 
VESTITINI tennis 
GONNE tennis 
MAGLIETTE cotone 
CAPPELU 

11.000 
8.000 
8 .000 
7 .000 

11.000 
19.000 
19.000 
16.000 
15.000 
12.000 

TEMPO UBERO 
PANTALONI cotone 
MAGLIETTE ciniglia 
G1UBBINI estivi 
MARSUPIO 
BERMUDA cotone 
MAGUETTE filo nota casa 
GILET JEANS 

- SCARPE training bye bye 
SCARPE CORDA 
JEANS 
CAMICIE cotone nota casa 

TENNIS 
15.000 
12.000 
9 .000 
5.000 
4 .000 

CALZINI TENNIS 
RACCHETTE nota casa 
FODERI 
BORSA SPORT 
SCARPE SURF 

5.00O 
5.000 
9.000 
9 .000 

12.000 
8.000 
9.000 
5.000 
8.0OO 
5.000 
3.50O 

2.O0O 
16.00O 
3.000 
6.000 

15.000 
TUBO PALLE TENNIS 5.000 

GRANDISSIMA ESPOSIZIONE TENDE DA CAMPING 
ESEMPIO: TENDA CANADESE DOPPIO TELO NOTA CASA L59.000 

ZAINO ARMATURA IN ALLUMINIO L. 35.000 
e tanti altri articoli per il camping da 

MAC ALLE Via Aurelia, 718- ROMA 

Il partito 

Oggi 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: venerdì 29 giugno allo 
17.30 nuracne del CF a deSa CFC 
su: DvaKitarione dei risultati del vo
to per il rinnovo del Parlamento euro
peo: 2) vane. Relatore 4 compagno 
Sandro Morea. 
FESTE DE L'UNITA 

& conclude oggi la Festa de l'Uni
tà di CARLINA SUD con un comizio 
<rl Parco dì via Lemmi con 1 compa
gno Sanerò MoreB. Selciano deCa 
Federazione. 

CASAL MORENA afte 2 0 al Parto 
r> via Passano cornuto con i compa
gno Lucio Ubertinè. del CC: LA RU
STICA ade 18 comiro (R. Pinto): 
ROMAN'.NA etto 19.30 dfeattita (Vi
tale): TRIGORIA atto 19.30 (Picce*). 

Contavo la Festa da LA STORTA 
con un d&attito aRa 20 suia legga di 
sanatori' per l'abusivismo: partecipa 
Governa Matta. 
Civitavecchia 

Tolta ore 18 apertura campagna 
e*ettora<e università agrana (Raruft-
Fracassa). 
Castelli 

Arrena ore 11 cornino (A. Marro
ni). 
Frosinona 

Supoo ore 10 assemblea analisi 
del voto (Mazzocchi). 
lat ina 

Itri ore 20.30 con-no (M. Berti) • 
Sonnino ora 10.30 comizio (Von*). 
Rieti 

Paoo Corese. Festa de I Urutl. 
Ora 20.30 comizio (Anoarfcm). 

Tivoli 
Tivoli ore 19.30. Festa de rUnrta. 

comizio (P. Valenza). 
Vrfiafba ore 20.30. Festa da rUni

tà. comizio IFdabozzi) 
TOT Lupara ore 20 . Festa de r Uni

tà. comizio (ImbeOone). 
Pontestorto ore 20 . Festa de TU-

nrtà. comizio (Quattrucci). 
Montel&reitì ore 2 1 . Festa da 

Turata, comizio (Fregosi). 
Viterbo 

Conclusione Festa de l'Unità. Ve
triolo ore 19 (Labela). 

Viterbo contras il Festiva* prò-
vinóaie. ore 1E dbaroto su*a Paca 
con L. CasteBna-Lodovico Crassi-
Oavtde Metodo. 

Domani 
Sazione Femminile 

ABe 18 commissione sui dibat
titi F.U. nazionale (Pinto). 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 

ABe 17 m FecLne ruraone settore 
ristoranti-, devono partecipare i n-
sponsabS politici, amrrumstrativi e 
segretari daDe Sezioni interessate 
(Sagola-Meta). 
ASSEMBLEA: TORPtGNATTARA 
«De 18 assemblea su analisi dei voto 
con i compagno Armando Cossutta, 
deSa Drezone del Pareto. NOMEN
TANO ade 2 0 con il compagno Wal
ter Teca, del C C SAN PAOLO a£e 
13.30 con i compagno Walter Vel
troni. del CC APPIO IAT1N0 ale 19 
(Orti). CESANO afte 20 (Di Marzio). 
ZONE: PRATI ade 19 a Trionfate CdZ 
au F.U. nazie (Sivesxn). OSTIA afte 
19 comm.rv» femminee (Bkototti). 
CASSIA-FLAMINIA afta 20 attivo 

scuola (Bosi). 
FESTA DE L'UNITA: continua la 

Festa de LA STORTA. 
Civitavecchia 

Angu£ara ore 20 riunione analisi 
del voto (BarbaraneCi). 
Castelli 

Frascati ora 18.30 asseriblea 
analisi del voto (L. Oocchi). 
ThroU 

Momerotondo centro ora 18 
componente comunista CGIL (Cer-
Qj»). 
Viterbo 

Viterbo cononua 1 Festival pro-
vinciaia de I Unità. 

IL COMITAIO RECJONALE E LA 
C R . C sono convocati per lunedì 25 
aBe ore 16 presso la sede dì Via dei 
Frer.tarao.ctg-1) Valutazione del vo
to e irezistìve dal partito: 2) varie: la 
relaziono introduttiva sarà svoUa da 
F. Speranza. Le ccoclusani da G. 
Berlinguer. 

ANNIVERSARIO 
I compagni Adele Moro3 e A&a-

do Giacomni festeggino i 50- anni
versario del loro matrimonio. Ai due 
compagni gfi auguri p ù sfertuost da 
parte dei rSgR. dei compagni data Se
zione SANTA LUCIA dì Mentana. 
defla Federacene di TIVOLI a deTU-
noà. 

• • • • 

I compagni Emma • Memmo 
Nucortef» festeggiano oggi, con pa
renti ed amici. 5 0 anni di matrimo
nio. Ai cari compagni feacrtnioni a 
auguri affettuosi data seziona AR-
DEATINA a darUnrO. 

I l 
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A l MONTI: Valtell ina (SO) a Bor
mio a Aprica affittasi - Vendesi ap
partamenti. possibilità sci estivo 
Agenzia Europa • Telefono 
0342/746 518 (170) 

APPENNINO MARCHIGIANO -
Hotal Parco dal Lago - Il cat. , V I I -
LAQRANDE - J5 km da Rimini Al
titudine 1 050 metri. 25 000 mq di \ 
parco, sul delizioso laghetto Came
re servizi Balcone, ottima cucina 
Antipasto quotidiano Eccezionale 
vacanza tennis, pesca sportiva, ca
noe Parco giochi, tutto compreso 
Luglio 28 000. Agosto 35 000. scon
to bambini Interpel'ateci 
0722/78247 (220) 

GEMMANO - Albergo Centopinl • 
Tel 0541/985422 450 mt sul livello 
mare. 16 km Riccione Una vacan
za di riposo Servizio pullman per 
mare Luglio 21 000 (166) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L 55 000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta Ri
chiedete catalogo Viaggi Generali. 
via Alighieri 9. Ravenna, tei 
0544/33166 (4) 

BELLARIVA-Riminl - Hotel Bagno
l i - T e l 0541/80610 Vicinisimo ma
re. moderno, tutte le camere servizi 
privati, balconi, cucina abbondante 
curata dai proprietari Gassa 
20 000. luglio 25 00. agosto inter
pellateci (76) 

BELLARIVA-Riminl - Pensiona 
Anemono-Te l . 0541/80025 Vicino 
mare, camere con servizi, ambiente 
familiare, cucina particolarmente 
curata, parcheggio Giugno, set
tembre 20 000. luglio 23 000. ago
sto interpellateci Direzione Mosca 
Lorenzo (188) 

BELLARIVA-fìiminl - Pensione 
Bol let t ini - Tel 0541/80610 - Vici
nissima mare, camere con senza 
servizi, cucina romagnola abbon
dante Offerta speciale giugno sett 
18 000. Iuo'.o 21 000 agosto inter
pellateci Sconto bambini 1148) 

BELLARIVA-Riminl - Pensione 
Enza-Tel 0541/32465 50 mt ma
re. tranquilla, camere servizi, cuci
na genuina curata dai proprietari 
Giugno, settembre 16 000 - 19 000. 
lugho. 21-31/8 20000 - 23 000 
complessive (213) 

BELLARIVA-Riminl - Pensione 
Villa del Prato - Tel 0541/32629 
Moderna, vicina mare, cucina cura
ta dai proprietari Bassa 17 000 -
19 000. luglio 21 000 - 23 000. ago
sto interpellateci (159) 

CATTOLICA - Hotel Embaasy • 
Tel 0541/963289 100 mt dal mare. 
camere servizi, balconi, ascensore. 
cucina curata dai proprietari, taver-
netta. parcheggio Bassa 20000. 
luglio 24 000. d3l 1* al 22 agosto 
30000 1189) 

CATTOLICA - Hotel Imperiala -
Vacanze grat is con piscina - Tel 
0541/951014 - Rinnovato. 70 metri 
mare, camere servizi, ba'cone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
sce.ta sensazcmale offerta tre 
persone stessa camera pagheranno 
soto per d j e (escluso 1-20/8) - Pen
sione comp'eta Q'ugno settembre 
29 500 - Lug'o e~21-31/8 35 500 -
1-21/6 40000 complessive (135) 

CATTOLICA - Hotel London - Tel 
05-11/551593 Sul mare, camere 
ser^,zi. t a coni, ascensore, bar, par
c h e g g i p' i .ato ottima cucina Giu-
S'-o. s e i t e - U e 21000. lugio 
26 500. agosis 33 000 • 25000 
Sconto fan-g 'e (190) 

CESENATICO - Hotol King - Viale 
DeAmc is63 Vicino mare, tranquil
la. moderno, ascensore camere 
ser..zi. bar. soggorno. sa'a TV. au
toparco. cordjzicrie propria Bassa 
ssag-ore fino 15-6 17 0 0 0 - 18000. 
rr~da 19 000 - 20000. alta 23 000 
- 29 000 tutto compreso Interpella
teci Tel 0547/82367 (160) 

CESENATICO - Hotel Tour ing -
Pronxzo-e settimane azzurre dal 
23-6 al 30-61 154 ODO. dal 30-6 al 
7-7 e dal 7-7 al 14-7 L 182 000 I 
prezzi si intendono per persona e 
comprendono seggono in camera 
con docoa-WC e telefono privato 
Ka. tassa di soggo-no e cabina al 
mare Per informazioni e prenotazio
ni Tel (0647)60 316 (219) 

CESENATICO - Pensiona La Con-
chigCs - Tel 0547/31193 Vicina 
mare, tra-.qj.i'a. confortevole, par
e h e g g i eassa stsgcne 13000 -
20000. l u j e 21/23 ODO tutto com
preso Crez prop'ietirio (176) 

GATTEO MARE - Hotel 2 0 0 0 -
Vicmo R-T -u Tei 0547/86204 Vi
cino mare. cadere servizi 1-10 Lu-
g'O speo j 'e 20ODO t u g ' o 24000 
lut to compreso (216) 

GATTEO MAP.E - Hot»! West-End 
- Tc'efcno 0647/37055 V.c.niss.mo 
mare, tut :e le camere con bag-o e 
balcone, ascensore, parcheggio. 
ampie sa'e soggo-no. TV. e gocnt 
bambini G --gno 13 5CO - 20 500. 
iugtc 22 500 - 25000. agosto 
27 500 - 22 000 U t ! » compreso 
Prenotate (19S) 

IGEA MARINA (Rimira) - Hotel 
Betsoggioroo - Tet 05*1/630234 
3 0 m spiagge. centrale. amp e ca
mere con servizi, belooni. ascer.s> 
re. cucava curata dai propr.eta-i 
bar. parci-.eggo. u»time cVspon t '.-
la . Log ic 24 000 tut to oompra224) 

MAREBELLO-RirTwn . no ta i Hot-
l and -Te i 0541/31563 R modera
lo. tranquillo, vicino mare, fanM are. 
camere servizi, bakone. a s c e n d e . 
parcneggo. ct l imo trattamento 
G-ugno, settembre 16 500. luglio 
22 500 agosto28 500comtlessr.e 

(212) 

MAREBELLO-flimlnl - Hotel Ra
pallo - Tel 0541/32531 Sul mare. 
camere servizi privati, balconi cuci
na curata dai proprietari, specialità 
pesce Bassa 18/22 000. luglio 
26 000. agosto interpellateci (150) 

MAREBELLO-Rimlnl - Pensione 
Perugini - Tel 0541/32713 Vicino 
mare, ogni ccnlort. cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, amp o 
giard no Offerta speciale fino 
ali 8/6 e dal 23 al 30/6 8 giorni pen
sione completa L 144 000. luglio 
20000 agosto interpellateci (163) 

MIRAMARE-Riminl - Hotel Bing -
Vicinissimo mare, ottima cucina ab
bondante. parcheggio Bassa 
18 500 - 20 500. luglio 23 000 -
25 000 Speciali sconti bambini 
Agosto interpellateci Te1 

0641/31682 (216) 

MIRAMARE-Riminl • Hotel Neva-
da - V>a Sarsma. tei 0541/32778 
Vicinissimo mare, moderno, camere 
servizi, cucina curata dalla proprie
taria Bassa 18 0 0 0 - 1SO00. luglio 
23 000 - 24 000 agosto interpella
teci (194) 

MIRAMARE-Riminl - Hotel Ru
beria-Tel 0541/33443 Vicinissimo 
mare, tranquillo, ogni confort, giar
dino. parcheggio Bassa 19 000 -
21000. luglio 25 000 complessive. 
agosto interpolateci (1) 

Ristorante 

DONNA TERESA 
di Giuseppe Lisei 

LUBECCA (Rep. Fed. Tedesca) 

Cerca cuoco/a 
aluto cuoca 

Buona retribuzione 
Possibilità alloggio 

Telefonare (teleselezione): 
0 0 4 9 4 5 1 / 7 9 3 . 0 4 4 - 7 9 5 . 2 4 0 

MIRAMARE-Rimini - Pensione 
Due Gemelle - Via De Pinedo. tei 
0541/32621 30 mt mare, tranquil
la. familiare, parcheggio, camere 
servizi, balconi, ascensore Giugno 
18 000 - 20000. luglio. 22-31/8 
23 000 - 24 000 Sconto bambini 
30% (187) 

MISANO ADRIATICO - Pensione 
York - Tel 0541/615139 Vicina 
mare, camere servizi, bar. parcheg-
g o coperto Pensione completa 
1-20/6. settembre 18 000 Sconti 
bambini Direzione propria Uscita 
autostrada Riccone (211) 

MISANO MARE - Hotel Angela -
Via Repubblica 11. tei 
0541/615641 Centrale. 30 mt ma
re. tu t te camere con servizi, ascen
sore. bar. parcheggio custodito, ot
timo trattamento Giugno. 20-31/8. 
settembre 20000. luglio 25 000 
tutto compreso Sconto bambini si
no 5 anni 20% D.rez propria (202) 

MISANO MARE - Hotel Baltic -
Tel 0541/615353. pnv 613364 Sul 
mare, camere servizi, balconi. b?r, 
soggiorno, parcheggio privato Pen
sione completa bassa 20000. me
dia 23/26 000. alta 30000 Sconti 
bambini (11) 

MISANO MARE - Pensiona Ceci
lie - Via Adriatica 3. tei 
0541/615323 Vicino mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
parcheggio, cucina romagnola, ca
bina mare Bassa 20000. media 
25 000. a'ta 28 000 tutto compreso 
Sconti bambmi Gestione proprieta
r i (68) 

9 5 0 appar tament i modernamente 
arredati, ampia scelta fronte mare. 
zone tranquille, p'seme Eccezionali 
offerte Rimmi. Riccione. Portoverde. 
telefono 0641/64500 Jesoto 
0421/92265 (193) 

RICCIONE - Hotel Al fonsina - Tel 
0541/41535. viale Tasso 53 Vici
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giard no ombreggiato, cucina cura
la dalla proprietaria Giugno, set
tembre 17 000 - 19000, luglo. 
20-31/8 22 000 - 23 500. 1-19/8 
29000 - 29 500 tutto compreso 
Sconti bamb ni (22) 

RICCIONE - Hotel Aqui la d 'Oro -
Vié'e Ceccarmi. lei 0541/41353 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric
cone. lu t t i i conforts. ambiente e 
irattarnen:o familiare, cucina sarà 
ed accurata Bassa 22 000. meda 
23 000. aita 35 000 Sconti bamt.m 
e «arn Injerpei'ateci 1207) 

RICCIONE - Hotel Pensione Adler 
- V^ 'e Monti 59 Tel 0541/41212 -
Verno mare, posizione tranqj i inss-
ma. camere servizi, te'efono Orti-
mo trattamento, bar. amt-ente fa
miliare Pensione comp'eta Giugio-
Settembre L 19000 - Luglo 
19-31/3 L 22 5 0 0 - 1 - 1 9 / 3 28000 
tut to compreso Sconti tarncmi 
Gestore propr.a '226) 

RICCIONE - Hotel Puccini - Tel 
0541/41046 ViC.no mare, tranquil
lo lampare, cucina casalinga Bas
sa 17 500 -19 500. meo a 21 5000-
23 000. aita 27 0 0 0 - 2 9 000 tut to 
compreso Sconti ba~-b ni 

(175) 

I NOSTRI PREZZI VI FARANNO Vc-
N.3E LA VOGLIA MATTA DI FAPE 
LE VACANZE A VISERBEILA-Ri-
min l - Vaia Laura - Via Porto Pa'cs 
52. tei 0541/721050 Sul mare. 
iranqu.na. conforts. pareheggi cu
cina romagnola Giugno, settembre 
17 000. luglo 19 500 compreso IVA. 
cab-ne. sconto b * r r t ni Agosto m-
t»rpe,iateci <13i> 

RICCIONE - Hotel Regen - Via 
Marsala, tei 0541/615410 Vicino 
mare e zona termale, tranquillo cu
cina sana e genuina, ascensore, au
toparco coperto, camere servizi 
Bassa 20000, media 24 000. alta 
28 000 tutto compreso Sconti bam
bini fino 7 anni 30-50% (211 

RICCIONE - Pensione Ernesta -
Viale Fili Band era 29 tei 
0541/601662 Apertura aprile Vici
nissima mare e Terme, familiare. 
tranquilla cucina casalinga Pen
sione completa maggio 15 000 giu
gno settembre 16 500. luglio 
21500. agosto 26 000 Sconto 
bambini Week end al mare bassa 
stagione 2 giorni 30 000 (91) 

RICCIONE - Pensione Giavolucci 
Viale Ferraris 1. tei 0541/601701 -
613229 Vicino mare, completa
mente rinnovata, cucina casalinga. 
camere con/senza bagno servizi 
Giugno, settembre 15 EOO - 16 500 
luglo 19 000 - 20 000. 1-20/8 
24 5 0 0 - 2 5 500 21-31/8 19000 -
20 000 Tutto compreso Cabna 
mare Gestione propria Sconti 
bambini (611 

RICCIONE - Ponslone Tulipano -
Vi3 Tasso 125. tei 0541/42147 
(pnv 962868) Vicina mare, camere 
con senza servizi, balconi, giardino. 
trattamento familiare, cucina roma
gnola Bassa 16 5 0 0 - 17 500. me
dia 20 500 - 21 800. alta 26 000 -
27 500 tutto compreso Sconti bam
bini (140) 

RICCIONE - Pensione Vil la Galena 
- Via Tripoli, tei 0541/603206 Vici
na mare, trattamento familiare. 
tranquilla, pensione completa Giu
gno. settembre 17 000, luglio. 
20-31/8 19 000. 1-20/8 23 000 
Sconti bambini (174) 

RICCIONE. RIMINI - Af f i t tas i ap
par tament i - Estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla Telefono 
0541/90562-43556 (18) 

RIMINI centro - Hotel Liston - Tel 
0541/84411. via Giusti 8 30 mt ma
re. camere con/senza servizi. 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensione completa bassa 16 500. 
luglio. 21-31/8 20 500. 1-20/8 
28 000 Camera servizi supplemen
to L 2000 (34) 

RIMINI - Hotel Ast ra - Telefono 
0541/80044 Sul mare, moderno. 
tutte camere servizi privati telefo
no. balconi vista mare, sala pranzo 
panoramica su! mare, menù a scel
ta. autoparco Giugno. 7 luglio 
23 500 - 27 000. alta interpellateci 

(169) 

RIMINI - Hotel Mafy - Tel 
0541/80746 Vicinissimo mare, tut
te le camere con servizi, ambiente 
familiare, tranquillo, cucina curata 
daipropnetan Bassa 18/19 000. lu-
gl o 21/22 000. agosto mterpei'ate-

• ci (43) 

RIMINI - Pensione Cleo - Via R 
Serra, tei 0541/81195 Vicinissimo 
mare arr i ,ente tamil,are. tranquil
lo Giugno settembre 16 000 -
18 000. luglio 20000 - 22 000 com-
p'essive Agosto mte-pellateci Di
rezione propria (36) 

RIMINI - Pensione Crimea - Via 
Pietro da Rimmi 6. tei 0541/30515 
Vicina mare, tranquilla, camere ser
vizi. balconi, cucina romagnola, par-
chegTO G.ugno settembre 16 0 0 0 -
18 000. luglo 21 000 - 22 000 com-
p'essive. agosto inorpellateci Di-
rezone proprietario (139) 

RIMINI - Pensione Leda - Tel 
0541/81566 (privato 836S7) Vici
nissima mare, familiare, camere 
servizi, cucma curata dai p r o l e t a 
ri. parcheago Bassa s t a g n e L 
16000 - 18000 ljgt.o L 21 000 -
22 000 compi. agosto interpolate
ci Sconti ai bamb r i 

116) 

RIMINI - Pensione Tania - Via Pie
tro da Rim ni - Te'e'cno 
0541/60234 Vicina mare, fam.liare. 
tranquilla, cucina pa'ticolarrrente 
curata Giugno settembre 16 000. 
l -g 'o 20000 agosto mterpe'.ateci. 
tut to compreso ( 145) 

RIMINI - Villa Iside - Via Lau'ent.ni. 
lei O541/90776 Vicino mare ca
mere con/senza servizi, pesto mac
china. giard no cuc-na romagnola 
Da! 20/5 al 20,'6 16 500. 21-30 6 
1B500 - 13 500. I j g i o 21/22 000 
complessive tò7) 

RIVABELLA-RIMINI - Hote l Roby -
Nuovo, ogni confort camere servizi, 
balconi, teleforo, ascensori \ a s t o 
parcheggo Prezzi special, pei nuo
va ge t tone Ir.te-peiiatec Te eforo 
0541/22729 (222) 

RIVABELLA-RIMINI - Pensione 
cSreta» - Tel 0541/25415 - Fronte 
mare, udirne d spomb lità luglxv 
agesto came'e con'senza servizi 
Agosto solo camere 3/4 letti Trat
tamento veramente ottimo Inter
pellateci 1221) 

RIVABELLA-Rimmi - Pensione 
Norma-Te l 0541/25422 Vic.n.ss-
rr^ mare. tranqj'»a confortevol s-
s ma ccJazone e menù a sce'ta. 
g ardrno. parcheego. trattamento 
vera-re-ite ottimo, d rezo re pro-
pestare Prenctatevi (199) 

RP/AZZURRA-Rimmi - Hotel A r i s 
- V.a Messi-a 3 tei 0541/33445 
30 mt mare, moderno camere ser-
v.zi. ba'cori cuC *a romagnola, bar. 
sa'a TV. parcheggo ca t ne Bassa 
19 000 I J J ' O e a>-;;to prezzi con-
v e - e - t i (23) 

RIVAZZURRA-RImlnl • Hotel 
Giardino - Viale Biella. ìel 
0541/32359. abit 734182 A 20 mt 
dalla spiaggia, completamente rin
novato. ogni confort, cucina genui
na curata dai proprietari Giugno. 
settembre 17 500. luglio 22 000. 
agosto 27 000 complessive (112) 

VALVEROE-Cesenatico - Hotel 
Costaverde - Tel 0547/86 610 -
Modernissima costruzione. 100 me
tri mare, camere bagno, balcone vi
sta mare, parcheggio, menù a scel
ta. trattamento familiare • Bassa 
20 000 - Luglio 26 000 - Agosto 
31 000 tutto compreso (210) 

VISERBA-Rimini - Hotel Mirage • 
Te' 0541/734454 Gestione proprie
tari sul mare, modernissimo Spe
ciale luglio 23 000 agosto 29 0 0 0 -
23 000 (162) 

VISERBA-Rimini - Hotel Sacra-
mora - Tel 0541/738362 - 985388 
Sul mare camere Servizi, balconi, 
telefono ascensore, bar sala TV. 
parcheggio, cucina romagnola Giu
gno settembre 17 0 0 0 - 2 0 000. lu
glio 22 000 - 25 000 agosto inter
pellateci Sconti bambini (120) 

VISERBA-Rimini - Pensione De 
Luigi - Tel 0541/738508 - 720093 
Al mare, ambiente tranquillo fami-
Lare, cucma molto curata Giugno 
settembre 16 500. luglio 19 500 
tutto compreso (164) 

VISERBA-Rimini - Pensione Giar
d ino-Te l 0541/738336 30 mt ma
re. tranquilla familiare, camere 
con'senza servizi Bassa stagione 
da 17 000 a 19 500. alta stagione 
da 20 000 a 26 500 tutto compreso 
anche IVA Sconti bambini 2 0 5 0 % 
Affi t tasi anche appagamento esti
vo (131) 

VISERBA-RIMINI - Pensione S. 
Mor ino - Tei 0541/738413 Vista 
mare, familiare, giardino, parcheg
gio Ultime disponibilità. Luglo 
19 500/21 000 tutto comp (225) 

VISERBA-Rimini - Pensione Or-
let ta - Via Doberdò 20. tei 
0541/7380fi9 Tranquilla familiare. 
30 mt mare parcheggio, cabine 
spiaggia Bassa stagione 16 500. 
luglio 19 500 IVA compresa Sconti 
bambini Direz proprietario (118) 

VISERBA-Rimini - Pensione Ste l 
la d 'Oro - Tel 0541/734562 Sul 
mare, familiare, parcheggio, came
re con/senza servizi Bassa stagio
ne 16 000. luglio 19 000 - 2100O. 
22/31 agosto 18000 tutto comp'e-
so Sconto bambini (133) 

VISERBELLARIM1NI • Pensione 
A l Faro • Via Caprara 16 - Telefono 
0541/734522 - 100 metri mare. 
tranquilla, familiare, cucma casalin
ga ed abbondante, pareheggio 
Prezzi modici con possibilità di 
sconti Interpellateci Direzione pro
pria (223) 

VISERBELLA-Rimlnì - Pensione 
Flora - Tel 0541/721057 (abitazio
ne 720742) Sulla sp.aggia familia
re cucina abbondante, parcneygo 
privato camere con balcone sul ma
re Bassa 21000 luglio 24000. 
1-20/8 28 000 tutto compreso an
che IVA 1203) 

avvisi economici 

Ai Lidi Ferraresi vantaggiose vacan
ze estive Villette, appartamenti -
Possibilità settimanali - Tel 
0533/89416-39416 (315) 

ABRUZZO affitt iamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Gove 0864/85060 1323) 

AFFITTASI appartamenti a Mare-
belto-Rimini • Da giugno a settem
bre anche quindicinalmente - Tel 
0541/30012 -Girometri (306) 

BELLARIA - Igea Maria - affittasi 
mensilmente - quindicinalmente 
appartamenti vista mare - Tel 
0541/630 607 (333) 

BELLARIVA-Rimini - Appartamento 
arredato 6-8 posti letto, vicino ma
re. zona tranquilla, g.ardino - Aff i t
tasi staqione estiva - Tel 
0641/601566-Hotel Ouick (311) 

BELLARIVA - RIMINI HOTEL MA-
MY Tel 0541/32014. moderno, vi
cino mare, giugno 18000. luglio 
25 000 (276) 

BIBIONE Spiaggia (Venezia) aff i t-
tansi appartamenti vane dimensioni 
- Giugno luglo 4 posti letto da lire 
161 000 settimanali - Geom Sos-
sai. Bibone. tei 0431/43757 (319) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati, zona tranquil
la Ogni confort, aff i t t i anche setti
manali Offerte vantaggiose Telefo
nare 0541/961376 (337) 

CESENATICO - Aff i t tasi apparta
mento in villetta con giardino. 6 po
sti letto, cucina. 500 metri mare -
Giugno 600000 - Luglio 1 000 000 
(anche quindicinalmente) - Tel 
0547/83308 (318) 

CESENATICO • Hotel Lux • vicino 
mare Trattamento familiare Luglo 
26 500. agosto 28 500 tutto com-
preso Tel 0547/81 384 1334) 
CESENATICO - Pensone Guselia -
Via XXV Luglio. 28 - Tel 
0547/82 805 - Zona tranquilla, con
fortevole. cucina casalinga - Tratta
mento familiare - Pensione comple
ta bassa 20 000. alta 27 000 (293) 

CESENATICO - Privato affitta ap
partamenti in villetta 4 5-6 letti, po
sto macchina Agosto mensilmente: 
Giugno. I.uglo. Settembre quindici
nalmente o settimanalmente Prez
zi modici Telefonare ore pasti 
0547/87179 (339) 

IGEA MARINA affittasi apparta
menti estivi vicini mare, posto mac
china Tel 0541/630082 (290) 

IGEA MARINA affittasi apparta
menti estivi vicini mare - Prezzi mo
dici - Tel 0541/630505-631004 

(286) 

Luglio 500000. quindicina luglo, 
' I ra Taranto Gallipoli moderni villini 
200 metri mare. pomeriggio 
02/4568038 (322) 

MAREBELLO RIMINI - Aff i t tasi ap
partamenti estivi villetta privata an
che quindicinalmente - Tel 
0541/33 627 (326) 

MAREBELLO (Rirnini) Aff i t tasi ap
partamenti 2' quindicina Luglio Ga
rage Giardino Tel 0541/33192 

(328) 

MIRAMARE - Aff i t to Luglio appar
tamento arredato 3 camere più cu
cina. servizi, vicino mare - Telefono 
0541/30691 (dopo ore 1900) (3291 

Offerta speciale - Hotel Melody -
RICCIONE - 0541/600569 - Giorni 7 
pensone completa 129 500 (23-30 
giugno) Familiare, cucma bologne
se. tranquillissimo Corni in più 
17 900 per persona Disponiamo ap
pari 4-8 posti letto 150 - 200000 
Prenotale subito' (310) 

RICCIONE - Aff i t tasi appartamenti 
quindicinali da 250000 Agosto 1* 
quindicina 11000 per persona 2* 
6 000 - Dopo ore 20 - 0541/641957 

(332) 

RIMINI mare aff i t tasi appartamento 
4-7 posti Ietto Luglio anche quindi-
cmaie Tel 0541/82 323 (335> 

RIVAZZURRA (Rimmi) affutanst ap
partamenti est.vi anche quindici
nalmente. giardino - Prezzi modici -
Te! 0541/33743 (317) 

RIVAZZURRA-Rimini - Aff i t tansi 
appartamenti vicini mare - Da G u-
gno a Settembre anche quindicinal
mente - Prezzi modici - Posto mac
china - Tel 0541/30108 (316) 

RIVAZZURRA RIMINI aff i t tasi esti
vo appartamento 3 camere, cucina. 
servizi Luglio, agosto, settembre 
Tel 0541/775735 ore pasti (275) 

RIVAZZURRA-Rimini - Aff i t tasi ap
partamenti dal 15 Giugno a Settem
bre posto macchina giard no -
Prezzi veramente eccezionali ' " -
Tel 0511/750285 13071 

RIVAZZURRA (Rimmi) - Affittasi 
appartamento vicino mare anche 
quindicinalmente Aff i t t iamo anche 
camere rvezzi vantaggiosissimi 
Tel 0541/30 184 (325) 

RIVAZZURRA-Rimmi - Aff i t tasi sta
gione estiva appartamenti moder
namente arredati vicinissimi mare, 
prezzi convenienti - Telelcno 
0541/31636 (312) 

TORRE PEDRERA - Rirnini - Albergo 
Kontiki - Tel 0541/720 231 - Cen-
trale - cucina ottima - parcheggio -
terrazzopanoramico Prezzo specia
le 20 giugno-25 luglio L 20 000 tut
to compreso (330) 

VISERBA (Rimmi) - Aff i t tasi vicino 
mare miniappartamenti nuovi an
che quindicinalmente Parcheggio 
0541/738 982 (324) 

VISERBA (Rim ni) aff i t tasi apparta
mentino 3-4 posti letto - 10 m mare 
- giardino - posto macchina - Luglio 
e settembre anche quindicinale 
Tel 0541/735 263 (335) 

VISERBA-Rimmi - Hotel Lido - Tel 
0541/630174 Sulla spiaggia, con-
fortsvo'e, cucina romagnola Bassa 
stanane 18 000 me&a 22 000 -
25 000 Aditasi appartamenti esti
vi (245) 

AFFITTASI appartamenti periodo 
estivo lago di Ledro e Garda (Trenti
no* anche settimanalmente Telefo
nare 0464/508 435 508 103 (299) 

AFFITTASI appartamenti periodo 
estivo lago di Ledro (Trentino) anche 
settimanalmente Prezzi speciali 
Lugl io-Settembre - Telefonare 
0464/508435-508103 (338) 

TRENTINO Garniga alt 830-A lber 
go Laghetto 0461/42509 - Albergo 
Bondcne 0461/42189. con annesso 
stabilimento termale bagni f iero 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutt i i conforts Bassa 
25 000. media 27 000. alta 30 000 
tutto compreso (297) 

VIGO DI FASSA ITN) 38039 - Hotel 
Fontana-Tel 0462/64140 - Vacan
ze ideali, piscina, sauna, videodi-
scoteca privata, prezzi familiari In-
terpeiateci (303) 

ALLEVAMENTO lombrichi vende 
humus, metà appezzamento, quan
titativi elevati lombrichi - Prezzo fa
voloso - Tel 0461/706137 (320) 

5a Festa 
de «l'Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 
Federazione, del P.C.I. di AOSTA -

Tel. (0165) 36 .25 .14 

COMUNE DI CARPI 
SETTORE S 5 - UFF PROC AMM NE SPECIALI 

A V V I S O DI G A R A 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata per 
l 'appalto lavori d i : «METANIZZAZIONE DELLE FRAZIONI DI 
BUDRIONE E MIGLIARINA». 
L ' importo dei lavori a base d'appal to è di L 6 8 2 . 4 5 8 . 8 8 1 
(diconsi lire seicentot tantaduemil ioniquatt rocentocinquantot to-
mi laot locentot tantuno) . 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procedsrà mediante l icitazione 
privata fra un congruo numero di D i t te , ai sensi del l 'art . 1 , 
lettera a) della legge 2 febbraio 1 9 7 3 . n. 14, senza prefissare 
alcun l imite di r ibasso. 
Le Di t te interessate potranno invero domanda di par teopazione 
in carta bol lata, allegando la fotocopia del cert i f icato di iscrizione 
al l 'Albo Nazionale dei Costrut tor i , a questo Comune (corso A . 
Pio, 9 1 ) , entro la data del 14 luglio 1 9 8 4 . 
Si precisa che la richiesta d ' inv i to non e vincolante per l 'Ammin i 
strazione Comunale 

P. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLE FINANZE 

(Mauro Dott i ) 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO, LUGLIO E SETTEMBRE 

Par informazioni : Te l . ( 0 2 ) 8 0 8 . 0 8 4 - 8 0 8 . 9 5 0 - 8 0 5 . 6 2 . 9 3 

S O N O R A F A S P E T T A C O L O 

GRATIS Mi 
Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrirvi prima: tutti coloro che acquiste
ranno, entro il 30 giugno, Renault 9 o Renault II, non avranno più preoccupazioni né spese. 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

fe tutti i peni di ricambio 
Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata
mente e gratuitamente. 

Gratis la manodopera 
Nessuna spesa per qualunque riparazione: come i ricambi, anche la manodopera è assolu
tamente gratuita. Un'altra preoccupazione in meno. 

io, filtri, pastiglie freni, frizione 
L'offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 

Gratis perfino le gomme 
Nessuno aveva mai offerto tanto : a tutti i grandi viaggiatori, al superamento dei 50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Concessionari Renault 
Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto per proteggere il vostro tapitale 
A Ila fine del periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 
ai massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul
terà sempre protetto e non vi sarà costalo nulla. 

Renault 11:1100.1400. 
Turbo 1400 e Diesel 1600 

Renault 9:1100,1400 e Diesel 1600. 

3= 
O 

RENAULT 9, RENAULT 11 
Grandi vantaggi d'acquisto 
Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DIA C Italia, inoltre, solo il W.'o 
di anticipo e 48 rate anche senza cambiali*I Concessionari Renault vi aspettano. 
*5^ / io cfrroiaz'Ort della Finanziane 

http://ViC.no
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I transalpini superano dopo una rocambolesca partita i lusitani per 3-2 

La Francia agguanta la finale 
Eliminato il Portogallo dopo i «supplementari» 
I 90' minuti regolamentari s'erano chiusi sull'1-1 - Nel primo tempo supplementare i portoghesi in vantaggio, ma negli ultimi 5 
minuti del secondo i francesi riescono a ribaltare la situazione - Domergue e Jordao, una doppietta a testa, e Platini i marcatori 

FRANCIA: Bats; Battiston, Leroux; Bossis, Do
mergue, Tigana; Giresse, l'Ialini, Fernanda, 
Lacombe (69' Ferrcri), Six (102' Bellone). (Bra
vo, Genghini, Kochcteau. Tusscau, Bergeroo, 
Rust). 
PORTOGALLO: Bento; Alvaro, Lima Pereira; 
Eurico, Joao Pinto, Sousa (63' Nenè); Frasco, 
Pacheco, Diamantino (46' Gomes), Chalana, 
Jordao. (Pamas. Veloso, Bastos Lopcs, Eduardo 
Luis, Carlos Manuel, Vermelinho). 
ARBITRO: Bergamo (Italia). 
MARCATORI: 23' Domergue, 75' Jordao. Nei 
supplementari: 98' Jordao, 115* Domergue e 
119'Platini. 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA — A Marsiglia per la Francia do
veva essere un trionfo ma lo è stato solo dopo 
un'incredibile partita e alcuni minuti di grande 
paura. La Francia è andata in vantaggio per pri
ma al Velodromi, i francesi avevano cominciato 
ad osannarla ma col passarare dei minuti il gol 
segnato da Domergue su punizione si era rivelato 
un effimero vantaggio. La Francia ha sciupato 
molto, il Portogallo l'ha raggiunta, poi si è andati 
ai tempi supplementari dove è successo di tutto, 
dove il Portogallo è andato ancora in vantaggio, 
dove i francesi hanno intravisto ancora una volta 
un'eliminazione e dove poi con un incredibile 

finale Domergue ancora e infine Platini hanno 
dato alla Francia finalmente dopo quasi quaran-
t'anni una finale. 

«Sarà una grande sfida a centrocampo», aveva 
detto poco prima dell'inizio della gara Hidalgo. 
Non è stata, la sua, una folgorazione geniale per
ché a questo avevano pensato tutti. Anche i por
toghesi che proprio in vista di questa situazione 
tattica avevano temuto molto per l'assenza di 
Chalana che, di questo Portogallo di merlettai, è 
certo uno dei pochi che sappia accelerare il gioco 
e far uscire dal torpore i suoi compagni. Per que
sto, ieri mattina, quando Chalana ha provato per 
l'ultima volta, lo hanno fatto assistere addirittu
ra da Eusebio che, per l'occasione, si è rimesso 
pantaloncini corti e scarpette bullonate. Certo 
che, tra l'abitudine al palleggio, al tocco corto, a 
tenere la palla dei portoghesi e il gran filtro ela
boratore centrale della Francia (Hidalgo ha 
schierato un 3-5-2), i primi venti minuti di que
sta semifinale di Marsiglia sono stati tutt'altro 
che entusiasmanti. Gara tattica, preoccupazione 
di non rovinare tutto con una svista? Forse, co
munque a sembrare imbottiti di camomilla erano 
soprattutto i francesi, letteralmente invischiati 
nella rete dei passaggi portoghesi e anche nella 
propria. In realtà, in questa prima parte della 
cara erano proprio i giocatori portoghesi, con 
Jordao e Chalana, che riuscivano ad arrivare più 
facilmente nell'area di Bats, mentre i francesi 
uscivano dalla loro metà campo con gran fatica. 
Va anche detto che Platini era molto controllato 
e si è avuta l'impressione che questa squadra 
francese senza di fui valga molto meno. Fatto sta 
che al 23', in un'azione quasi di alleggerimento 

dei francesi, Pacheco è entrato piuttosto deciso 
su Platini, qualche metro davanti alla propria 
area. Michel non si è fatto pregare, è caduto e si 
è molto impegnato nel «fare la scena», dato che 
poco dopo, ottenuta la punizione, si è alzato sen
za bisogno della spugna magica. E Bento ha co
minciato a tremare, ha fatto preparare una maxi
barriera e lui. con tutti i francesi, si è messo ad 
aspettare il magico tiro di Michel. Invece da die
tro è arrivato Domergue che con un gran tiro teso 
ha sorpreso tutti e ha mandato la Francia in 
vantaggio. 

Per rimediare Cabrita nella ripresa mette da 
parte i rancori e manda in campo Gomes ma il 
Portogallo non riesce a imporsi, e invece la Fran
cia che cerca di affondare i colpi, di chiudere 
l'incontro. Già al 47' Fernandez ha la palla per il 
raddoppio, offertagli naturalmente da Pierini. 
Ma Fernandez perde l'occasione. Al 50' c'è un 
tiro di Giresse molto bello che Bento è bravo a 
deviare. E sempre la Francia che avanza con i 
portoghesi chiaramente in difficoltà anche se ora 
i francesi pare siano stati presi dal vecchio vizio 
di fare accademia, di perdere tempo, cercando gli 
applausi del pubblico senza badare al sodo. Così 
al 54' Giresse manca l'ultimo tocco in area, ma 
avrebbe potuto concludere Platini. La Francia 
pare scherzare, è chiaramente troppo sicura di sé 
e il Portogallo la punisce. 

Dopo un paio di tiri dei portoghesi respinti 
alla meglio, Chalana al 75' trova il cross giusto, 
Jordao è 6olo in mezzo all'area e di testa non 
sbaglia. Ora la Francia deve fare sul serio e quasi 
ci riesce all'80' quando un tiro di Sis finisce sulla 
traversa. Poi all'87' c'è l'ultima occasione, una 

punizione che lo stesso Michel tira ma che viene 
deviata sopra la traversa. Per decidere chi andrà 
a Parigi ci vorranno i supplementari. 

E nei tempi extra succede praticamente di tut
to, la Francia si vede in un primo momento estro
messa dalla finale di Parigi e poi, all'ultimissimo 
istante. Platini, sì ancora lui, la riporta in trionfo. 
Il dramma era stato sfiorato per i francesi al 98' 
quando Chalana serviva Jordao che colpiva al 
volo e la palla, dopo aver battuto per terra, con 
un rimbalzo beffardo finiva in rete. Bisogna dare 
atto alla Francia di non essersi persa d'animo e di 
riessersi catapultata in avanti per conquistare 
questo successo. E al 115' Domergue riusciva a 
i isolvere una delle tante mischie davanti a Bento 
e realizzava il 2-2. Ma non era finita. Negli ultimi 
cinque minuti di questa incredibile semifinale la 
Francia giocava ancora il tutto per tutto, e quan
do mancavano 29" alla fine Platini metteva in 
rete un pallone che Tigana con gran forza aveva 
portato davanti alla porta dei portoghesi. 

Gianni Piva 

OGGI SPAGNA-DANIMARCA — Dopo Fran
cia-Portogallo giocata ieri (data la chiusura di 
questa edizione del giornale, non riusciamo a 
pubblicare risultato e servizio sulla partita) og
gi si disputa a Lione la seconda semifinale degli 
Europei. In campo Spagna e Danimarca. La 
partita in diretta su Raitre a partire dalle ore 
20. La finale, come è noto, è fissata mercoledì 
prossimo a Parigi. 

MILANO — Pomello è uscito 
allo scoperto: vuole una squa
dra che punti dritto allo scu
detto fin dalla prima partita di 
campionato. Ha acquistato So-
crates (6 miliardi di lire). Gen
tile (un miliardo e 300 milioni 
alla Juve; 400 milioni a stagio
ne al terzino della Nazionale), 
voleva stringere il cerchio in
torno a Briaschi (G miliardi di 
lire circa) per risolvere l'ultimo 
problema: trovare una punta di 
valore. Perso Daniel Bertoni 
(che dovrebbe andare a Napoli 
se non arriva Maradona). ave
vano pronto Briaschi, richiesto 
dal Torino, che vista la cifra 
chiesta da Fossati, s'è subito ri
tirato dall'asta, ma se lo sono 
fatto soffiare dalla Lazio, che 
con l'aiuto della Juventus è riu
scita a concludere velocemente 

Il centravanti preferirebbe giocare nella Fiorentina 

Briaschi: «Alla Lazio non ci vado» 
Chinaglia: «Nessun problema, verrà» 
Il contratto fra Genoa e Lazio firmato venerdì notte - Sempre più probabile il 
dirottamento di Galderisi alla Lazio - Di Bartolomei-Roma: si riapre il discorso? 

la t r a t t a t i v a . O ra i d i r i g e n t i v io 
la d o v r a n n o cercare a l t rove . 

BRIASCHI — Il centravanti 
genoano ha però fatto sapere di 
non voler accettare il 'rasferi-
mento alla Lazio. Vuole una 
squadra più quotata. Dunque 
c'è una grana in vista per Chi
naglia. che arriverà oggi dagli 
Stati Uniti. Il presidente lazia
le informato del rifiuto del gio

catore non s'è molto preoccu
pato: «Verrà, state sicuri. Cono
sco i metodi giusti per convin
cerlo». Cioè con qualche milio
ne in più d'ingaggio... Comun
que staremo a vedere. 

VERONA — Perso Iorio e si
curamente Galderisi, la società 
scaligera ha bisogno di un at
taccante come l'aria. Spera 
sempre di convincere la Juven

tus di lasciargli Galderisi. Ma le 
probabilità sono scarse. Galde
risi fa parte del lotto di giocato
ri di gradimento della Lazio. E 
la Juve, per avere Manfredo
nia, deve spedire a Roma il pic
colo centravanti. È una condi
zione fondamentale. 

DI BARTOLOMEI — Non è 
detto che alla fine lasci la Ro
ma. È un elemento troppo im

portante per essere lasciato li
bero a cuor leggero. In Coppa 
Italia se n'è avuta la conferma. 
Il giocatore ha fatto capire di 
essere nuovamente disposto a 
riaprire il discorso. Vedremo 
come si comporterà la Roma. 

MI LAN — Nei guai, invece, 
è sempre il Milan. Ha vinto alle 
buste Collovati e ora non sa che 
farsene. Lo stopper doveva es
sere dirottato a Udine in cam

bio dì Virdis, ma Collovati a ri
sposto picche. Poteva andare a 
Torino al posto di Selvaggi, ma 
Farina ha posto il veto all'ope
razione. Come girare l'ostaco
lo? Collovati finisce alla Roma 
e poi insieme a Iorio finisce an
cora all'Udinese; i friulani, poi, 
lasciano partire Virdis per Mi
lano e cedono a Viola il media
no tanto atteso, Gerolin o Mia-
no. Tutto questo castello, co
munque, reggerà se i giocatori 
in questione saranno disponibi
li ad accettare i vari trasferi
menti. 

STRANIERI — Ma la pros
sima settimana vedrà anche la 
volata finale perl'acquisto degli 
stranieri. Il 30 giugno si chiude 
il mercato per i calciatori esteri. 
Le squadre al completo sono: 
Juve, Inter, Fiorentina, Lazio, 
Roma, Sampdoria, Torino, 
Udinese, Avellino e Verona. 
Mancano all'appello: Milan, 
Napoli, Ascoli, Atalanta, Cre
monese e Como. 

L'atleta sovietica ha portato a metri 2,05 il record del mondo di salto in aito 

Tamara Bykova un centimetro più su 
Il suo precedente primato era stato stabilito dopo un'emozionante gara alFOlimpico di Roma - La nuova impresa della saltatrice 
nei campionati sovietici in corso di svolgimento a Kiev - Nel «triais» USA in evidenza la velocista Brisco-Hooks 

Tamara Bykova ha scelto 
Kiev, capitale dell'Ucraina, per 
elevarsi di un centimetro anco
ra sul tetto del Mondo. Ha in
fatti saltato 2,05 migliroando il 
2.04 realizzato l'anno scorso in 
una umida serata d'estate a Pi
sa. L'atletica leggera funziona 
su due strade parallele e così 
sarà ancora per un po', finché 
gli effetti del boicottaggio co
minceranno ad attenuarsi. Le 
due strade parallele — che cor
rono una accanto all'altra ma 
senza toccarsi — sono quelle 
dell'atletica che prenderà parte 
ai Giochi e l'altra dell'atletica 
che hai Giochi non ci sarà. Ai 
campionati sovietici, in cors-o a 
Kiev, in due giorni sono caduti 
due record mondiali: prima 
quello dei 400 ostacoli che la 
ventitreenne Margarita Pono-
marevas ha abbassato in ma
niera sensìbilissima: da o4"01 
(apparteneva alla connazionale 
Anna Ambrozene) a 53"ó8. 

Margarita è la prima donna ca-

Face di scendere sotto i 54" e 
impresa è notevole. E ancor 

più notevole quella della bella 
casacca campionessa del Mon
do che non potrà essere anche 
campionessa olimpica. Tamara 
ha sfogato la rabbia, la delusio
ne. la forza, i sogni. Nella gara 
di Kiev ci ha messo tutto quel 
che aveva. Il suo grande^ record 
è un messaggio a chi farà i Gio
chi: -Io non potrò vincerli, que
sti almeno, ma sappiate che so
no la più forte, che sono la vera 
campionessa olimpica anche se 
negli albi d'oro ci sarà un altro 
nome». Le due strade parallele 

restano tali: a Los Angeles i 
«Triais» sprigionano grandi 
prestazioni tecniche, a Kiev — 
negli stessi giorni — i Campio
nati degli usclusi sprigionano 
record. L'atletica leggera pro
gredisce, ma lo fa nella rabbia. 
Che ragazze splendide come 
Tamara Bykova e Margarita 
Ponomareva debbano restarse
ne a casa mentre in un angolo 
del Mondo si recita la festa del
lo sport credo che sia superiore 
alla capacità di comprensione 
di chiunque. Velerie Brisco-
Hooks. anche lei ventitreenne, 
ha vinto i 200 in 22"16. terza 
prestazione assoluta stagionale 

Olimpiadi per handicappati: «oro» italiano 
NEW YORK — L'Itali.i ha cor.qui.-tato la prima medaglia d'oro 
alle Olimpiadi per handicappati in svolgimento a Long Island 
(New York). Italo Sacchetto ha vinto la gara di salto in alto per 
non vedenti, classe Bl . con la misura di metri 1,52. nuovo record 
mondiale. Il precedente primato era di metri MS. Sacchetto, 27 
anni, di Trebaseleghe. in provincia di Padova, è l'unico atleta non 
vedente totale al mondo ad eseguire perfettamente il salto alla 
Fosbury con la rincorsa di cinque passi. 

dopo il 21"74 di Marlies Goehr 
e il 22"13 di Marita Koch. en
trambe tedesche dell'Est e 
quindi assenti a Los "Angeles. 
La rinuncia di Evelyn Ashford 
al mezzo giro pone questa arori-
cana in cima ai pronostici per la 
gara olimpica assieme ovvia
mente ella bella britannica Ka-
thy smallwood. Senza boicot
taggio — che non avremo mai 
deprecato abbastanza — i 200 a 
Los Angeles sarebbero di un li
vello superbo perchè Marlies 
Goehr, finalmente convinta a 
doppiare lo sprint, è in grado di 
far meglio della primatista Ma
rita Koch. La Goehr sulla pista 
dello sprint è la perfezione fat
ta persona, razionale ed elegan
te come nessuna. La Koch e su
perba ma non sa distribuire be
ne le energie. Le batterie dei 
1500 metri non hanno creato 
problemi ai favoriti Sidney 
Maree e Steve Scott, i due de
lusi di Helsinki. 

Remo Musumeci TAMARA BYKOVA 

Oggi si corre il G.P. d'America (in TV ore 19) 

Piquet è il più veloce 
Alboreto in progresso 
parte in seconda fila 

Male la Ferrari di Arnoux, che non va oltre il quindicesimo 
tempo - Una pista pericolosa dove in gioco c'è anche la vita 

Nostro servizio 
DETROIT — E se oggi vin
cesse la Ferrari? E se le 
Mclaren venissero subito eli
minate? Nessuno griderebbe 
al miracolo. Come, d'altra 

§arte, se dovessero trionfare 
enna o Boutsen. A Detroit 

la superiorità tecnica viene 
appiattita nella mediocrità. 
Non sempre vince il miglio
re, ma 11 più fortunato. Le 
previsioni sono bandite, bi
sogna aspettare la bandiera 
a scacchi. 

Le prove di ieri, almeno 
per la prima linea, rispec
chiano quelle di una setti
mana fa a Montreal: «pole 
posltlon» a Nelson Piquet che 
ha polverizzato 11 primato 
della pista abbassando 11 li
mite precedente di quattro 
secondi (il record appartene
va ad Arnoux In 1M4"734); 
accanto a lui Alain Prost che 
ria distanziato ancora il 
compagno di squadra, Niki 
Lauda, di due secondi (l'au
striaco, secondo nelle prove 
di venerdì, si è visto togliere 
il tempo perchè l'alettone 
della McLaren era risultato 
più largo di quattro millime
tri), La Ferrari è risorta nelle 
prime posizioni con Michele 
Alboreto, ma è scesa addirit
tura in ottava fila con René 
Arnoux protagonista anche 
di un pericoloso testa-coda 
davanti al box. Le prove so
no state tormentate dalle 
macchie d'olio perso dalle 
macchine incidentate. 

La pista 41 Detroit è una 
buffonata. E difficile cam
biare Idea. La formula 1, co
me la boxe, sono sport ri
schiosi. Il rischio, SDesso, fa 
E arte dello spettacolo. Ma a 

letroit non si rischia un pe
rone, si rischia la vita. Man
cano vie di fuga, basta una 
distrazione per trovarsi con 
la macchina fasciata contro 
un muro di cemento o un 
guard-rall. Concetti che ab
biamo più volte espressi, m a 
che vogliamo ribadire anco
ra con più forza a costo di 
sembrare noiosi, pedanti e 
ripetitivi. Venerdì si sono 
avuti sei paurosi incidenti 
nelle prove della mattina e 
del pomeriggio. I più gravi: 
Senna che ha urtato 11 
guard-rall a 260 all'ora; Pabl 
e Surer si sono toccati e poi 
sono finiti a 200 all'ora con
tro le protezioni; testa-coda 
di Cecotto a 250 all'ora, per 
tutti, macchine fasciate e 
gran spavento. 

Questa non è formula 1, è 
«circo» dove l'Incidente mor
tale è previsto nella sceneg
giatura. un comoportamen-
to criminale che deve essere 
bandito da una società civile. 
Siamo arrivati, a Detroit, a-
livello di puro sadismo dove 
la morte in diretta è un even
to possibile dietro ogni cur
va. La miopia di autorità 
sportive e costruttori due an
ni fa ci portarono via due pi-
Ioti: leindimentlcablle Gilles 
Villeneuve e Riccardo palet
ti, ragazzo buono e simpati
co. Oggi si mette ancora a re
pentàglio la vita di ottimi 
professionisti del volante. 

Che senso ha, quindi, sof
fermarsi sull'aspetto tecnico 
di un Gran Premio che ha 
abolito la parola «tecnica» 
sul suoi 258 chilometri di 
percorso? Certo può vincere 
la Ferrari, come fa Brabham, 
o ancora le Mclaren, o, infine 
persino l'Osella, l'Alfa Ro
meo, l'Ats. Ejpotremmo con
tinuare ad elencare le mar
che che oggi parteciperanno 
a questa corsa buria. Infine: 
il circuito di Detroit misura 
4119 metri e dovrà essere 
percorso 64 volte per com
plessivi 257, 472 cnilometri. 
La televisione trasmettere il 
Gran premio in diretta a 
partire dalle ore 19. 

Rol Stones 

Per il «Giro» 
nessun 

provvedimento 
contro 

Torriani 
LEGNANO (g. s.) — II Giro 
d'Italia 84 è stato omologato 
con 1 complimenti dell'avvo
cato Uaisto (presidente della 
Lega del professionismo) a 
Vincenzo Torriani. Questa la 
principale notizia uscita ieri 
dalle riunioni di Legnano. 
principale e nello stesso tem
po clamorosa poiché tutti si 
aspettavano una sentenza 
ben diversa e cioè un provve
dimento disciplinare a cari
co dell'organizzatore dopo lo 
sciopero del corridori nella 
tappa di Marconla di Ptstic 
ci. Per quella prolesta sono 
stati puniti alcuni corridori e 
viene assolto con formula 
piena, anzi, viene elogiato il 
personaggio che con le sue 
carenze ha provocato le giu

ste, sacrosante richieste del 
gruppo. È il colmo del colmi 
e Marino Vigna, presidente 
della commissione tecnica, 
dichiara: >Son avevamo al
cuna segnalazione per pro
cedere a carico di Tomant, 
nessun verbale di denuncia, 
nessun appiglio per mettere 
in discussione l'operato del
l'organizzatore-.'. E così 
continuano a pagare I corri
dori, così I dirigenti del cicli
smo italiano amministrano 
la giustizia. Ha vinto Moser, 
perbacco, e quindi anche 
Torriani merita di entnre 
nel festeggiamenti. Chiaro 
che Invece di costruire, si 
rompe. Con quali conse
guenze? 

NELLA FOTO: Tor r ian i 

Moser, Saronni e Argentiti saltano la «Bernocchi», valida per il campionato italiano 

È un «tricolore» senza protagonisti 
Senza i tre big pronostico aperto - Un percorso molto impegnativo, adatto a Baronchelli, Beccia e Panizza 

Nostro servìzio 
LEGNANO — È un campiona
to italiano ridotto quello che 
andrà in scena oggi con la Cop
pa Bemocchi. Ridotto dalle es
senze di Moser. Saronni e Ar-
gentin. il trentino per motivi 
già annunciati subito dopo il 
trionfo ne» Giro d'Italia (feste, 
circuiti e battesimo del secon
dogenito). il lombardo perché 
bisognoso di ritemprare il fisico 
con le cure del professor Con
coni e il veneto a causa di un'in
solazione che gli impedirà di di
fendere il titolo conquistato lo 
scorso anno. Sarebbe stato il 
trio dei favoriti in altri momen
ti. e preso nota di queste im

portanti defezioni, qualcuno 
penserà che via i —gatti potreb
be ballare qualche topo com'è 
avvenuto in quel di Montelupo 
(Salvador) e in quel di Lardano 
(Franceschini). Non sono di 
questa opinione anche se la sfi
da per la maglia tricolore sem
bra aperta a varie soluzioni, o 
quantomeno più libera, meno 
soggetto alle manovre di tre 
squadre (Gis, Del Tongo e 
Sammontana) che in presenza 
dei loro capitani avrebbero 
controllato le mosse di que«to e 
di quello. Oggi i Masciarelli, i 
Bombini e i Torelli da gregari si 
trasformeranno in pedine d'at
tacco, e chissà... 

Una corsa più libera, dicevo, 
e tuttavia non scomeiterei sulla 
vittoria di una mezza figura, di 

un pinco pallino qu?lsiasi. Un 
pronostico, seguendo il filo del
la logica, esiste. In primo luogo 
perché si pedalerà sulla distan
za di '265 chilometri e a cavallo 
di un percorso abbastanza im
pegnativo. comprendente un 
circuito in cui le rampe di Lo-
nate Ceppino e di Cairate ver
ranno ripetute sedici volte, 
quindi fondo ed esperienza do
vrebbero essere le armi del suc
cesso. armi nel bagaglio di un 
Gavazzi che viene dai Giro del
la Svizzera, per esempio, e an
che di un Baronchelli che arri
va dalla Svezia. 

Ecco due uomini sui quali 
puntare. Gavazzi, campione 
d'Italia nel T8 e neH'3'2. è un 
tipo che rinasce quando meno 
te l'aspetti perché modesto, pa

ziente, tenace. Undici stagioni 
di professionismo, una carta 
d'identità che porta la data del 
4 dicembre 1950, il bresciano 
dell'Atala avverte sicuramente 
l'usura di una lunga carriera, 
ma nel suo repertorio di atleta 
serio, costante nell'applicazio
ne c'è ancora qualche squillo di 
tromba. Baronchelli non si è 
fermato dopo un Giro d'Italia 
disputato in crescendo» giusto 
come Gavazzi possiede le con
dizioni per recitare una parte di 
primissimo piano e se guardia
mo bene nel passato di questo 
ciclista dobbiamo convenire 
che un personaggio del genere 
sul podio Jel «tricolore» non 
stonerebbe. 

Naturalmente, trattandosi 
di una prova unica, di un titolo 
in palio nell'arco di sette ore, la 

La griglia di partenza 

PIQUET (Brabham) 
(1W980) 

MANSEL (Lotus) 
(V42"172) 

PROST (McLaren) 
(V4V640) 
ALBORETO (Ferrari) 
(V42"246) 

DE ANGELIS (Lotus) JJRIHHTPB WARWICK (Renault) 
(V42"434) <C*WU*».F(V42"637) 

SENNA (Toleman) 
(V42"651) 

CHEEVER (Ala Romeo) 
(V43"064) 

TAMBAY (Renault) gzTjrmm LAUDA (McLaren) 
(V43"289) W.MWM.fffV43"4B4) 

BRUNDLE (Tyrrell) 
(V43"754) 

DE CESARIS (Ligier) 
(V43"99B) 

BOUTSEN (Arrows) «x^r* WILKELHOCK (Ats) 
(V4V063) *l»"tfH*(r44"228) 

ARNOUX (Ferrari) 
(V44"748 

CECOTTO (Toleman) 
(V45"231 

BELLOF (Tyrrell) 
(V44"940) 
HESNAULT (Ligier) 
(V45"419) 

LAFFITE (Williams) t*TiT3reTF*ALL,0T (Ram) 
(V46"225) «U»*UiP(V46"333) 

ROSBERG (Williams) .*™3Tr%SURER (Arrows) 
(V46"495) ^"r""''"y(V46"625) 

FABI (Brabham) arcM3TF»pALMER (Ram) 
(V47"335) W-T»Ìir-y(V47"743) 

PATRESE (Alfa Romeo) «warpfcGHINZAN! (Osella) 
(l'48"230) ^rfHir-P(V48"855) 

NON QUALIFICATO: ROTHENGATTEN ISpirit, V 4 9 " 9 5 5 ) 

Brevi 
Lo sport oggi in tv 
RAIUNO: ore 18.30 notizie sportive: ore 22.45 cronaca diretta di alcune fasi 
del quadrangolare internazionale di Chietì di basket: 23 .40 La domenica 
spartiva. 
RAIDUE: ore 15.40 cronaca diretta delle fasi finali o dell'arrivo della Coppa 
Bernocchi; ore 19 cronaca diretta da Detroit del G P. automobilistico Usa di 
Formula uno. 
RAITRE: ore 16 cronaca diretta da Potenza del trofeo Supermare di moto
cross: ore 16.30 cronaca diretta da Monza del Gran Premio Lotteria d i 
automobilismo: ore 17.30 cronaca diretta da Pinzolo del campionato italiano 
di deltaplano: ore 18 cronaca diretta da Caldonazzo della prima prova del 
campionato italiano di sci nautico: ore 18.30 cronaca diretta da Catdonazzo 
del campionato italiano di vela, classe snipe: ore 2 0 cronaca diretta dell ' in
contro di semifinale della Coppa Europa di calcio Danimarca-Spagna: ore 
22 .40 domenica gol. 

Pryor resta campione del mondo 
Aarron Pryor s'è confermato campione moncialo dei superteggerì. versione 

WBC. battendo a Toronto nel Canada ai punti sulle quindici ripresa Nicfcy 
Furiano. Pryor. che ha ventotto anni, in trentotto incontri non ha subito una 
•confitta. 

Duemila veronesi martedì all'Olimpico 
Saranno oltre duemila i tifosi del Verona, che martedì assisteranno Ma 

partita di ritorno detta finale di Coppa Italia Roma-Verona. La società scaligera 
par aiutare i tifosi ha messo a disposizione del centro di coordinamento dei 
Verona club duemila biglietti gratuiti. La società veneta contribuirà alla spesa 
di viaggio che avverrà in pullman. 

Oggi il G.P. di Germania di motocross 
Si corra oggi sul campo di gara di Wiehl il G.P. di Germania, settima prova 

del campionato mondiale di motocross, classe 500 . I favoriti al successo 
sono l'italiano Vefceneers, che è terzo nella graduatoria r idata, l'austrìaco 
Kinigadner e l'inglese Whatlei. 

Arci 
3' conferenza nazionale 

di organizzazione 

Roma, 28 giugno/1 luglio 1984 
Unic i K i t / , via Chclini 41 (piazza LucUtlc) 

Una risorsa 
della società 

per la riforma 
della politica 

e? _—-
- I 

• S1ARCI 
' l.a cultura della comunica/ione 

sorpresa non è da escludere. 
anche se in un libro d'oro in cui 
troneggia Costante Girardengo 
con nove trionfi, i vincitori so
no in maggioranza elementi di 
spicco. E comunque la Bianchi-
Piaggio e la Carrera-Inoxpran 
cercheranno di addormentare 
la gara per favorire i loro veloci
sti (Rosola e Bontempi) mentre 
Visentini e Battaglin hanno la 
valigia pronta per il Tour e non 
sembrano molto interessati alla 
vicenda di oggi c n e "»i auguro 
bella, frizzante, vivace anche 

per festeggiare degnamente i 
settant'anni dell'Unione Spor
tiva Legnanese, una società con 
la stella d'oro per la sua propa
ganda e i suoi meriti. 

Gino Sala 

CITTÀ DI TORINO 
Asta pubblica ai sensi della L. 8-8-1977 n. 584 e succes
sive modifiche. 
Ristrutturazione e sistemazioni interne per la messa a 
norma alle prescrizioni antincendio de!!o stabile efi C.so XI 
Febbraio n. 22 - Comando W.UU-
IMPORTO: L. 1.55O.O00.OO0 
Ricezione offerte: entro le ore 17 del 23 LUGLIO 1984 
- PROTOCOLLO DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI -
Via Milano n. 1 . esclusivamente per mezzo dell'Am-
ministrezione Postale dello Stato in piego sigillato e 
raccomandato. 
Apertura buste contenenti documentazione e offerta: ore 
9.30 del 25 LUGLIO 1984 presso il Palazzo Civico, sedu
ta pubblica. 
Gara al ribasso (art. 24. lett- a) n. 2. delia L. 584/1977) . 
Iscrizione Albo Nazionale dei Costruttori: categoria «2». 
Bando di gara in distribuzione presso Palazzo Civico. Uffi
cio Legale - Appalti, via Milano 1. 
Capitolato, progetto e documenti complementari in visio
ne presso l'Ufficio Tecnico LL-PP. (piano 4'): consegna 
previo pagamento di Lire 100.000 presso la Civica Teso
reria o a mezzo vaglia postale «fretto al Tesoriere della 
Città di Torino indicante la causale del versamento. 
Torino. 19 grugno 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 
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Telematica in mostra a Parigi 

.e piramidi di plastica allestite per esporre i computer; sotto particolari della struttura 

specie 
© 

er i 
com 
Piramidi 
di plastica 
espongono 
macchine 
sofisticate 
Come spiega 
le sue scelte ' 
Renzo Piano, ' 
il progettista '^ 
In tre anni 
attraverso 
14 paesi 

Dal nostro inviato 
PARIGI — A due passi dalla tour Eiffel, im
merso In una macchia di alberi del giardini 
del Trocadero, un Involucro trasparente di 
piramidi di plastica sorret te e collegatc da un 
reticolo di legno, a formare una struttura a 
volta, ospita una sorta di Incontro con 11 fu
turo telematico. 

Attraverso un percorso In vcntlnove sta
zioni si possono apprendere molte cose sul 
computer, come sono stati fatti e come utiliz
zarli, quanto ci possono e ci potranno davve
ro servire e quanto di loro appartiene ormai 
al mito del nuovo consumismo. 

La mostra è slata organizzata dalla IBM, 
una delle più cospicue ed agguerrite aziende 
del settore, itaggerà nel corso di tre anni at
traverso quattordici paesi e raggiungerà 
venti città (tra queste Milano, nel prossimo 
autunno). La trasporterà (struttura a volta, 
macchine, pannelli, video) una carovana di 
venti camion, uno del quali è il cuore, il cer
vello, Il mega computer, grazie al quale vivo
no l terminali dell'esposizione. Aggirandosi 
tra questi accompagnati da giovani studenti, 
Istruiti per l'occasione, e scelti perché sap
piano avere un più facile rapporto con i mol
tissimi giovani visitatori, si può imparare a 
scrivere, a disegnare, a realizzare le più di
verse prospettive di edifici, a diagnosticare 
malattie, a sezionare cervello, cuore e musco
li, si possono apprendere le stesse sofistica
tissime tecniche di realizzazione di un com
puter. rimanere meravigliati di fronte alla 
complessità del circuiti che vengono incisi su 
piastrine infinitamente piccole di silicio, sen
tire Infine tutto II fascino di congegni che 
promettono di liberarci dal lavoro, dalla fati
ca, dall'ignoranza, persino dalle malattie, 
per avvertire però alla fine il pericolo di una 
nuova schiavitù, di una nuova emarginazio
ne. Sì. perché di tutta questa meraviglia in
telligente, sembra che ci resti, come ultima 
Impressione, soltanto un gioco stupido, mec
canico, ripetitivo, mentre si Ignorano le ra
gioni di fondo e si Intuisce appena quel che 
potrebbe essere la futura 'civiltà elettroni
ca; universo di conoscenze e di saperi al ser
vizio di tutti. 

Un esempio. Sul video compare la pianta 
di New York. Si punta il dito sull'isola di 
Manhattan e appare la cartina dettagliata. Si 
indica una \ la ed eccola, edificio per edificio. 
E cosi via fino alla descrizione del museo o 
del supermarket, secondo te diverse caratte
ristiche, gli orari d'apertura o il costo del bi
glietto d'ingresso oppure ancora la possibili
tà o meno di una nursery. In fondo il mezzo 
elettronico, certo più spettacolare, può valere 
quanto una tradizionale guida cartacea. 

Ma invece un 'Visore a plasma-, nitidissi
mo nella scrittura, ci dice che potremmo 
consultare In qualsiasi sperduta località testi 
e documenti conservati nella biblioteca na
zionale di Roma, senza dover affrontare co
stosi trasferimenti. 

Un altro video rivolge domande al bimbi-
nf e II boccia se la risposta è sbagliata. E già 
stato trasferito in un comunissimo giocatto
lo, supplente di maestre e ai scuole mal fun
zionanti. 

Un altro terminale consente di progettare 
un edificio tenendo conte con precisione 
giorno per giorno, ora per ora, del sole, delle 
ombre, del vento, del caldo e del freddo. 

Anche la «serra» della mostra è stata pro
gettata così, per rivestire di materiale ooaco 
le piramidi di policarbor.ato trasparente del
la struttura là dove I raggi del sole battono 
con più Insistenza. Singolare costruzione, tra 
la tenda rapidamente montabile e smontabi
le e 11 Crystaì Palace di Joseph Paxton (espo
sizione mondiale di Londra del ISSI), edificio 
per Intero trasparente, tutto di vetro su una 
struttura di ghisa, sistemato in Hyde Park 
senza distruggere II %erde, anzi perche si in
tegrasse perfettam"nte nella natura (tanto 
che I montanti della volta vennero dipinti 
d'azzurro perché si confondessero con ti cie
lo). 

Anche allora, più di un secolo fa. Il -tema' 
della mostra erano le mio t e macchine, le 
nuore produzioni, una vetrina sul futuro del 
modi di vivere e di lavorare, di accumulare 
ricchezze e benessere, senza poterne control
lare ovviamente la distribuzione testimo
nianza di un progresso rapido ma parziale. 

Renzo Plano, progettista di quest'altro in

volucro itinerante di future tecnologie, vuole 
dimostrare appunto che il progresso e la ci
viltà non stanno solo lì dentro, tra quel ter
minali e quel computer, ma piuttosto In una 
integrazione tra natura, bisogno dell'uomo e 
scienza. Utilizzare la scienza e la tecnica per 
salvare la natura e alutare l'uomo: la traspa
renza, questo Immergere le macchine più 
evolute nel verde degli alberi e dell'erba (la 
mostra si terrà sempre in un parco, anche a 
Milano, al parco Scmplone) hanno 11 valore 
di un segno e di una concreta possibile opera
tività e vogliono mettere in guardia di fronte 
a tecnologie persuasive, di cui si seguono le 
applicazioni quasi fossero uno spettacolo. 
senza avvertire possibili manomissioni, in
terferenze, senza capire chi ne sarà 11 padro
ne o se avranno sempre un padrone. 

La mostra della IBM, piccola e discreta 
(cinquecento metri quadri soltanto, sommer
si dagli alberi), quasi artigianale nel processi 
costruttivi dell'involucro, sembra rifiutare 
altri due simboli tecnologici parigini: la tour 
Eiffel, poco lontana, e II Centre Pompldou. a 
qualche chilometro, nel quartiere delle Hal-
les. Esplosioni prepotenti di tecnica, quasi 
arroganti nella forza con la quale la manife
stano, ma anche testimoni autolronicl del 
tempo che passa, della scienza che cammina 
più velocemente delle costruzioni che l'uomo 
le dedica. 

•Xon lo rifarei più; commenta Renzo Pia
no. progettista quasi quindici anni fa del 
Centre Pompidou, il Bcaubourg. Lo presenta 
timidamente quasi fosse un peccato di gio
ventù. Eppure, \-isto oggi, più di allora, tra la 
vernice che si scrosta e le manutenzioni un 
po' in ritardo, assomigiia alla vecchia nave-
carro attrezzi di 'Alien-, il film, unta come un 
Tir o cerne la caldaia di una nave a vapore, 
paradossalmente familiare ed integrata in 
un paesaggio che le era estraneo. La polvere 
insomma fa bene anche a quanto si credeva 
modernissimo ed invalicabile per spregiudi
catezza. Come era accaduto, per esempio, ad 
una architettura gotica, aggressiva dimo
strazione del superamento dei principi di 
gravità e delle regole della statica. 

Tutto il contrario è il contenitore della mo
stra IBM. 

• Tecnologia soft; dice Renzo Piano. Nel 
senso che in questo caso non c'è alcun gusto 
alla provocazione e alla prevaricazione. Il 
materiale più moderno, il policarbonato di 
calcio, piegato per fusione ad assumere la 
forma di una piramide, è congiunto all'allu
minio e al legno lavorato a mano. Dodici pi
ramidi formano alla fine un arco, che ripetu
to quaranta volte dà vita alla struttura, dove 
prevalgono la trasparenza, la bellezza di al
cuni materiali (il legno e l'alluminio) e la 
semplicità degli incastri, ti tutto per dare il 
senso della manualità ritrovata che usa la 
scienza, prima di venirne schiacciata. 

La 'serra- è anche un manufatto comples
so nella progettazione, ma alla fine facile da 
montare. Ogni fase dell'operazione si può de
finire quasi istintiva o intuitiva, ogni inca
stro è comprensibile e leggibile. È una mac
china cspositna che non ha segreti. E qui in 
fondo sta la provocazione e l'antagonismo 
nel confronti di una mostra e di una tecnolo
gia spet tacolari, ma che alla fine melano po
co dei loro intenti e del loro obiettivi. Quasi 
ai essere qualche cosa da nascondere, appe
na superata l'emozione della messinscena. 

•Èperò una mostra aperta — spiega Renzo 
Piano — che cambicrà, che potrà assumere 
altri significai!, cercando nel frattempo di 
accumulare esperienze, che ci aiutino a capi
re senso e possibilità delle nuove tecnologie: 

Già un'indicazione precisa all'architetto e 
all'urbanista l'hanno data: la comunicazione 
a distanza rompe il contrasto periferia-cen
tro e la città elettronica o informatica po
trebbe essere sempre più periferica e decen
trata. Con il pericolo però dell'isolamento e 
della frattura tra vita collettiva e vita priva
ta. La -serra- del Trocadero così semplice e 
così trasparente apre invece gli spazi, li so
cializza, li rivìve nella natura e aluta a supe
rare Il mito di una scienza imperscrutabile e 
Invalutablle. Tale torse qualcuno vorrebbe 
che fosse, ma, fuori dai suol castelli, tra gli 
alberi, sembra più a portata di mano e di 
comprensione. 

Oreste Pivetta 

trastata particolarità, recen
temente Introdotta nella leg
ge elettorale locale: hanno 
Infatti la possibilità di sfrut
tare 1 resti del collegio unico 
regionale soltanto le forma
zioni che ottengono un quo
ziente pieno In almeno una 
delle quattro circoscrizioni 
provinciali. Hanno scelto la 
strada della lista unitaria 
PRI e PLI; radicali e .partito 
del pensionati»; e due forma
zioni locali, «Sardigna e Li

bertarie* e «Fronte Indipen
dentista sardo», anch'esse 
accoppiate sotto la sigla «De
mocrazia proletaria sarda». 

Oli altri 775mlla elettori 
sono chiamati invece a vota
re per 11 rinnovo di 88 consi
gli comunali. Ma saranno 
probabilmente i 55 comuni, 
con popolazione superiore al 
cinquemila abitanti, dove si 
voterà col sistema propor
zionale a rappresentare, sep
pure in scala ridotta, verifi

che significative di orienta
menti politici. 

La regione dove si trova 
quasi la metà di questo cam
pione elettorale è la Sicilia — 
363.C23 cittadini per 31 con
sigli comunali — una delle 
regioni del Meridione dove 
con più chiarezza il 17 giu
gno ha rivelato potenzialità 
di prospettive nuove, fino a 
far traballare la giunta re
gionale, retta da una mag
gioranza pentapartita, forte

mente penalizzata dal re
sponso delle «europee». Qui 
votano comuni come Baghe-
rla, Caltagirone, Sciacca, S. 
Margherita Belice (dove per 
la prima volta la formazione 
cattolica vicina al cardinale 
Salvatore Pappalardo si con
fronta a viso aperto con la 
DC), Taormina. 

L'unico capoluogo di pro
vincia Interessato al voto e 
Matera; Il centro più grosso 
Sanremo (Imperia) dove 

52.017 elettori si presentano 
oggi al seggi con un anno di 
anticipo, dopo che la vecchia 
amministrazione pentapar
tita è stata travolta dallo 
scandalo del casinò provo
cando lo scioglimento del 
consiglio. 

Altri comuni popolosi, 
Gioia del Colle (Bari), Ostunl 
(Brindisi), Acri (Cosenza), Si-
derno (Reggio Calabria), San 
Donato Milanese e Feltro 

(Belluno). In questa occasio
ne elettorale, per sapere co
m'è andata, non occorrerà 
far le ore piccole. Si vota, in
fatti, per due giorni consecu
tivi: oggi i seggi si apriranno 
alle 8 del mattino per chiu
dersi alle 22. I ritardatari 
avranno tempo .sino alle l-l 
di lunedì. E nella serata di 
domani il quadro dei risulta
ti dovrebbe essere completo. 

Giuseppe Vittori 

cinque anni dì autonomia re
gionale che oggi s'" vota con la 
prospettiva concreta e vicina 
del cambiamento. 

Converrà soffermarsi sul 
Partito sardo d'azione, che è 
cosa diversa dal Melone triesti
no, dalla Liga veneta e da simili 
sfoghi esantematici per tossine 
localistiche. Nacque nella fan
ghiglia rossastra del Carso. I 
soldati pastori-contadini e i 
giovani ufficiali della piccola 
oorghesia umanistica vissero 
quella tragica esperienza coa
lizzati contro gli alti comandi e 
il regime liberale che li espri
meva. Tornati alla vita civile, 
chiesero l'autonomia legislati
va e proseguirono la pratica 
dell'ammutinamento. L'orga
nizzazione socialista era alla fa
se aurorale e ristretta in ambiti 
delimitati: il bacino minerario 
del Sulcis e l'industria del su
ghero in Gallura. Il PSd'Az oc
cupò gli spazi lasciati liberi dai 
socialisti e anche dopo il distac-
co di una frazione rifluita nel 
fascismo fu il principale partito 
della sinistra. Lo guidava Emi
lio Lussu. Tenace era la sua ra
dicazione nel proletariato an
che urbano. Alle elezioni del 
1924, a Cagliari città, nono
stante il clima di intimidazione 
in cui si votava, superò lo stesso 
listone fascista. 

In questo dopoguerra, il 
PSd'Az ha per così dire soma
tizzato la contraddizione (già 
presente in Giustizia e Libertà 
e nel Partito d'azione) tra la 
tendenza socialista e l'ala di 
ispirazione liberal-democratica 
e repubblicana. Lussu esce. La 
frazione moderata partecipa al 
governo della regione, l'origina
ria identità del partito si stem
pera, c'è una fase di subalterni
tà alla DC, vi corrisponde la 
progressione^ discendente an
che in termini elettorali, e sul 
finire degli anni Sessanta il 
PSd'Az quasi non esiste più. I 

L'Isola 
suoi più autorevoli dirigenti 
trovano posto e sono eletti nelle 
liste del Partito comunista: Mi
chele Columbu alla Camera nel 
1972 e Mario Melis al Senato 
nel 1976. 

Poi la ripresa: 33 mila voti 
alle regionali del '79, 90 mila 
alle politiche dell'83, 115 mila 
(il 12,7cc domenica scorsa). I 
motivi? Ci vorrò del tempo per 
una identificazione non im
provvisata e non parziale dei 
protagonisti sociali di questo 
recupero. Ma almeno cinque 
elementi ci rimandano all'altro 
dopoguerra. Primo: la presenza 
nel PSd'Az di reduci da nuovi 
drammi, l'emigrazione e l'e
marginazione giovanile. Secon
do: la propensione all'ammuti
namento sociale. Terzo: l'inter
classismo (e provenienze da 
Lotta Continua e dalla Demo
crazia cristiana). Quarto: Pan. 
coraggio moderato di una parte 
del gruppo dirigente. Quinto: 
l'occupazione degli spazi la
sciati liberi dalla sinistra stori
ca (comunisti compresi). 

Sul quinto punto, una sola 
specificazione: l'intensità della 
crisi (oggi la Sardegna è una ne
cropoli industriale) ha spinto la 
sinistra ad attivarsi special
mente sul versante economici-
stico. Il fatto è che in pari tem

po la cri si ha influito sul risve
glio dell'etnia, con un rigoglio 
di iniziative talvolta viziate da 
irredentismo paesano ma più 
spesso significative dell'esigen
za di una definizione della pro
pria identità culturale; e su 
questo versante la sinistra -è 
stata forse meno attenta e tem
pestiva. (Non che debba inse
guire le agitate vocalizzazioni 
del nulla e certi radicalismi na-
zionalitari. Vale sempre in pro
posito l'ammonimento di Emi
lio Lussu: in grande, il naziona
lismo prepara tragedie; in pic
colo, è generalmente una truf
fa). 

Connotano in un modo un 
po' contraddittorio il Partito 
sardista d'oggi tre scelte e una 
non scelta. Le scelte: primo, ha 
rifiutato di entrare nella giunta 
presieduta dal de Angelo Roich 
e siede, con i comunisti, all'op
posizione; secondo, ha negato 
la fiducia al governo Crasi; ter
zo, ha aderito alla manifesta. 
zione del 24 marzo a Roma con
tro il decreto antisalari. La non 
scelta: non si è ancora pronun
ziato sulle future alleanze. 

E possibile che il voto delle 
europee oggi non si ripeta. So
no consultazioni di specie di
versa. I partiti maggiori tendo-

Intini all'estero 
Chi si risente, Ugo Intini. Ha taciuto per sette giorni, il direttore 

dell''AvantiU. E ieri, ripresosi evidentemente dallo choc emotivo 
in cui era piombato la notte del 17 giugno, ha dichiarato: il voto 
degli italiani all'estero (che ha visto salire il PSI dall'll al 14 per 
cento) dimostra che 'dove la televisione italiana non si vede, le 
ondate emotive dell'ultima settimana hanno meno influenzato il 
risultato: Peccato che Intini non si sia accortoche tra gli emigrati 
l'avanzata comunista è stata ancora più forte che in Italia: più 6fé, 
e che il PCI tocca il tetto del 36per cento e passa. Oddio, speriamo 
che quest'altra emozione non faccia perdere di nuovo la parola al 
povero Intini. 

no a perdere sulle politiche, gli 
intermedi a recuperare. Ma se 
questa è la regola, giova anche 
non trascurare alcune circo
stanze nuove. La prima è che 
da mesi la campagna elettorale 
è tutta proiettata sulle regiona
li: per cui taluno è convinto che 
già domenica scorsa una parte 
dell'elettorato sia andata alle 
urne pensando di votare per la 
Regione. L'opinione si fonda su 
qualche elemento di fatto. Se
guiamo ad esempio l'analisi 
compiuta da un cronista di Ori
stano. Erano candidati per le 
europee alcuni de siciliani asso
lutamente sconosciuti in que
sta città. Non di meno il nume
ro 5 Barberi ha totalizzato 200 
preferenze (il 5 della DC alle 
regionali è il sindaco di Orista
no Ignazio Manunza); il nume
ro C Chiapasi ne ha ricevute 220 
(il 6 alle regionali è il vice segre
tario provinciale della DC Pa
squale Onida). 

Del resto, sono stati i partiti 
di governo a volere che I eletto
rato votasse per l'Europa aven
do in testa i governi di Roma e 
di Cagliari. Cominciarono in 
aprile con una gita in Sardegna. 
Capogita il presidente del Con
siglio. Gitanti una comitiva di 
sette ministri rappresentativi 
di tutti e cinque i partiti (ed è 
facile figurarsi l'esultanza dei 
sardi nel sapere tra loro il mini
stro dei rapporti col Parlamen
to). Mai escursione fu più a 
lungo ripresa da TV pubblica e 
private. Sulla cresta dell'onda 
hertziana. Crasi sorrideva e as-
sicuravr. Non gli è andata be
ne. Non è andata bene al suo 
governo (meno 13,9rr sulle ul
time regionali) e neanche al suo 
partito (meno 3,1). 

Ora DC e alleati di governo 
tentano di correggere i risultati 
di domenica scorsa. Alla DC 
non sarà facile. Aveva favorito 
la monocultura petrolchimica a 
scapito dell'agricoltura, dell'ar

tigianato, del turismo e delle 
piccole e medie imprese, ed è 
stato un disastro. Ha secondato 
il moltiplicarsi dei vincoli mili
tari che oggi pregiudicano lo 
sviluppo dell'isola (un episodio 
recente: il veto dell'ammini
strazione militare all'insedia
mento d'un villaggio turistico a 
Teulada). Alcuni suoi esponen
ti dispicco hanno avuto un ruo
lo nel processo di privatizzazio
ne delle coste. E, di più, non è 
stata capace di rinnovarsi. Ha 
detto De Mita mercoledì a Ca
gliari: iLa P2 è stata un feno
meno inquietante, e troverei 
contraddittorio se qualcuno 
avanzasse l'ipotesi che il fatto 
non costituisce reato: Curioso. 
La segreteria regionale DC ave
va escluso dalle liste il piduista 
Angelo Atzori. La direzione na
zionale lo ha recuperato. 

E il PSI? Dopo settimane di 
viaggio in Sardegna mi ostino a 
pensare che i ceti emergenti, i 
discografici, i designer, i sem
pre assisi a tavole rotonde sul 
postmoderno, i pubblicitari, gli 
scenografi, gli stilisti di moda 
sono una parte certo apprezza
bile della nuova società ma non 
l'esauriscono; e che il tmodemo 
riformismo! non può significa
re l'uscita dalle fabbriche per 
entrare in sartoria, meno Cip-
putì e più Missoni, Armant e 
Krizia. Un tmodemo riformi-
smot di questa specie ha il sem
plice difetto d'essere separato 
dalla realtà. 

Capitò altre due volte di vo
tare per le politiche e le regio
nali m due domeniche successi
le. Nel '79 (13 e 20 giugno) il 
primo voto non fu favorevole al 
PCI e nei giorni seguenti la ten
denza s'accentuò: in una sola 
settimana, una perdita secca di 
altri 6,4 punti. Nel '53 (7 e 14 
giugno), il voto era stato favo
revole al PCI (bocciata la legge 
truffa), e questo valse a per
mettergli di conservare la do
menica dopo quasi tutti i suoi 

assistito a questo processo cor. 
la sua dichiarata rinuncia ad 
intervenire». In Gran Bretagna 
c'è stata una salutare ventata 
di rinnovo: flessione conserva
trice di quasi il 3 r ; , incremento 
laburista di oltre l'8r

(', arretra
mento dell'alleanza liberal-so-
cialdemocratica di circa il 5 r i . 
Cosa ne pensa Kinnock? «E un 
buon risultato — risponde il 
leader laburista —, una prima, 
significativa affermazione, do
po le politiche dell'83, che dob
biamo saper valutare appieno 
nonostante la bassa percentua
le di partecipazione». La^ ri
monta elettorale laburista è in 
corso, i due maggiori partiti so
no testa a testa, l'Alleanza ap
pare al momento relegata jn 
terza posizione. I sondaggi che 
hanno preceduto e seguito la 
prova di voto europea segnala
no anche l'estrema mobilità 
dell'elettorato: uno stato di in
soddisfazione e di incertezza 
che cerca un punto di riferi
mento diverso e di maggiore af
fidamento. «L'accresciuto so
stegno per il laburismo apre la 
via all'alternativa — afferma 
Kinnock —; la tendenza rivela
ta dalle euro-elezioni andrà 
avanti fino alle successive ele
zioni politiche generali e il la
burismo vincerà». 

I! successo appena consegui
to ha fatto da sprone al partito: 
quasi non c'è tempo per i com
menti. I! gruppo dirigente è ora 
impegnato al massimo su tutti i 

Kinnock 
fronti. C'è fervore di attività, 
una nuova fiducia nell'entoura
ge e nella nuova leadership di 
Kinnock. La strada è lunga, il 
prossimo appuntamento elet
torale cade solo fra quattro an
ni, c'è ancora molto da fare. 
•Tutto questo è vero — ammet
te l'on. Robin Cook, portavoce 
laburista per gli affari europei 
— ma l'importante è che fin da 
ora gli elettori siano tornati a 
riconoscere nel laburismo l'uni
ca, valida alternativa al regime 
conservatore: la cosiddetta sfi
da della 'terza forza' Iiberal-so-
cialderaocratica sta rientran
do». E questo un elemento di 
particolare soddisfazione per i 
dirigenti laburisti. Ma, bisogna 
aggiungere, l'aver recuperato la 
propria tradizionale base di vo
to in tutte le grandi città e con
centrazioni operaie è solo una 
parte del compito di ricostru
zione intrapreso da Kinnock, 
dal suo vice Hattersley, da 
Cook e da altri. La nuova lea
dership non può cioè restar 
contenta a registrare una po
tenziale ascesa del dato eletto
rale a suo favore ma deve saper 
riconoscere i grandi mutamenti 
sociali intercorsi in questi anni, 
il carattere di novità di cui, ad 
esempio, l'Alleanza è manife
stazione non superficiale, la ne
cessità quindi di dar veste e so

stanza riconoscibili a quel pro
cesso di rilegittimazione del la
burismo come partito di oppo
sizione e di governo. Questo è il 
richiamo più volte avanzato ne
gli ultimi anni da osservatori 
critici, come Eric Hobsbawn, 
sulla necessità per il laburismo 
di prendere coscienza fino in 
fondo della diversa composizio
ne di classe, delle tendenze evo
lutive della società moderna, 
dei nuovi progetti e soggetti so
ciali. 

L'opera di svecchiamento, 
sul versante politico e sindaca
le, ha ancora^ un vasto terreno 
davanti a sé: il costante ri
orientamento di idee, atteggia
menti e linguaggio precede il 
pur urgente aggiornamento 
programmatico, e non vicever
sa. La contraddizione radicale, 
l'assurdità della situazione in
glese — come rilevano tutti i 
commentatori — è il fatto che 
le forze d'opposizione anti-
Thatcher divise e con irriduci
bili punte di antagonismo, han
no fino ad oggi permesso al go
verno una linea autoritaria sen
za troppi riguardi per il consen
so democratico o le garanzie so
ciali delle grandi masse popola
ri. L'interrogativo centrale che 
si pone dopo la secca sconfitta 
incassata dalla Thatcher al vo
to europeo è fino a quando sia 

destinato a durare, o in che for
me possa eventualmente essere 
sciolto, il reciproco stallo politi
co degli esponenti di alternati
va (con il 58^c del voto popola
re) che ormai troppo a lungo ha 
consentito il dominio conserva
tore. L'indifferenza verso l'ap
puntamento europeo (appena 
il 32 Te dei votanti) è un dato 
negativo di per sé che tuttavia 
non invalida affatto il significa
to di questo test elettorale ai 
fini della politica interna: la ve
rifica c'è stata e alla Thatcher è 
andato un responso avverso. 

Il presidente del partito la
burista, Eric Heffer, vede in 
questo una conferma della per
durante «impopolarità» della 
CEE: «È chiaro che la massa 
della cittadinanza inglese è tut
tora assai poco entusiasta del 
mercato comune. Hanno ragio
ne ad essere scettici — osserva 
Heffer —; è un atteggiamento 
infatti che conferma la linea del 
partito quando diciamo che se, 
da ora alla fine dell'attuale legi
slatura di Strasburgo, non sa
ranno intervenute trasforma
zioni radicali nelle istituzioni e 
strutture della Comunità, noi 
saremo portati a riconsiderare 
la nostra opzione di ritiro dalla 
CEE.. I 32 euro-deputati labu
risti si presentano a Strasburgo 
con un impreciso impegno di 
lotta per lo sviluppo produttivo 
e l'occupazione; per il disarmo 
e la distensione; per la riforma 

dei meccanismi comunitari. Si 
tratta di vedere sino a qual 
punto vorranno unirsi anche 
nello sforzo complessivo per il 
rafforzamento del Parlamento 
europeo. 

Il leader Kinnock, l'altro 
giorno, al convegno dell'Inter
nazionale socialista di Shef
field, ha messo l'accento sull'o
biettivo di dare più voce all'Eu
ropa, di potenziarne l'indipen
denza dagli USA. Ma ogni ulte
riore discorso su una più orga
nica integrazione europea in
contra ancora una forte riserva 
laburista: una remora del pas
sato destinata a scomparire 
gradualmente o un ostacolo 
che, in mancanza di novità, ri
schia di tornare ad insorgere? 
Questo è il dilemma tuttora 
aperto, e non soltanto per il la
burismo inglese che solo di re
cente ha abbandonato il rifiuto 
di principio contro la CEE. La 
novità, al momento, consiste 
nell'atteggiamento più costrut
tivo della aumentata delegazio
ne a Strasburgo che Kinnock 
ha invitato a considerare come 
•parte essenziale del movimen
to laburista britannico», ossia 
che ha formalmente integrato, 
come mai era avvenuto in pre
cedenza, negli schemi program
matici ed operativi del suo par
tito di qua e di là delle frontiere 
nazionali in una significativa 
estensione del suo orizzonte eu
ropeo. 

Antonio Bronda 

l'Europa in tutto questo è stata 
più spettatrice che attrice. E i 
partiti politici in genere hanno 
scelto la via più facile. Parlare 
poco o nulla dell'Europa, ma 
dei fatti di casa loro. Non è sta
to il nostro caso. Il nostro parti
to ha parlato dell'Europa. Non 
per dare illusioni alla gente. 
Abbiamo detto: l'Europa può 
andare avanti, ma a condizione 
che si affrontino i problemi del 
lavoro, dell'occupazione, della 
riduzione dell'orario. A condi
zione che si affrontino i proble
mi della sicurezza. Noi qui ab
biamo fatto la nostra proposti: 
abbiamo chies;o un congela
mento delle armi nucleari è dei 
nuovi missili per rendere possi
bili i r.eeozian. Non è un caso =-e 
i risultati elettorali ci danno ra
gione. La gente ci ha capito Io 
ha ritenuto un d.scorso credibi
le. Ma se ora non si va avanti 
con l'Europa, se si rimane nel
l'impasse attuale si andrà ella 
catastrofe. E nelle prossime 
elezioni europee, se ci saranno, 

Van Mierf 
non si potrà più fare lo stesso 
discorso. Non sarebbe serio. E 
comunque nessuno ci crederà 
più.. 

— Come vede il nuovo Par
lamento che esce da queste 
elezioni? 
•E un Parlamento più vario

pinto di quello che c'era prima. 
Ci saranno almeno nove gruppi 
politici, due in più. Ma soprat
tutto non ci sarà più una mag
gioranza automatica di centro
destra come c'era nella vecchia 
assemblea. C"è anche una certa 
ridistribuzione delie forze a fa
vore de: socialisti e a svantag
gio dei democristiani e dei con
servatori. Il gruppo comunista 
rimane il quarto gruppo politi
co per importanza. Ma le com
binazioni politiche e le alleanze 
che vi si potranno fare saranno 
enonni, più numerose di quelle 

del vecchio Parlamento. La 
battaglia politica sarà in ogni 
caso più aperta». 

— 11 primo scontro sarà sul
la presidenza dell'assem
blea. Come prevede che si 
risolverà? 
•La logica vorrebbe che al

meno per il primo mandato di 
due anni e mezzo la presidenza 
vada al gruppo più forre, quello 
socialista, e nella seconda metà 
al secondo gruppo, il democri
stiano. Se il nostro gruppo deci
derà un suo candidato noi Io 
appoggeremo. Ma penso che la 
cosa più importante è che il 
nuovo presidente sia una per
sonalità di grande rilievo, cono
sciuta ovunque e soprattutto 
che sia un europeista convinto. 
E in ogni caso i giochi non si 
faranno solo a tavolino, la deci
sione potrebbe venire all'ulti

mo minuto, all'ultima votazio
ne. dall'assemblea». 

— Ritiene possibili azioni 
unitarie di tutta la sinistra 
nel nuovo Parlamento? 
«Non sempre sarà possibile. 

È noto che con i comunisti 
francesi non siamo d'accordo 
su molte cose. Ma anche nel no
stro gruppo, quello socialista ci 
sono divergenze, ad esempio 
sulle questioni istituzionali. 
cioè sulle forme e i tempi della 
futura costruzione europea. Ma 
su alcune questioni ci potrà es
sere unità. Ad esempio sulle 35 
ore. su una ristrutturazione 
dell'orario di lavoro, sulla sicu
rezza europea. Ma soprattutto 
le forze progressiste — e le de
finisco qui in senso molto lato 
— hanno di fronte a loro la 
grande occasione, forse irripe
tibile, di fare approvare dai go
verni il nuovo Trattato, quello 
lanciato da Spinelli, per l'Unio
ne europea». 

— Torniamo al Belgio. Co
me valuta il successo degli 

ecologisti e l'insuccesso dei 
due partiti di governo? 
•Molti definiscono i Verdi 

degli utopisti. Io non sono tra 
questi. Penso che essi pongano 
delle esigenze reali, tentino ri
sposte a preoccupazioni con
crete della gente. Certo, spesso 
sono unilaterali nelle loro con
siderazioni. Ma l'esperienza 
della gestione potrà maturarli. ' 
Su molte cose comunque sono 
per una collaborazione con lo
ro. Nel Belgio il loro successo si 
aggiunge al nostro. Sconfitti so
no invece DC e liberali. Come 
sapete, se queste fossero state 
elezioni politiche il loro gover
no avrebbe perso la maggioran
za parlamentare. Infine, il pro
blema linguistico. I regionalisti 
e separatisti non hanno avuto 
molto successo. Non credo co
munque che sia utile a nessuno 
esportare le nostre liti in Euro
pa». 

Giorgio Migliardi 

suo attivo anche, dall'anno 
scorso, un mandato di compari
zione per corruzione), ci sono 
anche Vito Notamicoia. demo
cristiano. implicato nell'inchie
sta sugli illeciti nella formazio
ne professionale; il socialista 
Leonardo Morea, ed il demo
cristiano Giuffreda, che sono 
già stati in carcere, e un altro 
democristiano, Antonio Lupo, 
che oggi ricopre la carica di pre
sidente deU'ERSAP. «Il proble
ma — dicono i comunisti — an
che in questo caso è evidente. E 

Puglia 
possibile che a guida di un ente 
che spende miliardi della Re
gione ci sia un uomo su cui gra
vano pesantissimi sospetti?.. 
Non c'è da dimenticarsi, del re
sto, che già anni fa sbucò 13 
Questione «TTOCCOII». dal nome 
del rappresentante repubblica
no, tuttora assessore, che figu
rava negli elenchi della P2. La 
situazione insomma appare di 
una gravità senza precedenti. E 

il PCI ha voluto dire con chia
rezza che i comunisti non sono 
disponibili, in caso di crisi, ad 
avviare discussioni o eventuali 
trattative con interlocutori po
litici che non considerano affi
dabili, e che hanno dimostrato 
ampiamente incoerenza sul 
terreno morale e su quello poli
tico. 

Intanto MSI e PLI hanno 
scelto lo scioglimento del consi

glio. Una ipotesi che il PCI non 
scarterebbe se fosse praticabi
le: in realtà — si è detto alla 
conferenza stampa — l'intera 
operazione avrebbe tempi che 
la porterebbero a ridosso ormai 
delia normale scadenza di fine 
legislatura- Il problema dell'og
gi è insomma quello di abbatte
re il muro dell'arroganza e del
l'impunità ma dalla maggio
ranza non arriva alcun segnale 
in questo senso. Una riunione 
dei capigruppo è servita solo a 
definire la data del consiglio e a 

decidere l'apertura della sedu
ta da parte del presidente de-
rpocristiano. Poi, i partiti della 
coalizione di governo hanno di 
nuovo preso tempo: vanno 
avanti le cosiddetto riunioni in
formali, l'ufficio politico della 
DC si è riunito nella mattinata, 
ma per un nuovo incontro dei 
partiti della maggioranza si do
vrà attendere lunedi, cioè meno 
di 24 ore prima del consiglio. 
Come dire che c'è da aspettarsi, 
ancora, poco o niente sul piano 
dei «fatti». 

Giusy Del Mugnaio 

voti. Constatazioni statistiche, 
piuttosto che previsioni (sem
pre difficili). E comunque, tra i 
comunisti, è prudenza che non 
appanna la fiducia. Certo, l'aria 
calda dì levante gonfia le vele 
dei 'sardisti: Ma non fu Anto
nio Gramsci — argomentano 
— il primo dei sardisti moder
ni? Ricordano, tra gli incuna-
IH)U del 'sardismo; i suoi scritti 
sulla pagina piemontese 
dell'iAvanti!' e poi sull'tOrdine 
Nuovo: 

Giuseppe Fiori 

Il giorno 12-6-84 i compagni della 
Sezione «1TAIJA» di Roma, espri
mendo sentimenti di affettuoso cor
doglio per la scomparsa del compa
gno 

ENRICO BERLINGUER 
hanno sottoscritto L 300 000 per l'U
niti. 

La Sezione PCI di Lauro nel ricor
dare a tutti l'esempio politico e uma
no del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrive centomila lue per l'Uni
ta. 
Avellino. 24 giugno 1084 

Esprimendo solidarietà per la scom
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Il compagno Aldo Bianchini in suo 
ricordo sottoscrive duecentomila li
re per l'Unità 

Il compagno Antonio lattieri offre 
.un contributo p*.r la vittoria e un ri
cordo per 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrivendo 50 000 lire per 1 Uni
ta. 

11 Gruppo consiliare del PCI del Co
mune di Asti partecipa al dolore del
la compagna Laurana per la scom
parsa del padre 

DAVIDE LAJOLO 
Asti. 24 giugno 1984 

Il Comitato Direttivo della SPI-
CGIL comprensorio di Busto Arsiztn 
riunitosi il 22 giugno 1984 esprim" il 
più profondo cordoglio per la scom
parsa del caro compagno 

ULISSE 
e sottoscrive cinquantamila lire per 
la stampa comunista 
Busto Arsizio. 23 giugno 1984 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del caro 

AMOS MARCIHONNI 
partigiano e militante comunista, i 
familiari lo ricordano a, compagni 
della sezione di Pantano (Pesaro) e 
sottoscrivono 100 000 lire per l'Uni
tà. 
Pesaro, 24 giugno 1S84 

Ad un anno dalla morte dtl compa
gno 

GIANNINO CECCHINI 
militante comunista, la moglie Or
tensia e i figli Enzo e Angele io ri
cordano con affetto ai coT.paóni di 
Cà Mazxasctte (Urbino) e sottoscri
vono 50 000 lire per l'Unità. 
Urbino, 24 giugno 13*4 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ALFREDO PISTOLESI 
la rnegl.e Mana e i figli Rob*no e 
Maria Laura Io ricordano e sot tovn-
vono in mi moria c;r.quar.UrniIa lire 
per l'Unita. 
Montefiore dell'Aso. 24 g-ugr.o 1543 

Nel 3- anniversario di l la rr.srte del 
corr.pagr.o 

SABINO POSTIGLIONE 
lo ricordano con affetto la moglie e • 
f'glL 
Roma. 24 giugno 1334 

Lotto 
DEL 23 GIUGNO 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roman 

78 16 31 84 26 
39 81 14 7 6 
28 29 16 10 17 
40 4 60 59 64 
88 61 49 80 42 
10 13 75 37 18 
84 17 13 74 39 
33 37 30 13 27 
28 2 56 1 71 
13 70 53 14 41 

\ 
2 
X 
1 
X 
2 
1 
2 
X 
1 
1 
1 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 54.314.000 
al punti 11 L 829.600 
ai punti 10 L 78.700 
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